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Conclusioni unitarie dell'esecutivo CGIL 

Trentini le lotte per 
modifiche al decreto 

, • . ' • • , ' - . • ' , • • ! - , . ' • • • 

e per r occupazione 
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Appassionato intervento di Lama -Reintegro del grado di copertura della scala 
mobile - Si chiede al governo un preciso impegno - Alle Camere il documento 

ROMA — La Cgil ha aperto 
una fase nuova, dopo alcuni 
mesi di aspre divisioni inter
ne, iniziate nella notte di San 
Valentino, quella dell'accor
do separato tra Cisl, Uil e go
verno. È questo il senso della 
relazione di Bruno Trentin, 
illustrata ieri, a nome dell' 
intera segreteria della Con-
federazione, ai membri del 
Comitato esecutivo, il massi
mo organismo dirigente del
la Cgil. Trentin ha proposto 
una piattaforma che chiama 
in causa direttamente le re
sponsabilità del governo. Ta
le piattaforma, dopo gli im
portanti risultati strappati 
con la straordinaria mobili
tazione delle scorse settima
ne, culminata nell'incontro 
del 24 marzo a Roma, riven
dica nuove modifiche al «de
creto bis» all'esame della Ca
mera, allarga gli obiettivi ai 
temi dell'occupazione. Tale 
linea ha bisognò di essere so
stenuta dalla lotta, dall'im
pegno sindacale, per poter 
approdare a nuovi risultati. 
Ma proprio su questo aspetto 
sono emerse; nella discussio
ne protrattasi fino a tarda 
sera, preoccupazioni, dissen
si espressi dai dirigenti sin
dacali socialisti. Essi sem
bravano richiedere un re
stringimento dell'iniziativa 
di lotta al soli temi dell'occu
pazione, scartando l'ipotesi 
di rinnovate mobilitazioni 
per introdurre modifiche al 
«decreto bis». Ma dopo una 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

Nell'interno 

ROMA — «La CGIL ora può 
ripristinare a pieno titolo la 
sua direzione unitaria». Que
sto obiettivo, che per quasi 
una settimana è ancora nella 
difficile giornata di ieri è sta
to pericolósamente in bìlico, 
Bruno Trentin ha affidato 
all'esecutivo della maggiore 
confederazione sindacale, 
insieme a una piattaforma 
unitaria imperniata su pre
cise modifiche di sostanza al 
decreto che taglia la scala 
mobile da gestire col movi
mento di lotta che, così, può 
riprendere nuove basi e svi
lupparsi. 

Bruno Trentin.ha parlato 
a home di tutti, e non acca
deva dall'inizio della trau
matica vicenda del decreto. 
E ciò è stato possibile dopo 
una accesa ma chiarificatri
ce riunione di segreteria. La 
discussione, tesa ma franca, 
è proseguita nell'esecutivo, 
fino al voto conclusivo pre
ceduto da un appassionato 
intervento di Luciano Lama. 
Lo sbocco è stato unitario, 
all'unanimità, e apre ima fa
se nuova gestita da tutta la 
CGIL. ^ 

Già oggi la piattaforma 
della CGIL sarà portata in 
parlamento e consegnata 
dalla segreteria ai gruppi 
della Camera. Contiene sette 
propòste sul decreto, e parte 
proprio dalla indicazione a-
vanzata da Lama e da Del 
Turco a Montecitorio. Tren
tin, in un incontro col gior-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Alberto Moravia 
candidato del PCI 
La DC ha escluso 
Emilio Colombo 

Presentate le liste comuniste per le elezioni 
europee - Conferenze stampa di DC e PSI 

ROMA — Il PCI ha presentato ieri le liste per le elezioni 
europee del 17 giugno. Nel corso di una conferenza stampa, 
In mattinata, i compagni Natta, Angius, Fanti e Mussi hanno 
illustrato i criteri con i quali sono state formate le liste e 
parlato del lavoro di confronto e di consultazione che è stato 
compiuto in queste settimane. Tra le molte personalità indi
pendenti che hanno accettato la candidatura per il PCI, spic
ca il nome di Alberto Moravia. Il prestigioso scrittore — ha 
detto ieri Natta ai giornalisti — in passato non aveva mai 
accettato una candidatura parlamentare. Stavolta ha detto 
di sì alla proposta comunista, perché ritiene che sia necessa
rio e urgente un impegno concreto e forte di tutti nella lotta 
per la pace e contro il pericolo nucleare. Sempre ieri, anche il 
partito socialista e la DC hanno presentato ai giornalisti le 
proprie liste. Ha fatto sensazione in particolare la clamorosa 
giubilazione di Emilio Colombo, che alle precedenti elezioni 
era stato il de più votato (con oltre 800 mila preferenze). 
L'esclusione di Colombo è maturata all'interno delia sciita 
rissa tra notabili. Resta aperto, in casa de, il problema dell' 
Incompatibilità tra ministri e candidati alle elezioni (Forlani, 
Andreotti e Scalfaro). A PAG. 5 

Missili: non si riunirà il 
governo. La lettera di Reagan 

Craxi non convocherà più la riunione del governo per 
discutere la questione degli euromissili. Ieri nuovi e sfer
zanti attacchi di De Mita e Spadolini. I contenuti della 
dura lettera di Reagan. A PAG. 3 

Giornalisti, anche a Roma 
si afferma la lista unitaria 

La Usta unitaria di «Rinnovamento* ha conseguito un bril
lante risultato nelle elezioni dei giornalisti delegati di Ro
ma al congresso: 635 voti e 19 delegati, contro i 24 di 
•Stampa romana* e i 13 di una lista scissionista. A PAG. 4-

Antimafia a Palermo, le vedove 
denunciano le indagini a vuoto 

Dal familiari delle vittime della mafia un atto d'accusa: lo 
Stato non esercita un'azione adeguata per scoprire i man
danti del delitti. L'hanno denunciato nel corso di uno degli 
incontri che la Commissione antimafia ha iniziato ieri a 
Palermo. A PAG. 8 

Ieri Bologna è 
tornata in piazza 

Decine di migliaia di lavoratori hanno parte
cipato ai cortei per cambiare il decreto-bis 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — È stata una prova dal significato chiarissimo: 
il decreto governativo è inaccettabile e va modificato. Lo ha 
detto ieri mattina una imponente massa di lavoratori (fra i 35 
ed i 40milà) che ha partecipato alla manifestazione nel centro 
di Bologna durante lo sciopero di tré-quattro ore (a seconda 
delle zone) proposto dal coordinamento dei delegati ai sinda
cati ma fatto proprio solo dalla Cdl territoriale a maggioran
za, essendosi dissociata la componente socialista. Quattro 
cortei sono partiti da altrettanti punti, destinazione il palaz-

(Segue in ultima) Remigio Barbieri 

Un altro grave segnale della tensione fra le due potenze 

Olimpiadi senza sovietici 
«A Los Angeles non sono state create 

• ! • • • ! • 

per noi condizioni minime ai sicurezza» 
L'annuncio delle autorità sportive dell'URSS - II Comitato Olimpico Internazionale aveva riconosciute fondate 
alcune delle critiche sovietiche - La questione dei visti - Quattro anni fa gli USA boicottarono le Olimpiadi di Mosca 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La squadra sovie
tica non parteciperà ai Gio
chi di Los Angeles. La 23* O-
limpiade sarà dunque un'O
limpiade a metà (e forse an
che qualcosa di meno se altri 
paesi seguiranno, com'è pro
babile, la decisione sovietica) 
come lo fu, a suo modo, an
che la 22\ L'URSS restitui
sce così il boicottaggio agli 
USA, anche se i due episodi, 
a quattro anni di distanza 1' 
uno dall'altro, hanno signifi
cati diversi, sono nati in con
testi diversi, si basano su 
motivazioni e su argomenta
zioni assai diverse.. • 
. Il Comitato olimpico so

vietico afferma di »jion rite
nere possibile* partecipare ai 
Giochi di Los Angeles. L'ar
gomentazione è rovesciata 
rispettò a quella che spinse il 
presidente Càrter a procla

mare il boicottaggio. Quat
tro anni fa furono gli Stati 
Uniti a rifiutare di andare a 
Mosca per protesta contro 1' 
intervento sovietico in A-
fghanistan (e a chiedere a 
gran voce che l'Occidente in
tero si uniformasse). Oggi 1 
sovietici accusano gli Stati 
Uniti di non aver voluto 
creare le condizioni, neppure 
le condizioni minime, perché 
atleti e accompagnatori so
vietici potessero arrivare sui 
campi di gara in condizioni 
di sufficiente sicurezza. 
: Le autorità sportive sovie
tiche — e si sa bene il peso 
che lo sport ha nei paesi del
l'Est — hanno sollevato per 

. Giuliette Chiesa 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Eia 
fine dei 
Giochi? 

C'è da augurarsi che esista* 
no ancora spazi per una trat
tativa e per un ripensamento 
che possano modificare la de» 
cisione che, stando a quanto 
riferisce l'agenzia Tass, il Co* 
mitato olimpico sovietico ha 
preso ieri. Non partecipare a 
queste olimpiadi '84 da parte 
dell'URSS avrebbe ormai un 
solo significato: la fine delle O* 
lìmpiadi così come le abbiamo 
potute conoscere lungo l'arco 
di tutto questo secolo (almeno 
fin al 1976). Dopo l'incredibile 
e grave decisione che fu presa 

nello stesso senso, dagli USA 
quattro anni fa, questo nuovo 
e simmetrico rifiuto starebbe 
a significare che è definitiva* 
mente tramontato quello spi
rito, fondato su una intesa u* 
mana universalistica, che era 
stato la caratteristica irripeti
bile e altissima delle Olimpia* 
di sia nei tempi antichi che in 
quelli moderni. 

La decisione del Comitato o* 
limpico sovietico sembra fon
data, a quanto riferisce la 
Tass, su motivazioni attinenti 
allo svolgimento'delle Olim
piadi a Los Angeles e a una 
presunta mancanza di garan
zie da parte delle autorità a-
mericane per il clima politico 
e la sicurezza materiale degli 
atleti. Ben diversa fu la moti
vazione data a suo tempo da
gli USA che rappresentava 
una pura e arbitraria ritorsio
ne per fatti che nulla avevano 
a che vedere con il grande e* 
vento mondiale sportivo. Ciò 

non toglie che la decisione so
vietica appare sproporzionata 
e non accettabile per quanti 
credono ancora che ovunque 
sia possibile (e l'occasione o* 
limpica possiede una simile 
caratteristica) ogni sforzo de
ve essere tentato, al di là di 
questioni di orgoglio e di pre
stigio nazionali, per tenere in 
piedi tutti gli esili fili che con* 
sentono all'umanità di vivere 
un'epoca di pace sia pur preca
ria e frantumata. E quanto 
£iù esili siano questi fili, quan-

> più teso sia diventato Io sta* 
to dei rapporti fra le due mas
sime potenze nucleari, è se
gnalato anche da questa nuo
va decisione di parte sovietica. 
Con buona pace di quanti con* 
tinuano a guardarje con otti
mismo di maniera al momen
to internazionale, o a quanti 
considerano superflui o «for
zati» gli sforzi—di qualunque 
tipo e origine — volti a allen
tare questo clima di gelo. 

Zamberletti fa un primo bilancio dopo il sisma che ha colpito quattro regioni 

Teiremoto, sgomberati ^ 
Tende, roulotte: sono più di 160.000 gli italiani «precari» 

Danm^ 59 Comuu^ 83 feriti e 3 morti d'infaito o per cause concomitanti - Notte insonne per migliaia di persone, con l'incubo di scoprire all'alba 
cumuli di macerie - Iserma e Frosinone le province più colpite - Ieri a Roma i sindaci del Belice: da 18 anni in ventimila aspettano una casa 

Ottantatré feriti, tre morti (d'infarto o per cause concomitan
ti), 59 Comuni danneggiati in quattro regioni diverse (Abruz
zo, Molise, Lazio e Campania); quasi cinquemila «sgombera
ti» e quindi — nell'immediato — altrettanti senzatetto: que
sto il primo bilancio che il ministro della Protezione civile* 
Zamberletti, ha fatto ieri pomerìggio a Roma, dopo aver sor
volato a più riprese' le zone colpite lunedì sera dal terremoto 
e aver visitato Isernia, Frosinone, i centri maggiori. Ieri altre 
scosse, ma — per fortuna — senza ulteriori danni. Si può dire 
che è «andata bene»? Rispetto alla grande paura della serata 
e poi della nottata trascorsa all'addiaccio da migliaia di per
sone certamente si. Si temeva infatti che si ripetesse la trage
dia delllrpinìa e della Basilicata, quella del 23 novembre 

1980, allorché la scossa fu ugualmente sentita fino a Roma e 
seguita poi da un tremendo «black oùt» di informazioni pri
ma di ritrovarsi con migliaia di morti. Ma — come ha osser
vato anche Zamberletti — «due terremoti in una settimana 
sono davvero troppi» e sono enormi i problemi che si lasciano 
alle spalle. Da una rapida indagine che abbiamo condotto 
sono infatti ormai 160.000 gli italiani che — dal Friuli alla 
Sicilia — vivono nelle baracche, in roulotte, in prefabbricati, 
in alberghi in attesa di una casa del •dopo-terremoto*. Il 
record (purtroppo negativo) spetta al Belice, dove da 18 anni 
aspettano in ventimila ancora le case della ricostruzione. 
Proprio ieri i sindaci siciliani sono venuti, per protesta, a 
Roma. SERVIZI DI MARCELLA CIAJtNELLI. FEDERICO GEREMK-
CA. ANGELO MELONE E GIANNI PALMA A PAG. 2. 

Ma in Italia la natura ha dei complici 
di GIOVANNI BERLINGUER 

ALFEDENA (L'Aquila) — L'interno di un pelano completamente cromato 

L'Italia è quasi tutta (tran
ne la Sardegna) un territorio 
ad alto rischio sismico. Negli 
ultimi anni questo pericolo 
si è tramutato in scosse, 
sommovimenti, sussulti tel
lurici con particolare fre
quenza. Questi sono i due so
li fatti classificabili come te-
venti naturali: Tutto il resto 
apolitica. Politica è infatti la 
capacità di prevedere e pro
grammare le azioni umane 
in rapporto all'ambiente, op
pure l'insipienza che aggra
va i danni e ingigantisce le 
calamità, 

Attribuire alla natura gli 
eventi sciagurati è un antico 
vizio, dal quale si guarisce 
troppo lentamente. Per seco
li l'oppressione coloniale è 
stata giustificata da presun
te inferiorità razziali. Per 

millenni le malattie sono' 
state attribuite a miasmi pe
stilenziali. Ancor oggi la fa
me nel mondo viene collega
ta più alla siccità che allo 
sfruttamento dei paesi pove
ri da parte, di quelli ricchi. 
Trovare uh colpevole fuori 
della società e della storia è 
una soluzione ideale, come 
alibi e giustificazione delle 
proprie responsabilità, come 
spinta alla passività politica, 
come stimolo alla rassegna
zione morale. Afa il pensiero 
laico e le conoscenze scienti
fiche ci hanno insegnato che 
la natura è antefatto e pre
supposto della crescita una-
ma, che le sue risorse posso
no essere moltipllcate e che 
le sue Ire possono essere con
trollate. • 

Poiché in Italia da troppo 

, tempo l'arte del governo è 
spesso insipienza, imprevi
denza, intrigo, non può stu
pire che le risorse sì assotti
glino e le ire si scatenino, con 
particolare dannosità. È un 
fatto che l'Italia, questo In
sieme di terre, acque, città, 
monumenti, opere d'arte, ca
se, conoscenze, insediamenti 
umani, attività produttive, 
da qualche tempo va degra
dando: lentamente, o per 
scosse violente e faticose ri
salite. Le prime pagine dei 
giornali sono attentissime a 
registrare aumenti o ridu
zioni dello 0£ per cento delle 
produzioni Industriali, come 
se da questo soltanto dipen
desse il futuro del Paese. So
lo le Iatture, grandi e piccole, 
portano ogni tanto alla ri
balta i dati profondi della 
realtà; poi, di nuovo silenzio 
fino al prossimo tvento na
turale». 

Che ci fu di naturale, do

mandiamoci, nella decisione 
di costruire la diga del Va-
pnt? È naturale che nelle zo
ne sismiche si costruiscano 
case di sabbia e ospedali di 
cartone che al primi Insulti 
tellurici crollano, seppellen
do abitanti e ammalati, co
me accadde in Irpinla? E lo 
spopolamento delle colline e. 
raddensamento delle popo
lazioni lungo le coste, causa 
di frane, alluvioni, inquina
menti? E un fatto altrettanto 
naturale quanto il fenomeno 
opposto, la fuga dalle zone 
costiere e l'insediamento sul 
monti, che si verificò nell'e
vo medio in Italia quando le 
popolazioni risalirono le val
li temendo le incursioni sa
racene e la malaria, aggra
vata nel secoli dal latifondo. 
È legge di natura, certamen
te, che nell'Adriatico cisiano 
le maree e che, periodica-

(Segue in ultima) 

Quebec, spara in Parlamento 
Tre morti e dodici feriti 

QUEBEC — Almeno tre 
morti e dodici feriti è il bi
lancio di un grave attentato 
che si è svolto ieri nella sede 
del Parlamento provinciale 
del Quebec Un uomo in uni
forme mimetica è riuscito a 
entrare nella sede dell'As
semblea sparando all'impaz
zata con un mitra e riuscen
do poi a barricarsi con un o» 
staggio. A quanto si è appre
so, si tratterebbe di un mili
tare del 22° reggimento reale. 

L'irruzione è avvenuta po
co prima delle dieci di ieri 
(ora locale) mentre era in 
corso una riunione della 

commissione sulle istituzio
ni parlamentari. Secondo al
cune fonti, l'uomo sarebbe 
giunto fino all'emiciclo par
lamentare centrale pochi 
minuti prima dell'inizio di 
una seduta. «Dove sono i de
putati, voglio ucciderli» ha 
allora gridato il terrorista, a 
quanto riferisce un testimo
ne. Secondo una notizia tra
smessa dall'emittente del 
Quebec l'uomo avrebbe in 
precedenza consegnato alla 
radio una busta con un na
stro registrato nel quale si 
formulavano minacce con

tro il governo del Quebec II 
testo esatto del messaggio 
non è stato reso noto. 

Tra i feriti ci sono alcuni 
tecnici e operatori televisivi 
di radio Canada che stavano 
predisponendo le loro appa
recchiature per riprendere la 
seduta. Nessun uomo politi
co è rimasto ucciso o ferito. 
Fonti della polizia hanno ri
ferito che un'automobile ap
partenente allo sparatore è 
parcheggiata di fronte all'e
dificio del Parlamento con 
una carica esplosiva a bordo. 
Tutta la zona è stata isolata 
da cordoni di polizia. 

•"\\\K Fallito attentato a Gì 
Battaglia in piena Tripoli 

• colowntto Ghsdoa* 

TRIPOLI — Fallito attenta
to, ieri mattina a Tripoli, alla 
residenza del colonnello 
Gheddafl, forse addirittura 
— secondo fonti diplomati
che — un tentativo di colpo 
di Stato contro il regime ad 
opera di presunti «infiltrati 
dalla Tunisia*. Quello che è 
certo è che la capitale libica 
ha vissuto una giornata 
drammatica. Solo a sera le 
fonti ufficiali libiche, con un 
comunicato diffuso dall'a
genzia JAMA, hanno am
messo che c'era stata •un'a
stone terroristica* senza però 

fare alcun riferimento a 
QheddafL L'ambasciata di 
Roma, anzi, ha definito In
fondate e diffamatorie le vo
ci di attacchi alla caserma di 
Bab el Aziziya. I terroristi a-
vrebbero preso di mira una 
palazzina sequestrando al
cuni ostaggi. 

Tutto è cominciato poco 
dopo le 7 del mattino, quan
do un gruppo armato ha as
saltato la caserma'di Bab A-
ziziya con armi automatiche 
e lanciarazzi, n crepitìo delle 
armi è stato sentito distinta

mente da altri settori della 
città, ma è stato impossibile 
per chiunque—giornalista o 
meno —recarsi a vedere che 
cosa stesse accadendo: un 
impenetrabile cordone mili
tare ha infatti circondato 
tutta la zona, isolandola. Al
le 13, secondo l'ANSA. U 
blocco era totale: polista mi
litare, esercito e giovani in 
armi filtravano 11 traffico, 
controllavano le auto prove
nienti dalla sona dell'aero
porto, Impedivano raccesso 

(Segue in ultima) 
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Il sisma 
nel 
Centro 
Sud 
Il giorno 
dopo 

l'Unità 

Isernia, solo 
all'alba finisce 

la grande paura 
Una notte d'incubo e il terrore di scoprire all'improvviso centinaia 
di vittime in qualche centro isolato - Danni al centro storico 

VENAFRO - L'intonaco della parete di una stanza dell'ospedale caduto sui letti 

,- Dal nostro inviato 
ISERNIA — Quando alle 13. 
in punto l'elicottero del mi-, 
nistro Zamberletti si posa 
piano sul campo sportivo di 
Isernia, la grande paura è 
già passata. • -̂  

No, stavolta non è un altro 
23 novembre. Non è come a 
Lioni e Calabritto. Per tutta 
la notte, però, fino all'alba di 
martedì, si era temuto che 
anche quest'altro povero 
pezzo d'Italia centro-meri
dionale fosse stato schiac
ciato e cancellato dal nuovo 
terremoto. Una notte intera 
scandita da ore che non pas
savano mai, durante la quale 
fino all'ultimo si è andati al
la ricerca di quelli che ades
so, con fredda serenità, qui al 
centro operativo di Isernia, 
chiamano «buchi neri»: paesi 
piccoli e spersi tra le monta
gne dei quali non si avevano 
notizie. Linee telefoniche 
saltate, energia elettrica in 
black-out e l'assenza di con
tatti avevano seminato pani
co e terrore. Alla fine, ma 
con gran ritardo, li hanno 
raggiunti gli elicotteri. E ora, 
mentre quel velivolo giallo 
frena la sua corsa nel campo 
sportivo, la grande paura è 
finalmente passata. 

Adesso, dunque, si tirano 
le somme, i primi incerti bi
lanci. «Poteva andar peggio», 
si sente mormorare perfino 
in Prefettura. Come se 5 mila 
persone senza più casa ed un 
altro mucchio di miliardi sa
crificati al fuoco di costru
zioni dove non sono previsti 
o rispettati particolari vinco
li edilizi non contano nulla. 

Arrivato ad Isernia, tra 
frasi di circostanza ed impe
gni di intervento, Zamberlet
ti. il «ministro al terremoto», 
una cosa vera però l'ha det
ta: •Imparare a convivere col 
terremoto non vuol dire abi
tuarsi ad evacuare le case in 
fretta. Dovrebbe voler dire 
imparare a rimanere nelle 
case con tranquillità, sapen
do che quelle case non crolle
ranno più». È vero. E allora? 

Ma tutto questo — polemi
che, accuse e stentate difese 
— è cronaca del giorno dopo. 
E invece è la notte della 
grande paura, quella che ha 
lasciato il segno, che forse 
conta di più. 

È di certo una notte lun
ghissima per le migliaia di 
persone che, in preda al ter
rore, hanno aspettato per ore 
in strada che il terremoto 
tornasse a colpire. Ed è di 
certo lunga anche per il pre
fetto Giorni, braccio destro 
di Zamberletti, inviato qui, 
sul fronte della paura, in a-
vanscoperta. Visita Prosino
ne e poi, registrata la situa
zione, monta in auto un'ora 
dopo la mezzanotte per pun
tare dritto al cuore della re
gione molisana, 11 dove si te-
? erano i disastri maggiori. 

una corsa in auto tra ponti 
e valloni, case sparse e paesi 
grandi meno di un quartiere. 
Qua e là qualche fuoco, gen
te Intorno a scaldarsi le ma

ni. Dal radiotelefono, intan
to, notizie confuse e contrad
dittorie: «Opi, nella Marsica, 
è stato completamente eva
cuato». E ancora: «Ci sareb
bero crolli a Pescasseroli. 
Tre case, tre case intere». -~ -

La macchina corre veloce, 
fermandosi un paio di volte 
vicino a gente accampata 
per strada: «La mia casa — 
gli racconta una donna — è 
mezza spaccata. Io là dentro 
non ci torno più». Passiamo 
per Venafro, dove due sole 
scosse hanno sfasciato l'o
spedale. In pochi minuti i 
malati — oltre un centinaio 
— vengono evacuati. Dentro 
è crollato un soffitto, le scale 
sono in più punti lesionate 
ed interi scaffali di registri e 
medicine sono riversi per 
terra, sbattuti lì dalla furia 
delle scosse. I malati aspet
tano un'ora all'aperto e poi 
vengono sistemati nell'ala 
nuova dell'ospedale. «È fini
ta da sette mesi — racconta 
il dottor Giuseppe Cernerà, 
del reparto Medicina. Non a-
pre perché mancano i soldi 
per l'attacco della luce: oc
correrebbe costruire una ca
bina nuova». Ma ora c'è il 
terremoto, ed in un'ora l'o
spedale viene illuminato. 
Dentro, medici ed infermieri 
si prodigano per soccorrere i 
più vecchi. 

Ad Isernia, invece, la luce 
c'è e da lontano si vedono be
ne le famiglie accampate 
nelle auto o nei piazzali. In 
Prefettura il centro operati
vo sembra funzionare. Il sin
daco, però, non c'è. E della 
Regione nessuna traccia. Al
le 4 del mattino il prefetto 
Meloni descrive la situazione 
al dottor Giorni: «Abbiamo 
solo 15 feriti e, secondo un 
primo bilancio, un migliaio 

Delegazione 
del PCI oggi 
visita le tre 

regioni 
ROMA — Una delegazione di 
parlamentari comunisti visi
terà oggi le zone terremotate 
d«TAbruzzo, del Molise e del 
Basso Lazio, dove avrà incon
tri con gli amministratori lo
cali e le presidenze delle giun
te regionali. La delegazione, 
dì cui faranno parte i senatori 
Nevio Felicetti, Maurizio Fer
rara e Roberto Visconti e i de
putati. Guido Alberghetti, 
Francesco Sapio, Bernardino 
Jovannetti e Fiera Bonetti. 
sarà guidata dal sen. Nino Ca
lice. vice presidente detta 
commissione speciale del Se
nato che sì occupa di tutti « 
provvedimenti retativi alle re
gioni terremotate. Nino Cali
ce, intanto, ha chiesto che i 
ministri riferiscano con ur
genza alla commissione. 

di senzatetto. No, le tende-
non le vogliono, chiedono 
roulotte. E vero, > abbiamo 
qualche problema con i co
muni, ma qui non è Modena, 
qui ci vuole del tempo. Ci oc
corrono tecnici, molti tecni
ci. Ho parlato con il presi
dente deila Giunta regiona
le, farà quel che potrà. Dite a 
Caserta, però, che la smetta 
con l'invio di tende: ne ab
biamo quasi 2 mila accata
state a Venafro e non sappia
mo cosa farne. Oltre a que
sto, funzionano altri due 
centri operativi, a Venafro e 
Castel San Vincenzo. Secon
do me non servivano, ma il 
ministro ha tanto insisti
to...». Poi inizia ad elencare 
nomi di piccoli paesi. Tre fe
riti a Civitella - Alfedena, 
quattro a Rionero, due a 
Pozzilli... Ma, mentre la pau
ra svanisce un tiepido sole i-
nizia a rischiarare il dram
ma vero. • -. -

Fuori, Isernia inizia a sof
frire. Giriamo la città con E-
dilio Fetrocelli, deputato co
munista. Nella parte alta, a 
San Leucio, su di un grande 
spiazzo che aveva ospitato 
un lunapark, quasi 200 per
sone iniziano una nuova vita 
fatta di tende e di disagi. Le 
roulotte non sono ancora ar
rivate. Da Milano però assi
curano di averle spedite. Al
tre 40 persone trovano rifu
gio in due alberghi. Ma il 
grosso è per strada, fermo e 
disorientato davanti ad una 
casa che non potrà abitare 
più. 

•Non voglio fare il pessi
mista — dice il sindaco de 
della città nell'incontro con 
Zamberletti — ma almeno il 
60 per cento del centro stori
co è inagibile. Abbiamo già-
quasi 2 mila senzatetto. E 
non è detto che dopo le peri
zie non possano aumentare». 

Così e ad Isernia, ma. nei 
piccoli comuni di questa po-

"vera provincia meridionale, 
spesso è anche peggio. Zam
berletti, però, rassicura le 
autorità: «Faremo tutto 
quanto necessario, ma ci oc
corre la vostra collaborazio
ne. La Protezione civile, con 
due terremoti in una setti
mana, è in una situazione 
difficile. Abbiamo forza e vo
lontà per reagire, ma serve 
l'aiuto di tutti». Con discre
zione, sindaco e presidente 
della Regione gli chiedono 
soldi: «Con le provvidenze 
come si farà?», domandano 
preoccupati. Zamberletti ri
sponde misurando le parole: 
«Ora credo che sia necessario 
unificare come fossero una 
cosa i terremoti dell'Umbria 
e questo ultimo qui. Entro 
dieci giorni arriveremo ad 
una legge, o quanto meno ad 
un decreto del governo». E 
così si va avanti di decreto in 
decreto. A quando una legge 
organica capace di fare i 
conti con quanto ci ha inse
gnato — finora — l'Italia dei 
terremoti? 

Federico Geremicca 
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ROMA — Finalmente il 
punto della situazione. Ieri 
pomeriggio, finita la grande 
paura, raccolti tutti i dati 
possibili, al secondo piano di 

, via Ulplano dov'è la sede del 
ministero della Protezione 
civile si traccia, a ventiquat-
tr'ore di distanza, un primo 
bilancio del terremoto che 
l'altra sera ha dato un po
tente scossone a gran parte 
dell'Inaila Centrale. 

«Per un attimo ho temuto 
che si trattasse di una nuova 
Irpinia. Per fortuna così non 
è stato anche se la zona col
pita è tanto vasta da crearci 
molti problemi. Ma.almeno 
questa volta non dobbiamo 
contare i morti». Giuseppe 
Zamberletti, il «ministro del 
terremoti» che al suo «attivo» 
ne conta quattro più un bra
disismo, e appena rientrato 
dalle zone colpite. In modo 
fortunoso. Il tràffico caotico 
di Roma ha bloccato anche 
lui e lo ha costretto ad una 
lunga passeggiata pur di 
raggiungere al più presto il 
suo posto di comando. La 
sua presenza è indispensabi
le. Le decisioni da prendere 
sono immediate. Le linee te
lefoniche intasate dagli am
ministratori di piccoli * e 
grandi centri che chiamano 
in continuazione ormai sono 
diventate incandescenti. D* 
altra parte le cifre sono H. L' 
emergenza è nelle 4839 fa
miglie cui è stato ordinato di 
sgomberare nella sola gior
nata di ieri dagli ammini
stratori dei centri colpiti. I 
senzatetto sono tanti. Interi 
paesi sono quasi del tutto i-
nagiblli. O almeno lo sem
brano e quindi, in attesa del
le verifiche, la gente in casa 
non vuole tornarci. " 

Le Immagini delle grandi 
tragedie di questa Italia 
«ballerina* sono ancora ne
gli occhi di tutti. In provin
cia di Caserta le ordinanze 
di sgombero sono state 162 e 
i senzatetto. sono 648. In 
quella di Pescara 9 ordinan
ze, 35 persone senza casa. A 
Fresinone in 2.500 non han
no più un tetto. Aumente
ranno? La situazione sem
bra grave più che altrove. A 
Chieti i senzatetto sono 36, 
nella provincia di Isernia 
690, in quella dell'Aquila le 
ordinanze di sgombero sono 

«Almeno questa volta 
amo soltanto i l i l 

calcolare i danni» 
Primo bilancio del ministro della Protezione Civile al termine di un giro di ricognizio
ne nelle zone colpite - Già 5000 i senzatetto - Riunita la commissione grandi rischi 

L'AQUILA - Gli abitanti di Alfedena hanno trascorso la notte all'addiaccio 

state 280, i senzatetto 920. 
Verso questo mare di gente 
che all'improvviso si e tro
vato senza casa stanno arri
vando dai centri di raccolta 
tende e roulottes. In tutto 
650 tende e 346 roulotte. Al
tre sono in viaggio. «Ma per 
questa sera tutti devono a-
vere un tetto in testa, anche 
se di stoffa» urla Zamberletti 
al telefono a chi gli chiede 
cosa si deve fare ora che le 
luci del giorno vanno sce
mando in una nuova notte. 
•Abbiamo messo i terremo

tati dell'Irpinia sotto le ten
de il 23 novembre mentre 
nevicava, lo dobbiamo fare 
anche adesso». 

La tenda è certamente la 
soluzione più rapida anche 
perché nella zona colpita si 
contano decine di alberghi, 
residence, seconde case che 
potranno essere requisite in 
pochi giorni. «Ma non per 
molto tempo — aggiunge il 
ministro — ci basta fare le 
verifiche, sapere quanti po
tranno rientrare nelle loro 
case con poche riparazioni. 

Solo allora ci troveremo da- ; 
vanti al reale numero di : 

quelli che la loro casa l'han
no persa davvero. E solo al
lora prenderemo delle deci
sioni definitive. Ora si tratta 
di gestire l'emergenza e di 
non permettere che la gente, 
già così colpita, anche que
sta notte la passi in automo
bile». 

Altre telefonate, richieste 
di cucine da campo, di tecni
ci, di generi di prima neces
sità mentre le ordinanze di 
requisizione vengono già 

preparate. I tempi si abbre
viano ancora di più. Per i 59 
centri danneggiati dal terre
moto dove si sono contati 83 
feriti e tre morti (o d'infarto, 
o per cause concomitanti) 
un altro piccolo passo avanti 
verso l'uscita dal tunnel del
la paura che però resta. A 
rinsaldarla le decine di scos
se forti, lievi, meno lievi ma 
che ormai tutti sentono, che 
hanno punteggiato la prima 
giornata da terremotati de
gli abitanti di Isernia come 
dì Alfedena, di Pozzilli, di 

Froslnone, di Castel di San-
grò, di Pescocostanzo e Rlvl-
sondoli. Sono i paesi del 
dramma mancato per un 
soffio. Ad Alfedena di una 
casa a tre plani nella via 
principale sono rimaste in 
piedi solo le mura esterne. 
Secondo il sindaco il 90 per 
cento delle case è lesionato. 
Danni anche alla rete idrica 
e fognaria. Ad Atina e Pici-
nisco sono danneggiate il 40 
per cento delle abitazioni. 
Ad Isernia l'intero centro 
storico è danneggiato. Ed in 
provincia d'Isernia Rionero 
Sannitico e Montenero han
no almeno il 50 per cento 
delle case danneggiate com
preso il municipio e la scuo
la elementare. 

Colpiti in modo grave Ac-
quaviva, Castel San Vincen
zo, Colli al Volturno, Monta-
quila, Sesto, Venafro. Ed 
una serie di altri nomi di 
centri piccoli e piccolissimi 
dove servono al più presto 

fili aiuti e dove, vigili del 
uoco, esercito, volontari 

stanno portando quanto ser
ve. Ritardi ce ne sono. Meno 
dì altre volte ma l paragoni 
in questi casi sono impropo
nibili. Anche perché questo è 
stato un terremoto che an
cora si deve capire fino in 
fondo. Per farlo ieri al mini
stero si è riunita la commis
sione grandi rischi. Per cer
care nei limiti che la scienza 
concede di prevedere quello 
che potrà succedere. 

«MI auguro — dice Zam
berletti prima di chiudersi 
in una stanza con gli scien
ziati — che questo sia l'ulti
mo di quel "pacchetto" di 
terremoti previsti in sequen
za e di cui quello dell'80 do
vrebbe essere stato il picco 
massimo. Speriamo bene». E 
si avvia alla riunione che si 
tiene in una delle stanze 
troppo nuove e in parte an
cora senza mobili di questo 
ministero che invece do
vrebbe essere il più vecchio 
d'Italia. Ma che questo pae
se sia sismico all'ottanta per 
cento e che è necessario pre
vedere e non pensare solo al
l'emergenza evidentemente 
per chi è stato e sta al gover
no non deve essere ancora 
chiaro. -

Marcella Ciarnelli 

160 mila in roulottes e baracche 
ROMA — Sono arrivati a Roma, per prote
stare e chiedere aluto, proprio mentre dal 
Molise, dall'Abruzzo e dal Basso Lazio arri
vavano le brutte notizie dell'ultimo terremo- ; 
to. Ma loro non venivano da Opi o da San 
Donato Val Cornino. No, venivano da paesi 
più lontani, molto più lontani, paesi dai nomi 
una volta tragicamente celebri, ora quasi di
menticati. Li ricordate? Gibellina, Santa 
Ninfa, Monte Vago, Santa Margherita, Caia-
taf imi. Quei 15 signori che ieri mattina si 
sono presentati al sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio, Amato, erano i 15 sinda
ci della Valle del Bélice. Cosa chiedevano? 
Chiedevano semplicemente che, a 16 anni 
dal terremoto che sconvolse là loro terra, il 
governo si decida, finalmente, a portare a 
termine i piani di ricostruzione. Questa pro
testa e questa richiesta i sindaci e la gente dèi 
Belice le hanno portate a Roma altre volte 
(dieci, quindici, venti? ormai non si contano), 
ma sempre sono tornati indietro con la con
vinzione che si sarebbe fatto poco o niente. 
Nel Belice, quella terribile notte del 14 gen
naio 1968, rimasero senza casa 200 mila per
sone. Ora, dopo tanto tempo, sono ancora 20 
mila coloro che aspettano un alloggio: co
stretti a vivere nelle baracche idi lamiera (ar
roventate d'estate, gelide d'invernò) o in 
quelle di legno, oppure nei containers. Quegli 
alloggi •provvisori» dovevano restare in piedi 
per qualche mese, sono ancora lì. Magari, 
intorno ora c'è il giardinetto, magari sono 
stati riverniciati, ma sono ancora quelli di 16 
anni fa. Perché? Perché i soldi stanziati sono 
risultati rapidamente insoddisfacenti, e i 
piani di ricostruzione sono stati sempre rifi
nanziati con lentezza esasperante; perché 
molti di quei, miliardi stanziati si sono di
spersi nelle direzioni più disparate e «sospet
te»; perché tuttora al ministero dei Lavori 
Pubblici ci sì ostina a calcolare i costi per i 
nuovi alloggi con i valori di dieci anni fa e 
quando quei soldi arrivano nella Valle del 
Belice bastano per tirare su un quarto delle 
case previste; perché subito dopo il terremo
to, le autorità nazionali e quelle siciliane pri
ma di tutto si preoccuparono di ricostruire' 
strade e autostrade e non abitazioni. Il risul
tato è un insieme di miseria e di abbandono, 
di disperazione e di rabbia. Per i più vecchi, 
come per i più giovani, molti dei quali non 
sanno nemmeno cosa sia una casa. 
- Venti mila senza casa nel Belice, dunque, 
ma non è tutto. Basta un calcolo rapido, an
che se approssimativo, per affermare che in 
Italia il «popolo dei terremotati» — di coloro 
cioè che hanno avuto distrutta la propria ca
sa e ancora vivono in alloggi di fortuna — è 
composto di almeno 160-170 mila persone, 
una città dì media grandezza. Pensate: una 
città come Livorno fatta interamente di pre-

Da Gemona al Belice 
la mappa dell'attesa 

Ma forse sono ancora di più coloro che, anni dopo il terremoto, 
attendono ancora un vero alloggio -A Roma i sindaci siciliani 

15.000 

fabbricati (nel caso migliore), baracche, rou
lottes e containers; una città dove i più «for
tunati» hanno avuto assegnata una stanza di 
albergo: una stanza per quattro o cinque per
sone. 

Nel Friuli, si è sempre detto, dopo il terre
moto del 6 maggio 1976 le cose sono andate 
diversamente dal Belice. È vero, nel Friuli 
(dopo quei 2 mila morti) si è ricostruito più 
rapidamente; e laddove non è arrivato il da
naro pubblico, è arrivato l'aiuto dei privati, 
da tutto il mondo. Ma nel Friuli «modello di 
ricostruzione», non tutto è andato nel miglio
re dei modi. Pochi giorni fa, nell'ottavo anni
versario del sisma, si è tenuto un convegno a 
Gemona (il paese che allora fu tra i più colpi
ti) e il centro ricerche della CGIL ha presen
tato uno studio secondo il quale ancora oggi 
il 22,7% dei terremotati del 1976 non si consi
dera definitivamente sistemato. In altre pa
role, anche nel Friuli ci sarebbero ancora 6 
mila famiglie (qualcosa come 15 mila perso
ne; che vivono in alloggi provvisori: a Gemo
na, a Venzone, a Osoppo, a Trasaghis, a Ma-
jano, e Buia. E nella maggior parte dei casi, 
rivela ancora la ricerca dell'IRES-CGIL, si 
tratta di anziani, di persone rimaste del tutto 
sole dopo il sisma e che non hanno avuto i 
mezzi e la forza d\ rimettersi a costruire o di 
far valere le proprie ragioni. 

Ma laTnappa di questo disagio è molto più 
estesa, praticamente si sovrappone all'Italia 
intera. A Pozzuoli, tuttora scossa dal bradisi
smo, le persone che reclamano un alloggio 
sono 30 mila. A Napoli, dopo il sisma del no
vembre 1980,16 mila persone vivono ancora 
nei containers, mentre altre 1.600 famiglie 
sono alloggiate negli alberghi o nelle case 
requisite, soprattutto lungo il litorale. Nella 
vicina Irpinia, anch'essa sconvolta dal terre
moto del novembre 1980, i prefabbricati (a 
San Angelo dei Lombardi, a San Gregorio 
Magno, a Calitri, a San Mango) sono 16 mila, 
per un totale di almeno 55-60 mila persone. 
Nell'altra regione colpita dal terremoto 
quattro anni fa, la Basilicata, le famiglie an
cora ospitate in prefabbricati «provvisori» so
no 8 mila (mille a Potenza, le altre a Bai vano, 
Pescopagàno, Ruvo del Monte, Vietri di Po
tenza, Muro Lucano, Castelgrande), mentre 
altre 500 vivono nei containers. 
. In ordine di tempo, l'ultimo terremoto pri

ma delle scosse di due giorni fa, è stato quello 
dell'Umbria. Dal 29 aprile del mese scorso, a 
Perugia e a Gubbio fé in altri centri minori 
come Valfabbrica già colpita dal sisma del 
1982) ci sono altre 6.700 persone rimaste sen
za casa e alloggiate in roulottes e containers. 
Quanto dovranno attendere? E quanto dovrà 
attendere la gente di Opi, di San Donato Val 
Cornino e di Isernia? 

Palma 

720 senzatetto a S. Donato, l'epicentro 
Dal nostro inviato 

FROSINONE — «Le roulotte. 
occorrono altre roulotte e altre 
tende. Fatele partire subito per 
Fresinone». Sono le quattro del 
pomeriggio di ieri e si fa la pri
ma, precisa verifica complessi
va dei danni. Le cifre lette dal 
prefetto parlano chiaro: ì danni 
•ì centri del basso Lazio sono 
più gravi delle prime previsio
ni. 2.500 senzatetto, migliaia di 
case seriamente lesionate dal 
sisma di lunedì sera, che ha a-

vuto il suo epicentro proprio 
nel Frusinate, ai confini con il 
Parco Nazionale d'Abruzzo. 
Ma è una cifra che, purtroppo, 
sembra destinata ad aumenta
re: insieme alle tende ed alle 
roulotte, infatti, la richiesta 
che viene da tutti i paesi terre-. 
motati è l'invio di altri tecnici 
del Genio Civile per completa
re le verifiche sulla stabilità dei 
palazzi. 

Tra i comuni più colpiti, 
quelli vicini all'epicentro del si

sma: San Donato Val di Corni
no — 720 senzatetto su 2.400 
abitanti; Gallinaio — 250 su 
1.057 abitanti; Picinisco — 100 
senzatetto solo tra i 400 abitan
ti del centro storico, Atina — 
dove già alle prime ore della 
mattinata erano arrivate in Co
mune centinaia di persone al
larmate a chiedere verifiche. In 
questo ultimo centro si è regi
strato l'unico ferito grave nel 
Lazio durante la scossa delle 
19,50 di lunedì. È Civita Nar-

done, una bambina di 12 anni 
colpita da un grosso calcinaccio 
staccatosi dal cornicione della 
chiesa. Attualmente è ricovera
ta all'ospedale San Giovanni di 
Roma eie sue condizioni conti
nuano a migliorare. 

Il bilancio dei feriti fortuna
tamente si conferma lieve. So
no 34, quasi tutti già dimessi 
dagli ospedali. Ma la vera e-
mergensa, dopo gli aiuti in pie
na notte che — almeno in que
ste zone — si sono rivelati effi
cienti, è iniziata ieri sera Sol

tanto 1.200 persone risaltavano 
ospitate 'nelle tende montate 
dall'esercito. Cera ancora ca
renza di roulotte: delle 400 ne
cessarie per i primi ricoveri r.e 
erano arrivate poco più di 30, e 
le richieste più pressanti ven-
§ono proprio dai pìccoli paesi 

el Parco Nazionale d'Abruzzo 
situati tutti ohre i 600 metri, e 
con una popolazione composta 
in maggioranza da bambini e 
anziani. Una situazione di e-
mergenza a cui si è sovrapposta 
la protesta degli operai della 

Ceat di Anagni per la decisione 
di smantellare la loro fabbrica: 
alcune ore di blocco della sta
zione ferroviaria che hanno ri
schiato di fermare i convogli 
con gli aiuti. Intanto la verifica 
degli immobili lesionati richie
derà tempo. Le mura esteme 
quasi intatte nascondono lesio
ni profonde. «Una emergenza 
senza morti e distruzioni visibì
li — ha detto un sindaco — non 
finiranno per dimenticarsi di 
noi?.. 

Angelo Melone 
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Lo scosso dal «no» URSS 
La notizia della rinuncia del

l'Untone Sovietica a partecipa
re ai prossimi Giochi olimpici, 
in programma a Los Angeles, è 
giunta inattesa sulla scrivania 
del presidente del CONI Fran
co Carraro. Interpellato, il mas
simo esponente dello sport ita
liano si è limitato a dire che sol
tanto domani, dopo la riunione 
della Giunta esecutiva, potrà 
far conoscere la sua posizione e 
quella dell'Ente che presiede. 

Primo Nebiolo, presidente 
della Federatletica mondiale e 
vicepresidente del CONI ha e-
sternato «grande tristezza» per 
la decisione del Comitato O-
limpico sovietico ed espresso 1' 
augurio che ipossa essere anco
ra possibile un ripensamento al 
quale tutti i massimi rappre-. 
sententi del movimento olim
pico e sportivo mondiale! do
vranno «concorrere con estre
ma buona volontà». Ricordato 
che a metà aprile si era incon
trato con il presidente del CIO, 
Samaranch, e con il presidente 
dell'Associazione dei Comitati 
Olimpici Nazionali, Vasquez 
Rana, per «lanciare un appello 
all'unità del movimento sporti
vo mondiale».avendo giudicato 
che «occorreva fare ogni passo 
necessario per evitare una non 
partecipazione globale» ha ag
giunto: «Ero stato felice vener
dì, quando Samaranch mi ave
va informato che oggi si sareb
be incontrato con il presidente 
Reagan per ottenere una ga
ranzia scritta che potesse esse
re utilizzata in vista di un in
contro con le autorità sovieti
che. Purtroppo la situazione è 
precipitata e se non riusciremo 
ad ottenere un ripensamento in 
un futuro prossimo grande re
sterà il rammarico che i Giochi, 
ancora una volta, non potranno 
essere la festa di tutti. E il ram
marico non sarà solo dei diri
genti ma soprattutto degli atle
ti per i quali l'Olimpiade rap
presenta anche l'occasione per 
incontrare coetanei di altri 
paesi che essi conoscono ed ap-

Rammarico in Italia mentre 
si munii 

Carraro farà conoscere domani, al termine della riunione di Giunta, la posizione del 
CONI - La «tristezza» di Nebiolo - Dichiarazioni di dirigenti, tecnici e campioni 

prezzano». 
Chiaramente dispiaciuto 

Giampiero Armani, presiden
te della Federazione italiana ti
ro a volo, federazione che ha 
sempre avuto una medaglia nei 
Giochi olimpici. «È una cosa 
che mi duole immensamente 
perché a noi piace partecipare e ' 
batterci con tutti. Il rammarico 
maggiore sta nel fatto che anco- ' 
ra una volta viene mescolata la 
politica con lo sport. Secondo il 
mio punto di vista l'Olimpiade 
dovrebbe essere al di sopra del
le parti. Se la decisione dovesse 
essere irreversibile, l'ideale o-
limpico verrebbe fortemente 
minato. Forse, dopo Mosca '80, 
il CIO avrebbe fatto bene a sce
gliere una sede diversa, di "co
modo", che avesse spento i dis
sapori nati con il boicottaggio 
dei Giochi di Mosca». 

«La notizia della mancata • 
partecipazione dell'URSS ai 
Giochi di Los Angeles, già ncll' 
aria da tempo, colpisce tutto il 
mondo sportivo». Così si è e-. 
spresso il presidente della Fe-
dernuoto Gianangelo Perruc* 
ci. «Ci preoccupa una reazione: 

a catena dei paesi del blocco so- ' 
cialista e la conseguente crisi,' 
se dovessero verificarsi altri ri
tiri, dell'Olimpiade moderna. 
Verrebbero vanificati i sacrifi
ci, le speranze, i sogni di tanti 
aiteti che da anni si preparano 
all'evento olimpico. Già in oc
casione delle Olimpiadi di Mo- > 
sca, diversi nostri atleti tra cui 
Marcello Guarducci, militare al 
tempo, patirono la mancata 
partecipazione. Duole comun
que constatare che dalle Olim
piadi di Monaco c'è sempre 
qualcosa che turba lo sport che 

e untone». - . ' . •• 
Sabino Panunzio, tecnico 

generale della FITAV e diretto
re tecnico delle squadre nazio
nali: «Non credo che sia un 
"no" definitivo. Anzi mi auguro 
il contrario. Spero ardente
mente che vengano appianate 
al più presto tutte le divergen
ze. Forse sarà soltanto una 
mossa politica. Comunque se la 
decisione dei sovietici fosse de
finitiva la sopravvivenza delle 
Olimpiadi suhirebbe un colpo 
durissimo. Una brutta mina 
per l'ideale olimpico a cui credo 
e che vale più di qualsiasi movi
mento diplomatico del mondo». 
' Onorevole Niccolini, presi

dente del Credito sportivo. «È 
un fatto grave, anche se previ
sto. Purtroppo l'ideale decu-
bertiano da tempo viene vitu
perato e si è smarrita la strada 

giusta. La decisione ci deve far 
riconsiderare il modo in cui do
vranno essere organizzati i Gio
chi Olimpici, superando gli o-
stacoli di natura pubblicitaria». 

•Queste cose accadono quan
do ci si ostina a mischiare sport 
e politica — ha detto Livio Ber-
ruti, medaglia d'oro sui due
cento metri alle Olimpiadi di 
Roma — e su questo terreno 
tutti hanno sbagliato e nessuno 
può permettersi di fare la mo
rale a nessuno: gli americani 
hanno boicottato le Olimpiadi 
di Mosca, i sovietici avevano 
attuato il boicottaggio sportivo 
del Cile di Pinochet salvo poi 
intrattenere con quel paese 
rapporti commerciali. E il mo
vimento sportivo, alla lunga, 
non può che uscirne distrutto». 

Pino Dordoni, medaglia d'o
ro nei 50 chilometri di marcia 
nel '52 a Helsinki, è rimasto 

Sorpresi 
gli USA: 

«Le accuse 
sono 

infondate» 

NEW YORK — L'annuncio di Mosca è giunto 
assolutamente inatteso in America, dove proprio 
ieri mattina, davanti alla sede dell'ONU a New 
York, prendeva il via la staffetta simbolica per 
trasportare nella lontanissima'Los Angeles (a 
cinquemila km di distanza) la fiaccola olimpica 
giunta in aereo da Atene. Questa sorpresa è tra
pelata dalle dichiarazioni del portavoce del Di
partimento di Stato, John Hughes. Egli ha detto 
che un'analisi della decisione sovietica era anco
ra in corso e che Mosca non aveva dato alcun 
preavviso all'amministrazione Reagan delle sue 
intenzioni di non partecipare alle Olimpiadi di 
Los Angeles. Una reazione più formale dell'am- -

ministrazione sarà annunciata successivamente, 
ma sin d'ora — queste le parole di Hughes — è 
possibile esternare il rammarico del governo 
USA per la totale noncuranza dei sovietici nei 
confronti dei popoli del mondo. Quando gli è 
stato chiesto quale differènza passasse tra il boi
cottaggio americano delle Olimpiadi di Mosca e 
quello sovietico, Hughes ha risposto: «Una sola, 
1 Afghanistan». E ha aggiunto: le accuse sovieti
che sono infondate. L'unica obiezione fatta dagli 
USA riguardava il rappresentante ufficiale indi
cato dall'URSS. Si tratta di una smaccata azione 
politica da parte di Mosca. E ha concluso: è sem
pre difficile analizzare i motivi della condotta 
sovietica. . • 

sorpreso e dispiaciuto, una vol
ta appresa la notizia. «Come 
sportivo sono davvero 'molto 
dispiaciuto. Penso che dietro il 
pretesto delle questioni buro
cratiche si nasconda una rspic-
ca per quello che hanno fatto 
gli americani quattro anni fa. Il 
danno per i Giochi Olimpici è 
enorme, specie se i paesi alleati 
dell'URSS la. seguiranno sulla 
strada del boicottaggio. Vince
re a Los Angeles, in queste con
dizioni, conterà molto di me
no».. <•••.•'.«*. • .... v -, • ' , . • . . 

«È un grande rammarico — 
ha detto Maurizio Damilano, 
campione olimpico dei 20 chi
lometri di marcia — che capiti 
ancona una volta. L'Olimpiade 
ne sarà gravemente danneggia
ta. Per quel che riguarda la mia 
specialità, la marcia, penso che 
le gare saranno molto sminui
te». . '- ••• s 

' Carlo Vittori, allenatore di 
Pietro Mennea e degli altri ve-; 
locisti azzurri. «È una grande 
delusione. L'Unione Sovietica 
aveva l'occasione di dimostrare* 
savoir faire e di dare uno 
schiaffo morale agli Stati Uniti. 
L'ha perduta ed è un peccato 
perché a Los Angeles avremmo 
assistito a gare di straordinario 
significato tecnico e umano. L' 
assenza sovietica, per fare un 
esempio, riduce l'atletica legge
ra femminile a poca cosa. L'U
nione Sovietica ha commesso 
un grosso errore».-

Luciano Giovannetti, me
daglia d'oro di tiro a volo, spe-
cialità fossa alle Olimpiadi di 
Mosca. «Stento sinceramente a 
crederci. Avevo letto nei giorni 
scorsi sui giornali delle polemi
che e dei problemi che erano 
nati intorno alle Olimpiadi di 
Los Angeles. Ma non pensavo 
potessero avere questo sbocco. 
Comunque se proprio volete 
saperlo non ci credo affatto. 
Prima del 2 giugno, termine ul
timo per le iscrizioni, sono cer
to che le cose verranno appia
nate». 

p. C. 

LOS ANGELES — Uno degli impianti sportivi 
che verranno utilizzati nei prossimi Giochi olimpici 

Mosca-80 
Così Carter 

diviseli 
mondo olimpico 

Montreal-1976: l'Africa dice *no* 
ai Giochi olimpici che d'un colpo 
perdono un cerchio. Mcsca-1980: 
Jimmy Carter decreta il boicottag
gio ai quale aderiscono 55 Paesi. 
Los Angeles-1984: i sovietici rinun
ciano alia partecipazione e ancora 
non sappiamo in quanti li segui
ranno. Otto anni fa il nostro gior
nale uscì con questo titolo: 'Dall'A
frica lo scossone al mito olimpico». 
Lo scossone si è ripetuto con mag
gior violenza quattro anni dopo e si 
sta ripetendo adesso. Resisterà il 
movimento olimpico, già tormen
tato dal problemi che hanno l gi
ganti a stare in piedi, a questa en
nesima scossa tellurica? Ce lo dirà 
11 prossimo futuro. 

Vediamo come si sono sviluppati 
i due boicottaggi precedenti pre
gando il lettore di soffermarsi sul 
fatto che quella di Los Angeles è la 
terza Olimpiade consecutiva a es
ser vittima di questo triste fenome
no. 

A Montreal-761 dirigenti del Ciò, 
I Impegnati a discutere sulla Cina 

popolare e su Taiwan, sottovaluta
rono l malumori dell'Africa ' e 
quando 11 percepirono — ed era già 
boicottaggio — n o n si poteva più 
far nulla. L'Africa allora boicottò i 
Giochi per la presenza della Nuòva 
Zelanda che aveva appena ospitato 
la nazionale sudafricana di rugby, i 
celebri Springboks. Ventidue Paesi 
— tra i quali l'Etiopia che col suo 
grande Miruts Ylfter avrebbe potu
to Impedire al finlandese Lasse VI-
ren di vincere le due medaglie d'oro 
del mezzofondo lungo — abbando
narono la capitale canadese. Tra t 
tanti atleti che affollarono l'aero
porto di Montreal c'era 11 keniano 
Mike BolU piangeva dì dolore e di 
rabbia. 

Mosca-80 è ferita più recente, 
ancora aperta. Jlmmy Carter deci
se Il boicottaggio in inverno, al 
tempo del Giochi bianchi di Lake 
Placld: voleva protestare contro V 
Invasione sovietica dell'Afghani
stan e garantirsi benemerenze alle 
elezioni di fine anno. La storia ha 
dimostrato che aveva sbagliato t 

càlcoli. Ci fu molto tempo, allora, 
per contrastare la decisione e por
tare a Afosca il più alto numero di 
Paesi. Alcuni ci andarono con la 
bandiera nazionale e alisi all'om
bra della bandiera olimpica, 85 
Paesi furono presenti e 55 aderiro
no al boicottaggio. Quelle di Mosca 
furono comunque belle Olimpiadi. 
Ecco, furono belle Olimpiadi zoppe. 

•' CI fu aspra battaglia all'Internò 
del Comitati nazionali olimpici sul
la decisione da prendere è va detto 
che l dirigenti Italiani e britannici 
furono in prima linea nel difendere 
lo spirito olimpico e l'idea che esso 
racchiude. Ma quante lacerazioni! 
L'Italia per esempio decise di la
sciar Uberi gli sportivi di decidere. 
Ma con un maligno veto voluto dal-
i'allora ministro della Difesa, Il so
cialista Lelio Logorìo: il mo» agli 
atleti con le stellette. Fu una deci
sione crudele e ipocrita, una specie 
di boicottaggio nel boicottaggio. 
Pietro Mennea lì per lì decise di 
boicottare. Poi lo convinsero che 
non avrebbe mai più trovato un'oc

casione slmile di scalare il gradino 
più alto del podio. Andò e vinse. '•' 

In certi Paesi ci furono spaccatu
re terribili e lotte altrettanto terri
bili. La Thatcher fu trai primi ad 
aderire al boicottaggio ma gli spor
tivi Inglesi, scozzesi, gallesi e Irlan
desi reagirono con durezza. La si-
gnora'di ferro — in Gran Bretagna 
lo sport è sovvenzionato dallo Stato 
ed esiste un apposito ministero — 
tagliò I fondi allo sport per piegarlo 
e il mondo sportivo reagì con fie
rezza rivendicando libertà ed auto
nomia. E tuttavia, come in Italia, 
non tutto Io sport britannico andò 
a Mosca. L'equitazione e la velo, 
per esemplo, si piegarono alla Tha
tcher. Grottesca e umiliante la po
sizione dell'equitazione britannica 
costretta a restare a casa perchè li 
prìncipe Filippo era presidente del
la federazione Ippica Internaziona
le. Ed era impensabile che la cosa 
reale si opponesse a un desiderio 
del governo conservatore. Vale la 
pena di ricordare che Sebastian 

Coe, che a Mosca vincerà II titolo 
olimpico del 1500, a Vigevano dove 
vinse là prima edizione della Scar
pa d'oro rissóse così a una doman- ' 
da sul boicottaggio: 'La signora 
Thatcher dovrebbe stare zitta per
ché di sport non capisce niente». 
; Il governo della Germania Fede

rale aderì subito mentre il Comita
to olimpico tedesco sperò in vano fi
no all'ultimo che il cancelliere Hel
mut Schmidt cambiasse idea. La • 
Svezia, fedele alle tradizioni anti-. 
che di neutralità, sfilò nel grande 
stadio Lenin al completo seguendo • 
la bandiera gialla e blu. L'Italia sfi
lò — se si può usare un verbo così 

.poco appropriato all'occasione — 
senza atleti né dirìgenti, con un 
cartello che recava ti nome non del 
nostro Paese ma del nostro Comi
tato olimpico. Faceva tristezza os
servare a Mosca dirìgenti semicar
bonari che facevano finta di essere 
altrove. *Mal più così', dissero mol- : 
ti a tletl. E in vece.» 

Remo Musumeci 

Un altro passo indietro? 

Craxi non convoca 
il governo per 
gli euromissili 

La dura lettera di Reagan: un'iniziativa che divide la NATO e 
che la indebolisce nei confronti dell'URSS - De Mita sferzante 

ROMA — Una lettera breve,. 
dura nei contenuti anche se di
plomatica nella,forma e ami
chevole nei toni. E la lettera 
che il presidente Reagan ha in
viato al presidente del Consi
glio Craxi dopo aver appreso 
delle proposte formulate a Li
sbona in materia di euromissili 
e consegnata lunedì sera a Pa
lazzo Chigi dall'ambasciatore 
Maxwell Rabb appena giunto a 
Roma da Washington. Si apre 
con le parole amichevoli: «Caro 
Bettino», ma quando arriva alla 
sostanza il giudizio è duro. Il 
linguaggio diplomatico insom
ma sfuma, solo nella forma una 
irritazione che, ci si dice, ispire
rebbe ben altre parole. La 
preoccupazione invece è aper
tamente espressa nel testo. L' 
argomentazione infine non la
scia dubbi, è un richiamo all'or
dine. ••••.:•••• 

In primo luogo si critica a-
pertamente il metodo, l'aver 
cioè annunciato pubblicamente 
la proposta di riaprire le tratta
tive di Ginevra sugli euromissi
li contestualmente alla sospen
sione dell'installazione all'Est e 
all'Ovest dei nuovi ordigni già 
programmati, senza aver prima 
consultato' gli Stati Uniti e gli 
altri alleati. Si riconferma 
quindi la contrarietà america
na ad ogni ipotesi, in qualsiasi 
forma espressa, di moratoria 
perché — si precisa — modifi
cherebbe la linea della NATO 
decisa a partire dal 1979. Infine. 
si fa presente che l'iniziativa i-
taliana crea difficoltà alla NA
TO sia perché alimenterebbe la 
divisione interna — e il pensie
ro della Casa Bianca va all'O
landa che, si dice, viene ad es
sere incoraggiata dalla propo
sta italiana, nel suo rifiuto di 
accogliere i Cruise — sia perché 
indebolirebbe l'alleanza nei 
confronti dell'Unione Sovieti
ca. A Washington il portavoce 
del Dipartimento di Stato, To-
hu Hughes, ha detto ai giornali- : 
sti che non vi è «nessuna indica
zione* secondo la quale l'idea 
ventilata da Craxi possa essere 
inclusa nell'agenda del Consi
glio NATO.che si terrà a Wa
shington a fine mese. 

E adesso? Adesso tocca a 
Craxi, come recita il titolo di un 
commento del settimanale del
le ACLI che polemizza con i 
•gregari» (gli alleati di governo) 
•che vanno a riprendere il fug
gitivo per riportarlo nell'orbita 
di una inossidabile alleanza a-
tlantica». Il presidente del Con
siglio fa sapere che sta prepa
rando la risposta che inoltrerà 
a Washington oggi o domani. In 
essa Craxi preciserà che non si 
tratta di una «moratoria», che 
l'Italia non intende derogare da 
nessun principio o obiettivo 
dell'Alleanza, ma che intende 

favorire alcuni aggiustamenti 
sul terreno della tattica, riesa
minare «certi ritmi» per meglio 
raggiungere l'obiettivo comu
ne. Queste precisazioni tutta
via; si fa sapere, non verranno 
sottoposte al vaglio di una riu
nione del Consiglio di Gabinet
to data per molto probabile nei 
giorni scorsi. Craxi ha scelto di 
evitare un confronto in sede uf
ficiale: in altri termini non si 
discuterà in sede di Consiglio 
«l'idea» di Craxi, il che la dice 
lunga sullo stato politico della 
maggioranza. Per mettere a 

I)unto il messaggio ha preferito 
a via delle consultazioni perso

nali con gli altri leader dei par
titi di governo. Ieri mattina ha 
avuto anche un lungo colloquio 
telefonico col capo dello Stato 
Sandro Pertini. '•••' 

Insomma non ci sarà scon
tro. Un altro passo indietro? È 
questa l'impressione degli ame
ricani. Lunedì sera, come si ri
corderà, il presidente del Con
siglio aveva riclassificato la sua 
iniziativa come una meno im
pegnativa «riflessione». Ebbene 
negli ambienti americani la 
mossa . è stata salutata con 
grande soddisfazione. Questa 
impressione trova ora ulteriore 
conferma nella decisione di non 
affrontare la questione in sede 
ufficiale dove le alternative sa
rebbero soltanto due: o la dife
sa della proposta col rischio di 
una rottura della maggioranza, 
o una marcia.indietro formale 
col rischo di perder la faccia. Là 
via scelta sembra invece quella 
di .un graduale aggiustamento 
del tiro come si può ricavare 
anche da una dichiarazione re
sa ieri sera dal sottosegretario 
Amato. Quale altra interpreta
zione dare, infatti, all'informa
zione lasciata filtrare per via 
ufficiosa che dai colloqui di' 
Craxi con gli altri leader del 
pentapartito non sarebbero e-
merse divergenze di valutazio
ne? . :.••• . .-."-...-••.. 
" ' Il segretario del P R I e mini
stro della Difesa Spadolini è 
tornato a bomba con una nota 
scrìtta per la «Voce Repubbli
cana* alla vigilia della sua par
tenza per la Francia. Vi affer
ma che «sul tema dei missili e 
del dialogo Est-Ovest i due 
paesi (Italia e Francia - n.d.r.) 
si sono espressi nelle ultime 
settimane con voce sostanziai-, 
mente univoca», ignorando del 
tutto la proposta formulata 
pubblicamente da Bettino Cra
xi a Lisbona e aggiunge, rinca
rando la dose, che i due paesi 
«hanno ribadito il no alla mora
toria, cioè in sostanza al conge
lamento dell'attuale situazione 
sul campo favorevole all'Unio
ne Sovietica». In altre situazio
ni uno sgarbo di queste dimen
sioni avrebbe provocato un in
cidente tale da portare come 

minimo ad un vertice della 
maggioranza. Anche Andreotti 
ha ribadito la presa di distanze. 
Alla urgenza con la quale Craxi 
aveva posto il problema della 
ripresa del negoziato — prima 
che l'installazione dei nuovi 
missili americani e le contromi
sure sovietiche rendessero più 
difficile la trattativa e l'accordo 
—, il ministro degli Esteri ha 
risposto ieri che «l'importante 
non è che il negoziato riprenda 
domani, perche sarebbe gravis
simo se riprendesse in maniera 
confusa e andasse di nuovo alla 
deriva. L'importante è creare le 
basi per la ripresa». 

Il segretario della DC De Mi
ta, poi, è stato ancor più diret
to: quella di Craxi, ha detto, 
«non è un'iniziativa, è un'idea. 
E in un paese tollerante ognuno 
può avere idee». Ed ha fornito 
nel contempo la chiave di inter
pretazione della velina sociali
sta secondo la quale dai collo
qui di Craxi con i leader della 
maggioranza non sarebbero e-
merse divergenze di valutazio
ne. «Solo se l'idea si trasforma 
in iniziativa — ha spiegato in
fatti il segretario della DC — 
può esserci consenso o dissen
so». • •••-•'••• . - :••••.••• 

Dunque tutto come prima? 
Come se le dichiarazioni di Li
sbona non fossero mai state . 
fatte? Sembrerebbe proprio di 
sì anche se per avere una con
ferma bisognerà attendere ve
nerdì allorché Craxi svolgerà la 
sua relazione al congresso del 
Partito socialista dove, come è • 
stato annunciato nei giorni ' 
scorsi da Palazzo Chigi, do
vrebbe rispondere agli attacchi 
mossigli dagli, alleati di gover
no. Ma come accoglierà fi con
gresso la ritirata che si profila 
ormai chiaramente all'orizzon
te?. Come raccoglieranno i so- ^ 
ciàiisti della CGIL che l'hanno ' 
appoggiata in un documento u- ; 
mtario dell'organizzazione sin- • 
dacale? E in particolare come •' 
la accòglieranno quei dirigenti > 
del PSI, dal vicesegretario Val
do Spini a Margherita Boniver 
a Rino Formica che, numerosi, ' 
si sono esposti in difesa della 
proposta Craxi? Ieri non si è 
avuto nessun nuovo intervento 
da via del Corso. E questo si
lenzio ha finito per dare ancora 
maggiore rilievo alle parole 
pronunciate dal vecchio leader 
Riccardo Lombardi intervenu
to, malgrado la malattia che lo 
costringe da tempo fuori dalla 
battaglia politica, per chiedere 
formalmente che il congresso 
«si pronunci sulla questione in 
forme tali da inibire ogni possi
bilità che essa degradi a mero 
espediente di protagonismo 
presto sfumato o lasciato cade
re». 

Guido Bimbi 

Stoccolma: 
ripresa 
ieri la 

conferenza 
eur< • irv. 

STOCCOLMA — Sono ripresi ieri a Stoccolma i lavori della 
Conferenza per il disarmo in Europa, dopo sette set t imane in 
interruzione. Alla conferenza, che ricerca un accordo su «mi
sure militari significative per ristabilire la fiducia e ridurre I 
rischi di un confronto armato», partecipano 35 paesi (tutti gli 
europei esclusa l'Albania, più gli Stati Uniti e il Canada). 

Ieri, in aper tura di seduta, ha parlato il rappresentante 
sovietico Oleg Grineusky, che h a presentato ufficialmente le 
proposte del Pa t to di Varsavia in mater ia di disarmo conse
gnate lunedì a Budapest agli ambasciatori dei paesi della 
NATO. 11 progetto si articola in sei punt i , e suggerisce in 
particolare la conclusione di u n accordo di non ricorso alla 

. forza per primi, sia per le a rmi nucleari che per quelle con
venzionali. Il documento riprende anche la proposta sovieti
ca di congelamento e di riduzione delle spese militari, e so 
stiene l'idea della creazione di zone denuclearizzate in Euro
pa. 

Pubblicate dal «Christian science monitor» le prove dello scandalo 

La CIA finanzia in Salvador 
gli squadroni della morte 

Il coinvolgimento 
dall'inizio 
degli anni 60 
Analoghe 
strutture 
in Guatemala 
e in Nicaragua 
ai tempi di 
Somoza 
Oggi 
il discorso 
di Reagan 
sul Centi-omerica 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La CIA, 

massima centrale dello spio
naggio, e alcuni consiglieri 
degli Stati Uniti sono coin
volti nell'attività degli squa
droni della morte in Salva
dor. Hanno contribuito a fi
nanziare, organizzare ed ad
destrare quei reparti speciali 
e quei nuclei di polizia segre
t a che poi si sono specializza
ti nel rapire, torturare, ucci
dere e far sparire i cadaveri 
di elementi di sinistra. Solo 
nell 'anno scorso, secondo i 
calcoli di «Tutela Legai., un 
ufficio costituito presso l'ar
civescovado di San Salvador, 
queste squadre hanno ucciso 
almeno cinquemila persone. 

È il «Christian science mo
nitor» a pubblicare, in prima 
pagina e con forte rilievo, 
questo atto d'accusa contro 
gli apparati speciali ameri

cani, alla vigìlia del discorso 
che Reagan pronuncerà s ta
sera, at traverso i canali delle 
TV, per attribuirsi il merito 
della vittoria di Napoleon 
Duarte e, su questa base, 
chiedere al parlamento nuo
vi aiuti militari per il Salva
dor. Ma, a stretto rigor di 
termini, non si tratta di vere 
e proprie rivelazioni. Il coin
volgimento della CIA negli 
squadroni della morte era 
s ta to denunciato, nel segreto 
della commissione parla
mentare che controlla i cen
tri spionistici americani. Si 
era parlato addirittura dì 
u n a inchiesta. Appena pochi 
giorni fa, un combattivo 
mensile che si stampa nel 
Wisconsin, «The progressi
ve», aveva pubblicato una 
documentata inchiesta di un 
giovane giornalista indipen
dente, Allan Nairn, con ac

cuse non meno inquietanti: è 
dall'inizio degli ann i sessan
t a (quando alla Casa Bianca 
c'era Kennedy) che agenti a-
mericani hanno messo in 
piedi quelle forze di sicurez
za salvadoregne che nel giro 
di 15 anni hanno massacrato 
migliaia di contadini e d i 
persone sospette di nutr i re i-
dee di sinistra. La filiazione 
di queste forze si chiama, d a 
tempo, squadre della morte. 

L'ufficiale salvadoregno 
più coinvolto nelle bande de
dite all 'assassinio degli av
versari politici è il capo della 
guardia di finanza, colonnel
lo Nicolas Carranza. Egli ri
ceve uno stipendio annuo 
dalla CIA di ben 90 mila dol
lari (152 milioni di lire). Poi
ché è diventato un personag
gio compromettente, do
vrebbe essere promosso ge
nerale e destinato, con un in- SANMGUEL 

terra un 
Scontri avi ente le 

ucciso, i soMeti altri 

carico diplomatico, al l 'am
basciata del Salvador a Ro
ma . 

Le due inchieste, correda
te dalle testimonianze rac 
colte in loco, forniscono in
formazioni particolareggia
te sul funzionamento di que
s t a vera e propria industr ia 
dell 'assassinio sor ta con il 
concorso determinante della 
CIA. 

Il gruppo salvadoregno 
più diret tamente legato al la 
CIA è la National Intelligen
ce Agency (Ani). Fu costitui
to, perche assolvesse compiti 
di controspionaggio, quattro 
anni fa, per iniziativa della 
CIA, ed è tuttora finanziato e 
consigliato dagli agènti della 
CIA che operano nell'amba
sciata americana a San Sal
vador. Il suo comandante si 
chiama colonnello Rinaldo 
Goeltcher ed è coadiuvato da 
un altro colonnello, Gabriel 
Contreras. Il quartier gene
rale dell'ANI, situato in un 
ricco sobborgo della capita
le, è un centro di tortura da 
cui gli «interrogati» non e-
scono quasi mai vivi: o per
ché muoiono per le percosse 
e le scosse elettriche cui ven
gono sottoposti o perchè gli 
assassini vogliono cancella
re le tracce delle violenze in
flitte alla loro vittime e ne 
buttano i cadaveri in mare o 

in luoghi inaccessibili. L'ANI 
è collegata con i dipart imen
ti 2 e 5 dello s ta to maggiore 
salvadoregno dove agiscono 
in permanenza consiglieri a-
mericani (di origine cubana). 
Questi comandi sono perfet
tamente al corrente dell 'atti
vità dell'ANI (percosse, bru
ciature, scariche elettriche, 
infine soppressione delle vit
t ime «interrogate») ed è con
vinzione diffusa che anche i 
consiglieri americani ne sia
no perfettamente informati. 
Un colonnello statunitense, 
David Rodriguez, contribuì 
personalmente ad organiz
zare i dipartimenti 2 e 5 dello 
stato maggiore. Funzionari 
dell'ambasciata americana, 
di cui il Monitor conosce il 
nome, si incontrano regolar
mente con i loro colleglli sal
vadoregni impegnati nelle' 
squadre della morte, In un 
negozio di fiori 01 «Garden») 
nel centro di San Salvador 
secondo una testimonianza 
raccolta da «Tutela Legai»: 
uno dei torturati scampato 
alla morte ha detto che alle 
torture assisteva un funzio-
naario americano che parla
va spagnolo con accento in
glese. 

Gli americani hanno con
tribuito a fondare anche l'uf
ficio nazionale di sicurezza 

dell'esercito (ANSESAL) e 
organizzazioni parallele In 
Guatemala (ANSEGAT) e 
nel Nicaragua di Somoza 
(ANSENIC). 

Una delle fonti che ha for
nito queste informazioni a l 
«Christian Science Monitor» 
se ne è uscito con questa ba t 
tu ta : «Come siete assurdi voi 
americani. Con una mano 
manda te il vice presidente 
Bush a parlare contro le 
squadre della morte e con r 
a l t r a m a n o vi partecipate». 

Quando uscirono le rivela
zioni del «Progressive» un 
portavoce del dipartimento 
di stato rilasciò, con sette 
giorni di ritardo, questa d i 
chiarazione: «n governo de
gù Stati Uniti ha scelto di 
non fare commenti sulle at
tività dello spionaggio, m a 
voglio sottolineare ancora 
che gli Stati Uniti deplorano 
l'attività delle squadre della 
morte e non faranno nulla 
per assecondarle». Allea 
Nairn, su nostra richiesta, 
ha cosi replicato: «È una di
chiarazione evasiva, che non 
nega i fatti denunciati nel 
mio articolo e si limita a de» 
plorare le squadre della mor
te. Le prove, del resto, le ho 
raccolte in una lunga Indagi
ne nel Salvador». 

• AnMto Coppo** 
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: ROMA — Dopo una pausa di 
quattro mesi, il dollaro torna 
a salire spinto dal rialzo dei 
tassi d'Interesse Interni: Ieri 
Il suo valore è stato fissato a 
1.717,00 lire (17,60 più dell'al
tro ieri). Si avvicina, cosi, al. 
• record storico raggiunto 1112 

fennato, quando toccò le 
.721.25 lire. La valuta USA 

ha guadagnato sii tutte le al* 
tre monete: la sterlina, preci
pitata al minimo lunedi con
tro il dollaro si è leggermen
te ripresa, ma resta sempre 
depressa. Il marco è anch'es
so in ritirata (2,78 marchi per 
dollaro contro 2,75 preceden
ti) nonostante la Bunde
sbank, la banca centrale te* 
desca, sia Intervenuta ma*? 
slcclamente, vendendo 50 
milioni di dollari, l'interven
to più consistente dal gen
naio scorso. La corsa dei ca
pitali tedeschi verso il dolla
ro è stata accelerata dalla 
notizia che in marzo la pro
duzione industriale è calata 
del 4%, una brusca Inversio
ne di marcia che porta l'indi
ce della produzione a quota 
96,3, cioè addirittura 4,7 
punti al di sotto del livello 
raggiunto nel 1980. La ripre
sa, dunque, non si diffonde 
In modo lineare e si accom
pagna a continue turbolenze 
finanziarie. 

Intanto, la Chase Manhat
tan Bank, una delle princi
pali banche USA, ha portato 
proprio ieri dal 12% al 
12,50% il suo prime rate; è il 
terzo aumento in meno di 
due mesi ed ha coinciso con 
l'avvio dell'asta di buoni del 
Tesoro per 1 quali i tassi sono 
saliti dal 10.40% all'11%. 
Proprio il massiccio fabbiso
gno del Tesoro porta in alto 
11 costo del denaro. 

È senza dubbio prematuro 
dire se questa nuova fiam
mata del dollaro indica una 
tendenza di medio periodo. 
Ormai da tempo siamo abi
tuati a continue oscillazioni. 
Certo è che le previsioni de
gli esperti dell'amministra
zione Reagan, secondo i qua
li con il consolidarsi della ri
presa il dollaro si sarebbe ri
dimensionato stabilmente, 
sono smentite. 

Il «Washington Post», nel 
tentativo di spiegare 11 «mi-
sten» del dollaro, notava 
che, secondo 1 libri di testo, 
quando un paese fa registra
re un deficit considerevole e 
Ermanente della propria bi

rcia con l'estero, la sua 
moneta si indebolisce. Ebbe
ne, proprio in questi giorni è 
stato annunciato il terzo de
ficit record degli scambi e-
steri americani (25,8 miliardi 
di dollari nel primo trime
stre: la stima è; che. 1*84 si 
chiuda in rosso per oltre 100 
miliardi di dollari);.ma ciò 
ha riportato in su 11 dollaro 
anziché deprimerlo. L'edito
riale dell'autorevole quoti
diano USA conclude che, 
forse, «cavalcare con il dolla
ro è come un viaggio in un 

La moneta americana a 1717 lire 

I verso 
gli Stati Uniti 

e il dollaro vola 
Nuovo rialzo nei tassi di interesse - Il calo della produzione in 
Germania deprime il corso del marco - Le possibili ripercussioni 

\ ' j < 5 " < t-

La facciata del palazzo della Borsa in Wall St. a New York 

pallone di aria calda: salire è 
più confortevole e di gran 
lunga più salutare che di
scendere». Non è solo una 
battuta: se guardiamo alla 
struttura del sistema finan
ziario internazionale, non c'è 
dubbio che in questi anni si è 
formato un «partito del caro-
dollaro». È composto da quei 
detentori di capitali flut
tuanti alla ricerca di facili e 
profittevoli impieghi che, da 
tutta Europa, volano oltre A-
tlantlco. Così facendo essi da 
un lato finanziano la stessa 
riprésa americana, dall'altro 
compensano lo - squilibrio 
della bilancia commerciale. 

CIÒ avviene per motivi po
litici (il rafforzamento mili
tare e strategico degli Stati 
Uniti) ed economici: il fatto 
che 1 tassi di interesse reali» 
cioè una volta sottratta l'in-; 
finzione, siano ancora i più 
alti del mondo intero. Si pen-.. 
si che il tasso di sconto negli 
USA è al 9%, mentre l'infla
zione è a livello del 4,7%. Il 
grande afflusso di capitali 
ha consentito all'economia 

americana di mantenere nel
lo stesso tempo un alto livel
lo di investimenti e così ele
vati interessi, il che — sem
pre per i libri di testo — sa
rebbe un paradosso. 

Questo processo ha provo
cato effetti perversi sul resto 
del mondo; anzi, ha messo «il 
mondo a rovescio» — secon
do la brillante definizione 
del grande economista Ro
bert Trif f in —, perché i paesi 
poveri hanno finanziato il 
paese più ricco. Ciò vale per 
l'Europa che, appunto, ha vi
sto i capitali fuggire dal vec
chio al nuovo continènte. Ma 
vale, ancor più, per i paesi 
del Terzo mondo fortemente 
indebitati. Essi sono Costret
ti a destinare la maggior 
parte del proprio reddito na
zionale per pagare, in dollari 
che si rivalutano, gli interest 
sì alle grandi banche (per lo 
più americane, ma anche eu
ropee). È un meccanismo che' 
si muove sempre sul filo del 
rasoio e introduce un forte 
elemento di instabilità negli 
equilibri economici e politici 

del mondo. Proprio in questi 
giórni a New York si svolge 
un vertice di banchieri per 
discutere come evitare crack 
a catena. •• •-• 
• E vero che, con un dollaro 
sopravvalutato, le merci eu
ropee sono più competitive 
sui mercati dove si commer
cia in dollari, tuttavia, a par
te la fuga di capitali, le con
seguenze negative sono forse 
più numerose di quelle posi
tive. In primo luogo, i tassi di 
interesse europei non posso
no scendere in modo suffi
ciente a rifinanziare la cre
scita interna. La Banca d'I
talia ha abbassato di appena 
mezzo punto il tasso di scon
to e non ha fatto di più anche' 
per non indebolire la lira non 
tanto verso il dollaro/ ma 
verso il marco e le altre valu
te dello SME. Inoltre, paesi 
che pagano le proprie imporr 
tazioni in dollari (còme l'Ita
lia) continuano ad imbarca
re ..inflazione - dall'esterno. 
Noi abbiamo, ad esempio, un 
prezzo della benzina di fatto 
indicizzato rispetto al dolla
ro. Una ascesa continua del
la valuta americana potrà 

' provocare nuovi aumenti e 
. rendere più difficile il rientro . 
all'inflazione. ; • " >M :t ^ 

Secondo la Banca d'Italia, < 
una svalutazione della lira . 
rispetto al dollaro del 12% in 
un anno, provoca: un mag
gior aumento del prezzi all' 

, importazione del 6% e dei 
prezzi all'esportazione • del : 
3%, per cui c'è una perdita di ' 
ragioni di scambio del 3%; ; 
un peggioramento del saldo 
mercantile di 2-3 mila mi
liardi; una crescita dei prezzi . 
interni del 3%; a fronte di i 
questo, c'è uh guadagno di % 
competitività modesto (ap-% 

pena l'uno per cento). Il con
to costi-benefici, dunque, per 
l'Italia si chiude in rosso. 

Ma questa situazione, alla 
lunga, crea contraddizioni 
anche all'interno degli Stati 
Uniti. L'ultima impennata 
del dollaro ne è la dimostra
zione. La Federai Reserve (la 
banca centrale americana) 
ha aumentato l tassi di inte
resse non solo per finanziare 
il deficit pubblico a livelli re- . 
cord, ma perché teme che la . 
ripresa porti con sé nuova 
inflazione. In effetti — come , 
documenta l'ultimo numero 
di «Business Week» — gli o-
peratori economici scontano 
che nei prossimi dodici mesi 
i costi delle materie prime 
salgano e l costi dell'energia 
possano addirittura raddop-
giare. L'amministrazione 

:eagan non è di questo avvi
so e l'uomo della Federai Rè-
serve più legato alla Casa 
Bianca (il vicepresidente. 
Preston Martin) ha criticato 
le scelte del presidente Vol-
cker, facendo eco alle pole- ' 
miche del Dipartimento al i 
Tesoro. Reagan e i suoi te-
mono che il rialzo strisciante ' 
del costo del denaro minacci ;' 
la ripresa proprio nell'au
tunno prossimo. Così; in pie
na campagna elettorale, l'o-
? tintone pubblica potrebbe 
rovarsi di fronte una curva 

discendente del ciclo d'affari 
americano. . ' 

Wall Street è pessimista e 
prevede che nei prossimi me
si i tassi di interesse cresca- ' 
no addirittura fino a toccare 
un super-record. Mentre le 

Ereiezioni economètriche di 
awrence Klein, premio No- \ 

bèi per l'economia, dicono 
che nel 1985 la locomotiva 
USA comincerà a sbuffare, 
Per allora, la Germania e il 
Giappone saranno in grado 
di prendere in consegna il te
stimone di quésta ideale ' 
•staffetta economica» e ri
mettere di nuovo in corsa il : 
commercio mondiale? O as- • 
.sisteremo. ad un nuovo bru
sco arresto del ciclqcongiun* • : 

turale? In.questa atmosfera 
di incertézza, 1 grandLfinàn-^: 
zlerì continuano a;fare affari: i: 
alle spalle della crescita, del- . 
l'occupazione, del benessere,-. 
quel triangolo magico. che 
nessuna bacchetta magica. 
potrà riportare in vita. •._:/--_ ; 

Stefano Cingotani 

Si chiude alla Camera la discussione generale ; 
. • . • - . * • • * • •• - , 

Decreto-bis: Napolitano 
il governo 

ai veri banchi di prova 
«Inammissibile disimpegno della maggioranza» - Resistenze a misure di compensazio
ne per i salari da!l'85 - «Netta opposizione» del PCI - 3.000 emendamenti di DP 

ROMA — Dopo avere scelto la 
strada del silenzio, ed averlo 
imposto ai maggiori partiti del
la maggioranza (che anche ieri 
hanno rinunciato ad interveni
re nella discussione generale 
sul decréto-bis), il governo do
vrà rispondere stamane alla 
Camera, in sede di replica pri
ma dell'avvio dell'illustrazione 
degli emendamenti, ad una se
rie di questioni chiave poste dal 
PCI. Le ha indicate il presiden
te dei deputati comunisti Gior
gio Napolitano, a conclusione 
del dibattito,-denunciando l'i
nammissibile disimpegno nel 
confronto parlamentare e solle
citando précise risposte «visto 
che il regolamento non consen
te al governo di tacere al termi
ne della discussione generale»!. 

Un primo gruppo di doman
de ruota intorno ad un proble
ma di grande rilievo anche poli
tico: come il governo ha'deciso 
di considerare le esigenze poste 
da tutte le componenti sindaca
li, di effettivo rispetto dei con
tenuti e della lettera del proto
collo d'intesa di febbraio. Quin
di: rafforzamento delle misure 
di contenimento delle tariffe è 
dei prezzi, al di là dei migliora
menti approvati in commissio
ne; pieno adeguamento degli 
.assegni familiari agli accordi 
governo-sindacati; seria verìfi
ca degli effetti sul bilancio delle 
famiglie dei lavoratori della re
visione del prontuario farma
ceutico e immediata disponibi
lità a correggere le decisioni 
prese; garanzia di soluzione 
tempestiva del problema degli 
sfratti e dello scatto di quest' 
anno dell'equo canone; misure 
fiscali è parafiscali per proteg
gere il salario dagli effetti dell' 
inflazione, (su, questî temi ape-; 
oifici 'erano'-intervenuti "ieri i 
deputati comunisti fallanti, E-
rìase,Bèlàtdir Piera Bonetti» 
Trivà e Bellocchio). ; 

". Se si guarda a tutti questi a-
spetti dèlia situazione — ha no
tato 'Napolitano' — appare 
chiaro il rischio che il tenore di 

vita di Jarghe masse di lavora
tori sia colpito nei prossimi me
si anche più di quanto non di
cano gli stessi indici statistici 
relativi all'andamento dei ter
mini reali del salario medio. 
Perciò acquista anche maggio-
re importanza l'altro punto su, 
cui i sindacati premono, quello 
della garanzia di un'effettiva, 
piena compensazione della per
dita del potere d'acquisto dei 
salari nel caso molto probabile 
che l'inflazione annua sùperi il 
10%. " 

Ecco allora il carattere assai 
significativo e sospetto delle re
sistenze ad inserire nel decreto 
le misure necessarie a far scat
tare questa compensazione all' 
inizio dell'85: esse stanno a di
mostrare che non si sa quanta 
parte della maggioranza e del 
governo si riconosca davvero 
nell'impegno di tutela dei sala
ri reali affermato nel protocollo 
d'intesa. La questione è diven-, 
tata una dei banchi di prova 
della reale volontà del governo 
di operare con un minimo di 
correttezza, di lealtà e di equità 
nei confronti dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. E al
tri due banchi di prova sono 
stati indicati da Napolitano nel 
taglio di non oltre tre punti di 
contingenza tra febbraio e 
maggio (il governo ha sempre 
fatto riferimento a tre) ed il 
reintegro dei punti già tagliati. 
Su quest'ultima questióne esi
stono tuttora posizioni diffe
renziate della maggioranza del
la CGIL e anche della CGIL 
tutta intera da una parte e di 
CISL e UIL dall'altra. 
A . Napolitano ha. ribadito che 
alla questione del reintegrò dei 
punti tagliati i comunisti attri-,.'. 
bùisconounrilievo, decisivo, uh" • 
valore di principio nel. senso 

: (indicato del restò dallo stesso 
relatóre di maggioranza, il de 
Carni») della restituzione alle 
parti sociali del potere di con
trattazione collettiva relativa 
alla riforma del salario. In ef

fetti, con la modifica apportata 
nel secondo decreto si è fatto 
solo un passo in questa direzio
ne; un passo apprezzato ma as
solutamente insufficiente in. 
quanto il potere di contratta
zione va restituito integro ad 
entrambe le parti, non può es
sere restituito mutilato ad una 
di esse. E allora ecco un altro 
quesito ineludibile: come ri
sponde il governo alla esigenza 
incontestabile di un pieno ri
pristino del funzionamento e 
del livello di copertura dèlia 
scala mobile, essendo esso an
che condizione di equità e pari
tà tra le parti per l'avvio del 
negoziato sulla riforma del sa
lario? 

E infine: come giustifica il 
governo che non siano stati an
cora presentati i provvedimenti 
relativi alla politica industria
le, al piano straordinario per 1' 
occupazione giovanile, all'isti
tuzione delle agenzie del lavo
ro, al fisco, al riordino del siste
ma pensionistico solennemente 
annunciato nel protocollo d'in
tesa? Siamo dinanzi a ritardi e 
silenzi che non solo denunciano 
una scarsa capacità di decisio
ne del governo, ma che mettono 
in luce quanto fosse monca, u-
nilaterale e ambigua la linea 
prospettata dal governo col 
protocollo d'intesa! 

Di tutto questo i comunisti 
hanno tenuto conto nel riaffer
mare la loro profonda e netta 
opposizione anche al decreto-
bis. Né si possono lasciare di-. 

Stasera Berlinguer 
a Tribuna politica 

ROMA — Stasera, alle 21,40; 
su Raidué, nell'ambito di^Tri^ 
buna polìtica», sarà trasmesso 
in diretta l'incontro stampa, 
con telefonate del pubblico, del 
segretario del PCI Enrico Ber
linguer. 

sinvoltamente senza risposta le 
questioni di principio poste a 
base di un eccezionale ricorso a 
tattiche ostruzionistiche — ha 
osservato ancora Napolitano 
replicando al ministro repub- . 
blicano Visentini —, e poi rile
vare una presunta contraddi
zione tra il ricorso a queste tat- -
tiene e il carattere che il PCI dà 
e intende dare di norma, salvo 
casi estremi, alla sua opposizio
ne. Dinanzi al decreto-bis il 
gruppo comunista si è riservato 
di commisurare la sua condotta 
ai comportamenti del governo e 
della maggioranza, anche ri
spetto a determinate modifiche 
di contenuto in quanto ad esse 
attribuisce un valore di princi
pio. Abbiamo operato — ha 
concluso il presidente dei de
putati comunisti — in modo da 
mettere al centro della batta
glia parlamentare un gruppo di 
emendamenti qualificanti, e da 
non dare alibi al governo per il 
ricorso alla-fiducia; di frónte a 
ciò ciascun gruppo della mag
gioranza e anche dell'opposi
zione dovrà rispondere delle re
sponsabilità che deciderà di as
sumersi con le proprie scelte. 

Il riferimento di Napolitano 
era anche all'annuncio, fatto in 
mattinata dal segretario e dal 
capogruppo di DP, Capanna e 
Gòrla, della presentazione da 
parte dei sette deputati demo
proletari di tremila emenda
menti. Capanna ha ammesso il 
rischio di regalare in questo 
modo al governo il pretesto per 
la apposizione della questione 
di fiducia come mezzo tecnico 
per impedire la votazione degli 
emendamenti (essi si potrebbe
ro solo illustrare: ma i deputati 

. di DP avrebbero in tutto sette 
óre per farlo),: in realtà dando 
cosìspago al frónte dell'intran
sigenza'. Ma Capanna ha soste
nuto di essere disposto a riti
rarne «un congruo numero» se il 
governo fosse disponibile a 
«modifiche.sostanziali». '• -

Giorgio Frasca Polara 

cga-oswja 
vogliono 

un'iniziativa 
del governo 
sui prezzi 

ROMA — Il blocco dei prezzi e delle tariffe 
non ha funzionato: se le tariffe amministrate 
dagli organismi centrali più o meno sono ri* 
maste dentro il «tetto», tutti i generi gestiti 
dai comitati provinciali hanno subito fortis
sime impennate. È partendo da queste consi
derazioni che il sindacato (tutto il sindacato) 
ha chiesto un incontro urgènte con i ministri 
Altissimo e De Michelis. E CGIL-CISL-UIL 
questa riunione la vogliono subito: «Entro il 
sedici maggio — scrivono i segretari Lettieri, 
Gabaglio e Veronese in una lettera — prima 
cioè della data in cui dovrebbero scattare gli 
ipotizzati aumenti di alcune tariffe pubbli
che». Il sindacato unitario dunque, è Insoddi
sfatto degli strumenti prescelti dal governo 
per imporre il rispetto del «tetto». I ricorsi al 
TAR — sarebbe questo lo strumento ideato 
dai ministri per richiamare all'ordine 1 «co

mitati provinciali prezzi» — per la federazio
ne CGIL-CISL-UIL «non possono bastare a 
ribaltare la tendènza». Infatti se «tariffe e 
prezzi amministrati — scrivono i dirigenti 
sindacali — hanno avuto aumenti rispettiva
mente dell'ordine del 7,99% e del 6,66%; le 
tariffe sottoposte all'autorità dei comitati 
provinciali e quelle di altre amministrazioni 
sono del 13,51% e del 13,39%». Il risultato è 
che proprio «il pacchetto di beni e servizi sot
toposto al controllo ha registrato una dina
mica più alta di quella generale dei prezzi al 
consumo». Gli impegni dunque non sono sta
ti rispettati. Ecco perché, stavolta, il sindaca
to chiede un intervento preciso, mirato: vuo
le che il governo «intervenga a revocare tutti 
gli aumenti ingiustificati, prevedendo oppor
tune sanzioni per le infrazioni». La cosa è 
possibile studiando «un atto amministrativo 
o legislativo». -

Al Senato 

divisa, slitta 
il condono 

• • • ' •• 

ROMA — Pentapartito diviso sulla sanatoria 
dell'abusivismo. Si allungano dunque i tempi 
dell'approvazione della legge. Alla commissione 
LLPr del Senato ieri è iniziata la discussione 
generale sul disegno di legge per il condono edili
zio. La maggioranza non ha trovato l'accordo e 
sono state annunciate sostanziali modifiche al 
testo approvato a Montecitorio. Ciò significa che 
il disegno, da Palazzo Madama, dovrà tornare 
alla Camera. Saltano così tutti i tempi previsti 
dal governo per l'approvazione del provvedimen
to che potrebbe mettere in forse la validità della 
legge finanziaria per il gèttito del condono. 

Mentre la maggioranza è divisa sulle modifi
che da apportare, è riuscita, tuttavia, a trovare 
l'intesa per respingere la propoeta avanzata dal 
senatore comunista'Maurizio Lotti di stralciare 
la parte riguardante l'abusivismo futuro. In atte
sa di un accordo sulle misure di condono — ha 

sostenuto Lotti — si costruisce illegalmente e si 
continua a manomettere il territorio. Di qui la 
necessità del varo, immediato di un provvedi
mento che scoraggi e reprìma l'abusivismo futu
ro. Ma ^pentapartito non ha accolto l'invito del 
PCI. 

Su richiesta dei comunisti è stata invece rece
pita dalla maggioranza l'esigenza di ascoltare i 
rappresentanti delle Regioni, alle quali spetta la 
competenza in materia edilizia e urbanistica, e 
dei Comuni, sui quali ricadranno le spese per 
recuperare le zone da sanare. Saranno anche a-
scoltati i ministri dell'Ecologia Biondi e dei Beni 
culturali GullottL mentre le associazioni per 1 
ambiente, 1TNU (Istituto di urbanistica), 11-
NArch (Istituto di architettura) gli ordini degli 
ingegneri e degli architetti e l'Associazione dei 
costruttori sono stati invitati a presentare propo
ste e osservazioni.. 

L'ipotesi affacciata ieri in commissione dal de Borri 

Proroga per il consiglio RAI 
ma il PSI dice subito di «no» 

ROMA — La proposta l'ha 
formalizzata nella tarda 
mattinata di ieri — durante 
la riunione dell'ufficio di 
presidenza della commissio
ne di vigilanza — il de Borri. 
I socialisti, che erano assenti 
per Impegni precongressua
li, si sono fatti vivi In serata 
bocciandola drasticamente. 
Si tratta — ha dichiarato 
l'on- Tempestini — dell'en
nesimo frutto «della fervida 
fantasia giuridica dell'ori. 
Borri». 

Che cosa ha proposto Bor
ri? DI prorogare l'attuale 
consiglio di amministrazio
ne di un anno, invitando TO
RI a colmare i tre posti resi 
•acanti dal consiglieri (tutti 
di nomina IRI) passati al 
Parlamento: Battlsluzzi, 
PLI; Lipari, DO, Vacca, PCL 
La proroga dovrebbe con
sentire di superare l'attuale 
fase di stallo e aprire la stra
da a tre obiettivi: 1) utilizzare 
l'anno di tempo per lavorare 
sulla nuova legge di regola
mentazione delnntero siste
ma radiotelevisivo (l'Inizio 
della discussione è stato già 
fissato alla Camera per 1124 

ErosslmoV; ancora più agevo-
; dovrebbe presentarsi U 

compito di licenziare un 
provvedimento stralcio con 
norme nuove per II consiglio 
di amministrazione, sgan
ciandolo dalle pesanti Intru

sioni dei partiti: numero dei 
componenti, loro poteri, cri
teri per le nomine; 2) resti
tuire — sia pure in via tran
sitoria — un governo alla 
RAI nella pienezza dei suoi 
poteri, consentendo allTRI 
di cancellare il contestatissi-
mo episodio delle 6 nomine 
imposte dalle segreterie dei 
partiti della maggioranza; 3) 
fornire indicazioni al consi-
glio — con un documento di 

ìdlrizzi, ha sottolineato il 
compagno on. Bernardi, non 
generico ma molto concreto 
—per avviare subito l'azione 
di rilancio e risanamento 
dell'azienda Intervenendo 
nei suol punti più deboli e 
mal funzionanti-

In serata il socialista Tem
pestini ha rilasciato una di
chiarazione con la quale li
quida la proposta di Borri 
come una «trovata giuridica
mente impraticabile, a meno 
di non voler ricorrere a un 
decreto legge che, credo, nes
suno desideri». La proposta 
del PSI rimane — secondo 
Tempestini — quella di «ap
plicare la legge in vigore, 
completandola nomina del 
nuovo consiglio già avviata 
dairrai». In sostanza il PSI 
ritiene un fatto acquisito e 
Incorreggibile le nomine del-
l'IRL Inquinate — come di
chiarò lo stesso presidente 
Prodi — da pesanti interven
ti della maggioranza e di Pa

lazzo Chigi; mostra, contrad
dicendosi vistosamente, 
scarso interesse per la nuova 
legge di regolamentazione 
del sistema e, viceversa, una 
fretta nel voler completare il 
nuovo consiglio; fretta che 
sembra avere uno scopo pre
cipuo: accelerare i tempi del
la estromissione di Zavoli, 
«sfiduciato» da CraxL dalla 
presidenza della RAL 

Tuttavia la proposta di 
Borri — fatta mentre davan
ti alla sede della commissio
ne i radicali recitavano una 
sceneggiata su una fantasio
sa spartizione della RAI DC-
PCI — è stata salutata con 
interesse da parte dei gruppi 
parlamentari presenti alla 
riunione: PCI, Sinistra indi
pendente, PRI e PLL Si trat
ta — ha dichiarato per il PCI 
l'on. Bernardi — di proposte 
che possono essere appro
fondite. Se esse si rivelassero 
praticabili, potrebbero con
sentire di trovare una solu
zione transitoria alla dire
zione della RAL Soprattutto 
se accompagnate da un do
cumento di indirizzi pro
grammatici per offrire ai di
rigenti della RAI punti di ri
ferimento concreti per ri
strutturare e rilanciare l'a
zienda al di fuori di logiche 
lottizzatile!. Naturalmente 
— conclude Bernardi — la 
validità di una soluzione 

transitoria può esistere solo 
se si avrà un .impegno reale 
da parte delle diverse forze 
politiche per accelerare I 
tempi di una nuova legisla
zione. 

Sulla base di queste consi
derazioni il seri. Signorello 
— presidente della commis
sione — ha ricevuto 11 man? 
dato di verificare la pratica
bilità giuridica della ipotesi 
di proroga, mentre l'on. Bor
ri dovrebbe concretizzarla in 
un documento che la com
missione potrebbe esamina
re nella riunione fissata per 
il 16 prossimo. 

Si tratta di vedere ora che 
effetti avrà la presa di posi
zione del PSI, la quale sem
bra anche voler richiamare 
la DC ai patti del quali «fé 
parlato nel giorni scorsi: la 
testa di Zavou in cambio del
la riconferma di Agnes. È e-
vidente che in questo caso 11 
punto non sta tanto negli o-
stacoli di natura giurìdica 

tenendone magari conto nel 
formulare la proposta di 
proroga) ma in una partita 
tutta politica: tra chi pensa 
al rilancio del servizio pub» 
buco e a uria legge per mette
re ordine nel sistema radio-
tv, e chi spinge per chiudere 
subito la partita, per sancire 
nuove spartizioni. 

La lista unitaria ha ottenuto 19 delegati al congresso 

Giornalisti, a Roma una netta 
affermazione di «Rinnovamento» 

O. Z. Tito Corti 

ROMA — La lista unitaria di 
•Rinnovamento» ha ottenuto 
un eccezionale risultato nelle e-
lezioni con le quali i giornalisti 
di Roma e del Lazio hanno scel
to ì 56 delegati che K rappre
senteranno, a fine mese, al 18* 
congresso nazionale della Fe
derazione della stampa. «Rin
novamento» — superando lar
gamente ogni previsione.— ha 
ottenuto 635 voti, pari al 
33,95r,, e 19 delegati. «Stampa 
romana», la lisca che tradizio
nalmente esprime le compo
nenti moderate del giornalismo 
lontano, ha subito un severo ri
dimensionamento e perde, per 
la prima volta, la maggioranza: 
796 voti, pari al 42,56*7.24 de
legati. «Svolta professionale», la 
lista nata da una scissione pro
mossa da un gruppo di «Rinno
vamento» (tra i suoi animatori 
figura uno dei vicesegretari Ba
stonali della FNSI, Piero Vigo-
reUL socialista) ha ottenuto un 
risultato ben inferiore alle atte
se e aUe speranze dei suoi soste
nitori: 439 voti, pari al 23,47%, 
13 delegati. 

È evidente che «Svolta pro
fessionale» — conducendo una 
polemica ossessiva e pretestuo
sa contro «Rinnovamento» — 
ha pescato molto nell'elettora
to moderato ài «Stampa roma
na*. Ma è ancora più evidente il 

netto fallimento dell'obiettivo 
primario, più volte reiterato, di 
«Svolta professionale»: affer
marsi come «seconda forza» del 
giornalismo romano, relegare 
•Rinnovamento» a una posizk>-
ne minoritaria, una sorta di 
ghetto per i «giornalisti comu
nisti». 
> Una prima sconfitta questo 
disegno—estraneo atte logiche 
e agli interessi del sindacato — 
l'aveva subito nella fase di pre
parartene delte liste e di raccol
ta delle firme sostenitrici: at
torno a «Rinnovamento» s'era
no ritrCA?ati giornalisti di diver
sa origine politica e culturale 
(comunisti, cattolici, laici, so
cialisti, indipendenti), rappre
sentanti di tutte le realtà edito
riali di Roma; il voto ha ora 
confermato il valore non sol
tanto di questa scelta unitaria, 
di autonomia, ma anche delle 
indicazioni programmatiche 
meste a punto da •Rinnova
mento*. 

Guida l'elenco dei 19 delega
ti di «Rinnovamento» l'attuale 
presidente della FNSI, Mirian 
Mafai, con 444 voti di preferen
za; al secondo posto Enzo For
cella, direttore di Radio 3, cori 
321 voti. Seguono: Tito Cortese 
(286); Valentino Parlato (284); 
Renato Venditti (284); Antonio 
Di Mauro (dell'.Unita». 279); 
Lietta Tomabuoni (269); Italo 

Moretti (266); Ugo Buduel 
(deU'«Unità»; 264); Pietro But-
titta (222); Luigi Gambacorta 
(210); Marco Politi (198); Al
fonso Madeo (192); Bruna Bei-
lonzi (184h Sandro Bonsanti 
(181); Romano Taaberhch 
(177); Franco Giustolisi (173); 
Rina Gagliardi (171); Roberto 
Morrione (188). Primi dei non 
•letti Vittorio Roidi e Paolo 
GhmteUa. Per «Svolta profes
sionale» il maggior numero dì 
ptefeieuie è andato a Mario 
Pastore (278), mentre nella li
sta di «Stampa'romana» figura
no ai primi posti Gilberto E-
vangeusti (521) e Guglielmo 
Moretti (446). 

Ci sono le prime dkhiarazio-
ni Sandro Curri sottolinea il 
successo di «Rinnovamento» e 
la scelta di unità e autonomia 
compiuta dai giornalisti «Svol
ta professionale», rivendica alla 
sua corrente—con qualche au
dace alchimia numerica — un 
«ruolo centrale e decisivo», ri
pete consunti e inefficaci slo
gan* usati nella fase preeletto
rale, segnala la necessiti di ri
cercare una unità «non di fac
ciata*. «Stampa romana» pole
mizza con i «trasformismi dell' 
uhim'ora* e dichiara che com
pirà le sue scene dì alleanza al 

In verità il voto sembra im- | 

pone a tutU qualche riflessione 
in più. Per quanto riguarda la 
situazione della capitale, alla 
vecchia maggioranza di «Stam
pa romana» ù pongono senza 
dubbio seri problemi di aggior
namento della propria strate
gia. Più in generale il voto ro
mano, confermando segnali 
giunti dalle consultazioni nelle/ 
altre città, ribadisce due fatti: 
1) la corrente di «Rinnovamen
to» — data per morta e sepolta 
— è ben viva, è un punto di 
riferimento per tanta parte del 
giornalismo, soprattutto per
ché ha dimostrato di saper ri-
ansare ariette Q proprio ruolo e 
la propria storia; 2) è diffusa 
nei giornalisti la consapevolez
za del valore potitaco di questa 
fase e deU'appuntamento con
gressuale di fine maggia I ri
sultati elettorali sembrano po
tere sgombrare il terreno da lo
giche di potere e di partito e 
restituire fl dibattito ai temi-. 
realù una strategia sindacale al
l'altezza dei tempi e dei diritti 
dei giornalisti; la crescente ur
genza di un sindacato unito e 
autonomo, in grado di difende-. 
re la dignità degli operatori, la 
libertà ̂ deUWonnazione che 
tanti e insidiosi attacchi sta ri
cevendo proprio in queste set
timane. 

Antonio ZoNo 
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ROMA — «Le liste corri
spondono alla nostra inizia-
tiva politica e ai suoi caratte
ri fondamentali*, ha detto 
Gavino Angius, introducen
do la Conferenza stampa con 
la quale 11 PCI ha presentato 
i suoi candidati per le euro
pee del 17 giugno. E l'imma
gine che si ricava da queste 
liste è appunto quella di un 
partito moderno, grande, 
che conta su legami molto 
forti con la società e con le 
sue espressioni più feconde e 
vitali. E che concepisce la po
litica non come affare ri
stretto per addetti ai lavori e 
per uomini di potere. Ma in
vece come lotta e come lavo
ro, che per andare a buon fi
ne hanno bisogno di tutte le 
conoscenze, le competenze, 
gli speclallsml. E hanno bi
sogno dell'impegno concreto 
e pienamente autonomo di 
uomini e forze della scienza, 
della cultura e della produ
zione. 

Lo sforzo compiuto nella 
preparazione degli elenchi 
del candidati ha poggiato 
proprio su questa base: la ri
cerca di una espressione 
molto vasta della società ci
vile e di quella politica. I ri
sultati? Qualche nome per e-
semplificarli: Alberto Mora
via, prima di tutti, che fino 
ad oggi aveva rifiutato di im
pegnarsi direttamente in 
una attività parlamentare, 
ma questa volta ha accettato 
la proposta del PCI — ha 
spiegato Alessandro Natta 
— soprattutto perché sente 
forte e urgente la necessità 
di un impegno a tutto campo 

Presentate le liste del PCI - Confermato l'accordo 
con il Pdup - La presenza di intellettuali, 

scienziati, operai, esponenti dell'area cattolica 

voto al Pei in Italia 
per là sinistra europea 
Quattordici candidati indipendenti 

nella battaglia per la pace e 
contro la barbarle della cor
sa agli armamenti nucleari. 
Altiero Spinelli — che è già 
deputato europeo, eletto dai 
comunisti —, una personali
tà riconosciuta in Italia e al
l'estero, nel campo dell'eco
nomia e deU'«europeismo». 
Ludovico Orassi, direttore 
della rivista cattolica «Testi
monianze», intellettuale di 
prestigio nel mondo cristia
no, esponente di punta di 
uno schieramento cattolico 
da anni impegnato nella bat
taglia per la pace e la disten
sione. Questo per quel che ri
guarda alcuni candidati in
dipendenti. Ma il PCI ha an
che garantito direttamente 
presenze molto Importanti e 
significative tra 1 suoi diri
genti. A cominciare natural
mente da Enrico Berlinguer, 
che è capolista a Roma e nel
l'Italia centrale. La lista per 
l'Italia nord occidentale è 
guidata da Gian Carlo Pajet-
ta, e comprende tra gli altri il 

segretario regionale Gianni 
Cervetti e Diego Novelli. L' 
altra lista per il nord è ca
peggiata da Alessandro Nat
ta, e vede tra gli altri, ai pri
mi posti, Guido Fanti, Lalla 
Trupia e Luciana Castellina 
del PdUP. Alfredo Reichlin è 
il numero uno della lista per 
il sud, seguito da Maurizio 
Valenzi e da Felice Ippolito, 
indipendente. Nella circo
scrizione Sicilia-Sardegna, il 
capolista è Pancrazio De Pa
squale, 11 numero 2 è Andrea 
Raggio. Tra gli altri nomi dei 
candidati comunisti, Gavino 
Angius, responsabile del di
partimento organizzazione 
del PCI, nel corso della con
ferenza stampa di ieri (alla 
quale hanno partecipato an
che Alessandro Natta, Guido 
Fanti e Fabio Mussi) ha ri
cordato quelli di Umberto 
Curi, direttore del «Gramsci 
Veneto», di Roberto Fieschi, 
fisico, membro del CC, di 
Renzo Trivelli, membro del 
CC e impegnato in particola-

re nella organizzazione della 
battaglia del PCI sui temi 
della pace. 

Angius ha poi fornito al
cune cifre statistiche. Delle 
liste (in tutto 81 candidati) 
fanno parte 15 indipendenti, 
15 donne, 11 tra operai e tec
nici, 14 intellettuali, cinque 
compagni emigrati, due se
gretari regionali (Cervetti e 
Rossetti), due dirigenti della 
FGCI (Gloria Buffo e Gian 
Franco Nappi). 

Dopo aver rigrazlato tutti 
gli «eurodeputati» comunisti 
e indipendenti, che in questi 
cinque anni hanno lavorato 
a Strasburgo ed ora sospèn
dono la loro attività (un sa
luto particolare a Tullia Ca-
rettoni), Gavino Angius ha 
ricordato che la formazione 
delle liste è partita dalla con
ferma dell'accordo elettorale 
siglato nell'83 con il PdUP, e 
da una ampia opera di di
scussione e di confronto con 
organizzazioni, movimenti e 
singole personalità dell'area 
cattolica; del pacifismo, del

l'ecologismo, dei gruppi an- ' 
timllitaristi. «Voglio soltanto 
aggiungere, con una punta 
di polemica — ha detto An
gius — che nel corso di que
sta consultazione abbiamo 
potuto verificare come il no
stro partito non sia affatto i-
solato. Le battaglie dure che 
abbiamo combattuto negli 
ultimi mesi non hanno avu
to come • conseguenza una • 
nostra emarginazione, ma. 
invece hanno prodotto inte- ' 
resse verso di noi, attenzio
ne, anche un prestigio più al
to». Angius si è riferito so
prattutto alle due battaglie 
principali delle quali 1 comu
nisti sono stati protagonisti: 
quella per la pace e contro gli 
euromissili, e quella contro il 
decreto antl-scala mobile. È 
stato proprio sul terreno di 
queste lotte — ha aggiunto 
Angius — che abbiamo po^ 
tuto verificare la validità 
dell'accordo con i compagni 
del Pdup. «Tra noi e il partito 
di unita proletaria vi sono 
anche posizioni non uguali, 

ci sono punti diversi di anali
si e anche di proposta politi
ca, ma questo non impedisce 
una collaborazione nel qua
dro chiaro della reciproca 
autonomia». 

Angius ha quindi annun
ciato una «convenzione» per 
l'Europa, che si terrà a Ro
ma nelle prossime settima
ne, probabilmente il 18 e 1119 
maggio, e che servirà a di
scutere, anche con forze e-
sterne al PCI, i temi fonda
mentali che sono al centro 
del programma politico del 
PCI per le europee. 

Nel corso della conferenza 
stampa, Natta ha risposto al
la domanda di un giornalista 
sul tema del «sorpasso», e 
cioè della possibilità che il 
PCI diventi 11 primo partito 
italiano, superando in voti la 
Democrazia Cristiana. «Per 
ora — ha risposto Natta con 
una battuta — slamo l primi 
ad aver presentato le Uste. 
Speriamo che questa specia
le classifica si ripeta 11 18 
giugno...». E solo una speran
za o lina previsione? «Natu
ralmente un partito come il 
PCI si batte per vincere le e-
lezioni. In questo momento 
la DC sta usando questo ar-

?[omento del sorpasso come 
èva di campagna elettorale. 

Evidentemente 1 dirigenti 
dello scudo crociato sperano 
di far paura ad una certa a-
rea di elettori: attenti che l 
comunisti ci superano!... E 
sperano magari cosi di pren
dere più voti. E diciamo che 
una forte delegazione comu
nista al Parlamento europeo 
non è affatto un salto nel 
buio, al contrario è un fatto 
positivo e utile per il nostro 
paese e per l'Europa». È ap-

fmnto la parola d'ordine e-
ettorale del PCI: «Un voto 

comunista in Italia, per la si
nistra in Europa e per la pa-

I Tre membri del governo (Forlani, Scalfaro, 
Àndreotti) come capilista - De Mita ammette: «A 
Strasburgo non andranno, servono a prender voti» 

DC, solita rissa 
e vittima illustra: 

» Colombo 

ce». 
Piero Sansonetti 

Il PSI vede un nemico: l'area laica 
Conferenza stampa di Martelli e Spini sulle elezioni europee - Frecciate a Spadolini - I cinque capilista: 
Martelli, Tognoli, Ripa di Meana, Mattina e Guarraci -1 modi di svolgimento del congresso-lampo di Verona 

ROMA — Per i socialisti ita
liani, il «bersaglio» da colpire 
nella prossima campagna e-
lettorale europea, a quanto 
sembra di capire, sarà la co
siddetta area laica e cioè l'al
leanza PRI-liberali. Nel sen
so che il PSI vede proprio in 
quel raggruppamento la 
maggiore insidia In termini 
di voti. Un concorrente peri
coloso, da battere. Ieri tutto 
questo è emerso con molta 
chiarezza nella conferenza 
stampa che lo stato maggio
re del partito ha tenuto a Ro
ma per illustrare le liste dei 
candidati socialisti alla con
sultazione europea e con
temporaneamente per pre
sentare il congresso che si a-
pre venerdì a Verona. «Non 
siamo gelosi del successo di 
altri», ha detto il vicesegreta

rio Valdo Spini, riferendosi 
appunto al partito di Spado
lini. Ma subito dopo Claudio 
Martelli, l'altro vicesegreta
rio, ha voluto precisare che 
francamente lui ha qualche 
dubbio sul fatto che le favo
revoli previsioni che vengo
no dall'area laica «siano più 
attendibili del famoso piano 
triennale». «E comunque — 
ha aggiunto seccamente 
Martelli — chi si loda si im
broda». 

Martelli ha poi brevemen
te annunciato quali saranno 
1 modi di svolgimento del 
prossimo congresso («un 
congresso di stampo euro
peo, senza tornei oratori, so
brio e concentrato in tempi 
ristretti, ma non per questo 
dimezzato dal punto di vista 
politico). Durerà in pratica 

due giorni e mezzo: la con
clusione è prevista per do
menica, con l'elezione di 
Craxi. Insomma, un vero e 
proprio • congresso lampo. 
«Non sarà — ha precisato 
Martelli — un congresso ap
piattito sull'immagine del 
Presidente del Consiglio, ma 
invece si intrecceranno pro
blemi di governo, di linea di 
sviluppo dell'iniziativa rifor
mista e problemi del parti
to». Ciò non toglie — ha però 
aggiunto — che il PSI è ben 
orgoglioso che il suo «nuovo 
corso», iniziato otto anni fa 
all'epoca «della politica del 
compromesso tra comunisti 
e democristiani, è quando 
sembrava avviato ad un len
to ed inesorabile declino, ce
lebri questo quarantatreesi
mo congresso mentre due 

dei suoi più prestigiosi espo
nenti/Pertinl e Craxi, si tro
vano rispettivamente alla 
Presidenza della Repùbblica 
e a quella del Consiglio». 
-Quanto alle prospettive 

politiche del partito, anche 
in vista delle europèe, 1 socia
listi sono Ottimisti. In parti
colare — ha detto Spini — 
pensiamo che potranno gio
care a nòstro favore due fat
tori: l'effetto-Europa, e cioè 
l'immagine di forza interna
zionale del socialismo euro
peo, e l'effetto-Presidenza 
del Consiglio. 

Per quello che riguarda i 
candidati, Spini ha annun
ciato che i cinque capilista 
saranno Martelli (Italia cen
trale), il sindaco di Milano 
Carlo Tognoli (nord-ovest), 
Carlo Ripa di Meana (nord

est) l'ex sindacalista Vincen
zo Mattina (sud) e Anselmo 
Guarraci (isole). Dunque tut
ti i dirigenti di primo piano 
del partito. L'unico nome 
non famosissimo in campo 
nazionale è quello di Guar
raci: fino a pòco tèmpo fa era 
segretario regionale del PSI 
siciliano. Esponente della si
nistra socialista, - Guarraci 
ha rinunciato alla direzione 
regionale in cambio dell'as
sicurazione di un seggio eu
ropeo. , 

Tra gli altri ; candidati, 
spiccano alcuni nomi di par
lamentari uscenti e alcuni 
nomi nuovi. Tra 1 nuovi, c'è 
quello di Gianni Baget Boz
zo. Ci sono anche Jirj Peli-
kan, il regista Giorgio Stre-
hler, Margherita Bonriiver, 

responsabile della sezione e-
steri del PSI, il sindaco di 
Genova Fulvio Cerofollni e 
quello di Venezia Mario Ri
go. *•• 

E stato infine annunciato 
che nelle prossime settimane 
si terranno due riunioni di 
socialisti europei. Probabil
mente a Parigi, e probabil
mente saranno presiedute 
da Mitterrand. Spini a que
sto proposito ha voluto an
che polemizzare con l'ex 
cancelliere tedesco Schmidt, 
secondo il quale l'Italia non 
avrebbe una politica euro
pea. «L'Italia — ha detto Spi
n i — ha una politica euro
pea, e le iniziative del Presi
dente del Consiglio Io dimo
strano». . 

. . - . ' • p i . * . 

ROMA — Emilio Colombo è il 

f[rande escluso dalle liste de per 
e elezioni europee. Non sarà 

candidato il 17 giugno: una as
senza clamorosa che rivela le 
«guerre sotterranee» in corso 
nello scudocrociato. Tra i nomi 
in lizza per un seggio a Stra
sburgo ci sono invece quelli, as
sai discussi, di Gustavo Selva e 
di Salvo Lima. Il criterio che 
Ciriaco De Mita ha voluto e im
posto è stato quello di presen
tare nei maggiori collegi tre 
componenti del governo come 
capilista: il vicepresidente del 
Consiglio Forlani a Nord-Est, il 
ministro degli Interni Scalfaro 
a Nord-Ovest e quello degli E-
steri, Àndreotti, al Centro. Per 
sé, il segretario della DC ha vo
luto la circoscrizione meridio
nale, e ha affidato quella insu
lare a Ligios e Lima. Le candi
dature «ministeriali» e la can
cellatura di Colombo la dicono 
lunga sulla persistenza dei soli
ti metodi di compilazione delle 
liste democristiane: ancora be
ghe, ripicche e vendette perso
nali, coi ministri usati — nono
stante la nota «incompatibilità» ' 
con il Parlamento di Strasbur
go — come specchietto per «1* 
allodola-elettorato». • ' 

Merita di essere raccontata 
la storia della giubilazione di 
Colombo. Con lui la DC si priva 
non solo di un esponènte dota
to di prestigio ali estero, ma so
prattutto dell'uomo che alle 
precedenti consultazioni.euro
pee fu in assoluto il candidato 
più votato d'Italia: 860 mila 
preferenze. Non basta: la sua 
regione, la Basilicata, è la sola 
dove lo scudocrociato non ab
bia subito uh tracollo di con
sensi alle politiche dell'83. Eb
bene, come si spiega l'esclusio
ne? 

Secondo le indiscrezioni che 
trapelano dagli ambienti de, 
Colombo — come gli altri diri
genti — avrebbe appreso dai 
giornali la decisione del segre
tario di scendere in lizza nel 
collegio dèi Sud: diffìcile op-

- porsi, ovviamente. In cambio 
gli venne dapprima prospetta
to il posto di capolista nelle cir
coscrizioni Nord-Ovest. Ma 
poi, deciso il criterio «ministe-
rìale>, anche quel posto svanì e 
Colombo si sarebbe dovuto ac
contentare di una semplice 
candidatura Nella medesima 
area, per di più. e non nel Mez
zogiorno, dove De Mita eviden
temente non gradiva cimentar
si in una pericolosa gara di pre
ferenze. 

L'ex presidente del Consi

glio, l'ex ministro degli Esteri, 
resterà dunque a casa. Ieri po
meriggio il segretario della DC 
— in un breve incontro-stampa 
— ha cercato di presentare la 
cosa come un'autoesclUsione: 
•È stata una scelta sua» ha det
to De Mita. Punto e basta. \: 

Secondo segnale: lo «spec
chietto» ministeriale: tre dei ca
pilista — Forlani (Nord-Est), 
Scalfaro (Nord-Ovest) e Àn
dreotti (Centro) — ricoprono 
rispettivamente la carica di vi
cepresidente del Consiglio, mi
nistro degli Interni e degli E-
steri. Bene, la Convenzione in
ternazionale del '76 fa espresso 
divieto ai ministri di Statò di 
Paesi membri della CEE di an
dare a sedersi sui banchi di 
Strasburgo. Forlani, Scalfaro e 
Àndreotti cioè, appena eletti, 
rinunceranno al mandato euro
peo. Là lóro presentazione è 
dunque solo un sotterfugio per 
prendere voti. «Un tentativo di 
sorprendere la buona fede del
l'elettorato», ha detto il depu
tato della Sinistra indipenden
te Franco Bassanini che ha pre-

Cristiani 
per il 

socialismo: 
«Un voto 

a sinistra» 
MILANO— In occasione del 
voto per il Parlamento euro
peo «Cristiani per il sociali
smo» inviteranno i credenti di 
tutta l'Europa a votare per i 
partiti della sinistra: lo hanno 
deciso gli esponenti italiani, 
belgi e francesi al convegno 
nazionale del movimento che 
si è tenuto sabato e domenica 
a Milano sul tenui «I cristiani 
militanti nella sinistra: quin
dici anni di rapporto con il 
marxismo». Un dibattito mol
to intenso, problematico, che 
ha fatto il punto sia sulla ri
flessione teologica cui il movi
mento fa riferimento (la «teo
logia della liberazione») e il 
suo rapporto critico e fecondo 
con il marxismo, le sue elabo
razioni e te sue pratiche, sia 
sull'analisi dei problemi inter
ni alle Chiese (cattolica, evan
gelica e valdese). 

al sentato un interrogazione 
presidente Craxi. •>••'• 

Proteste anche tra i de, come 

auella di Gerardo Bianco, capo 
ella delegazione italiana all' 

assemblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa. Ieri De Mi
ta, di fronte alle critiche e ai 
rilievi, non ha trovato altro da 
fare che «confessare»: i tre 
membri del governo «sono capi-
lista non per andare a Stra
sburgo, ma per mobilitare i de
mocratici cristiani», ha candi
damente risposto. 

Per il resto, il segretario de si 
è augurato che «la campagna e-
lettorato non sia pretesto per 
scontri di politica interna», che 
puntino a «modificare o altera
re gli equilibri del Parlamento 
italiano». E si è sottratto ai pro
nostici e al tema «sorpasso» tra 
PCI e DC: «Vedremo quando ci 
saranno i risultati», ha schivato 
in uno stile che sarebbe piaciu
to a Daniela Zini, la discescista 
dello sci azzurro messa in lizza 
per il collegio Nord-Ovest. Ma 
vediamo un po' chi si segnale (e 
perché) nelle cinque liste. 
. In quella per il Nord-Ovest, 

a Scalfaro si affiancano tra gli 
altri il presidente della «FIAT 
France», Chiusano, il direttore 
del «Giorno» Zucconi, il vice
presidente dell'ENEA Noè, il , 
Rresidente dell'Alfa Romeo 

lassacesi e il «ciellino» Formi-
Soni. Più sfortunati gli elettori 

el quadrante Nord-Est: leggo
no in lista il nome del contesta-
tissimo direttore del «Gazzetti
no» di Venezia, Gustavo Selva, 
uno di quelli trovati negli elen
chi P2 di Lido Gelli. Si presen
ta anche Capodilista, ex vice
presidente della Confagricoltu-
ra (l'associazione degli agrari). 
Il collegio centrale — guidato 
da Àndreotti —mette insième 
un noto giurista (Guarino), un 
ex capo della polizia (Coronas), 
un giornalista televisivo (Mi
chelino, un industriale (Buf
fetti) e il vessillifero del" Movi
mento per la vita (Casini), con 
una sfilza di «boss» locali che 
hanno il prègio di portarsi ap
presso ciascuno un suo pac
chétto di voti nella capitale: èc
co quindi gli Starita, i Filippi 
(indimenticabile assessore ca
pitolino alla cultura in epoca 
pre-Nicolini), le Muu Cautela. 
Nel Sud, accanto allo scrittore 
Mario Pomilio, De Mita si è cir
condato di ingrigiti notabili co
me Mazzarino, Aerimi, Anto-
niozzi (c'è anche l'ex moroteo 
Dell'Andro, ma con poche 
chances). ... 

Marco Sappino 

Italia nord-occidentale 

(Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria e Lombardia) 

1. PAJETTA GIAN CARLO Deputato al Parlamento europeo e nazionale, responsabile 
dipartimento affari internazionali, della Segreteria del PCI 

2. SPINELLI ALTIERO Deputato al Parlamento europeo, indipendente 

3. MORAVIA ALBERTO Scrittore, indipendente 

4. CERVETTI GIOVANNI Direzione del PCI, segretario regionale della Lombardia 

5. NOVELLI DIEGO Sindaco di Torino, del Comitato centrale 

6. BARBIERI RITA Operaia della Italtel di Milano 

7. BERRUTI GIUSEPPE Dirigente di azienda, del Comitato federale della Federazione 
di Brescia - . ' 

8. BONACCINI ALDO Deputato al Parlamento europeo, del Comitato federale della 
Federazione di Milano 

9. BERTONE FLAVIO Segretario della Federazione di La Spezia 

10. BONIZZI CARLO Presidente regionale della Confcoltivatorì della Lombardia 

11. BUFFO GLORIA Segreteria nazionale Federazione giovanile comunista. 

12. CAROSS1NO ANGELO Deputato al Parlamento europeo. Comitato regionale ligure 

13. DAMERI SILVANA Segreteria della Federazione di Alessandria, del Comitato 
centrale 

14. DOLCHI GIULIO Vicepresidente del Consiglio regionale della Valle d'Aosta 

15. FERRERÒ BRUNO Deputato al Parlamento europeo, del Comitato regionale 
Piemonte 

16. LUZZATTO GIUNIO Docente di Scienze alla Università di Genova della Lega so
cialista, indipendente 

17. MANFREDINI VILLER Operaio FIAT, segretario della sezione Mirafiori, del Comita
to federale della Federazione di Torino 

18. MARINARO FRANCESCA Emigrata, segretaria della Federazione del PCI di Bruxelles 

19. MILANI ELISEO Deputato al Parlamento nazionale, PdUP 

20. PESCIO 
EUGENIO LORENZO 

Presidente Cooperativa latte del Vernano (NO) 

21. SQUARCIALUPI VERA Deputato Parlamento europeo, indipendente 

22. TESTA ENRICO Presidente Lega nazionale ambiente dell'ARCI 

Italia nord-orientale 
(Veneto, Trentine A J \ ^ Friuli V.G„ Emilia Romagna) 

1. NATTA ALESSANDRO Deputato al Parlamenfo nazionale, presidente della Com
missione centrale di controllo del PCI 

2. FANTI GUIDO Deputato al Parlamento europeo, presidente del Gruppo PCI, 
senatore, del Comitato centrale 

3. TRUPIA LALLA Responsabile della Commistione femminile. Direzione PCI 

4. CASTELLINA LUCIANA Deputato al Parlamento nazionale ed europeo, del PdUP 

5. ANGELINI GIORDANO Sindaco di Ravenna 

6. ATTI LORIS Tecnico, emigrato, Stoccarda (Germania) 

7. BADUEL MARIA FABRIZIADeputato al Parlamento europeo, indipendente 
in GLORIOSO . . . 

8. BOTTINO FELICITA •Docente di Urbanistica, Bologna 

9. BRATINA DARKO Docente di Sociologia all'Università di Trieste, indipendente 

Operaio della «Fertimont» (VE), membro del Consiglio di fab
brica " - - • '-. *• • - -

Docènte di Storia della filosofia moderna e contemporanea 
alla Università di Padova, direttore dell'Istituto «Gramsci» 
veneto - - • - -

Docente di Fisica Università di Parma, del Comitato centrale 

10. CORRADI DARIO 

11. CURI UMBERTO 

12. FIESCIII ROBERTO 

13. GATTI NATALINO Vicepresidente dell'Associazione nazionale coop. agricole 

14. GOUTIIIER ANSELMO Deputato e questore al Parlamento europeo, del Comitato 
centrale 

15. ROSSETTI GIORGIO Segretario regionale del Friuli-Venezia Giulia, del Comitato 
centrale 

Italia centrale 

1. BERLINGUER ENRICO 

2. SPINELLI ALTIERO 

X MORAVIA ALBERTO 

(Toscana, Marche, Umbria, Lazio) ; 

Deputato al Parlamento nazionale e europeo, segretario ge-
neraledelPCI _ - • 

Deputato al Parlamento europeo, indipendente 

Scrittore, indipendente 

4. CASTELLINA LUCIANA Deputato al Parlamento nazionale e europeo, del PdUP 

5. BARBARELLA CARLA Deputato al Parlamento europeo 

t BARZANTI ROBERTO Vicesindaco di Siena 

7. CINCIARI RODANO 
MARIA USA 

Deputato al Parlamento europeo, presidente della Commis
sione parlamentare per le donne, del Comitato centrale 

8. COLLEPARDI DANILO Presidente della Confcoitivatori di Fresinone 

9. CONTI UMBERTO Tecnico della Piaggio di Pontedera 

19, EUSSANDRINI MAURIZIO Operaio della FATME, membro del Consiglio di fabbrica, 
• Roma - • 

ll.GALLUZZI 
CARLO ALBERTO 

Deputato al Parlamento europeo, presidente della Delegazio
ne comitato misto PE-Cortes spagnole, del Comitato centrale 

12. GRASSI LUDOVICO Direttore della rivista «Testimonianze», indipendente 

13. GRAZI ANI 
CARLO ALBERTO 

Docente di Diritto agrario all'Università di Macerata 

14. LUPI GIULIO VALENTINO Operalo della Volkswagen, emigrato in Germania 

15. rORRAZZINI GIACOMO Sindaco di Terni 

16. SEGRE SERGIO CAMILLO Deputato al Parlamento europeo, del Comitato centrale 

Italia mer id ionale 
(Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia e Calabria) 

1. REICHLIN ALFREDO Deputato al Parlamento nazionale, responsàbile del Diparti
mento problemi economici e sociali, della Segreteria del PCI 

2. VALENZI MAURIZIO Del Comitato centrale, del Comitato federale della Federa
zione di Napoli : 

3. IPPOLITO FELICE Deputato al Parlamento europeo, indipendente 

4. BROCCO VINCENZO Presidente regionale della Confcoitivatori, Abruzzo 

5. CICERONE FRANCO Capogruppo del PCI al Consiglio regionale dell'Abruzzo 

6. DE FLORIO SIMONE Avvocato, Matera 

7. DI MARINO GAETANO Della Commissione centrale di controllo, del Comitato fede
rale della Federazione di Salerno 

8. MANFRINI ATTILIO Sindaco di Cerignola (Foggia) 

9. MITA PIETRO Dirigente del PdUP 

10. NAPPI GIAN FRANCO Segretario della Federazione giovanile comunista di Napoli 

11. PAOLONE ODORICO Capogruppo del PCI al Consiglio regionale del Molise 

12. PAPAPIETRO GIOVANNI Deputato al Parlamento europeo 

13. RAMANTINO FABRIZIA Scrittrice, indipendente, Napoli 

14. RIVIELLO ANNA MARIA Consigliere regionale della Basilicata, responsabile della 
Commissione femminile del Comitato regionale 

15. GREGORETTI UGO Regista 

1C ROSSI TOMMASO Capogruppo del PCI al Consiglio regionale della Calabria, ipogruppo 
Ola Commi della Commissione centrale di controllo 

17. SARTI MAURIZIO Tecnico deUltelsider di Taranto, del Comitato centrale 

18. TRIVELU RENZO Del Comitato centrale 

l lTUCCI DOMENICO Insegnante, emigrato, Francoforte (Germania) 

Italia insulare 

1. DE PASQUALE 
PANCRAZIO ANTONINO 

(Sicilia, Saidegna) 

Deputato al Parlamento europeo, presidente della Com
missione regionale del PE del Comitato centrale 

2. RAGGIO ANDREA Consigliere regionale della Sardegna, del Comitato centrale 

3. CARFÌ EMANUELE Presidente regionale della Confesercenti, Sicilia 

4.CRUC1ANELUFAM1ANO Deputato al Parlamento nazionale, del PdUP -

5. UCCI ARDI CARMELA Emigrata, della Segreteria nella Sezione del PCI di Liegi 

6. MANZO GIUSEPPE 
FRANCESCO 

Dirigente della Lega regionale delle cooperative, Sicilia 

7. PAPALE CLELIA 
inTORRISI 

Professoressa, consigliere comunale di Catania 

8. SATTA GABRIELE Economista, < » r ^ l i e r e ngk»nalc Sanlegru^ i 

9. SCATURRO GIROLAMO Già dirigente della Confeorttvatort regionale, Sicilia 

•'• i 
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Scelte per il 2000 
Serve il consenso 
degli uomini, ma 
anche della natura 

L'esistenza di una rivolutone 
scientifica e tecnica Impone alla 
politica democratica 11 compito di 
cercare II doppio consenso degli 
uomini e della natura, e quindi di 
legarsi alla storia reale e al saperi 
scientifici. E ciò dipende dal Atto 
che gli uomini e la natura (quella 
zona di natura che è direttamente 
collegata alle pratiche umane) non 
sono «passivi* di fronte alle scelte 
propriamente politiche, e a queste 
ultime reagiscono con tempi e con 
modalità tra loro differenti. Ne 
consegue, per chi affronta la que
stione nel soli termini del cosiddet
to contratto sociale, la necessità di 
rielaborare 11 proprio punto di vista 
cosi da tenere conto, fra t contraen
ti, della natura e del sapere su di 
essa. 

E Interessante, In questo senso, 
che esista comunque un accordo 

> * > 

generale nel prevedere che entro I 
prossimi quindici anni si verifiche
ranno mutazioni nel rapporto tra 
l'uomo, li lavoro e la natura. L'inte
resse nasce In quanto la previsione 
è enunciata In termini di quasi 
constatazione d'un tatto talmente 
probabile da apparire pressoché 
certo: l'anno 2000, si continua in
fatti a dire, sarà completamente di
verso dall'anno 1984, sia nel modi 
delie produzioni e distribuzioni di 
merci, sia nel livelli materiali dell' 
esistenza del singoli. L'accordo è 
poi compatto anche neìl'lndlcare 
due elementi di base. li primo ele
mento consiste nel rilevare che già 
da molto tempo si stanno svilup
pando le dinamiche di questa tra
sformazione, 11 secondo elemento 
riguarda invece l'Individuazione 
della causa di tali dinamiche nella 
rivoluzione scientifica e tecnica. 

Nello stesso tempo appare curio
so però che l'accordo coinvolga non 
solo coloro i quali pensano che I 
processi storici abbiano caratteri
stiche di regolarità sufficiènti a 
permettere l'elaborazione di previ
sioni di massima ma anche coloro J 
quali sostengono Invece che la sto* 
ha di per se stessa, può essere de
scritta ma non spiegata. Questi ul
timi, di conseguenza, insistono nel 
separare gli eventi storici da quelli 
naturali, e dichiarano che, data 
una distinzione netta tra •società» e 
•natura», la prima ha due (dubbi) 
privilegi — l'uno riguarda 11 passa
to storico, che potrebbe essere nar
rato ma non spiegato, e l'altro ri
guarda il presente politico, che po
trebbe solamente essere oggetto di 
decisioni slegate sia dal fatti, sìa. 
dalle previsioni. L'andamento della 
storia, Insomma, lo si potrebbe de
cidere in salotto o al club. E li con
senso? Lo si dovrebbe valutare me
diante consultazioni con l soli diri
genti delle corporazioni, poiché II 
consenso di massa sarebbe ormai 
un residuo piazzatolo o una nostal
gia di fine ottocento. 

Lasciando a parte, In questa se
de, Il giudizio politico sul caratteri 
conservatori (o peggio) di questa 
specie particolare di decisionismo. 
va sottolineato che quest'ultimo è 
perlomeno curioso In un senso 
molto particolare: esso, Infatti, pre
sume l'affidabilità di previsioni 
sull'anno 2000 nello stesso momen
to e con gli stessi argomenti con cui 
nega la possibilità al fare previsio
ni sulto sviluppo degli eventi stori
ci. L'anomalia è notevole, ma tipa-

sttcclo che la genera non dovrebbe 
tuttavia far el.che l'Idea stessa di 
decisione sia posta al bando, poi
ché, se ha senso elaborare prò-
{grammi complessivi a medio e a 

ungo termine, essi hanno comun
que bisogno sia di fatti, sia di deci
sioni. ' •" ' •• • -• - ' ̂  '•-
' La categoria del fatti è da decen
ni sotto accusa, In varie forme, net-
la cultura d'occidente. Ampi strati 
di Intellettuali hanno Infatti cam
minato su direttrici di critica (lette
raria e filosofica) contro la scienza 
e la tecnica, raffigurandole come 
pratiche dannose poiché tali da Im
prigionare gli uomini In gabbie di 
tatti aridi o pericolosi. E quelle cri
tiche, confortate da utilizzazioni 
belliche delle conoscenze scientifi
che, si sono radicate nel senso co
mune. Difficoltà esistono, quindi, 
nel costruire il consenso attorno a 
progetti globali che vogliano espli
citamente Indirizzare la storia ver
so esiti positivi di pace, benessere e 
lavoro facendo leva sulla governa
bilità In sede politica di processi 
collegati in vario modo alla rivolu
zione scientifica e tecnica, e alle 
forze che essa mette in campo sia 
nel lavoro, sia nella conoscenza, 

Se governare democraticamente 
significa compiere scelte razionali 
nel consenso e programmare lo svi
luppo su tempi medi e lunghi, con 
quelle forze bisogna tuttavia fare 1 
conti. Esse, Infatti, sono potenti 
poiché Individuano 1 limiti e 1 vin
coli che la struttura stessa del 
mondo naturale pone a chi Intende 
capire e governare ti rapporto tra 
uomo e natura. Sarebbe dunque 

tragico per le grandi masse e per I . 
singoli scegliere di ignorare quel li- -> 
miti e quel vincoli, nell'illusione 
che la natura sia così passiva da . 
non ribellarsi a decisioni irraziona
li: e, come ad esemplo ci Insegna la 
grande questione ecologica, la na
tura ha già cominciato da decenni 
a ribellarsi contro decisioni politi- . 
che finalizzate allo sfruttamento 
Incondizionato del pianeta, erro
neamente visto come una sorgente 
Illimitata di risorse. 
• •• Per programmare lo sviluppo nel ? 
senso del progresso, dunque, si do- ;-: 
vrà cercare una torma duplice e 
non facile del consenso. Da un lato 
Il consenso del protagonisti umani, 
che può essere costrutto con la bat
taglia Ideale di massa. E, dall'altro ' 
lato, Il consenso della natura, che ••: 
può essere ricercato e individuato { 
unicamente per via scientifica e ' 
tecnica. Un progetto globale che 
sappia cercare e trovare questo du
plice consenso potrà allora realiz
zarsi per messo di decisioni politi- -
che realmente riferite al fatti e agli : 
uomini In carne e ossa. L'altra via, 
e cioè quella delle decisioni fondate 
su opinioni condivise da gruppi ri
stretti di cittadini e Imposte sia alle 
masse, sia alle Istituzioni, sia alla 
natura, non è neppur nuova. Sap
piamo già, dalla storia, che essa ge
nera modalità di barbarle nella so
cietà e nelle cose, e cioè forme ma
teriali di vita e di cultura che stia
mo già da tempo assaporando 
sgradevolmente e contro le quali è 
urgente lottare. 

Enrico Bellone 

PRIMO PIANO/ II PSI verso il congresso - L'Emilia Romagna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Hanno appe
na disfatto le valigie del con
gresso regionale di Cesenati
co che già preparano quelle 
per la più impegnativa tra
sferta di Verona. Non tutti, 
naturalmente. Ma quel 42, 
delegati a rappresentare i so
cialisti emiliano-romagnoli:. 
oltre all'onore per l'Incarico, 
come si dice, potranno anche 
giocare qualche carta, visto 
che costituiranno oltre il 
10% della platea nazionale. 

Saranno anch'essi «laici 
dalla testa ai piedi, qualche 
volta sentimentali più del 
necessario, spesso volterria
ni e giacobini, certo mai con
formisti né bigotti*, come e-
lenca 11 manuale-del-soclall-
sta-medio, scritto autorevol
mente da Antonio Ghlrelli? X 
dirigenti del PSI emiliano-
romagnoli nicchiano su 
auell'identikit e preferiscono 

ocumentare l'«anima* dei 
loro 42 Inviati con qualche 
cifra sulla composizione so
ciale dei delegati regionali. 
Scegliamo, tra le possibili, la 
squadra bolognese presente. 
a Cesenatico. 41, cosi suddi
visi: 2 artigiani. 5 cooperato
ri, 5 professionisti, lSlmple* : 
gatl, 1 studente, 4 sindacali- • 
stl, 1 operaio, 2 pensionati, 3 
amministratori. Come vede
te — commentano 1 dirigenti 
regionali — l'immagine di 
un partito prevalentemente 
di ceto medio. E viene detto 
senza virulenza rissosa nei 
confronti di altri: qui la pole
mica sulla rappresentanza 
del «ceti innovativi* e del «ce
ti rampanti* in concorrenza 
spietata tra PRI e PSI ha 
contorni assai più sfumati 
che, per esemplo, a Milano. 

La materia del contende
re, tra repubblicani e sociali
sti, certo c'è, ma è di altra 
natura. I repubblicani (6,4% 
alle politiche deli'83-con un 
aumento del 2% sulle prece
denti elezioni; e la grande ri
serva popolare della Roma
gna) non amano il «polo lai
co». Soprattutto quando vie
ne usato come argomento 
nella formazione delgoverni 
locali. «Il confronto con noi 
—dice il segretario repubbli
cano De Carolis che l'ha ri
petuto anche dalla tribuna 
congressuale di Cesenatico 
— va fatto alla pari; il PRI 
rinnega la politica spettaco
lo ed e ruota di scorta solo di 
se stesso*. Più che tra «inno
vativi* e «rampanti*, dunque, 
la competizione PRI-PSI as
sume In Emilia Romagna 
Spiasi 1 connotati di un con-
ronto tra «due orgogli*, for

se entrambi rampanti e, cer
to, non comodi per I sociali
sti (9,8% alle ultime politi
che). 

Ma anche se ora è di moda 
tenere costantemente sotto 
controllo 11 «polso* del laici, 11 
cuore della vita politica dell' 
Emilia Romagna continua 
(per fortuna) a pulsare a si
nistra. Laici spesso compre-
ai II tutto non in maniera li
neare, ma con alcuni ele
menti di novità interessanti 
e, forse* Inattesi sino a qual
che tempo fa. Quando — per 
fare solo un esemplo — 1 so
cialisti di terra toscana, um
bra ed emiliano-romagnola 
si trovavano In summit se-
mlclandestini che avevano 
all'ordine del giorno il rove
sciamento delle giunte di si
nistra. Oppure, per rimanere 
sull'onda degli esempi, 
quando I socialisti uscivano 
dalla giunta di Modena per 
un dissenso certo acuto ma 
scarsamente pregnante (ri
cordate, il ciclo di film su 
Freedonla?). 

Ora comunisti e socialisti 
governano insieme tutte le 
Province, esclusione fatta 
per quella di Ravenna, dove 
alla giunta comunale più 
•Innovativa» (PCI-PSI-
PSDI-PRI) fa riscontro in 
Provincia un monocolore 
PCI. B, insieme, PCI e PSI 
(col contributo spesso di re
pubblicani e sodaldemocra-
bd) dirigono ben 180 Comu
ni. E la novità non sta qui» in 
questo patrimonio del gover
no locale di sinistra. Anche 
a* nel panorama nazionale 
orMfto «aoccoto storico ed o-
rlfllnalt* significa pure qual-

oggi, quando--persino 

Quei segnali 

a sinistra 
Sullo sfondo del modello emiliano è possibile rintrac
ciare canali di comunicazione fra le ambizioni del 
riformismo socialista e l'esperienza 
riformatrice e di governo 
del PCI 

LETTERE 

Claudio Martelli, venuto a 
concludere il congresso re
gionale — tra un attacco all' 
egemonismo del PCI e una 
lode alla modernità sociali
sta, ha dovuto ammettere 
che «qui non abbiamo nes
sun ponte da tagliare*. 

La novità vera sta nella 
consapevolezza, che va ma
turando — nel PCI ma anche 
nel PSI —, di una «responsa
bilità in solido* nel governo 
praticato dalle sinistre in' 
questa regione. Ed è una 
consapevolezza che cresce 
non nel chiuso di incontri di 
studio, ma nella lotta quoti
diana contro l'incalzare del
la crisi. Tiittl riconoscono 
che «il modello emiliano* ha 
bisogno di una profonda re
visione; e alle ricette (qui 
scelte concrete di governo) 
sia socialisti che comunisti 
hanno portato 11 loro contri
buto. Il PCI, quello di una 
forza che — a dispetto delle 
polemiche pretestuose — la 
modernità e il coraggio della 
novità ce l'ha nel sangue, 
diffusi nel suol uomini di go
verno, nell'imprenditoria a-
gricola, industriale e in quel
la cooperativa. Il PSI, quello 
di un partito che dichiara di 
Ispirarsi alia cultura e alle e-
sperienze delle forze della si
nistra europea occidentale. 

Cose di per sé non nuove 
(anzi, antiche e consolidate 
nella storia degli ultimi de
cenni e forse ancora più in 
là). Quel che sembra esserci 
si nuovo è il processo di iden
tificazione e riconoscimento 
che, contemporaneamente, 
comunisti e socialisti ne 
vanno facendo. 

In che termini? 
Vediamoli con le parole di 

alcuni protagonisti. 
Dice Babblnl (riconferma

to segretario regionale socia-
usta) e recitano le tesi Inte
grative regionali che in Emi
lia Romagna il «riformismo 
socialista» e il «riformismo 
comunista» hanno avuto al
cuni punti In comune. Da un 
tato la politica di insedia
mento del partito nel sociale 

e la assegnazione al partito 
di una funzione pedagogica 
ed emancipatoria in una so
cietà ancora fortemente ar
retrata e destrutturata. Dal
l'altro lato — continua Bab
blnl — la concezione dell'in
tervento pubblico diretto, 
statale e locale, come forma 
dominante per la realizza

zione degli obiettivi politici. 
Oggi perù la situazione si 
presenta modificata: la so
cietà, più strutturata e com
plessa, diversifica la doman
da sociale; in secondo luogo 
la crisi finanziaria dello Sta
to pone una serie di limita
zioni all'Intervento pubblico. 
Perciò — conclude Babblnl 
— una linea di moderno ri
formismo, che sappia evitare 

CCHAK 

lo «statalismo acritico» e «1* 
assistenzialismo : paternali
stico* e sappia rispóndere al
la diversità e alla complessi
tà della domanda sociale con 
la differenziazione delle for
me di intervento, è essenzia
le ad una Emilia Romagna 
che voglia essere Europa. 
- Replica Turci, presidente 
comunista della Regione con 
la relazione di previsione per 
i'84: non riesco a capire la 
contrapposizione tra vetero 
e neo-riformismo. La storia 
del movimento operaio di. 
questa regione e delia sua 
componente di maggioranza 
— rotta progressivamente la 
camicia di Forza dello stali
nismo — mostra che il solido 
Impianto delle alleanze so
ciali costruito attorno alle 
organizzazioni della classe 
operaia, dei lavoratori di
pendenti e dei ceti medi ha 
espresso ricchezza di realiz-
sasfoni e una capacità di rK 
flessione che ha. pochi paral
leli in altre componenti della 
sinistra dell'Europa occiden
tale. E questo sistema di al
leanze che ha retto e trasfor
mato la vita sociale della re-

Slone; è il patrimonio storico 
elle realizzazionr che le si

nistre e le forze democrati
che hanno costruito nei de
cenni successivi alla libera
zione in termini di continui
tà, di adeguamento alle no
vità delle trasformazioni e-
conomoche e sodali, di ar
ricchimento della progettua
lità e degU stessi valori di ri
ferimento. 

E aggiunge il segretario 
comunista, Guerzoni, nel la
boratorio emiliano-roma
gnolo, sia 11 dove PCI e PSI 
governano insieme, come al
trove, la cultura del •riformi
smo socialista* e quella •co
munista della riforma», 
quando non sono state ridot
te a orpelli ideologici, si sono 
rivelate tutt'altro che non 
comunicanti, bensì tali da 
concorrere alla delineazione 
di un futuro per la società re
gionale che, per novità e va
lori, ha stimolato la parteci
pazione alla sua costruzione 
anche di forze innovatrte! da 
sempre fuori dell'orbita del-
la sinistra., 

«Vetero» o «ne©» che si vo-

Slia definire, il riformismo è 
unque al centro del con* 

franto e dell'autoriflesslone. 
Gli atti concreti del governo 
locale e regionale e le impo
stazioni di programma per il 
futuro vedono — di fatto e in 
molte occasioni — comuni
sti e socialisti meno lontani 
di quanto non lascino inten
dere' polemiche, battute, 
scambi verbali non proprio 
•da fioretto». Perché questo 
laboratorio opera in un am
biente tutt'altro che tran
quillo e sterilizzato. Guerzo
ni definisce lo stato attuale 
dei rapporti tra PCI e PSI di 
•intermittenza». E la crònaca 
quotidiana ha segnalato e 
segnala episodi di guerriglia 
verbale, di tensioni e di pole
miche inopinatamente affi
date — più che alla dialettica 
nelle sedi Istituzionali — al 
blitz di Interventi sulla 
stampa locate. Si aprono cosi 
spesso catene di «botta e ri
sposta» degne per.la lun
ghezza del serial televisivi e 
che non lasciano mai raf
freddare completamente il 
clima. 

Su un punto l'elastico 
sembra più tirato che mal, 
soprattutto - negli ultimi 
giorni: quello dello scontro 
sociale in atto contro I decre
ti governativi. In questa re-
gone che — credo, unica — 

i visto scendere In piazza 
tutte le province e le zone 
sindacali, il segretario regio
nale della CGIL è socialista. 
Giuliano Cazzola — che ha 
definito come «cinica espe
rienza» quella del movimen
to antidecreto e gli ha sem
pre votato contro, è comun
que stimato e rispettato dai 
lavoratori, e non solo daquel-
U socialisti. Dalla tribuna 
congressuale ha chiesto di 
«uscire In avanti dalle tradi
zionali esperienze di sini
stra», dando risposte soprat
tutto ai problemi dell'occu
pazione e sul terreno della 
capacità di governo e di sin
tesi dei grandi soggetti col
lettivi che tanto hanno con
tribuito a «ordinare la socie
tà emiliana*. 

Le bocce, Insomma, non 
stanno ferme su nessun 
campo. Ma quanto emergerà 
di questa Inquietudine nuo
va, di questi travagli a Vero
na? . 

Vanja Fwrttti 

ALL'UNITA1 

Il Vangelo insegni a Selva: 
non è possibile 
stare con tutti 
Cara Unità.r v ' 

al direttore del Gazzettino di Venezia che 
ha pubblicalo un necrologico per Mussolini. 
vorrei dire: è certamente giusta la libertà di 
Informazione, ma i altrettanto giusto che si 
condanni e censuri chi cerca di inquinare la 
memoria storica per scopi diretti a carpire la 
buonafede del lettore. 

È da ingenui pensare che un necrologio a 
Mussolini sia identico, anche nella sostanza, 
a tanti altri; come, del resto, c'è molto da 
dubitare quando II direttore afferma che an
che "l'anima più perversa merita, secondo il 
rito cristiano, un suffragio da parte di chi 
liberamente lo vuole dare.,.». 

«...Entrando nella casa rivolgetele il saluto. 
Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace 
scenda sopra di essa; ma se non ne sarà de
gna, la vostra pace ritorni in voi. Se qualcuno 
poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle 
vostre parole, uscite da quella casa e da quel
la città e scuotete la polvere dai vostri pie
di...» (Matteo Cap. 10 vv. 12, 14). 

Credo che le parole del Cristo, riportate 
da Matteo, siano molto chiare in merito al 
perverso: cioè. In breve, non è possibile stare 
con tutti. 

ANSELMO VICARIO 
(Eboli-Salerno) 

«Lettere come quella 
ci fanno sperare 
in un miglioramento» 
Caro direttore, ...'. -̂  

siamo tre compagni socialisti della CGIL 
Lombardia che hanno creduto e credono nel
la politica dell'EUR e nell'unità sindacale. 

Ci è capitato di leggere sull'Unità 
dell'Il-4 la lettera di Carlo Santi di Tortona 
in cui tra l'altro si criticano certi cartelli 
"insensati e lugubri contro Craxi». 

Dobbiamo confessare che in questi giorni 
(questa lettera è stata spedita 1*11 aprile ed è 
arrivata al giornale 1*8 maggio - nota della 
redazione), sovente, davanti a tante manife
stazioni di settarismo, ci eravamo interrogati 
sul senso della nostra militanza in CGIL e 
sulla possibilità di continuare ad esprimere 
valori che riteniamo positivi per tutto il mo
vimento sindacale. 

Lettere come quella ci fanno sperare in un 
possibile futuro miglioramento di rapporti 
tra compegni che hanno divergenze (peraltro 
notevoli) sul piano politico ma che ritengono 
comunque di avere diritto al rispetto così 
come, ovviamente, essi ne debbono dimostra
re a chi la pensa diversamente da loro. 

Avremmo, per concludere, di gran lunga 
preferito che questo richiamo alla correttez
za e al reciproco rispetto fosse un preciso 
messaggio del gruppo dirigente del PCI: ma 
forse, in questo momento, è chiedere troppo. 
Tonino ALESSANDRINI, Fiìomeno CÌPRIANI 

^Sergio TREMOLADA - (Milario) •- ; 

Italia vista dalla finestra 
o dai voli in aereo 
Cara Unità, ~ ' ~ '''•"•'• 

la notizia d'apertura del TG2 di domenica 
29 è stata data dal redattore Santalmassi 
con evidente compiacimento: il vicesegreta
rio del PSI aveva diagnosticato in Berlinguer 
ed in buona parte di noi comunisti una forma 
di paranoia aggravata da neuroepmunismo. 

A parte il fatto che il continuo riferimento 
a termini medici (vedi vaccinazione antivaio
losa) si è dimostrato per il PSI un modo né 
moderno né fortunato di fare politica (e di 
fare polemica), come non fare un confronto 
immediato con le parole del sen. De Martino 
date riportale la stessa mattina? Oggi, del 
vecchio PSI. è rimasto purtroppo niente, se 
non alcuni difetti. 

E come non rilevare che per annunciare 
questa verità agli italiani la TV ha relegato 
il terremoto umbro a notizia secondaria? Al
meno un po' di rispetto per le migliaia di 
senzatetto era dovuto, senza contare la cor
rettezza ed il senso della realtà nell'informa
zione. " • • - . - . 

L'Italia, come ci dice Natalia Ginzburg, 
aveva (anzi, ha) uno dei suoi beni più grandi 
nell'intelligenza: "...un'antica intelligenza. 
Un'antica umana consapevolezza dei casi 
delta vita, anche se osservati soltanto da una 
finestra o da un angolo di cortile...». Loro 
invece osservano il mondo dall'alto dei cieli 
durante I loro manageriali voli di trasferi
mento in aereo; e poi capita che non sono 
nemmeno più capaci di contare le donne e gli 
uomini che protestano in piazza... 

1 LUCIANO GUALA 
(Ronco BieUese - Vercelli) 

La «IV B» ci ha colto 
in fallo: troppe subordinate , 
e troppo ambigue 
Caro direttore. 

abbiamo letto ««//Unità del 26 febbraio 
scorso il testo che trascriviamo e che abbia
mo analizzato durante una lezione di Italia
no dedicata alla lettura dei giornali: «Il Co
mitato direttivo della Federazione romana 
comunista ritiene necessario, d'intesa con il 
gruppo capitolino, promuovere al più presto 
roccasione di un chiarimento politico tra i 
gruppi e i partiti della maggioranza finalizza
to airobiettivo di rimuovere gli ostacoli e con
solidare nei rapporti e nei comportamenti po
litici le condizioni per poter efficacemente 
procedere nell'azione di governo a partire 
dalla discussione e dall'approvazione del bi
lancio '84, riconfermando l'autonomia della 
Giunta negli indirizzi programmatici e nelle 
scelte che riguardano gli interessi della città». 
Sono queste in sintesi le indicazioni scaturite 
dalla riunione del Comitato direttivo della 
Federazione romana del PCI, allargato al 
gruppo capitolino. 

Riteniamo che il testo del documento sia 
poco chiaro per i seguenti motivi: 
1) Ci sono troppe proposizioni subordinate. 
2) Molte proposizioni presentano una ambi

guità nella dipendenza, nei senso che pos
sono essere spostate lungo li testo in più 
punti e ne risulta di volta in volta un 
senso diverso. Ad esempio la proposizio
ne: «a partire dalla discussione e dall'ap
provazione del bilancio '84*. può dipende
re da: 

a) «procedere nell'azione di governo» 
e in questo caso è una subordinata 
di VI grado; 

b) «promuovere al più presto... della 
maggioranza* e in questo caso è 

una subordinata di II grado;. 
e) «il Comitato direttivo... ritiene ne

cessario» e in questo caso è una su-
'* bordi nata di I grado. 
Nel caso a) la discussione e l'approvazione 

del bilancio '84 sono considerate la prima 
delle azioni di governo. 

Nel caso b) la discussione e l'approvazione 
del bilancio '84 sono il punto da cui deve 
partire il chiarimento tra i gruppi ed i partiti 
della maggioranza, 

Nel caso e) la discussione e l'approvazione 
dèi bilancio '84 sono l'elemento da cui il 
Comitato direttivo della Federazione roma
na comunista ricava la necessità della sua 
presa di posizione. 
« Osservazioni analoghe si possono fare an
che per la proposizione: «riconfermando l'au
tonomia... e nelle scelte». 
. Riteniamo che un documento debba essere 
chiaro per tutti, proprio per non escludere 
nessun cittadino dalla partecipazione alla 
vita politica. In ogni caso il compito di un 
giornale ci sembra sia anche quello di rende
re più chiari per tutti linguaggi che, a volte, 
sono troppo complessi. • 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della IV B del Liceo classico «Virgilio» 

(Roma) 

Pestalozza e i polpettoni 
Cara Unità, 

vorrei, se me lo permetti, congratularmi 
con Luigi Pestalozza per le sue belle, pulite. 
efficaci, poche parole usate per rammentare 
a Bettino Craxi che la liberazione di Milano. 
ed altri episodi di ardimento della Resisten
za. non sono un fatto umano e storico così 
semplice da poter cancellare o sfocare con 
facili battute di convenienza. 

Questo è lo stile, questa è l'essenzialità di 
linguaggio che un giornale libero ed attuale 
— che serva alla verità e alta lotta — deve 
sempre più sforzarsi di acquisire. Non certi 
polpettoni onnicomprensivi! 

ANTONIO DI FEO 
(Como) 

Ma i problemi generali 
riguardano tutti . . 
e quindi anche loro 
Caro direttore. ->»',;".: '• • 

il bellissimo supplemento de l'Unità del /• 
Maggio. «Viaggio al centro del lavoro», con
teneva un'omissioneJ a mio parere, grave: 
quella del settore delta pubblica ammini
strazione e dei servizi. In questa scelta di 
indifferenza l'Unità non è purtroppo sola. 

Vi sono almeno tre ragioni per le quali 
riteniamo ingiustificata tale mancata consi* 
derazione: 

1) il numero elevato di lavoratori del pub
blico impiego (circa 3 milioni e mezzo). Que
sti sono pagati dalla collettività per erogarle 
una serie di servizi e spesso sono fatti segno 
a critiche da altri lavoratori per inefficienze 
delle quali non sono responsabili; 
-..» 2). i particolarissimi datori di lavoro dai 
•quali dipendono, la cui prafica di rapporti 
sindacali è improntata per tradizione all'ar
bitrio, al paternalismo, alla politica delle 
mance nonostante lo sforzo del sindacato 
confederale di valorizzare ed estendere la 
contrattazione; ^ 

3) il fatto che la pubblica amministrazione 
è un settore vitale in uno Stato moderno e 
uno dei pochi ancora in espansione. Di fronte ' 
ad una domanda sèmpre più qualificata e 
raffinata di produzione di servizi pubblici e 
di interventi nella politica di programmazio
ne economica, non è indifferente la via che 
prenderà la riforma di questo settore e la 
qualificazione del suo personale. 

Non ci si può ostinare a considerare il 
pubblico impiego un corpo separato del 
mondo del lavoro, da lasciare in pasto alle 
spinte corporative dei sindacati autonomi. 

ANNAVILLARI 
addetto stampa Funzione Pubblica CGIL (Roma) 

Un titolo e una frase 
compiacentemente 
scandalistici 
Cara Unità. •-•:-

// leggo tutti i giorni perché ti ritengo uno 
strumento indispensabile a soddisfare l'esi
genza di una corretta informazione. Ecco 
perché un titolo come quello comparso lune
dì 30 aprile in seconda pagina, a proposito 
del ritrovamento del cadavere de! senatore 
democristiano Onio Della Porta, mi ha col
pito. in modo profondamente negativo. 

«Trovato seminudo nella sua auto. La mor
te forse £ avvenuta altrove. Il senatore de era 
andato da un'amica?». Questo il titolo, che 
mi pare compiacentemente scandalistico. 
Come altrettanto compiacentemente scanda
listica mi pare la frase di apertura dell'arti
colo. in cui si dice che il senatore aveva «... / 
pantaloni calati fino quasi a mezza coscia 
...». E la strumentatila gratuita di questo 
modo di presentare la notizia mi pare risal
tare quando, più avanti, si afferma che il 
giorno stesso della sua scomparsa Della Por
ta era atteso *ad un meeting organizzato 
dalle parrocchie e da Comunione e Libera-
zionesùi valori della famiglia...». 

Che cosa si proponeva fautore deWartico
lo e. con lui, chi lo ha titolato? Se il proposi
to era quello di far risaltare una contraddi
zione ira la vita pubblica e quella privata del 
senatore democristiano, allora vorrei espri
mere il mio parere negativo sul pessimo gu
sto della scelta (eravamo di fronte ad un. 
cadavere), sulla morale riprovevole che t'ha 
guidata (avremmo usato lo stesso titolo se si 
fosse trattato di un senatore comunista?) e 
sul cattivo servizio che essa ha reso air infor
mazione, sviando l'attenzione dei lettori dal 
fatto della morte e delTeventuate occulta
mento del cadavere, alla vita privata di Del
la Porta. 

Se il proposito non era questo, allora mi 
permetto di suggerire una maggiore atten
zione alle parole usate e al modo in cui si 
usano. 

Il nostro giornale ha una grande tradizio
ne di serietà. Lasciamo ad altri l'inutile 
scandalismo. . 

NICOLA RICAGN1 
. (CastcUazzo Bormida • Alessandria) 

Lntz e i minerali 
Cara Unità, 

sono un ragazzo della Repubblica Demo
cratica Tedesca e vorrei corrispondere in te
desco o In inglese con ragazzi e ragazze ita
liani. Ho 15 anni, raccolgo francobolli e mi
nerali e sono appassionato di musica "pop». 

LUTZ HÀDRICH 
1140 Berlin, Karl Marea Strasse 4 (RDT) 
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Dichiarazione redditi, 
dove ritirare tutti 
i modelli del 740 

ROMA — Anche quest'anno i modelli 740 per la dichiarazione 
dei redditi potranno essere ritirati nelle sedi comunali, gratuita* 
mente, oppure dal tabaccaio al prezzo di 500 lire. Lo ha precisato ' 
una circolare del ministero delle Finanze .che stabilisce le moda* : 
liti di reperimento, modello per modello. Vediamole. I moduli • 
rintracciabili sia in Comune sia dal tabaccaio sono 6: il 740 •-
(persone fisiche), il 740 S (modulo semplificato), il 740E-E1 (lavo- ' 
ro autonomo), 740 G (impresa minore), 740 GÌ (impresa minore 
a forfait), 740 H (partecipazione a società di persone). Esclusiva* 
mente nelle sedi comunali si possono trovare invece il 740 A 
(redditi da terreni) e 740 Al (allevamento). Agli uffici delle im
poste si possono ritirare inoltre i modelli 740 B e 740 S/B (redditi 
da fabbricati), 740 I (redditi da capitali), 740 L (redditi diversi), 
740 IVI (tassazione separata), 750 (società di persone) e 770 (sosti
tuisce imposta con fogli intercalari). Sempre negli uffici delle 
imposte dirette, ma anche dal tabaccaio si possono trovare i 
moduli 740 P (impresa) e 760 (IRPEG). Mentre il ministero delle 
Finanze fornisce queste informazioni, alcune categorie'sociali 
(commercianti e artigiani) stigmatizzano il ritardo con il quale 
si sta procedendo alla distribuzione dei modelli. La Confartigia-
nato ha chiesto a questo proposito lo slittamento del termine per 
la presentazione delle denunce fissato attualmente al 31 mag
gio. I senatori comunisti Bonazzi e Pollastrelli hanno portato al 
Senato la protesta e il malumore dei contribuenti per la persi
stente mancanza dei moduli e hanno rivolto al ministro delle 
Finanze una interrogazione. 

I tassisti assediano 
il centro di Roma 
per tariffe più alte 

ROMA — Un migliaio di tassisti hanno tenuto ieri in ostaggio, 
Roma per un'intera giornata fermando le proprie vetture tutte ; 
nel centro della città e paralizzando il traffico. lutto è iniziato : 
nelle prime ore della mattinata quando un lungo corteo di «auto 
gialle» radunatosi a piazza della Repubblica ha incominciato a ' 
muoversi in direzione del Campidoglio. La manifestazione era 
stata indetta da un «comitato di base» che rivendica un aumen
to delle tariffe. L'amministrazione ha varato per ben due volte •' 
una delibera per aumentare il costo delle «corse» ma in entram
be le occasioni il provvedimento è stato bocciato dal Comitato 
regionale di controllo. Il sindacato «giallo» dei tassisti, con tutto : 

ciò, ha deciso di scegliere come interlocutore l'amministrazione 
comunale. I taxi, una volta giunti nei pressi del Campidoglio, 
hanno occupato piazza Venezia, via dei Fori Imperiali e via del 
Teatro Marcello. Un vero e proprio assedio. Il traffico, in questo 
punto nevralgico della città, è stato dirottato, ma il blocco dell' 
intera zona attorno al Campidoglio ha provocato ingorghi gi
ganteschi anche in altre zone della capitale. Nelle strade adia
centi, sui lungotevere, si sono create file di macchine lunghe 
diversi chilometri. Una situazione di paralisi che è proseguita. 
per tutta la giornata perché i tassisti «autonomi», dopo un in
contro con il sindaco Vetere e l'assessore al traffico Bencini, pur 
riconoscendo che l'interlocutore valido era il ministro dell'Indu
stria Altìssimo, hanno proseguito nella loro protesta. La delibe
ra comunale infatti prevedeva un aumento medio delle tariffe 
del 18% giudicato dal Comitato di controllo in contrasto con il 
decreto governativo sul costo del lavoro che fissava per le tariffe 
un aumento massimo del 10%. 

Colpito 
da diossina 
in Vietnam 
NEW YORK — James Bur-
dge, 34 anni, veterano della 
guerra nel Vietnam, mostra le 
cicatrici sulle braccia, che gli 
sono state prodotte dall'esposi
zione al famigerato Agente O-
range, quella soluzione conte
nente diossina contenuta nei 
defolianti, con i quali gli Stati 
Uniti irrorarono buona parte 
del territorio vietnamita. Tra i 
veterani, che sono 15.000, e le 
sette aziende chimiche pro
duttrici di quella sostanza, è 
stato raggiunto un accordo 
che prevede un risarcimento 
di 250 milioni di dollari da 
parte delle industrie. Intanto 
dopodomani, a Milano, si svol-

§erà il convegno organizzato 
al Comitato Italia-Vietnam 

della città, dedicato agli «Ef
fetti tardivi dell'esposizione a 
diossine sull'uomo e l'ambien
te: conseguenze della guerra 
chimica in Vietnam», ai quale 
parteciperanno Hoang Dinh 
Cau, dell'istituto di Chirurgia 
di Hanoi, e Nguyen Thi Ngoc 
Phuong, dell'ospedale gineco
logico di Ho Chi Minh City. 

Blitz contro la nuova banda criminale, dopo 8 mesi di indagini 

Ora ecco la «nuova camorra 
pugliese»: 20 in manette 

41 mandati e ordini di cattura - Il giudice Maritati: «Il contagio veniva dalle carceri, occorre la riforma» 
La malavita locale ha copiato i «riti» d'iniziazione dalle bande della Campania - Prossimi sviluppi 

Dalla nostra redazione 
BARI — Organizzazioni cri
minali di tipo camorrista 
stavano mettendo radfclan-
che in Puglia, tra Bari e Lec
ce, divise tra due «famiglie», 
guidate per lo più da boss 
della malavita locale e diret
te spesso dal carcere. Segnali 
in questa direzione ce n'era
no da tempo, ma la confer
ma ed un primo colpo alla 
loro diffusione sono arrivati 
con il blitz anticamorra di 
questi giorni. Dopo otto mesi 
di indagini, condotte dal nu
cleo operativo del carabinie
ri di Bari e da qualche tempo 
avviate anche a Lecce, dopo 
53 perquisizioni domiciliari e 
altre effettuate In tutte le 
carceri della regione — Bari, 
Trani, Lecce, Brindisi, Ta
ranto, Foggia, Lucerà e San 
Severo — oggi sono 41 i 
provvedimenti emessi dalla 
magistratura: 32 mandati di 
cattura spiccati dal giudice 
istruttore di Bari Alberto 
Maritati e nove ordini di cat
tura del sostituto procurato
re di Lécce Petruccl. Quattro 
sono i latitanti, 20 gli arresti 
eseguiti, l'accusa è per tutti 
di associazione per delinque
re di stampo mafioso e ca
morrista. 

Ma ancora: sono 17 (a se
gnalare. più acutamente il 
ruolo svolto dal carcere) 1 
provvedimenti notificati a 
detenuti a Bari, a Lecce, a 
Noto, a Pescara. I documenti 
ed il materiale raccolto han
no permesso di tracciare un 
primo identikit delle orga
nizzazioni: la «nuova camor
ra pugliese», che operava a 
Bari e aveva collegamenti 
nel materano e nel nord Ita
lia, e la «famiglia salentina 
Ubera», con il suo quartler 
generale nel Salento. Rego
late da rigide gerarchle asso
ciative, dai riti tipici della 

camorra napoletana (com
preso 11 «battesimo» dell'ini
ziazione), erano specializzate 
in estorsioni e rapine ma in
serite anche nel traffico di 
droga; in carcere pare siano 
stati ritrovati documenti che 
testimoniano del rapporto 
tra esterno e interno, tra cui 
lettere che attribuivano 
•mandati» per regolamenti 
di conti e, persino, abbon
dante documentazione rela
tiva alla formula di affilia
zione dei «candidati». 

I carabinieri (che ieri han
no tenuto una conferenza 
stampa) tendono tuttavia ad 
escludere che le due organiz
zazioni avessero rapporti 
con la camorra napoletana, 
anche se la loro nascita ha 
coinciso con l'arrivo, l'estate 
dello scorso anno, di detenu
ti camorristi napoletani nel
le carceri della regione. Gli 
imputati sono tutti pugliesi, 
ad eccezione di Paolo Cioto
la, di Merano di Napoli, usci
to dieci giorni fa dal carcere 
di Brindisi. Tra gli altri coin
volti 1 fratelli Rogola, Ema
nuele e Giuseppe, sotto pro
cesso in questi giorni per un 
omicidio avvenuto nell'81 
durante una rapina, è anche 
Giovanni Costantini, il gio
vane assolto per insufficien
za di prove nel dicembre 
scorso dall'accusa di aver 
ucciso Palmina Martinelli, 
la ragazza di Fasano arsa vi
va tre anni fa. 

II segnale di allarme arri
va dunque su due fronti: 
quello che riguarda la realtà 
di una regione finora a torto 
considerata estranea a que
sti fenomeni, e quello della 
situazione carceraria gravi
da di effetti pericolissimi. Il 
dito sulla plaga, rispetto a 
quest'ultimo problema, lo ha 
messo ieri con chiarezza in 
evidenza il giudice Maritati, 

BARI - Uno degli arrestati viene condotto in carcere 

che sta lavorando da tempo 
su questa indagine: «Siamo 
forse arrivati in tempo — ha 
esordito — ed è quindi op
portuno non allarmare l'opi
nione pubblica pugliese. Ma 
il numero del mandati no
tificati In carcere deve far ri
flettere i responsabili delle 
organizzazioni carcerarie in 
Puglia e non solo in questa 
regione. Perdurando l'attua
le situazione carceraria — 
ha continuato Alberto Mari
tati — interventi giudiziari 
di questo tipo o, anche, più 
estesi a nulla potrebbero va
lere contro il rafforzamento 

di gruppi criminali che tro
vano nel carcere il miglior 
terreno per attecchire e svi
lupparsi verso l'esterno». 

Un grido d'allarme, quin
di, e un invito, anche in que
sta occasione, a muoversi 
più decisamente in direzione 
della riforma vengono lan
ciati da una autorevolissima 
fonte. 
. . Comunque, non sono di 
oggi le polemiche sul trasfe
rimento di camorristi nelle 
carceri pugliesi divenute un 
vero e proprio focolaio di ca
morra, né i fatti che parlano 

NEW YORK — James Burdge, veterano del Vietnam. 
gli effetti della diossina 

mostra 

Petroli, «tangenti ogni f 
mese» dice un imputato 
Oggi Giudice in appello 

BUSTO ARSIZIO (Varese) — Al processo sul troncone varesino. 
dello scandalo dei petroli ha deposto ieri mattina l'ing. Manlio 
Marocco, che all'epoca del traffico era capo dell'DTIF di Como. 
Marocco ieri ha rivelato ai giudici che Giuseppe Mancini, il -
principale imputato, gli riferì alcuni dettagli sui canali utilizza' 
ti dai petrolieri per corrompere funzionari del fisco, ufficiali di 
Guardia di Finanza e partiti politici. In particolare, secondo 
Marocco, Giuseppe Mancini parlò di un «petroliere di Parma» 
che fungeva da «corriere» della corruzione e che ogni mese si. 
recava di persona a Roma per versare tangenti ai partiti. Maroc
co non ha saputo spiegare in che modo avveniva il versamento 
né ha saputo indicare i personaggi che materialmente intasca-
vano il denaro. Quali partiti intascavano le tangenti? Marocco 
ha indicato solo la «segreteria amministrativa del PRI». Sempre 
a proposito dal capitolo «corruzione», Marocco ieri ha ricordato 
un episodio rivelatogli dal Mancini, secondo il quale nel 1976 i 
petrolieri di Milano e di Pavia sborsarono 600 milioni per impor
re il trasferimento di un funzionario dell'UTIF da Torino a 
Milano, allo scopo di ottenere coperture all'illecito traffico. Sta
mattina, intanto, comincia anche il processo d'appello sulle vi
cende torinesi dello scandalo. 

Principali imputati sono l'ex comandante generale della 
Guardia di Finanza Raffaele Giudice (che, agli arresti domici
liari nella sua abitazione romana, ha ottenuto alcuni giorni fa la 
liberta provvisoria su cauzione di 10 milioni), condannato in 
primo grado a sette anni di carcere; i colonnelli Di Censo, Galas-
si e Gissi (reduce, quest'ultimo, da un delicato intervento cardio
chirurgico: da qualche mese viene interrogato solo per iscritto), 
gli ancora latitanti, Cesare e Pietro Chiabotti, titolari della «Iso-
mar» di Sant'Ambrogio di Susa e l'ex capozona UTIF di Torino, 
Ferlito. Grande assente sarà il petroliere Bruno Musselli. 

Serghey Ivanov Antonov 

ROMA — Serghey Antonov: 
per la Procura generale di Ro
ma va rinviato a giudizio. Così 
come gli altri due bulgari Tho-
dor Aivazov e Juelio Vassiliev e 
gli altri imputati turchi dell'in
chiesta sull'attentato al Papa: 
Omer Bagci e Musa Cerdar Ce-
lebì, detenuti, Orai Celik, lati
tante, Bekir Celenk, da tempo 
«trattenuto» a Sofìa. Tutto, 
quindi, come previsto da tem
po. Per la pubblica accusa nel 
corso dell'inchiesta (durata più 
di due anni) sarebbero'emersi 
indizi sufficienti per sostenere 
che tutti questi imputati sono 
stati a vario titolo complici di 
Ali Agca, l'attentatore del Pa
pa- " 

Dopo tanta attesa e, soprat
tutto, tante indiscrezioni, la re
quisitoria del sostituto procu
ratore generale Albano è stata 
ufficialmente 'depositata - in 
cancellerìa insieme agli atti di 
questa delicatissima e comples
sa indagine: 25 mila pagirie di 
atti, documenti, verbali, ben ri
legati in decine di volumi di 53 
fascicoli l'uno inzeppati in sca
toloni e a stento contenuti in 

L'inchiesta sull'attentato al Papa 

Requisitoria depositata 
Per il Pm Antonov 

deve essere processato 
I 25 mila atti ancora «top secret» - Rinvio a giudizio per bul
gari e turchi - Agca «credibile» ma ha «calunniato» su Walesa 

una apposita stanza. La requi
sitoria è stata depositata ieri 
ma, almeno per il momento, il 
mistero sul «caso» Antonov è 
destinato a rimanere. Gli atti e 
la requisitoria scritta dell'accu
sa sono ancora «top secret», e si 
conoscono soltanto, e a grosse 
linee, le conclusioni. Per cono
scere il «succo» di questa in-. 
chiesta, vale a dire le prove o gli 
indizi che sostengono le affer
mazioni e le chiamate di correi
tà di AH Agca, bisognerà ancora 
attendere qualche giorno. 
- - La requisitoria, è bene ricor
darlo, riguarda anche quel par
ticolare capitolo delle confes
sioni di Agca che è il presunto 
progetto di attentato a,Lech 
Walesa e che è costato allò stes
so turco una accusa di calunnia 
nei confronti di Antonov, per 
avergli attribuito responsabili
tà che alcuni accertamenti han
no dimostrato inesistenti. A 
quanto si sa.per Agca è stato 
appunto chiesto il rinvio a giu
dizio per calunnia. All'episodio, 
del presunto attentato a Wale
sa i magistrati sembrano, del 
resto, aver creduto poco come ' 
si desume dalla richiesta di 
proscioglimento che avrebbe 

chiesto la pubblica accusa per 
due personaggi indiziati a suo 
tempo in questo capitolo: l'ex 
sindacalista Uil Luigi Scriccio
lo (per altro incriminato nell' 
inchiesta per spionàggio con
dotta dal giudice Imposimato) 
e l'altro sindacalista, sempre 
della Uil, Luigi Scordo. '.-, 

Una cosa sola sembra certa, 
per ora: l'impianto fondamen
tale dei racconti di Ali Agca, 
sulla cui credibilità sono au
mentati negli ultimi tempi 
dubbi e sospetti, è stato ritenu
to sufficientemente solido e ta
le da.poter essere messo nero su 
bianco in questo che è il primo 
documento ufficiale sul com
plotto-mistero di piazza S. Pie
tro. La pubblica accusa avreb
be considerato a fondo la posi
zione di Antonov, il personag
gio-chiave dell'inchiesta. A-
vrebbe riconosciuto che più di 
una deposizione e più di un ele
mento sarebbero favorevoli al 
bulgaro, e tuttavia, nell'alibi 
del funzionario della Balkan 
Air, vi sarebbero incertezze. 
Così come, invece, ai racconti 
di Agca vi sarebbero riscontri (i 

famosi particolari dell'apparta
mento dei bulgari?). Sembra di 
capire, ad ogni modo, che il ma* 
gistrato non ha preso in seria 
considerazione l'ipotesi avan
zata dai bulgari secondo cui il 
racconto di AH Agca è stato 
suggerito e pilotato abilmente 
da uomini dei servizi segreti 
neU'tallegro» carcere di Ascoli 
Piceno. 

Si sa, infatti, come le autori
tà di Sofia hanno qualificato 
questa «pista giudiziaria»: «Una 
colossale provocazione • degU 
ambienti estremistici della 
Cia», attuata con la complicità 
di uomini dei nostri servizi. E si 
sa quali argomenti, logici e non, 
hanno portato per demolire le 
accuse di Agca. Naturalmente, 
quelle che si conosceranno nei 
dettagli nei prossimi giorni so
no le valutazioni della pubblica 
accusar la decisione finale spet
ta, infatti, al giudice istruttore 
Ilario Martella il quale da tem
po continua ad affermare che si 
tratta di un processo estrema
mente complesso e che non si 
sono raggiunte prove certe a ca
rico di alcun imputato. 

Bruno Miserendino 

da tempo di intere zone della 
Puglia diventate comode 
scappatoie e nuove inquie
tanti, basi per mafiosi e ca
morristi proveniènti da altre 
regioni. Nella riconversione 
al traffico della droga di 
gran parte della delinquenza 
locale, ma anche nei ricor
renti fenomeni di estorsione 
e di racket verso i commer
cianti, si avvertivano, infat
ti, già da qualche tempo se
gnali preoccupanti, che l'in
dagine, che è tuttavia ancora 
in corso, ha messo in luce. 

Giusi Del Mugnaio 

Scotti: 
la camòrra 

agisce 
dentro 

il Comune 

-"V---:V Dalla nostra redazione -v;-
NAPOLI — La camorra si è infiltrata negli 
uffici comunali specie in quelli dèlia Nettez
za Urbana. Lo ha denunciato ieri per due 
volte Vincenzo Scotti sindaco di Napoli. La 
prima volta che Scotti ha parlato di «camor
ra» negli uffici comunali è stato al momento 
del suo insediamento nell'ufficio dì commis
sario per la ricostruzione per la città dì Napo
li, la seconda quando ha incontrato, assieme 
alla giunta, il ministro Martinazzoli venuto a 
Napoli per discutere dei problemi della giu
stizia. l 

La denuncia dell'esponente della DC fa se
guito alla scoperta di sabotaggi su alcuni ca
mion della N.U. e alla scoperta che questi 
sabotaggi avevano dei fini non proprio del 
tutto leciti. 

Scotti ha anche affermato che il Comune 
di Napoli vive tutto il dramma della giustizia 
ed ha chiesto che arrivino i finanziamenti 
per il completamento del palazzo di giustizia 
che — anche se sarà completato per la fine 
dell'anno — manca completamente delle In
frastrutture. Questi lavori devono essere ef
fettuati a carico della Cassa del Mezzogiorno 
che non si è ancora mossa. 

Il ministro Martinazzoli nel corso della 
sua visita a Napoli ha incontrato anche i rap
presentanti della magistratura e gli avvocati 
che hanno sostenuto un mese di sciopero per 
far arrivare il ministro nel palazzo di giusti
zia napoletano. Le riunioni sono state poco 
più che formali anche se al ministro è stato 
assicurato da parte del magistrati che il pro
cesso per il maxi blitz del 17 giugno sarà 
messo in ruolo alla fine dell'84. 

Il caso Eni-Petromin 

Inquirente in Brasile 
I/udienza è fissata, 
ci sarà Ortolani? 

S. PAOLO — L'udienza è sta
ta regolarmente fissata e, 
salvo contrattempi dell'ulti
ma ora o nuove «mosse», 
Umberto Ortolani sarà a-
scoltato oggi In Brasile dall' 
Inquirente sul caso delle 
tangenti Eni-Petromin. Il 
tentativo del finanziere di e-
vitare questa deposizione, la 
prima da quando è in Brasile 
e la prima anche dopo il cla
moroso sequestro dei libri 
sulla P2 da lui chiesto e otte
nuto, è stato infatti respinto 
dal giudice brasiliano Lau-
rindo Minhoto che material
mente condurrà l'interroga
torio per rogatoria. 

L'audizione si svolgerà og
gi pomeriggio ora locale, che 
equivale alla notte fonda in 
Italia. Particolari su questa 
deposizione si dovrebbero 
apprendere, dunque, soltan
to nella giornata di giovedì. 
A sentire Ortolani saranno il 
vicepresidente dell'Inqui
rente 11 sen. del PCI Marto-
relll, 11 de Vitalone e 11 sen. 
del PSI Scamarcio. Quest'ul
timo è stato Inserito nella 
missione dell'Inquirente su 
richiesta dei socialisti dato 

che uno del punti della depo
sizione di Ortolani sul caso 
Enì-Pe»romin potrebbe ri
guardare i suoi contatti con 
Formica ai tempo del «caso». 
Fu Formica a denunciare in
fatti che una parte della tan
gente pagata nel contratto 
petrolifero sarebbe dovuta 
tornare In Italia per gruppi e 
correnti politici e in opera
zioni per la stampa. Secondo 
Formica fu Ortolani a rive
largli questi fatti. Diversa la 
versione del finanziere se
condo cui, invece, fu Formi
ca a chiedere a lui informa
zioni. Ortolani è già stato In
terrogato dall'Inquirente sul 
caso Eni-Petromin nel di
cembre dell'81. Allora 1 com
missari prepararono una de
cina di domande, stavolta ne 
hanno predisposte un centi
naio. 

Naturalmente è possibile 
che Ortolani non si presenti 
all'Interrogatorio, o chieda 
un rinvio adducendo motivi 
di salute. Potrebbe rischiare 
in questo caso l'arresto, pos
sibilità che, tuttavia, sembra 
remota dati I favorì che il fi
nanziere gode In Brasile. 

Il giudice Spataro, all'ottava udienza dedicata alla requisitoria chiede «severità» 

Al processo PL-CoCoRi, il PM accusa: 
Del Giudice come il «nero» Signorelli 

Impressionanti analogie tra i ruoli dei due ideologhi nelle bande terroristiche 

Armando Spataro 

MILANO — Piero Del Giudi
ce eguale a Paolo Signorelli? 
Per il PM Armando Spataro, 
giunto Ieri alla ottava «pun
tata» della propria requisito
ria per il processo «Pl-CoCo-
Rl> («Primallnea»-«ComltatÌ 
Comunisti Rivoluzionari»), 
l'equazione è pienamente va
lida, Entrambi non negane 
di essere contestatori del si
stema e rivendicano, anzi, la 
loro •trasgressività», finaliz
zata a colmare I «vuoti istitu
zionali». Tutti e due si dicono 
vittime di rappresaglie giu
diziarie e si ritengono •crimi
nalizzati per le loro idee». Il 
PM legge una dichiarazione 
del prof. Signorelli resa al 
processo per l'omicidio del 
giùdice romano Mario Ama
to, che non si differenzia so
stanzialmente dalle affer
mazioni che Del Giudice ha 
reso in questo processo. 

«Non dico questo — ha 
detto 11 dott Spataro — per 
ottenere un facile effetto. Lo 
dico perché sotto ogni ban
diera, l'eversione fa uso di I-
Ucntlcl strumenti*. 

Piero Del Giudice, un Inse

gnante di storia e filosofia di 
Sesto San Giovanni, venne 
arrestato nel maggio del 
I960. È stato rinviato a giu
dizio per vari delitti e, in più, 
per tre reati associativi: or
ganizzatore e capo della ban
da «CoCoRl», costitutore e 
organizzatore del cosiddetto 
•gruppo Del Giudice». Per 
quest'ultima formazione gli 
viene addebitato il reato di 
associazione sovversiva. Fra 
ì delitti specifici, il più grave 
riguarda il concorso nell'uc
cisione del consigliere missi
no Pedenovi. 

La sua difesa, in estrema 
sintesi, è questa: «Io sono un 
intellettuale e ammetto di a-
vere parlato di lotta armata, 
senza però praticarla. Ho an
che scritto articoli sul gior
nale "Senza tregua". Igno
rando che quella rivista a-
vesse anche un livello clan
destino. I "CoCoRl" a mio 
parere, non erano una for
mazione armata. Io, comun
que, con le armi non ho mal 
avuto a che fare». 

Di avviso ben diverso è il 
rappresentante della pubbli

ca accusa. «Ci sono una ven
tina di imputati — dice Spa
taro — che chiamano in cau
sa Del Giudice, da Ferrandi a 
Dònat Cattin. Tutti spergiu
ri? Ci sono inoltre imputati 
che hanno militato con lui 
all'interno dei "CoCoRi" e 
del gruppo Del Giudice che 
Io accusano. Infine ci sono i 
documenti che gli sono stati 
sequestrati al momento del
la cattura». Fra questi, un e-
lenco di targhe di auto com
pilato da Silveria Russo, di
rìgente di PI, alcune delle 
quali appartenevano a mac
chine dei carabinieri e della 
polizia. 

«La Russo — ha detto il 
PM — ha ammesso di avere 
compilato quell'elenco di 
targhe, pur non dicendo a 
chi poi lo aveva consegnato. 
Del Giudice, però, non ha sa
puto spiegare come mai 
quell'elenco si trovasse nel 
cruscotto della sua auto. Pri
ma ha affermato di averlo 
scritto per scopi non ben pre
cisati di controinformazio
ne. Successivamente ha det
to che forse qualcuno lo ave

va smarrito. Ma quel foglio 
non è stato trovato per terra, 
bensì nel cruscotto della sua 
macchina». A Del Giudice — 
dice il PM — venne anche se
questrato un documento dal 
titolo «Per l'organizzazione», 
copia del quale venne trova
to nella sede di PI di via Lo-
renteggio in una cartelletta 
con su scritto «Documenti 
non nostri». Nel documento 
ci sono riferimenti precisi al
la «compartimentazione» e 
alla clandestinità. 

niutrata la parte del delit
ti specifici (rapine, attentati, 
disarmi di guardie giurate, 
detenzione di armi), il PM 
chiede per questo imputato 
«la massima severità, perché 
Il paese ha 11 diritto di difen
dersi da personaggi come 
luì, che tanti guasti e cancre
ne hanno provocato nel tes
suto della società». 

In chiusura, il PM è passa
to ad illustrare la posizione 
di altri imputati. La conclu
sione della requisitoria con 
le richieste delle pene è pre
vista per domani. 

IbtoPaotuoci 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

12 20 
Varona 13 21 
Triacta 14 19 
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Torino 13 21 
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Una sconvòlgente denuncia corale dell'inadeguatezza dell'azione dello Stato 

Antimafia a Palermo: i familiari 
deve vittime indignati accusano 

La commissione ha ascoltato anche i dirigenti dei partiti, il presidente della Regione, il sindaco di Palermo, 
investigatori e magistrati - Rita Costa: «Tutti i giudici devono combattere questa battaglia in prima linea» 

Dalla nostra redattori» 
PALERMO — La Comminio-
ne parlamentare antimafia è da 
ieri a Palermo, guidata dal suo 
presidente, Abdon Alinovi. La 
arnione dei lavori, da tempo 
programmata, si è articolata ie
ri in una serie di incontri con 
dirigenti delle forze politiche, 
magistrati, responsabili delle 
forte di polizia. Dopo un incon
tro di Alinovi con il presidente 
della Regione, Sardo, la com
missione si è incontrata col sin
daco di Palermo Insalaco, alcu
ni dirigenti regionali dei partiti 
tra cuiColajenni del PCI e De 
Luca del PLI. La commissione 
ha avuto un significativo incon
tro a porte aperte anche con i 
familiari di alcune vittime dei 
igrandi delitti, della mafia. -

È uno sconvolgente, corale, 
atto d'accusa. Rita Bartoli Co
sta: «Nelle indagini sui delitti 
di mafia spesso si verificano e-
pisodi che lasciano l'ombra del 
sospetto. Vediamo. Mio marito 
(Gaetano Costa, procuratore 
capo di Palermo, n.d.r.) viene 
ucciso il 6 agosto dell'80. Due 
giorni dopo tutti i giornali ri
portano la notizia che un testi
mone ha notato una persona 
che da tempo si aggirava nei 

Eressi della nostra abitazione. 
fé fanno anche il nome. Grazie 

alla stampa così lo sconosciuto 
avrà tutto il tempo necessario 

Eer predisporre un comodo ali-
i. Sarà lui stesso, sollecitato 

dal suo avvocato, a presentarsi. 
Sarà interrogato e successiva
mente rilasciato. Un anno fa, il 
giudice istruttore di Catania, 
titolare del processo, emette 
una comunicazione giudiziaria 
a carico di questo personaggio. 
Adesso lo cercano, ma senza al
cun risultato. Voglio capire co
me ai possa avere giustizia in 
questo paese. Io non ne ho avu
ta. Comincio a nutrire seri dub
bi nella possibilità di averne, 
c'è modo e modo di fare le in
chieste. La mafia non si potrà 
aconfiggere se tutta la magi
stratura non farà "muro contro 
muro". La lotta alla mafia non 
può essere la scelta di pochi: si 
epiega così come non sia un ca
so che solo alcuni giudici ven
gano uccia». 

Emanuele Giuliano: «Queste 
cose le racconto a voi per la pri
ma volta. Il viaggio di Sindone 
in Sicilia nel '79 avviene dodici 
giorni dopo la morte di Boris 
(capo della squadra mobile di 
Palermo e vice questore). Poco 
prima di morire mio fratello ri
ceve una nota dell'FBI che Io 
informa di come Sindona sia le
gato alla mafia. In quel periodo 
stava svolgendo indagini su un 
giro di assegni che portano di
ritto a Di Cristina, Inzerillo, 
Spatola. Per cinquantacinque 
giorni Sindona sarà ospite a Pa
lermo proprio di Spatola. L'11 
luglio viene ucciso a Milano 1* 
avvocato Ambrosoli. Il 21, dieci 

K'orni dopo, tocca a mio fratel-
. L'8 agosto Sindona è a Pa

lermo, proprio in casa degli 
Spatola. Ho saputo da un fun
zionario di polizia che alcuni 
giorni dopo l'uccisione di Am
brosoli Boria aveva ricevuto la 
telefonata di un giornalista ro
mano. Gli chiedeva informazio
ni proprio su quel delitto. II 
funzionario mi disse anche che 
mio fratello ebbe una reazione 
insolita, quasi violenta, in 
quanto — si giustificò — non 
capiva perchè proprio a lui ve
nissero chieste simili informa
zioni. Non ho fiducia nei magi
strati: il sostituto procuratore 
Agnello, U primo magistrato 
che indagò sul delitto Giuliano, 
ordina come primo atto dell'in
chiesta un'indagine finanziaria 
proprio sulla nostra famiglia. 
Dopo la motte di Boria, l'avvo
cato Melzi, dichiara di essersi 
incontrato due volte con lui. In
terrogato a Palermo su questa 
circostanza l'avvocato Melzi ri
tratta tutto*. 

Il presidente della commis
sione, Abdon Alinovi: «Ha mai 
raccontato queste cose ai giudi
ci?.. 

•No. Non mi ha mai chiama
to nessuno». E ricostruisce 
quanto accadde alla questura 
di Palermo negli anni successi
vi: •Venne nominato questore 
Iavmordino alla vigilia della 
penatone, il quale cancella dal 
rapporto per l'operazione Spa
tola il nome di Sindona (H que
store è stato recentemente as
solto pienamente da ogni adde
bito su questa vicenda dal giu
dice Falcone, che ha sottolinea
to le responsabilità di altri fun
zionari, n.d.r.). E dopo Immor-
dino è la volta dì Impallomeni e 
NicoUcchia (il primo capo della 
mobile e il secondo questore, 
n.d.r.) entrambi della P2. Sono 
Catti ette dimostrano la man
canza di volontà politica nel 
combattere la mafia. Di chi ho 
fiducia? Chinina. Terranova e 
Costa tono morti E Chinnici 
mi disse: "Al palazzo di giusti
zia di Palermo posso solo fidar
ne di un numero limitato dì col' 
letài"» 

La signora Maria Leotta 
Giuliano, moglie di Boris: «Mio 
marito fu lasciato solo; i magi
strati non collaborarono con 
luLAiieheltaueraonsèunuie-
cito. Ho sottoposto divarai api» 
sodi al Cernano superiore dal* 
la auiattratara che li ha archi. 

Rita Cartoli Costa: «Quatta 
dal CSM è una pagina sconvol-
gente. L'inchiesta sul rifiuto di 

PALERMO - La Commissiona antimafia ascolta a Palermo le «vedova della mafia» 

alcuni sostituti di firmare i 
mandati di cattura su quegli 
imputati, che sarebbero stati, 
poi, al centro del grande pro
cessò su mafia e droga, fu aper
ta dal precedente CSM, dal 
quale fui ascoltata. Dopo fu 
trasmessa all'attuale Consiglio 
che su mia sollecitazióne, nel 
settembre 1983, volle nuova
mente interrogarmi. Non fu 
mai smentita né contestata per 
nessuna delle mie affermazioni. 
Dopo qualche giorno il "caso" 
venne discusso dal "plenum" 
insieme alle inchieste emerse 
dopo la pubblicazione del dia

no Chinnici. E quella sui man
dati di cattura firmati solo da 
mio marito venne archiviata 
assieme alle altre. Non mi die
dero alcuna spiegazione». 

Il figlio di Lenin Mancuso, 
assassinato insieme al giudice 
Cesare Terranova, chiede che si 
riaprano le indagini su quel de
litto. Quelle realizzate portaro
no all'assoluzione del boss Lu
ciano Liggio; non si reggevano 
su prove solide, puntavano tut
to sull'ipotesi dell'iodio perso
nale», senza mai ricercare colle-
flamenti con gli altri grandi de
itti di Palermo. 

Infine Rosetta Prestinicola, ' 
moglie del medico legale di Pa-. 
lermo Paolo Giaccone, Merce
des Berretti, moglie del colon
nello dei carabinieri Giuseppe 
Russo, Maria Sagona, moglie 
del giornalista Mario Francese, ' 
raccontano altri fatti ed episodi 
a riprova dell'insensibilità del
lo Stato verso i familiari delle 
vittime di questi anni di piom- ' 
bo siciliani. - < „ , 

Il presidente della commis* > 
sione antimafia Abdon Alinovi; 
adopera parole non di circo

stanza: «Tutta la nostra com
missione — dice — non può che 
avvertire mortificazione per le 
notizie apprese. Invieremo i 
verbali di queste deposizioni al 
CSM, al ministro di Grazia e 
Giustizia, al ministro degli In
terni. Ai magistrati sottoporre
mo i casi specifici di cui ci avete 
parlato. Ma vi prego- di non 
perdere la fiducia nelle istitu
zioni anche se da quanto avete 
detto emerge come sia stata i-
nadeguata fin qui la risposta 
dello Stato». 

Savero Lodato 

L'amara esperienza raccontata da un candidato di Ferrara 
i , , , 

1200 geologi convocati a Roma 
per un concorso inesistente 

Hanno trovato una comunicazione che li riconvocava ad altra data - Dietro il pasticcio 
c'è forse il tentativo di provocare una selezione per difendere privilegi corporativa 

FERRARA — Circa 1200 
geologi provenienti da tut-

i Italia che si sono presen
tati la mattina di lunedì 
scorso all'Università di Ro
ma per sostenere l'esame di 
stato per l'abilitazione all' 
esercizio della professione, 
indetto dall'Ordine nazio
nale del geologi (secondo le 
norme di legge in vigore del 
9 gennaio di quest'anno) 
hanno avuto una sorpresa 
molto amara. Hanno trova
to soltanto una comunica
zione scritta che 11 riconvo
cava in ordine alfabetico, 
anche fino ai primi di lu-

SHof per sostenere la prima 
elle tre prove d'esame, un 

colloquio preliminare, e 
tutti assieme il 18 luglio, 
per la seconda prova, uno 
scritto. Successivamente, 
in data da destinarsi, ci sa
rà la prova orale, che verte
rà sullo stesso argomento-
delio scritto. 

L'incredibile episodio, 
una vera e propria beffa, ci 
è stato raccontato da uno 
dei partecipanti, il dottor 
Vittorio Rossini di Ferrara, 
che lavora attualmente per 
una ditta di Ravenna, spe
cializzata in lavori maritti
mi, subacquei, e in ricerche 
di geologia e di geofislea 
marina. 

Parecchie persone rima

ste vittima della convoca
zione-fantasma hanno ver
sato regolarmente all'Ordi
ne nazionale dei geologi le 
tasse di concorso, ammon
tanti a 166 mila lire. Si trat
ta dei geologi che hanno il 
curriculum professionale -
2 anni di attività presso so
cietà, e studi professionali, 
privati o altri — che aveva
no in passato chiesto l'iscri
zione all'albo e che le nuove 
norme obbligano a sostene
re comunque l'esame di 
stato. Gli altri invece erano 
neolaureatl. Tutti comun-

8uè hanno dovuto recarsi a 
toma — unica sede indica

ta dalla legislazione per so

stenere l'esame di stato — 
anche prima, per versare 
una tassa di 3600 lire sul 
conto corrente postale n. 
30-532002 intestato alla Te
soreria dell'ateneo romano. 
Una operazioneche non ha 
potuto essere effettuata al
trove. Ma c'è di più: moltis
simi partecipanti hanno 
dovuto rinunciare a gior
nate di lavoro, non di ra-
doottenendo permessi con 
estrema difficoltà. Parec
chi sono arrivati da località 
distanti (Sicilia, Sardegna, 
località del nord Italia) pa
gando di tasca propria lun
ghi viaggi. Il tutto per esa
mi che non si sono svolti, se 

À Firenze «Scuolacome», mostra 
sull'industria per l'educazione 

* • - • ?• 

ROMA — Centoventiquattro espositori, novanta imprese 
private e numerose associazioni di categoria saranno presen
ti dal 10 al 13 maggio nella sede espositiva della Fortezza da 
Basso di Firenze per la mostra «Scuolacome», la prima inizia
tiva su scuola, strutture, servizi, tecnologie educative orga
nizzata nel nostro paese. «Scuolacome» è un'iniziativa che 
mette di fronte, per la prima volta, produttori e consumatori, 
raggruppando negli oltre 20mila metri quadrati espositivi 
diversi settori merceologici. 

si esclude una ventina di 
partecipanti, primi nella li
sta in ordine albabetico. -• 

«Tutto questo senza con
tare — ci ha detto il dottor 
Rossini — il fatto che non 
abbiamo appreso con preci
sione su cosa verteranno le 
prove di esame.La geologia 
oggi è diventata un campo 
estremamente vasto e in
sieme specialistico». 

Insomma, un pasticcio. 
Nel quale, questo è stato il 
commento di molti — non è 
stato granché diffìcile capi
re il tentativo di mantenere 
la categorìa dei geologi una 
chiusa casta corporativa, 
•regolando» l'iscrizione all' 
albo con criteri estrema
mente selettivi. 

Il fatto è quindi abba
stanza clamoroso, anche 
per le implicazioni che ha. 
Tra le quali, probabilmen
te, c'è quella di mantenere 
vecchi privilegi: le perizie 
geologiche debbono essere 
sempre firmate da chi ap
partiene all'albo, così come 
avviene per altri ordini pro
fessionali. Una «fortuna» 
che evidentemente i parte
cipanti al concorso di Ro
ma dovranno guadagnarsi 
faticando abbondantemen
te. 

Franco Stefani 

Sulla candidatura alle elezioni europee 

Caso Tortora, 
rovente 

polemica tra 
radicali e DC 

ROMA — Di ora in ora più 
arroventate, proseguono le 
polemiche sul caso Tortora, 
che II Partito radicate ha de
ciso di candidare alle elezio
ni europee. Per rispondere 
alla valanga di critiche che 
ha investito il suo partito, 
Pannella ha evidentemente 
scelto di attaccare a fondo il 
punto più debole del com
patto ' fronte. del «no» alla 
candidatura di - Tortora: 
quello rappresentato dalla 
DC. Non a caso il presentato
re televisivo, nel rispondere 
alle critiche, sceglie il bersa
glio più facile replicando alle 
dichiarazioni del direttore 
del Popolo, Giovanni Galloni 
che proponeva di impedire la 
possibilità di candidarsi alle 
elezioni per i cittadini in at
tesa di giudizio. 

•Galloni — dice Tortora — 
propone una riforma corpo
rativa che sbarra il passo ad 
ogni possibile protesta con
tro Il degrado della giustizia 
italiana». Riferendosi poi ad 
una frase di Galloni in cui si 
esprimeva l'auspicio che il 
presentatore «possa dimo
strare la sua Innocenza» Tor
tora sostiene che «non è un 
Tortora come sa qualunque 
studentello di ginnasio che 
deve dimostrare con infinite 
pene la propria Innocenza 
ma è l'accusa che deve dimo
strarne la colpevolezza. Che 
un rappresentante politico 
dia prova di così compiaciu
ta ignoranza non fa che di

mostrare lo stato agonico 
della classe politica e della 
giustizia attuale». 
- A queste dichiarazioni 
fanno eco quelle di Gianluigi 
Melega. anche lui radicale 
secondo 11 quale: «Occorre 
una bella dose di spudora
tezza per polemizzare sulla 
candidatura di Tortora ap
pellandosi ad un codice di 
comportamento morale e po
litico che la DC sta infan
gando e tradendo da 40 an
ni». Secondo il socialista Gia
como Mancini «Galloni a-
vrebbe ragione se avessimo 
una legislazione democrati
ca, se la magistratura proce
desse spedita, se non vi fosse 
il segreto istruttorio. Bene 
ha fatto Pannella e benissi
mo Tortora ad accettare la 
candidatura. I radicali obbli
gano a discutere, a rompere 
questo muro di cinismo su 
problemi essenziali». 

Per Antonello Trombado-
rl, Invece, «che ci sia un pro
blema di revisione e corre
zione di ciò che permette gli 
abusi è certo. Ma è anche 
fuori discussione che biso
gna essere soltanto dei semi
natori di confusione o del 
malintenzionati per utilizza
re leggi esistenti in modo co
sì distorto e inammissibile». 
Richiesto di un parere sull' 
Intera vicenda, 11 ministro di 
Grazia e Giustizia, Mino 
Martinazzoil riferendosi alla 
candidatura di Tortora ha 
preferito trincerarsi dietro 
un «la legge lo consente». 

Invalidi 
civili 

in piazza 
per lavoro 
e sanità 

ROMA — Il diritto al lavoro 
ed all'assistenza sanitaria, 
uha giusta pensione, l'inden
nità di accompagnamento ai 
gravi sono 1 motivi di lotta 
che l'Associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili (AN-
MIC) ha deciso di promuove
re nel paese mobilitando la 
propria base associativa e 
tutte le categorie interessate. 

•È ingiusto e inaccettabile 
— ha detto il presidente della 
ANMIC. Alvido Labrilli, in 
una conferenza stampa — 
che la crisi economica venga 
fatta ricadere più pesante
mente proprio su una cate
goria che ha invece diritto ad 
una protezione». 

Lambrilli ha ricordato le 
misure più duramente pena
lizzanti decise dal governo 
contro gli invalidi: l'abolizio
ne di fatto del collocamento 
obbligatorio, l'eliminazione 
del congedo per cure, la re
strizione nella - concessione 
delle pensioni e delle protesi. 

Per quanto riguarda il col
locamento recentemente tre 
proposte di legge sono state 
presentate (PCI, DC ed una 
dell'on. Foschi). Ma sinora 
sono ferme ed occorreranno 
nuove manifestazioni nelle 
piazze per indurre il Parla
mento a discuterle. 

Trieste, 
rottura 
tra DC, 
PSI e il 

«Melone» 
TRIESTE — Sono definiti
vamente fallite le trattative 
trascinatesi per mesi tra la 
Democrazia cristiana, i laico-
socialisti e la «Lista per Trie
ste» per formare giunte mag
gioritarie al Comune e aua 
Provincia. La parola fine è 
stata pronunciata dai dirìgen
ti del Melone, che lanciano 
pesanti accuse alla Democra
zia cristiana, alla quale adde
bitano la responsabilità di un 
probabile sbocco commissa
riale e di nuove elezioni. 

Sono ormai sei anni che gif 
enti ' locali triestini sono 
sprovvisti di amministrazioni 
stabili. Questo stato di preca
rietà coincide con l'avvento 
della «Lista» e con l'elezione a 
sindaco di Manlio Cecovini e 
ha già causato gestioni com
missariali nell'81. 

Il consiglio comunale è sta
to riconvocato per il 16 mag
gio. I partiti laici stanno ten
tando in queste ore una enne
sima operazione di minoran
za, con tutte le intuibili conse
guenze per l'efficacia dell'a
zione amministrativa. 
' Il PCI ha ribadito in una 
conferenza stampa la sua di
sponibilità ad accordi per un 
governo della città, con pari 

ignita tra le forze contraenti, 
sulla base di un programma di 
rilancio economico e progres
so democratico. Un incontro 
tra comunisti e socialisti avrà 
luogo nellagiomata di oggi. 

Il blitz che ha portato ad una ondata di arresti e comunicazioni giudiziarie 

Anche per San Remo «giro» di armi, droga e valila 
Dal nostro corrisponctont* 
SANREMO — C'è anche un 
maresciallo dei carabinieri im
plicato nel blitz di Sanremo. 

Si tratta di Giuseppe Di Giu
sto in servizio a Ventiraigna • 
raggiunto da una comunicazio
ne giudiziaria per convulso in 
truffa. 

L'affaire si allarga e le comu
nicazioni giudiziarie coinvolgo
no anche alcuni familiari di 
persone già arrestate: la sorella 
del democristiano Roberto Da 
Vincenti, assessore al Commer
cio al Comune di Ventimigiia, 

Fiorella; il marito Cannine Ci
ntiglio che si troverebbe a Pa
nama; la titolare dell'»erma di 
export-import AUCONÀ della 
città di confine Maria Teresa 

• f e Ina faccenda più crossa di 
elianto non pensasse la Guar
dia di Finanza quando, due an
ni fa, cominciò ad intercettare 
le comunicazioni telefoniche 
raccogliendo in bobina 70 nula 
telefonate. -

Si riteneva trattarsi di un 
piccolo traffico di frontiera, ed 
invaee ne è emerso un affare in-
trnarionato legato ad armatori 

greci e a «Cosa nostra», tanto 
che si parla anche di collega
menti con la famiglia Gambtno 
e con Sindona. Per ora sì dice di 
aver messo le mani su di un 
traffico dì sigarette, di valuta 
con la connessione di banche 
svizzere e panamensi, ma l'arco 
dell'attività illecita coinvolge
rebbe droga ed armi. Tra i 23 
arrestati vi figurano l'assessore 
de al Comune di Ventimigiia 
Roberto De Vìncenti, un avvo
cato sanremese legato alla DC, 
Ettore Ferrato, appunto il ma
resciallo dei carabinieri, e tanta 
gante tratta in amato nella va. 

rie località della penisola a si
gnificare l'ampiezza del traffico 
illecito. 

Le connessioni mafiose sono 
dimostrata dai legami che que
sta gente aveva con Michele 
Meno, l'uomo che voleva en
trare in possesso della casa da 
gioco sanremese sulla cui vi
cenda appalto-casinò finirono 
in carcere lo stesso sindaco de 
Osvaldo Vento e molti uomini 
rappresentativi della maggio
ranza di pentapartito. 

D mondo detta malavita, fat
to a più riprese denunciato dal 
PCI od cono di convegni, con 

interpelllanze in consigli comu
nali, con mostre in festival de 
•l'Unità»; ha tentato di impa
dronirsi di un arco di Riviera 
ligure per fame un crocevia di 
trafila illeciti. In questa sua o-
penatone mafiosa ha trovato 
agganci politici con personaggi 
della maggioranza che voluta
mente misero alla opposizione 
il PCI per perseguire una poli
tica definita di governabilità e 
che ha dato i risultati dello 
scandalo Teardo, casinò, mafia, 
traffici di droga, di armi. 

Si paria anche di agganci con 
la malavita italo-americana, di 

truffe internazionali, di traffici 
di droga e di armi. Forse lo stes
so scandalo appalto-casinò 
venne scoperto perseguendo ta
li indagini con le intercettazio
ni telefoniche. Prima ancora 
che tutto ciò accadesse il PCI 
aveva già denunciato alTopì 
mone pubblica che l'astrenK 
ponente ligure stava diventan
do il crocevia della detinquenta 
internazionale. Intanto in calla 
è morto, per collasso cardiaco, 
uno degli arrestati dai giorni 
scorsi: Antonio Zampagliene. 

Giancarlo Loca 

S a b a t O radUnO FIRENZE — I pacifisti toscani n fono dati appuntamento per w s s a v e a w aaawaaaav M b g u > p ^ ^ ^ S v a n t ì 4 entelli della base americana di Camp 
Derby, a Tirrenia, a metà strada della costa tra Pisa e Livorno; 
saranno alcune migliw*" e arriveranno con oltre trenta pullman e 
un treno speciale, insieme a loro ci saranno le idee dei pacifisti 
dell'Europa dell'est e dall'ovest. La base americana è un simbolo, 
ma la saanifestazìone indetta dai Comitati toscani per la pace non 
vuote assediarla con la forza della protesta a senso unico. Gli 
obiettivi della manifestazione sono la politica del blocco contro 
blocco, la corsa agli armamenti nucleari. Hanno dato la loro ade-
akme ii PCI, il PDUP. Democrazia proletaria, .'ARCI toscano, U 
FOCI, la rivista cattolica «Testimoniasse* e tanti altri gruppi di 

presso 
la base 

americana 
di Camp Derby 

Torino, 
presentate 
le proposte 

di legge 
sui missili 
nucleari 

TORINO — Ha preso avvio a Torino la campagna per il 
lancio delle due proposte di legge di iniziativa popolare avan
zate dal coordinamento dei comitati per la pace. Presentate 
Ieri in una conferenza stampa da Giuseppe Reburdo, conti-

Sllere regionale della Sinistra Indipendente, le due proposte 
i legge riguardano le «norme per .Indizione di un referen

dum straordinario sulla Installazlofie a Gomito o au altre 
parti del territorio nazionale di missili a testata nucleare» e le 
•norme per la partecipazione democratica alle scelte milita
ri». «Le proposte di legge che presentiamo — ha voluto preci
sare Reburdo — intendono essere un'affermazione «princi
pio sul terreno delle procedure, delle garanzie, del metodo su 
cui deve essere la gente a pronunciarsi». 

Pertini a Sabaudia 
e tra il verde del Circeo 

SABAUDIA — «Al giovani 11 verde place molto, In questo 
sono molto più intelligenti di molti anziani». Nel parco nazio
nale del Circeo (8 mila ettari, 160 mila visitatori all'anno), di 
cui ha festeggiato — insieme con quelli della città di Sabau
dia — 150 anni, Sandro Pertini ha dato Ieri il suo incoraggia
mento alla «riscoperta della natura». A bordo di una «campa
gnola» scoperta, Pertini ha percorso oltre 20 km di strade 
forestali, tra querce, faggi, pini e palme. A Sabaudia Pertini è 
stato accolto da una gran folla e da tutte le autorità civili e 
militari. Il sindaco della città gli ha consegnato una meda
glia. 

Bambina annega in un pozzo 
profondo 35 metri a Marsala 

t. 

MARSALA — Una bimba di due anni, Rosanna Vinci, è mor
ta precipitando in un pozzo artesiano profondo 35 metri, in 
contrada «Fornara», a otto chilometri da Marsala. Il corpo 
della piccola è stato recuperato con notevoli difficoltà, dai 
vigili del fuoco. Secondo 1 primi rilievi medico-legali, la bam
bina, che presentava numerose fratture, sarebbe morta per 
asfissia da annegamento. Indagini del carabinieri per accer
tare eventuali responsabilità del proprietario del pozzo. Il 
suo podere è contiguo alla casa rurale in cui la bimba abitava 
con i genitori. 

Riforma dell'Inquirente, oggi 
si vota la procedura d'urgenza 

ROMA — Questa mattina l'assemblea del Senato voterà la 
procedura d'urgenza per l'esame del disegno di legge di rifor
ma dell'Inquirente, la commissione bicamerale che si occupa 
dei reati ministeriali. Il provvedimento è stato presentato 
all'Inizio di questa legislatura dal gruppo comunista del Se
nato e riproduce il testo già approvato nell'82 dalla commis
sione Affari Costituzionali di palazzo Madama: la riforma fu 
poi insabbiata in aula dalla maggioranza. La richiesta di 
applicare le norme che consentono il dimezzamento dei tem
pi di discussione del progetti di legge è stata avanzata ieri in 
aula dal PCI: la proposta del senatore Roberto Mafflolettl è 
stata accolta dalla presidenza di palazzo Madama che la porr 
rà in votazione oggi, in apertura della seduta. Sarà questa la 
prima occasione per vedere se i gruppi del pentapartito espri
meranno anche con questo voto una concreta volontà politi
ca di procedere al superamento dell'attuale, perverso sistema 
di giustizia politica. 

II senatore de Evangelisti ferito 
in un incidente. Grave l'autista 

ROMA — Il senatore de Franco Evangelisti è rimasto ferito 
in un incidente d'auto avvenuto nei pressi di Froslnone. Il 
parlamentare ha riportato trauma cranico e contusioni in 
varie parti del corpo. Guarirà in 20 giorni. Molto più preoccu
panti sono le condizioni del suo autista, Calogero Bordonaro. 
Evangelisti si stava recando a Froslnone per constatare i 
danni provocati dal terremoto. 

li Partito 

Riunione dei responsabili agrari 
La riunione dei responsabili agrari regionali è anticipata a lune
di 14 alle ore 10 precise sul seguente o.d.g.: 1) iniziative 
conseguenti alle decisioni di Bruxelles sulla politica agricola 
comunitaria e all'atteggiamento del governo italiano; 2) sen
tenza sui patti agrari. 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di oggi, mercoledì 9 maggio, 
e successive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi mercoledì 9 maggio. 
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«Chi sa, sa; 
chi non sa, 
su* danno» 

di AURELIANA ALBERICI 

una ricchezza e un dinami
smo prezioso per vincere 
questa sfida. Problemi sem
pre più impegnativi sono ad 
essi presenti: nuovi contenu
ti culturali, nuovi linguaggi, 
nuovi rapporti tra scuola e 
lavoro, nuove esigenze cul
turali legate a tutte le fasce 
di età, nuovi mestieri per il 
2000; per questo riteniamo 
importante che la nuova pa
gina del giornale possa co
stituire uno strumento aper
to al nuovo, una sede di con
fronto e di discussione che 
faccia entrare nel dibattito 
sui problemi della scuola e 
della formazione le forze più 
vive e dinamiche della cultu
ra, della produzione, della 
informazione; e anche che 
offra un momento di cono
scenza e, perché no, di curio
sità all'insieme del partito, 
troppo spesso resistente alla 
comprensione del valore 
strategico di queste questio
ni. 

Una pagina, quindi, di in
formazioni, di notizie, di 
rapporto con le esperienze 
vive, di confronto a più voci, 
che sappia esprimere sui 
contenuti concreti la capaci
tà dei comunisti di essere 
una forza moderna e rifor
matrice. E questo certa
mente un obiettivo ambizio
so, uno sforzo impegnativo 
per il nostro giornale, a cui 
dobbiamo garantire il mas-. 
sìmo di contributo e di con
corso anche con un lavoro 
costante di critica, di idee, di 
diffusione. 

Stiamo lavorando per pre
parare la m Festa Naziona
le dell'Unità sulla scuola, 
che si terrà quest'anno a Pi
sa, dal 29 giugno al 15 luglio. 

In quella occasione, vo
gliamo realizzare un incon
tro con l'Unità* i lettori, per 
valutare insieme il lavoro 
fatto, raccogliere. proposte 
per la serie settimanale che 
avrà inizio con là" ripresa 
dell'anno scolastico. Abbia
mo voluto scegliere come 
slogan per la festa della 
scuola una antica e guanto 
mai attuale frase incisa sul 
pavimento dell'Università 
di Pisa La Sapienza che dice: 
«Chi sa, sa; chi non sa, su' 
danno». 

QUANDO abbiamo an
nunciato, durante i la
vori della IV Confe

renza Nazionale del Partito 
sulla scuola, l'impegno del 
nostro giornale per la realiz
zazione di una pagina setti
manale sui problemi della 
scuola, della formazione, 
delle Università, grande è 
stato l'interesse e il consen
so. 

Oggi siamo all'uscita del 
numero zero ed è con soddi
sfazione che vogliamo riflet
tere ad alta voce su ciò che 
pensiamo possa essere il 
grande contributo del gior
nale al nostro lavoro quoti
diano, alle esigenze di infor
mazione, di ricerca, di di
scussione sui temi della for
mazione. 

Mai come oggi, i problemi 
della scuola, della formazio
ne, dell'Università, della ri
cerca, si trovano stretta
mente intrecciati alle possi
bili ipotesi di cambiamento 
e di sviluppo del nostro pae
se. 

Un orizzonte completa
mente nuovo si apre davanti 
a noi, trasformazioni pro
fonde che riguardano la vita, 
il lavoro e la cultura di mi
lioni di uomini, possono esse
re segnate sempre di più dal 
possesso o dal non possesso 
di strumenti culturali, infor
mativi, professionali. Di 
fronte alle teorie «interessa
te» di una «morte» naturale 
della scuola nel difficile con
fronto con le moderne tecno
logie della informazione e 
della comunicazione di mas
sa, emergono invece bisogni 
sempre più ampi di forma
zione e di cultura. 

Per questo abbiamo volu
to rilanciare nella recente 
Conferenza del partito, la 
sfida sulla funzione centrale 
della scuola, in un sistèma 
formativo più ampio e più 
articolato. Molte sono le ri
sorse e le forze in campo. 
Tante esperienze sono state 
realizzate, pur in presenza 
di un costante rinvio del pro
cesso riformatore. 

Insegnanti, studenti, geni
tori, Enti Locali, sindacato, 
associazioni democratiche 
della scuola, costituiscono 

Agenda 
• STRUTTURE E SERVIZI PER LA SCUOLA — Si apre domani 
a Firenze, alla Fortezza ila Basso, la mostra «Scuolacome*. un'e
sposizione di strutture, servizi e tecnologie educative. Domani alle 
11,30 si inizierà con un seminario su «Gli edifici in un sistema 
scolastico territoriale*. 

• DEDICATO A LUCIO LOMBARDO RADICE — «L'unità della 
cultura» è il tema del convegno che si terrà nei giorni 24-26 maggio 
a Roma (sala della Protomoteca, Campidoglio) per ricordare Lucio 
Lombardo Radice. Organizzato dagli assessorati alla cultura e all' 
istruzione del comune di Roma con la collaborazione, tra gli altri, 
di «Riforma della scuola*, «Scuola e Città*, Cidi, Laboratorio di
dattico dell'Università di Roma. Segreterìa: tei. 06/67103305. 

• PROGRAMMI ELEMENTARI — Martedì 15, ore, 17, il Cidi di 
Roma (tei. 5891325) organizza un incontro sul tema «Quale scuola 
per questi programmi?» tenuto da Alberto Alberti. Sede: S. Paoli
no alla Regola (via S. Paolo alla Regola n. 16). 

• STARE CON I BAMBINI. Il 5" congresso nazionale degli asili 
nido si terrà a Venezia dal 31 maggio al 2 giugno. Tema: «Stare con 
ì bambini: il sapere degli educatori*. E organizzato dal Gruppo 
nazionale di lavoro e di studio, costituitosi nel 1980 a Reggio 
Emilia. Per informazioni: Carla Rinaldi, via L. Nobili 9, Reggio 
Emilia (tei. 0522-34552). 

• IL RUOLO DEGÙ ISPETTORI. A Grottammare (AP) si svol
gerà dal 10 al 13 maggio un Convegno nazionale degli ispettori 
tecnici della P.I. sul tema «La presenza degli ispettori nel processo 
di rinnovamento della scuola: ruolo e funzioni». Segreteria: Sergio 
Sadatti, via Adige 26, Porto Sant'Elpidio (AP), tei 0734-995812. 

m LA SCUOLA CONTRO LA DROGA. Per il 15 e 16 maggio 
(Teatro della Regione Lazio, via R. Raimondi Garibaldi 7, altezza 
Fiera di Roma) la Federazione romana del PCI e la FGCI hanno 
organizzato un convegno sul tema: «Il ruolo della scuola per una 
efficace azione preventiva delle tossicodipendenwe». Interventi di 
L. Colombini, A. Labbucci.T. De Mauro, M. Coletti, S. Morelli, L. 
Cancrìni, L. Ciuffini, M. Lavia, G. Mele, F. Prisco. 

• POETI E POESIA PER L'INFANZIA. Fino al 20 maggio resta 
aperta presso il Museo del Folklore di Roma (p-zza S. Egidio) la 
mostra sul tema «Il gioco della rima*, organizzata dall'assessorato 
alla cultura del comune di Roma. E in vendita il bel catalogo 
curato da S. Fabri, F. Lazzarato e P. Vassalli e pubblicato dalle 
Emme edizioni. -

• UN PARCO PER RAGAZZI. Dal 17 al 19 maggio a Soliera 
(Modena) esperti di pianificazione ambientale e amministratori 
discuteranno il progetto che destina un parco comunale al tempo 
libero e al gioco dei ragazzi. Per informazioni: tei. 059-567107, 
567212. 

• SCUOLE ALL'APERTO. Il 28 maggio si svolgerà a Roma su 
iniziativa del Coordinamento genitori democratici (CGD) di Ro
ma (via dei Laterani 28, tei. 7551503) e dei consigli di circolo 
interessati un dibattito per la difesa e lo sviluppo delle scuole 
elementari all'aperto. 

• ELEZIONI SCOLASTICHE. 17 milioni di genitori sono interes
sati alle elezioni scolastiche del prossimo novembre. Perché non si 
ripeta quanto avvenuto nelle ultime elezioni nelle quali più di un 
quarto dei voti di genitori è stato annullato, il Coordinamento 
genitori democratici (CGD) si è rivolto ad associazioni, partiti e 
sindacati per richiedere al ministro della P.I. misure atte a garanti
re l'efficacia del voto dei genitori. 

• L'ECONOMIA DI MODENA. L'assessorato scuola-cultura e for
mazione professionale della provincia di Modena (v.le Verdi 82, 
tei. 211071) ha curato come strumento di orientamento scolastico 
e professionale un fascicolo di schede didattiche per la scuola 
elementare su «Struttura economica della provincia di Modena*. 

• IO COME LETTURA. L'assessorato pubblica istruzione e pro
blemi sociali del comune di Pisa ha pubblicato il quaderno «Io 
come lettura» su un'esperienza di educazione permanente condot
ta da L. fìlasi all'interno di un corso di ortopedia e educazione 
all'espressione linguistica drammatica. 
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In questi giorni scade il termine 
per la scelta dei libri di testo. Imprè
sa gigantesca che intreccia scelte 
culturali, ferree leggi di • mercato, 
convinzioni ideologiche, piccole inu 
serie e grandi interessi. Il dibattito 
sui contenuti dei libri di testo non è 
più — come si dice con un eufemi
smo — «d'attualità». Ma nella prima 
metà degli anni '70, un libro realiz
zato da Umberto Èco, «I pampini 
bugiardi», mostrò quale incredibile 
montagna di imbecillità e di malafe
de si era accumulata nei libri impo
sti a milioni di bambini. Fu uno de
gli episodi di una lunga battaglia per 
l'abolizione del testo unico. Dieci 
anni dopo, abbiamo chiesto ad Um
berto Eco (intervistato al volo in un 
convegno organizzato dalla casa edi
trice Zanichelli a Bologna sui lin
guaggi contemporanei) se oggi da
rebbe ancora in mano, ai bambini 
delle elementari, un libro di testo. 

"Credo di sì — risponde — solo 
bisogna decidere quale libro di te
sto». , 

Lei ha scritto un libro — «Come si 
fa una tesi di làurea» — che ha avuto 
un pubblico' ben più vasto di quello 
rappresentato'dagli studenti univer-

; sitati. Oggi questo libro è utilizzato 
anche nella scuola media superiore. 
Ma è un possibile testo? 

"Ma sì». *Come'si fa una tesi di 
laurea» è a modo proprio un libro di 
testo che insegna come usare altri 
libri. Invece di sminuzzare il sapere 
ne propone uno autonomo. Proba
bilmente un libro di testo della scuo
la elementare deve essere fatto così* 
deve insegnare ai bambini come an
dare a prendere il sapere alle varie 
sorgenti che l'industria culturale 
offre loro e, anchet cóme criticare 
queste fonti di sapere. Una guida, 
non un contenitore di sapere in pil
lole». -

Ma quanto è distante, invece, la 
realtà della nostra scuola dalla capa
cità di utilizzare questi strumenti? 

"Dieci anni fa si è aperta la pole
mica sui libri di testo delle scuole 
elementari, e vi ho partecipato an-

Basta con i sussidiari dal sapere in pillole 
Servono delle «guide» per arrivare alle fonti 
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ch'io con "I pampini bugiardi". Vi è 
stato, come in tutti i processi, un 
pentimento, una correzione di rot
ta, probabilmente delle esagerazio
ni. I libri di testo che parlavano solo 
di uccelli e cosine piccine piccine 
piccia, hanno poi, a detta di qualcu
no, ecceduto in brani di carattere 
sociale, politico, ideologico. Come in 
tutte le esagerazioni è giusto che vi 
sia stata una correzione, una criti
ca, un riaggiustamento. Ma sto no
tando in questo periodo articoli di 
stampa preoccupatissimi, che se
gnalano una tendenza a tornare 
nettamente \ indietro. L'obiezione, 
insomma, non è: le critiche de "I 
pampini bugiardi" erano giuste ma 
hanno prodotto delle correzioni e-
sagerate. Si dice invece: è stato ma
le fare quelle critiche, sono state 
dannose. È una tendenza assieme 
reazionaria e infantile del tipo "c'e-
st la faute à Voltaire", siccome lo 
spirito dell'Enciclopedia è stato se-

f uito dalla ghigliottina, non avreb-
e dovuto esserci l'Enciclopedia. 

Un esempio di notevole immaturità 
di molti nostri educatori». . 
' Ma non è paradossale, quando i 
nuovi linguàggi e la sperimentazione 
in classe del computer sembrano do
ver mandare in soffitta proprio il li
bro di testo? Ci aspetta un futuro di 
fiori alle madonne, mamme che 
piangono e software proposti tutti 
insieme ai bambini? <'-.v., 

«I ritorni all'indietro, quando so- •< 
no ritorni all'indietro secchi, sono '. 
sempre un controsenso. Chiaro che ", 
di fronte a modalità di educazione 
visiva, al concetto stesso di ricerca, ': 
l'idea del libro di testo si trasforma ?. 
moltissimo. Una volta il libro di te
sto era l'unica sorgente di informa- : 
zione per lo studente. Ora il concet
to di ricerca rende la funzione del 
libro molto diversa e se non l'aboli
sce certo ne chiede una trasforma
zione radicale. Il fatto invece che si 
torni completamente all'indietro, 
deprecando che ci sia stata una cri
tica... e va bene, è uno dei tanti a-
spetti del deprecabile provinciali
smo italiano». 
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ROMA — L'aumento, anche 
quest'anno, sarà del 13%. I 
libri, di testo costeranno di 
plù.e anche se non"subiran
no gli altissimi rincari dello 
scorso anno, resteranno co
munque allineati con l'anda
mento più pessimistico dell' 
Inflazione. Secondo il presi
dente del settore scolastico 
dell'associazione editori, 
Marco Paoletti, a settembre 
saranno necessarie 180 mila 
lire ai ragazzi di prima me
dia per acquistare i testi. 90 
mila dovrebbero bastare in 
seconda e terza. Per le supe
riori, si andrà dalle 220-250 
mila lire di spesa In una pri
ma di istituto professionale 
alle 320-330 mila di una 
quarta ginnasio. Per le ele
mentari, Stato e Regioni do
vranno spendere qualcosa in 
più di quei 30 miliardi impe
gnati nel 1983. Un aumento 
repentino del costo della car
ta (25-30% in più) sta però 
mettendo in difficoltà gli e-
ditori. Ma i libri di testo, ov
viamente, non sollevano solo 
un problema di costi. In que
sti anni il dibattito sulla fun
zione e i contenuti dei libri si 
è molto appannato. Qualcu
no afferma che le richieste 
degli insegnanti portano 
sempre più il segno di un ri
flusso verso contenuti più 
«neutri*, meno innovativi. 
Ma su questo pesano indub
biamente una vetustà dei 
programmi delle elementari 
(anno di nascita 1955) e delle 
superiori (qua siamo prati
camente fermi a Gentile), un 
discutibile (e molto discusso) 
aggiornamento, dei docenti 

Costeranno 330 mila lire 
i testi per la prima liceo 

I prezzi aumenteranno del 13% - Le antologie per la nuova scuola 
mestiere del propagandista: un po' operatore culturale, un pò9 

e, forse, l'ingresso di nuovi 
strumenti educativi (la ra
dio, la TV, gli stessi personal 
computer) che «spiazzano* 
alcuni docenti, rendendoli 
insicuri. - Comunque, non 
manca qualche buona noti
zia. Escono, infatti, i primi li
bri di testo coerenti con i 
nuovi programmi della me
dia («Lettura» della Bruno 
Mondadori, «Progetto Lettu
ra* della Nuova Italia, «Leg
gere per...» della Sei). 

Il ritardo sui tempi previ
sti per l'approvazione dei 
nuovi programmi delle ele
mentari (sono ancóra fermi 
al Consiglio nazionale della 
Pubblica istruzione) ha im
pedito invece un rinnova
mento dei libri di lettura e 
dei sussidiari. A ritardo si 

aggiùngerà ritardo: gli edi
tori infatti hanno chiesto — 
per avere il tempo di stam
pare i nuovi testi. — di rin
viare l'applicazione dei nuo
vi programmi all'86-87. 

Su queste basi si sviluppa 
in questi giorni il grande 
mercato dei libri di testo, u-
n'operazione che muoverà 
qualcosa come 500 miliardi 
di lire. I protagonisti ultimi 
di questo grande business so
no gli insegnanti e quei per
sonaggi metà venditori am
bulanti e metà operatori cul
turali che sono i propagandi
sti. «Tra noi e i docenti — 
spiega Sergio Giovannonl, 
direttore della filiale romana 
della Zanichelli — il contatto 
è rapidissimo: dieci minuti 
all'anno. In quei dieci minuti 
devi capire le esigenze dell' 
insegnante. Poi tocca a te 
trovare e spiegare dove quel
le esigenze sono soddisfatte 
nel libro. Lo scopo immedia
to però non è sempre quello 
dell'adozione». O almeno 
non Io è per quei propagan

disti che {lavorano in reti 
commerciali alle: dirette di
pendenze delle case editrici. 
«Ma questi — spiega il diret
tore commerciale della Zani
chelli, Giordano Morellini — 
sono solo il 10%. Quattro ca
se editrici in tutto. Il 90% è 
tutto basato su agenzie, su 
"liberi professionisti". E non 
sempre questi vanno nelle 
scuole per vendere un solo 
testo. Anzi, accade molto più 
di sovente che il concessio
nario abbia 3,4,5 case editri
ci magari in concorrenza tra 
loro, da "piazzare" sul mer
cato scolastico. Qui il profilo 
culturale, inevitabilmente, 
s'abbassa e lascia il passo 
spesso a ben altro. Lo sa bene 
anche il ministero, che nella 
circolare per l'adozione dei 
libri di testo nelle elementari 
parla senza tante perifrasi di 
"indebite pressioni o di ille
citi mezzi di propaganda", 
che rivestono gli estremi del 
reato quale, ad esempio, 
quello di corruzione o di con
cussione». 

«Nelle elementari — dice il 

media - Indagine sul 
venditore ambulante 

direttore editoriale della 
Nuova Italia, Sergio Piccioni 
— il mercato è dominato da 
40-50 grandi concessionari 
che decidono quanti libri di 
questa o quella casa editrice 
si debbono adottare». 

Nonostante questa cattiva 
fama, però, la qualità del la
voro del propagandista è mi
gliorata in questi anni. Vuol 
perché il docente ha richie
ste sempre più precise e qua
lificate, vuoi perché la disoc
cupazione intellettuale ha 
ingrossato le fila dei propa
gandisti di giovani neolau
reati. Un vantaggio soprat
tutto nelle scuole superiori, 
dove le materie sono molte e 
•il propagandista—dice Pic
cioni —, più che di discipline, 
deve essere espetto di didat
tica, deve saper essere, cioè, 
trasversale». 

«Per questo — dice Gior
dano Morellini — occorre
rebbero continui aggiorna
menti che però solo l e case 
editrici maggiori, con una 
propria rete distributiva, 

realizzano». Le case editrici e 
,. l'ANARPE, l'associazione 

del propagandisti, che orga-
' < nlzzerà un incontro coiti dot 

centi a Roma il 26-27 giugno 
all'Hotel Erglfe. 

Insomma, cercando un i-
dentutìt del propagandista, 
si potrebbe disegnare l'im-
magfnè, di uri quarantenne, 
di cultura" medio-superiore, 
che.sceglie quél lavoro e in 
gènere lo porta avanti sino 
alla pensione. Molto più in
cèrto è stabilire quanto si ag-
g o rn a e quanto e in grado di 

formare lirisegnante, 
stretto com'è tra un mercato 
dóve la concorrenza è spieta
ta e una domanda culturale 
sempre più forte. 

«Comunque — sostiene 
Manlio Leoni, direttore della 
filiale di Napoli deUa Zani
chelli —, è difficile separare 
l'immagine commerciale da 

Suelia culturale. Vendere un 
bro è sicuramente "com

merciale", ma quando si fa 
questo si discute comunque 
dei contenuti. Certo, il pro
pagandista non "convertirà" 
mai un insegnante, ma lavo
rerà sempre sulle sue richie
ste, o meglio' sulle critiche 
che il docente fa al testo che 
finora ha adottato». 
- Cultura e propaganda. In 
questo impasto elastico c'è 
chi in questi giorni tenterà di 
anticipare agli insegnanti 1 
contenuti delle riforme pre
vedibili e che, come quel pro
pagandista di Genova dirà al 
docente di scuola media: «Ho 
l'antologia per leL Negli anni 
passati abbiamo fatto due 
passi avanti, quest'anno un 
passo indietro: siamo a po
sto». 

Grande 
dello Studio 

. ' . * . - » • 

di STEFANO BENNI 

i l primo giorno di scuola, è ricordato 
* «Za un odore inconfondibile. È l'odore 

del libro di testo nuovo. Solo per quel 
giorno, l'Istruzione vede schierato In 

. divisa il suo sogno d'ordine. Copertine 
tutte uguali e sfavillanti, pagine levtga-
te, stirate come camicie, addirittura pa
gine ancora chiuse, da tagliare, per po
ter arrivare al loro tesoro nascosto di 
sapere. Sulla prima pagina del libro 
tutu, anche 1 più sovversivi e Indiscipli
nati, scriveranno quel giorno In rispet
tosa calligrafia il loro nome e cognome: 
e saranno ceri iscritti alla Grande Ceri
monia dello Studio. Per un giorno, In 
quest'odore un po' mortuario da Fiera 
del Libro e da pomeriggio In cartoleria, 
si fa finta di credere al libri di festa-
proprio come 11 giorno del giuramento 
militare per le reclute. 

Dal giorno dopo, si comincerà a sbra-
gare.1libri si riempiono presto di scrit
te, note, chiose e sottolineature: le pagi
ne jJspettJnanoesplegazxaix^Ja coper
tina comincia « sfllacctarst e * cedere 
non già sotto H peso detta cultura sotto
stante, ma per rintlma aottcrenta e 
tensione con cai ognuno di noi accetta 
la battagli* con te difficoltà (e anche le 
stmvidttàeleassiudttà)deUascuola.O-
gni DOTO diventa cori repressione df 
un percorso personale: ecco le sottoli
neature Isteriche dell'Alunno Studioso, 
ecco Intere frasi riportate dal Verbo del 
Corpo Insegnante, ecco l'accavallarsi di 
sottolineature rosse e nere, ecco ri-
splendere le nuove tecnologie dei pen
narelli fluorescenti, ecco lo scritto ori
ginale della pagina dilatarsi a dismisu
ra nelle Infinite possibilità e nei dubbi 

dell'Attenzione scolastica. Ogni delirio 
del maestro verrà qui riportato, anche 
se In palese contrasto col testo. E più 11 
libro si complica, si riempie dì noterelle 
e geroglifici, più le parole e le Idee si 
aggrovigliano, più una domanda tor
menta l'Alunno Studioso: sto studian
dosi, ma cosa? 

Così quando 11 testo, o i suol resti, 
saranno giunti alla fine dell'anno, sarà 
nata un'opera del tutto nuova. Il suo 
sfacelo, le orecchiette, I rattoppi di na
stro adesivo, l'infinito serpentello di 
scritte che percorre le pagine In tuttele 
dlresionl e le decora in ogni angolo, tut
to testimonia di uno sforzo volenteroso: 
ebbene sì, ho studiato e questo testo 
consunto, stremato, consumate, ne eh, 
prova. Non so cosai» studiato, né cosa 
ho capito, ma qualcosa i successo: a 
mio cervello, come questo baro» non è 
più queuo di prima. 

Perché sempre un unto di testo dirà 
tutto su còmi che Jb ha posseduto: ad 
esemptountestocontaprlmametàtor-
mentata e Ja accende Intonsa, testlmo-
nlerà di unavocaslone dell'Attenzione 
bruscamente affievolita. Ecco invece 11 
testo del Distratto, dove vicino alle os-
eerwasionlsulla modernità di Dante re
gistrate diligentemente in una giornata 
di grazia sono sorti labirinti mostruosi, 
disegni erotici, animaletti, ominidi, 
mostri nati nel mare di noia che separa 
I continenti di due suoni di campanella. 
Beco 11 testo del Somaro: bianco, Inton
so, tutt'al più percorso da appuntini a 
matita da leggere abusivamente duran
te le Interrogazìont, da macchie di cola
zione e da orrende prove di avvenute 

battaglie navali. Ecco 11 testo dell'Irre
golare che passa da autentici furori di 
sottolineatura rossa spessa un dito a 
lunghi spazi bianchi di disinteresse, 
con episodi di note Incredibili tipo 
'Dante precorre forse Hemingway?». E 
Inoltre poesie. Insulti, fregi Irosi e sar
castici sulle figure. Per tutto questo I 
vecchi testi vanno amati e rispettati, 
assai più del loro colleghi nuovi e costo-
slsstmk perché essi testimoniano della 
nostra sofferenza: qualsiasi cosa abbia
no detto, scritto e Inventato sulle nostre 
generazioni, nonostante tutto e contro 
tutti, noi studiammo. Alcuni poco, altri 
motto. Nessuno fece mal niente per In
vogliarci, eppure lottammo, anche se a 
qualcuno la testa si fece contusa come 
questi vecchi testi. Tutto d ò merita ri
spetto. 

Dalla crisi dell'autore del libri di te
sto e del nostro personale contrappunto 
a matita sono nate molte buone cose 
(non solo, come dicono I sempre più fre
quenti nuovi delatori da lavagna, disor
dine è revolverate). Spero che ancora 
tuta distruggano 1 nuovi libri di testo, 
riempiendoli con poesie e numeri di te
lefono, acute osservazioni personali, del 
professore, del compagno di banco, df 
Nietschse e del barista. Disegnateci so
pra, mangUtecl sopra, scriveteci diari e 
confessioni, fatene aeroplani e cappelli, 
ma Insomma, fateli morire rivi Come 
facevamo noi, anche se erano tempi di
versi: allora sullo sfondo si stagliavano 
giganteschi D'Annunzio e Foscolo. A-
desso si stagliano Armanl e Versace. In 
fatto di Modelli, è un bel passo In avan
ti. 

Mandateci 
i lavori 
sulla 

educazione 
alla pace 

Esperienze didattiche sui te
mi del disarmo e della costru
zione di una cultura di pace 
vanno moltiplicandosi nelle 
scuole, dalle elementari alla se
condaria superiore, ma i mate
riali e Ì risultati di queste espe
rienze hanno una circolazione 
forzatamente ridotta. Eppure, 
spesso contengono proposte 
chiare e precise sia sul piano 
culturale sia sul piano didatti
co. • • i 

In Italia non è ancora in vi
gore, come ad esempio in Fin
landia, una legge che assegni al
la scuola il compito di educare 
le nuove generazioni ad essere 
«ben disposte verso la pace» co
me ha detto H. Kekkonen. nel 
suo intervento pubblicato nel 
marzo scorso su «Riforma della 
scuola*. Si è però costituita a 
Roma (via Muzio Clementi 
68/A) un'associazione di inse
gnanti per la pace. A questa 
fanno capo alcune delle espe
rienze realizzate, altre sono il
lustrate sul fascicolo del 24-25 
aprile dell'agenzia stampa del 
sindacato Cgil-scuola che rac
coglie anche gli atti del conve
gno del 24 gennaio organizzato 
dalla Cgil-scuola di Udine sul 
tema «L'impegno della scuola 
per la pace». 

: » Ora «l'Unità» con la pagina 
«scuola e società» intende farsi 
punto di riferimento di tutte le 
esperienze didattiche che ab
biano come tema portante l'im
pegno per la pace. È un appello 
che rivolgiamo a insegnanti, 
studenti e genitori. Mandateci i 
materiali delle vostre esperien
ze, quale che sia la loro consi
stenza. Se non potremo, per ra
gioni di spazio, pubblicarle per 
intero, ne daremo tuttavia no
tizia argomentata. Intendiamo 
con questo creare un canale di 
informazioni fra le scuole, gli 
insegnanti e gli alunni. 

In breve 
L'inutile ENAM 

* 
Dopodomani il Consiglio 

di Stato deciderà sul ricorso 
presentato dall'ENAM — V 
Ente nazionale assistenza 
magistrale — contro il suo 
scioglimento. L'ENAM è un 
ente dichiarato inutile dal 
Parlamento sette anni fa: 
nonostante ciò preleva anco
ra 5000 lire al mese dalle bu
ste paga del maestri e effet
tua investimenti per miliar
di sènza essere controllato 
da chicchessia. Interpellanze 
del PCI hanno ricevuto in 
aula sprezzanti risposte da 
sottosegretari democristia
ni. 

Concorsi per associati 
Sono state formate le 

commissioni per la seconda 
tornata dei giudizi di idonei
tà per associati. La pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficia
le metterà in moto il mecca
nismo che porterà all'attua
zione dei concorsi, che sono 
quindi prossimi. 

Sperimentali bloccate 
Stanno arrivando in que

sti giorni al provveditorati (e 
da questi alle scuole) i modu
li con le richiesto di speri
mentazione nelle superiori. 
Il ministero ha effettuato ta
gli pesantissimi, eliminando 
praticamente le prime classi, 
soprattutto In Toscana, Emi-
Ila, Sldlia. Il taglio alla spe
rimentazione (duramente 
attaccato da PCI, sindacati 
confederali, CIDI e dagli 
stessi insegnanti cattolici) 
colpisce solo la scuola pub
blica, consentendo invece o-
gni possibilità al privati. 

D calendario perduto 
Non si sa più nulla del 

nuovo calendario scolastico 
che il consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione ha 
discusso a marzo e che 11 mi
nistro non ha ancora strana
mente trasformato in decre
to. Stranamente e, anche, In 
contraddizione con quanto 
dice la legge che, infatti, pre
vede l'uscita del nuovo ca
lendario triennale per il di
cembre dell'anno preceden
te: nel nostro caso il dicem
bre 113. C e chi afferma che 
questo ritardo sia dovuto a 
due novità «delicate»: l'aper
tura delle scuole materne il 
15 di settembre (e non più il 
primo settembre) e la restri
zione a soli sei giorni delle 
attività che si svolgono all'e
sterno della scuola: dalle gite 
agli stages aziendali. Forse 
la senatrice Franca Faknicci 
attende un periodo più cal
mo (luglio?) per emanare un 
decreto che insegnanti, geni
tori e studenti si ritrovereb
bero poi sul capo a settem
bre. 

PAGINA A CURA DI 

Romeo Bandi 
Carmina De Luca 

*» 



":>«. 
V 

SCUOIA E SOCET 
L'UNITÀ/MERCOLEDÌ Q 

9 MAGGIO 1984 «J 

«Chi sa, sa; 
chi non sa, 
su' danno» 

di AURELIANA ALBERICI 

una ricchezza e un dinami
smo prezioso per vincere 
questa sfida. Problemi sem
pre più impegnativi sono ad 
essi presenti: nuovi contenu
ti culturali, nuovi linguaggi, 
nuovi rapporti tra scuola e 
lavoro, nuove esigenze cul
turali legate a tutte le fasce 
di età, nuovi mestieri per il 
2000; per questo riteniamo 
importante che la nuova pa
gina del giornale possa co
stituire uno strumento aper
to al nuovo, una sede di con
fronto e di discussione che 
faccia entrare nel dibattito 
sui problemi della scuola e 
della formazione le forze più 
vive e dinamiche della cultu
ra, della produzione, della 
informazione; e anche che 
offra un momento di cono
scenza e, perché no, di curio
sità all'insieme del partito, 
troppo spesso resistente alla 
comprensione del valore 
strategico di queste questio
ni. 

Una pagina, quindi, di in
formazioni, di notizie, di 
rapporto con le esperienze 
vive, di confronto a più voci, 
che sappia esprimere sui 
contenuti concreti la capaci
tà dei comunisti di essere 
una forza moderna e rifor
matrice. È questo certa
mente un obiettivo ambizio
so, uno sforzo impegnativo 
per il nostro giornale, a cui 
dobbiamo garantire il mas-. 
simo di contributo e di con
corso anche con un lavoro 
costante di crìtica, di idee, di 
diffusione. 

Stiamo lavorando per pre
parare la HI Festa Naziona
le dell'Unità sulla scuola, 
che si terrà quest'anno a Pi
sa, dal 29 giugno al 15 luglio. 

In quella occasione, vo
gliamo realizzare un incon
tro con l'Unità, i lettori, per 
valutare insieme il lavoro 
fatto, raccogliere proposte 
per la serie settimanale che 
avrà inizio con la ripresa 
dell'anno scolastico. Abbia» 
mo voluto scegliere come 
slogan per la festa della 
scuola una antica e guanto 
mai attuale frase incisa sul 
pavimento dell'Università 
di Pisa La Sapienza che dice: 
«Chi sa, sa; chi non sa, su* 
danno». ••/-' .'-:•• 

QUANDO abbiamo an
nunciato, durante ila
vori della IV Confe

renza Nazionale del Partito 
sulla scuola, l'impegno del 
nostro giornale per la realiz
zazione di una pagina setti
manale sui problemi della 
scuola, della formazione, 
delle Università, grande è 
stato l'interesse e fl consen
so. 

Oggi siamo all'uscita del 
numero zero ed è con soddi
sfazione che vogliamo riflet
tere ad alta voce su ciò che 
pensiamo possa essere il 
grande contributo del gior
nale al nostro lavoro quoti
diano, alle esigenze di infor
mazione, di ricerca, di di
scussione sui temi della for
mazione. 

Mai come oggi, i problemi 
della scuola, della formazio
ne, dell'Università, della ri
cerca, si trovano stretta
mente intrecciati alle possi
bili ipotesi di cambiamento 
e di sviluppo del nostro pae
se. 

Un orizzonte completa
mente nuovo si apre davanti 
a noi, trasformazioni pro
fonde che riguardano la vita, 
il lavoro e la cultura di mi
lioni di uomini, possono esse
re segnate sempre di più dal 
possesso o dal non possesso 
di strumenti culturali, infor
mativi, professionali. Di 
fronte alle teorie «interessa
te» di una «morte» naturale 
della scuola nel difficile con
fronto con le moderne tecno
logie della informazione e 
della comunicazione di mas
sa, emergono invece bisogni 
sempre più ampi di forma
zione e cu cultura. 

Per questo abbiamo volu
to rilanciare nella recente 
Conferenza del partito, la 
sfida sulla funzione centrale 
della scuola, in un sistèma 
formativo più ampio e più 
articolato. Molte sono le ri
sorse e le forze in campo. 
Tante esperienze sono state 
realizzate, pur in presenza 
di un costante rinvio del pro
cesso riformatore. 

Insegnanti, studenti, geni
tori, Enti Locali, sindacato, 
associazioni democratiche 
della scuola, costituiscono 

Agenda 
m STRUTTURE E SERVIZI PER LA SCUOLA — Si apre domani 
a Firenze, alla Fortezza da Basso, la mostra «Scuolacome», un'e
sposizione di strutture, servizi e tecnologie educative. Domani alle 
11,30 si inizierà con un seminario su «Gli edifici in un sistema 
scolastico territoriale». 

• DEDICATO A LUCIO LOMBARDO RADICE — .L'unità della 
cultura» è il tema del convegno che si terrà nei giorni 24-26 maggio 
a Roma (sala della Protomoteca, Campidoglio) per ricordare Lucio 
Lombardo Radice. Organizzato dagli assessorati alla cultura e all' 
istruzione del comune di Roma con la collaborazione, tra gli altri, 
di cRiforma della scuola», tScuola e Città», Cidi, Laboratorio di
dattico dell'Università di Roma. Segreterìa: tei. 06/67103305. 

• PROGRAMMI ELEMENTARI — Martedì 15, ore, 17, il Cidi di 
Roma (tei. 5891325) organizza un incontro sul tema «Quale scuola 
per questi programmi?» tenuto da Alberto Alberti. Sede: S. Paoli
no alla Regola (via S. Paolo alla Regola n. 16). 

• STARE CON I BAMBINI. Il 5* congresso nazionale degli asili 
nido si terrà a Venezia dal 31 maggio al 2 giugno. Tema: «Stare con 
i bambini: il sapere degli educatori». È organizzato dal Gruppo 
nazionale di lavoro e di studio, costituitosi nel 1980 a Reggio 
Emilia. Per informazioni: Carla Rinaldi, via "L. Nobili 9, Reggio 
Emilia (tei. 0522-34552). 

• IL RUOLO DEGÙ ISPETTORI. A Grottammare (AP) si svol
gerà dal 10 al 13 maggio un Convegno nazionale degli ispettori 
tecnici della P.I. sul tema «La presenza degli ispettori nel processo 
di rinnovamento della scuola: molo e funzioni». Segreterìa: Sergio 
Sadatti, via Adige 26, Porto Sant'EIpidio (AP). tei 0734-995812. 

• LA SCUOLA CONTRO LA DROGA. Per il 15 e 16 maggio 
(Teatro della Regione Lazio, via R. Raimondi Garibaldi 7, altezza 
Fiera di Roma) la Federazione romana del PCI e la FGCI hanno 
organizzato un convegno sul tema: «Il ruolo della scuola per una 
efficace azione preventiva delle tossicodipendenwe». Interventi di 
L. Colombini, A. Labbucci.T. De Mauro, M. Coletti, S. Morelli, L. 
Cancrinì, I* Ciuffini, M. Lavia, G. Mele, F. Prisco. 

• POETI E POESIA PER L'INFANZIA. Fino al 20 maggio resta 
aperta presso il Museo del Folklore di Roma (p.zza S. Egidio) la 
mostra sul tema «Il gioco della rima», organizzata dall'assessorato 
alla cultura del comune di Roma. E in vendita il bel catalogo 
curato da S. Fabrì. F. Lazzarato e P. Vassalli e pubblicato dalle 
Emme edizioni. 

• UN PARCO PER RAGAZZI. Dal 17 al 19 maggio a Soliera 
(Modena) esperti di pianificazione ambientale e amministratori 
discuteranno il progetto che destina un parco comunale al tempo 
libero e al gioco dei ragazzi. Per informazioni: tei. 059-567107, 
567212. 

• SCUOLE ALL'APERTO. Il 28 maggio si svolgerà a Roma su 
iniziativa del Coordinamento genitori democratici (CGD) di Ro
ma (via dei Laterani 28, tei. 7551503) e dei consigli di circolo 
interessati un dibattito per la difesa e lo sviluppo delle scuole 
elementari all'aperto. 

• ELEZIONI SCOLASTICHE. 17 milioni di genitori sono interes
sati alle elezioni scolastiche del prossimo novembre. Perché non si 
ripeta quanto avvenuto nelle ultime elezioni nelle quali più di un 
quarto dei voti di genitori è stato annullato, il Coordinamento 
genitori democratici (CGD) si è rivolto ad associazioni, partiti e 
sindacati per richiedere al ministro della P.I. misure atte a garanti
re l'efficacia del voto dei genitori. 

• L'ECONOMIA DI MODENA. L'assessorato scuola-cultura e for
mazione professionale della provincia di Modena (v.le Verdi 82, 
tei. 211071) ha curato come strumento di orientamento scolastico 
e professionale un fascicolo di schede didattiche per la scuola 
elementare su «Struttura economica della provincia di Modena». 

• IO COME LETTURA. L'assessorato pubblica istruzione e pro
blemi sociali del comune di Pisa ha pubblicato il quaderno «Io 
come lettura» su un'esperienza di educazione permanente condot
ta da L. Blasi all'interno di un corso di ortopedia e educazione 
all'espressione linguistica drammatica. 
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In questi giorni scade il termine 
per la scelta dei libri di testo/Imprè
sa gigantesca che intreccia scelte 
culturali, ferree leggi di ' mercato, 
convinzioni ideologiche, piccole nnY 
serie e grandi interessi. Il dibattito 
sui contenuti dei libri di testo non è 
più — come si dice con un eufemi
smo — «d'attualità». Ma nella prima 
metà degli anni '70, un libro realiz
zato da Umberto Eco, «I pampini 
bugiardi», mostrò quale incredibile 
montagna di imbecillità e di malafe
de si era accumulata nei libri impo
sti a milioni di bambini. Fu uno de
gli episodi di una lunga battaglia per 
l'abolizione del testo unico. Dieci 
anni dopo, abbiamo chiesto ad Um
berto Eco (intervistato al volo in un 
convegno organizzato dalla casa edi
trice Zanichelli a Bologna sui lin
guaggi contemporanei) se oggi da
rebbe ancora in mano, ai bambini 
delle elementari, un libro di testo. 

"Credo di sì — risponde — solo 
bisogna decidere quale libro di te
sto». 

ìa scritto un libro — «Come si 
fa una tesi di làurea» —: che ha avuto 
un pubblico' ben più vasto di quello 
rappresentato'dagli studenti univer-

; sitati. Oggi questo libro è utilizzato 
anche nella scuola media superiore. 
Ma è un possibile testo? 

«Afa si». •Come'si fa una tesi di 
laurea» è a modo proprio un libro di i 
testo che insegna come usare altri 
libri. Invece di sminuzzare il sapere. 
ne propone uno autonomo. Proba
bilmente un libro di testo della scuo
la elementare deve essere fatto così,!. 
deve insegnare ai bambini comean- > 
dare a prendere il sapere alle varie 
sorgenti che l'industria culturale 
offre loro e, anche, come criticare 
queste fonti di sapere. Una guida, 
non un contenitore di sapere m pil
lole». 

Ma quanto è distante, invece, la 
realtà della nostra scuola dalla capa
cità di utilizzare questi strumenti? 

"Dieci anni fa si è aperta la pole
mica sui libri di testo delle scuole 
elementari, e vi ho partecipato an-

Datemi 
un libro 
I• :e vi. 

ero una 
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ch'io con "I pampini bugiardi". Vie 
stato, come in tutti i processi, un y 
pentimento, una correzione di rot
ta, probabilmente delle esagerazió
ni. I libri di testo che parlavano solo 
di uccelli e cosine piccine piccine 
piccia, hanno poi, a detta di qualcu
no. ecceduto in brani di carattere 
sociale, politico, ideologico. Come in -
tutte le esagerazioni è giusto che vi 
sia stata una correzione, una enti- ' 
ca, un riaggiustamento. Ma sto no
tando in questo periodo articoli di 
stampa preoccupatissimi, che se
gnalano una tendenza a tornare 

•• nettamente indietro. L'obiezione, 
; insomma, non è: le critiche de "I 
'] pampini bugiardi" erano giuste ma 

hanno prodotto delle correzioni e-
sagerate. Si dice invece: è stato ma
le fare quelle critiche, sono state 
dannose. È una tendenza assieme 
reazionaria e infantile del tipo "c'e-
st la faute à Voltaire", siccome lo 
spirito dell'Enciclopedia è stato sé-. 

f uito dalla ghigliottina, non avreb-
e dovuto esserci l'Enciclopedia. 

Un esempio di notevole immaturità 
di motti nostri educatori». ... 

Ma non è paradossale, quando i 
nuovi linguaggi e la sperimentazione ' 
in classe del computer sembrano do
ver mandare in soffitta proprio il li
bro di testo? Ci aspetta un futuro di 
fiori alle madonne, mamme che 
piangono e software proposti tutti 
insieme ai bambini? > * - .-• ".•• 

••••'•'•' «/ ritorni all'indietro, quando so
no ritorni all'indietro secchi, sono ' 
sempre un controsenso. Chiaro che ; 
di fronte a modalità di educazióne 
visiva, al concetto stesso di ricerca, \ 
l'idea deliibro di testo si trasforma •• 
moltissimo. Una volta il libro di te
sto era l'unica sorgente di informa
zione per lo studente. Ora il concet
to di ricerca rende la funzione del 
libro molto diversa e se non l'aboli
sce certo ne chiede una trasforma
zione radicale. Il fatto invece che si 
torni completamente all'indietro, 
deprecando che ci sia stata una cri
tica... e va bene, è uno dei tanti a-
spetti del deprecabile provinciali
smo italiano». 
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ROMA — L'aumento, anche 
quest'anno, sarà del 13%. I 
libri, di testo costeranno di 
più", e anche se non sùblran-
no gli altissimi rincari dello 
scorso anno, resteranno co
munque allineati con l'anda
mento più pessimistico dell' 
inflazione. Secondo il presi
dente del settore scolastico 
dell'associazione editori, 
Marcò Paoletti, a settembre 
saranno necessarie 180 mila 
lire ai ragazzi di prima me
dia per acquistare i testi. 90 
mila dovrebbero bastare in 
seconda e terza. Per le supe
riori, si andrà dalle 220-250 
mila lire di spesa in una pri
ma di istituto professionale 
alle 320-330 mila di una 
quarta ginnasio. Per le ele
mentari, Stato e Regioni do
vranno spendere qualcosa in 
più di quei 30 miliardi impe
gnati nel 1983. Un aumento 
repentino del costo della car
ta (25-30% in più) sta però 
mettendo in difficoltà gli e-
dltori. Ma i libri di testo, ov
viamente, non sollevano solo 
un problema d! costi. In que
sti anni il dibattito sulla fun
zione e i contenuti dei libri si 
è molto appannato. Qualcu
no afferma che le richieste 
degli insegnanti portano 
sempre più il segno di un ri
flusso verso contenuti più 
«neutri», meno innovativi. 
Ma su questo pesano indub
biamente una vetustà dei 
programmi delle elementari 
(anno di nascita 1955) e delle 
superiori (qua siamo prati
camente fermi a Gentile), un 
discutibile (e molto discusso) 
aggiornamento dei docenti 

Costeranno 330 mila lire 
I prezzi aumenteranno del 13% - Le antologie per la nuova scuola 
mestiere del propagandista: un po' operatore culturale, un po' 

media - Indagine sul 
venditore ambulante 
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e, forse, l'ingresso di nuovi 
strumenti educativi (là ra
dio, la TV, gli stessi personal 
computer) che «spiazzano» 
alcuni docenti, rendendoli 
insicuri. Comunque, non 
manca qualche buona noti
zia. Escono, infatti, i primi li
bri di testo coerenti con i 
nuovi programmi della me
dia («Lettura» della Bruno 
Mondadori, «Progetto Lettu
ra» della Nuova Italia, «Leg
gere per».» della Sei). 

Il ritardo sui tempi previ
sti per l'approvazione dei 
nuovi programmi delle ele
mentari (sono àncora fermi 
al Consiglio nazionale della 
Pubblica istruzione) ha im
pedito invece un rinnova
mento dei libri di lettura e 
dei sussidiari. A ritardo si 

aggiùngerà ritardo: gli edi- ' 
tori infatti hanno chiesto — 
per avere il tempo di stam
pare i nuovi testi — di rin
viare l'applicazione del nuo
vi programmi all'86-87. 

Su queste basi si sviluppa 
in questi giorni il grande 
mercato dei libri di testo, u-
n'operazione che muoverà 
qualcosa come 500 miliardi 
di lire-1 protagonisti ultimi 
di questo grande business so
no gli insegnanti e quei per
sonaggi metà venditori am
bulanti e metà operatori cui-. 
turali che sono i propagandi
sti. «Tra noi e i docenti — 
spiega Sergio Giovannoni, 
direttore della filiale romana 
della Zanichelli — il contatto 
è rapidissimo: dieci minuti 
all'anno. In quei dieci minuti 
devi capire le esigenze dell' 
insegnante. Poi tocca a te 
trovare e spiegare dove quel
le esigenze sono soddisfatte 
nel libro. Lo scopo immedia
to però non è sempre quello 
dell'adozione». O almeno 
non lo è per quei propagan

disti che ; lavorano in reti 
commerciali alle: dirette di
pendenze delle case editrici. 
«Ma questi — spiega il diret
tore commerciale della Zani
chelli, Giordano Morellini — 
sono solo il 10%. Quattro ca
se editrici in tutto. Il 90% è 
tutto basato su agenzie, su 
"liberi professionisti". E non 
sempre questi vanno nelle 
scuole per vendere un solo 
testo. Anzi, accade molto più 
di sovente che il concessio
nario abbia 3,4,5 case editri
ci magari in concorrenza tra 
loro, da "piazzare" sul mer
cato scolastico. Qui il profilo 
culturale, inevitabilmente, 
s'abbassa e lascia il passo 
spesso a ben altro. Lo sa bene 
anche il ministero, che nella 
circolare per l'adozione dei 
libri di testo nelle elementari 
parla senza tante perifrasi di 
"indebite pressioni o di ille
citi mezzi di propaganda", 
che rivestono gli estremi del 
reato quale, ad esempio, 
quello di corruzione o di con
cussione». 

•Nelle elementari — dice il 

direttore editoriale della 
Nuova Italia, Sergio Piccioni 
— il mercato è dominato da 
40-50 grandi concessionari 
che decidono quanti libri di 
questa o quella casa editrice 
si debbono adottare». 

Nonostante questa cattiva 
fama, però, la qualità del la
voro del propagandista è mi
gliorata in questi anni. Vuol 
perché il docente ha richie
ste sempre più precise e qua
lificate, vuoi perché la disoc
cupazione intellettuale ha 
ingrossato le fila dei propa
gandisti di giovani neolau
reati. Un vantaggio soprat
tutto nelle scuole superiori, 
dove le materie sono molte e 
«il propagandista—dice Pic
cioni —, più che di discipline, 
deve essere esperto di didat
tica, deve saper essere, cioè, 
trasversale». 

«Per questo — dice Gior
dano Morellini — occorre
rebbero continui aggiorna
menti che però solo l e case 
editrici maggiori, con una 
propria rete distributiva, 

realizzano». Le case editrici e 
. l'ANARPE, l'associazione 

tiei propagandisti, che òrga-
- nizzeraun incontro corti dot 

centi a Roma il 26-27 giugno 
all'Hotel Ergife. 

Insomma, cercando uh 1-
dentikit del propagandista, 
si potrebbe disegnare l'im
magine, di un quarantenne, 
di cultura" medio-superiore, 
che.sceglie quel lavoro e in 

' gènere lo porta avanti sino 
: alla pensione. Molto più in
certo è stabilire quanto si ag
giorna e quanto e in grado di 
informare . insegnante, 
stretto com'è tra un mercato 
dove la concorrenza è spieta
ta e una domanda culturale 
sempre più forte. 

«Comunque — sostiene 
Manlio Leoni, direttore della 
Aliale di Napoli della Zani
chelli —, è difficile separare 
l'immagine commerciale da 
quella culturale. Vendere un 
libro è sicuramente "com
merciale", ma quando si fa 
questo si discute comunque 
dei contenuti. Certo, il pro
pagandista non "convertirà" 
mai un insegnante, ma lavo
rerà sempre sulle sue richie
ste, o meglio sulle critiche 
che il docente fa al testo che 
finora ha adottato». 
• Cultura e propaganda. In 
questo impasto elastico c'è 
chi in questi giorni tenterà di 
anticipare agli Insegnanti i 
contenuti delle riforme pre
vedibili e che, come quel pro
pagandista di Genova dirà al 
docente di scuola media: «Ho 
l'antologia per lei. Negli anni 
passati abbiamo fatto due 
passi avanti, quest'anno un 
passo indietro: siamo a po
sto*. 

Grande Cerimonia 
dello Studio 
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di STEFANO BENNI 

lì primo giorno di scuola è ricordato 
da un odore inconfondibile. È l'odore. 
del libro di testo nuòvo. Solo per quel 
giorno, l'Istruzione vede schierato In 
divisa 11 suo sogno d'ordine. Copertine 
tutte uguali e sfavillanti, pagine leviga
te, stirate come camicie, addirittura pa
gine ancora chiuse, da tagliare, per po-
ter arrivare al loro tesoro nascosto di 
sapere. Sulla prima pagina del libro 
tutti, anche 1 più sovversivi e indiscipli
nati, scriveranno quel giorno In rispet
tosa calligrafia il loro nome e cognome: 
e saranno così iscritti alla Grande Ceri
monia dello Studio. Per un giorno, In 
quest'odóre un po' mortuario da Fiera 
del Libro e da pomeriggio In cartoleria, 
si fa fìnta di credere al libri di testo: 
proprio come il giorno del giuramento 
militare per le reclute. 

Dal giorno dopo, si comincerà a sbra-
gare. I libri si riempiono presto di scrit
te, note, chiose e scrtoimea ture: le pagi-
ne si spettinano e spiegazzano, la coper
tina comincia a sdiacciarsi e a cedere 
nonglàsc4toUpeaodemcutturasotto-
stante, ma per rintana sotferensa e 
funrtonr non cui njmrnn rtf ntrl w r r *Ta 
la battaglia con le difficoltà (e anche le 
stopMttà e* assurdità) dem scuola. O-
gni Bòro diventa cosi Vespresslone di 
un percorso personale: ecco le sottoli
neature Isteriche dell'Alunno Studioso, 
ecco Intere frasi riportate dal Verbo del 
Corpo Insegnante, ecco l'accavallarsi di 
sottolineature rosse e nere, ecco ri-
splendere le nuove tecnologie dei pen
narelli fluorescenti, ecco lo scritto ori
ginale della pagina dilatarsi a dismisu
ra nelle infinite possibilità e nei dubbi 

dell'Attenzione scolastica. Ogni delirio 
del maestro verrà qui riportato, anche 
se in palese contrasto col testo. E più il 
libro si complica, si riempie di noterelle 
e geroglifici, più le parole e le Idee si 
aggrovigliano, più una domanda tor
menta l'Alunno Studioso: sto studian
do sì, ma cosa? 

Così quando il testo, o i suol resti, 
saranno giunti alla fine dell'anno, sarà 
nata un'opera del tutto nuova, JI suo 
sfacelo, le orecchiette, i rattoppi di na
stro adesivo, l'infinito serpentello di 
scritte che percorre le pagine in toltele 
direzioni e le decora in ogni angolo, tat
to testimonia di uno sforzo volenteroso: 
ebbene sì, ho studiato e questo testo 
consunto, stremato, consonato, ne è la 
prova. Non so cosa ho studiato, né cosa 
ho capito, ma qualcosa i successo: 11 
mio cervello, come questo libro, non è 
più quello di prima. 

Perché sempre un libro di lesto dirà 
tutto su conti che Jo ha posseduto: ad 
esemptountestoconlaprlmametà tor
mentata età seconda Intonsa, testimo-
nlerà di una'vocasione dell'Attenzione 
bruscamente affievolita. Ecco invece il 
testo del Distratto, dove rìcino alle os-
eervazioalsulla modernità di Dante re
gistrate diligentemente In una giornata 
di grazia sono sorti labirinti mostruosi, 
disegni erotici, animaletti, ominidi, 
mostri nati nel mare di noia che separa 
i continenti di due suoni di campanella. 
Ecco il testo del Somaro: bianco, inton
so, tutt'al più percorso da appuntini a 
matita da leggere abusivamente duran
te le interrogazioni, da macchie di cola
zione e da orrende prove di avvenute 

battaglie navali Ecco il testo dell'Irre
golare che passa da autentici furori di 
sottolineatura rossa spessa un dito a 
lunghi spazi bianchi di disinteresse, 
con episodi di note Incredibili tipo 
'Dante precorre forse Hemingway?*. E 
Inoltre poesie. Insulti, fregi Irosi e sar
castici sulle figure. Per tutto questo 1 
vecchi testi vanno amati e rispettati, 
assai più del loro colleglli nuovi e costo-
siirrtmt perché essi testimoniano della 
nostra sofferenza: qualsiasi cosa abbia
no detto, scritto e Inventato sulle nostre 
generazioni, nonostante fatto e contro 
tatti, noi studiammo. Alcuni poco, altri 
molto. Nessuno fece mal niente per In
vogliarci, eppure lottammo, anche se a 
qualcuno la testa si fece confusa come 
questi vecchi testi. Tutto dò merita ri
spetto. 

Dalla crisi dell'autore del libri di te
sto e del nostro personale contrappunto 
a matita sono nate molte buone cose 
(non solo, come dicono 1 sempre più fre
quenti nuovi delatori da lavagna, disor
dine è revolverate). Spero che ancora 
tutti distruggano I nuovi libri di testo, 
riempiendoli con poesie e numeri di te
lefono, acute osservazioni personali, del 
professore, del compagno di banco, di 
Nletschze e del barista. Disegnateci so
pra, mangiatoci sopra, scriveteci diari e 
confessioni, fatene aeroplani e cappelli, 
ma insomma, fateli morire vivi. Come 
facevamo noi, anche se erano tempi di
versi: allora sullo sfondo si stagliavano 
giganteschi D'Annunzio e Foscolo. A-
desso sì stagliano Armani e Versace. In 
fatto di Modelli, è un bel passo In avan
ti. 

Mandateci 
i lavori 
sulla 

educazione 
alla pace 

Esperienze didattiche sui te
mi del disarmo e della costru
zione di una cultura di pace 
vanno moltiplicandosi nelle 
scuole, dalle elementari alla se
condaria superiore, ma i mate
riali e i risultati di queste espe
rienze hanno una circolazione 
forzatamente ridotta. Eppure, 
spesso contengono proposte 
chiare e precise sia sul piano 
culturale sia sul piano didatti
co. l 

In Italia non è ancora in vi
gore, come ad esempio in Fin
landia, una legge che assegni al
la scuola il compito di educare 
le nuove generazioni ad essere 
«ben disposte verso la pace» co
me ha detto H. Kekkonen. nel 
suo intervento pubblicato nel 
marzo scorso su «Riforma della 
scuola». Si è però costituita a 
Roma (via Muzio Clementi 
68/A) un'associazione di inse
gnanti per la pace. A questa 
fanno capo alcune delle espe
rienze realizzate, altre sono il
lustrate sul fascicolo del 24-25 
aprile dell'agenzia stampa del 
sindacato Cgil-scuola che rac
coglie anche gli atti del conve
gno del 24 gennaio organizzato 
dalla Cgil-scuola di Udine sul 
tema «L'impegno della scuola 
per la pace». 

.. : Ora «l'Unità» con la pagina 
«scuola e società» intende farsi 
punto di riferimento di tutte le 
esperienze didattiche che ab
biano come tema portante l'im
pegno per la pace. E un appello 
che rivolgiamo a insegnanti, 
studenti e genitori. Mandateci i 
materiali delle vostre esperien
ze, quale che sia la loro consi
stenza. Se non potremo, per ra
gioni di spazio, pubblicarle per 
intero, ne daremo tuttavia no
tizia argomentata. Intendiamo 
con questo creare un canale di 
informazioni fra le scuole, gli 
insegnanti e gli alunni 

In breve 
L'inutile ENAM 

Dopodomani 11 Consiglio 
di Statò deciderà sul ricordo 
presentato dall'ENAM — V 
Ente nazionale assistenza 
magistrale — contro 11 suo 
scioglimento. L'ENAM è un 
ente dichiarato inutile dal 
Parlamento sette anni fa: 
nonostante ciò preleva anco
ra 5000 lire al mese dalle bu
ste paga del maestri e effet
tua Investimenti per miliar
di senza essere controllato 
da chicchessia. Interpellanze 
del PCI hanno ricevuto in 
aula sprezzanti risposte da 
sottosegretari democristia
ni. 

Concorsi per associati 
Sono state formate le 

commissioni per la seconda 
tornata dei giudizi di idonei
tà per associati. La pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficia
le metterà In moto il mecca
nismo che porterà all'attua
zione dei concorsi, che sono 
quindi prossimi. 

Sperimentali bloccate 
Stanno arrivando In que

sti giorni al provveditorati (e 
da questi alle scuole) i modu
li con le richieste di speri
mentazione nelle superiori. 
n ministero ha effettuato ta
gli pesantissimi, eliminando 
praticamente le prime classi, 
soprattutto in Toscana, Emi
lia, Sicilia, n taglio alla spe
rimentazione (duramente 
attaccato da PCI, sindacati 
confederali, CIDI e dagli 
stessi insegnanti cattolici) 
colpisce solo la scuola pub
blica, consentendo invece o-
gni possibilità ai privati. 

D calendario perduto 
Non si sa più nulla del 

nuovo calendario scolastico 
che 11 consiglio nazionale 
della Pubblica istruzione ha 
discusso a marzo e che il mi
nistro non ha ancora strana» 
mente trasformato in decre
to. Stranamente e, anche, in 
contraddizione con quanto 
dice la legge che, infatti, pre
vede l'uscita del nuovo ca
lendario triennale per. 11 di
cembre dell'anno preceden
te: nel nostro caso il dicem
bre IO. Ce chi afferma che 
questo ritardo sia dovuto a 
due novità «delicate»: l'aper
tura delle scuole materne il 
15 di settembre (e non più il 
primo settembre) e la restri
zione a soli sei giorni delle 
attività che si svolgono all'e
sterno della scuola: dalle gite 
agli stages aziendali. Forse 
la senatrice Franca Falcucci 
attende un periodo più cal
mo (luglio?) per emanare un 
decreto che insegnanti, geni
tori e studenti si ritrovereb
bero poi sul capo a settem
bre. 

PAGINA A CURA DI 

Romeo Bsssolì 
Carmine De Loca 
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LIBANO Mentre il governo non trova un posto dove riunirsi 

Rapito un sacerdote americano 
Ancora una battaglia a Beirut 

Nuove difficoltà per il premier Karameh: Berri e Jumblatt non vogliono andare a Beirut est, i capi maro
niti non vogliono andare a ovest - Il presidente Gemayel cerca di smussare l'opposizione di Frangieh 

BEIRUT — Il governo di u-
nità nazionale è sostanzial
mente fatto, dopo la nomina 
del leader sciita Nabin Berri 
a ministro per il Sud e per la 
ricostruzione e la conse
guente accettazione sua e del 
druso Jumblatt di far parte 
della compagine (resta in so
speso solo il problema dell* 
ex-presidente cristiano-ma
ronita Suleiman Frangieh, 
che però non è considerato 
determinante). Tuttavia c'è 
una nuova difficoltà: non si 
sa dove il governo, convoca
to per oggi, potrebbe riunir
si: Berri e Jumblatt (il leader 
druso è tornato l'altra sera a 
Beirut dopo una lunga as
senza) rifiutano infatti di re
carsi a! palazzo presidenziale 
di Baabda, che si trova nella 
zona est controllata dalla 
milizia falangista e dai re
parti dell'esercito fedeli a 
Gemayel; d'altra parte i lea-
ders della destra maronita 
non osano andare a Beirut-
ovest, fra le milizie delle for
ze islamo-progressiste. E in
tanto si rinnovano oscuri ge
sti di provocazione. 

Ieri infatti è stato rapito 
da armati «non identificati» 
un cittadino americano, il 
quarto in poco più di due 
mesi. Si tratta di un pastore 
protestante, il reverendo 
Benjamin Weir, di 63 anni, 
che verso le 8,30 è stato pre
levato da uomini armati 
mentre camminava insieme 
alla moglie su un marciapie
de della centralissima zona 
di Manara, dietro la via 
Hamra. Weir appartiene alla 
Chiesa presbiteriana e vive 
in Libano da 35 anni. Nessu
no finora ha rivendicato il 
rapimento che, come si è det
to, è il quarto in poco più di 
due mesi: prima di Weir era
no stati rapiti uno dei segre
tari dell'ambasciata USA, un 
giornalista della rete televi
siva CNN e un insegnante 
dell'Università americana; 

solo quest'ultimo è tornato a 
casa, essendo stato liberato 
dagli armati del movimento 
di «Amai», mentre degli altri 
due non si sa nulla. In prece
denza, il 18 gennaio, era sta
to assassinato il rettore dell* 
Università americana. 

Il rapimento del pastore 
Weir non è stato il solo atto 
di violenza delle ultime 24 
ore, caratterizzate da rinno
vati scontri lungo la «linea 
verde». La notte scorsa, la 
notizia dell'ingresso di Na-
bih Berri nel governo era 
stata accolta dai miliziani 
sciiti di «Amai» e dai soldati 
della sesta brigata presenti a 
Beirut-ovest (anch'essi in 
maggioranza sciiti) con in
tense sparatorie di gioia; ma 
a queste sparatorie avevano 
rabbiosamente reagito dall' 
est i miliziani falangisti e ne 
era seguita una battaglia che 
ha causato almeno tre morti 
e 27 feriti. Una nuova batta
glia è poi scoppiata verso le 
17 di ieri, dapprima con tiri 
di cecchini e poi con l'inter
vento delle artiglierie, tal
mente intenso da costringe
re gli osservatori della «forza 
di interposizione» ad abban
donare le loro postazioni per 
riparare nei rifugi. 

Nel tentativo di sbloccare 
definitivamente la composi
zione del governo, ieri matti
na il presidente Amin Ge
mayel si è recato nel nord Li
bano per incontrare l'ex pre
sidente Suleiman Frangieh 
(capo dei maroniti di quella 
regione), nella zona control
lata dalla sua milizia, la «bri
gata Marada». Da Frangieh 
si era già recato domenica il 

Erentier Karameh. Non sem-
ra tuttavia che finora ciò 

sia servito a convincerlo ad 
entrare nel governo, anche 
se l'anziano leader ha detto 
che non lo contrasterà se es
so «si dimostrerà capace di 
riportare la normalità e di 
battersi per il ritiro delle 
truppe israeliane». 

PANAMA 

Scontri, scrutinio fermo 
PANAMA — Situazione estremamente confusa 
a Panama, dove sia il candidato dei militari che 
quello della opposizione (il leader «storico» Ar-
nulfo Arias Madrid) si proclamano vincitori del
la elezione presidenziale e dove l'esplodere di 
sanguinosi incidenti fra i loro seguaci ha provo
cato la notte scorsa il blocco degli scrutini. • 

Gli scontri sono avvenuti nella serata di lunedì 
nei pressi del palazzo legislativo, dopo che Arias 
si era proclamato vincitore delle elezioni. Gruppi 
armati della «Alleanza democratica di opposizio
ne» di Arias, e della «Unione nazionale democra
tica» di Nicolas Ardito Barletta (delfino dell'ex 
uomo forte del paese, il defunto generale Torri-
jos) si sono dati battaglia a cólpi dì arma da 
fuoco; il bilancio degli scontri è di almeno un 
morto e una ventina di feriti. La giunta nazionale 
di scrutinio ha immediatamente bloccato lo spo
glio dei voti, dichiarando di non voler procedere 
mentre nelle strade infuria la violènza. 

La polemica fra Arias e Barletta si è fatta a-
spra. L'82enne candidato della opposizione — 
che è stato già presidente tre volte e tre volte è 
stato deposto dai militari (l'ultima sedici anni fa 
appunto ad opera del generale Omar Torrijos) — < 
ha dichiarato: •Non' ho bisogno che le forze arma
te mi proclamino presidente: è il popolo che mi 
ha eletto e ad esso spetta insediarmi». Arias ave
va anche ammonito: *La gente scenderà in strada 
se non mi sarà consentito di svolgere il mio man
dato»; e quello che è accaduto più tardi nelle 
strade della capitale sembra avergli dato ragione. 

Da parte dei governativi Barletta ha replicato 
che «nessun candidato può e deve proclamarsi 
vincitore» ed ha comunque sostenuto di avere un 
margine di circa 7 mila voti sul suo avversario. La 
situazione finora è bloccata, nessun dato ufficia
le è stato diramato. 

NELLA FOTO: una drammatica immagine degli 
scontri 
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STATI UNITI 

Ultime carte per Hart 
Voto decisivo in quattro Stati 

per la «nomination» democratica 
DENVER — Le ultime spe
ranze di Gary Hart per la 
candidatura del partito de
mocratico nelle presidenziali 
americane si sono giocate 
nel nuovo «supermartedì» i 
cui risultati erano attesi per 
la tarda notte di ieri. Il com
battivo senatore spera in un ' 
successo, almeno parziale, ? 
che gli consenta di sfidare il 
più quotato Walter Mondale ; 
alla convenzione del partito 
democratico che - deciderà 
sul candidato destinato a sfi
dare Ronald Reagan nelle e- < 
lezioni di novembre. Ieri si è 
votato in quattro Stati, Ohio, 
Indiana, Maryland e Nord 
Carolina, per eleggere 368 
delegati alla convenzione de
mocratica. Hart punta alme
no su un successo nell'Ohio, 
per dimostrare di essere in 
grado di raccogliere consen
si anche in uno Stato indu
striale, e quindi in quel mon
do operalo che fino ad oggi ' 
ha appoggiato la candidatu
ra di Walter Mondale. In 
questo tentativo Hart è con
fortato dal grande successo 
avuto l'altro Ieri nelle as
semblee svoltesi nel Colora
do, suo Stato natale, dove ha 
raccolto l'85 per cento dei vo
ti contro il 9 per cento anda
to a Mondale e il 2 per cento 
all'altro candidato, Jackson. 
Hart si è quindi assicurato la 
grande maggioranza dei 43 
delegati attribuiti allo Stato 
del • Colorado. «La contesa , 
non è sulla possibilità che ; 
Hart diventi o no il prossimo 
presidente degli Stati Uniti 
— ha detto lo stesso Hart — 
ma se il partito democratico 
e questo paese possano ritro
varsi uniti per superare que
sto periodo particolarmente, 
difficile». Hart ha anche lan
ciato un duro attacco a Mon
dale accusandolo dL aver 
condotto la sua campagna 
grazie ai fondi del «comitato 
politico di azione» del sinda
cato, fondi che nonostante 
gli impegni presi non avreb
be ancora restituito. 

IL VIAGGIO DEL PAPA 

Un guasto (non grave) all'aereo 
M;:';V- - - 1 - fc . , - v ; 

MOUNT HAGEN (Papua Nuova Guinea) — Un 
nuovo incidente, per fortuna senza conseguenze, 
ha turbato ieri la visita del Papa a Mount Hagen, 
sugli altipiani occidentali della Papua Nuova 
Guinea. L'aereo che portava Giovanni Paolo II 
all'appuntamento di Mount Hagen ha avuto al
cune noie meccaniche al sistema di decompres
sione che, se non hanno messo in alcun momento 
in pericolo la vita dei passeggeri, hanno però cau
sato un ritardo di venti minuti nell'arrivo. Il gua

sto è stato riparato, e il Papa ha potuto rientrare 
nel pomerìggio a Port Moresby con lo stesso ae
reo. Anche nella capitale, un incidente: gli agenti 
hanno creduto di vedere sul fianco di un'altura 
un individuo che tentava di nascondersi fra gli 
arbusti. Hanno temuto un attentato, e hanno 
protetto il Papa durante tutto il giro. 

NELLA FOTO: uno degli Indigeni delle «alte terre» 
che in duecentomila hanno salutato il Papa a 
Mount Hagen 

ISRAELE 

I terroristi volevano provocare 
un nuovo esodo dei palestinesi 

Lo riferisce il «Jerusalem post» citando gli ultimi risultati dell'inchiesta - Arre
stato un maggiore dell'esercito in relazione agli attentati ai sindaci arabi 

TEL AVIV — Cresce ogni 
giorno l'.affare» della orga
nizzazione terroristica ebrai
ca sgominata dalla polizia in 
Israele. Le ultime indagini 
hanno accertato — secondo 
quanto riferisce il «Jerusa
lem post» — che obbiettivo 
dei terroristi era di provoca
re «un esodo in massa» della 
popolazione palestinese dai 
territori occupati, il giornale 
aggiunge che nell'aprile 1982 
la rete clandestina aveva 
tentato di attuare uno «spet
tacolare attacco terroristico 
nella parte orientale di Ge
rusalemme» per creare una 
grave crisi fra Israele ed E-
gitto e bloccare cosi il ritiro 
delle truppe israeliane dal 

PALESTINESI 

La Lega araba 
apprezza 

la posizione 
italiana 

ROMA — Un richiamo alla 
centralità della questione 
palestinese come «questione 
morale di primo piano» è 
contenuto In una nota diffu
sa ieri dall'ufficio di Roma 
della Lega Araba, nota dalla 
quale traspare (anche se non 
se ne fa ovviamente esplicita 
menzione) la preoccupazio
ne per le aspre polemiche 
condotte anche da esponenti 
governativi contro le recenti 
prese di posizione del mini
stro Andreotti. La nota rile
va infatti che «da più parti in 
Italia si cerca di risuscitare 
vecchi atteggiamenti, supe
rati perfino da autorevoli e 
non certo trascurabili am
bienti della stessa società i-
sraeliana» e sottolinea per 
converso che «la posizione i-
taliana sulla causa palesti
nese si è sempre distinta con 
un tradizionale equilibrio, 
particolarmente adatto a in
coraggiare una vera spinta 
verso una soluzione pacifica 
giusta ed autorevole». 

Sinai. Gli arrestati sono or
mai oltre una ventina; fra es
si un maggiore dell'esercito, 
sospettato di aver fornito le 
necessarie informazioni ai 
terroristi che compirono nel 
giugno 1980 i sanguinosi at
tentati contro i sindaci pale
stinesi di Nablus e Ramal-
lah. L'ufficiale avrebbe avu
to in quell'anno mansioni 
importanti nell'ambito dell' 
amministrazione militare i-
sraeliana nei territori occu
pati. 

Una ricostruzione filmata 
degli attentati contro i sin
daci (che restarono entrambi 
mutilati) sarebbe stata com
piuta lunedì sera da due de
gli arrestati, i quali — secon-

STRASBURGO 

Delegazione 
italiana 

al Consiglio 
d'Europa 

STRASBURGO — Il demo
cristiano Gerardo Bianco è 
stato eletto presidente della 
delegazione italiana all'as
semblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa. La nuo
va delegazione del Parla
mento italiano all'assemblea 
dei «21». che partecipa per la 
prima volta alla sessione in 
corso a Strasburgo, com
prende 18 titolari e altrettan
ti sostituti. 

Fra i titolari, i democri
stiani Bianco, Sarti, Zamber-
letti. Cavaliere, Ferrari Ag
gradi, Giust, Mezzapesa, i 
comunisti Antoni, Rubbi, 
Gianotti, Pecchioli e Vec
chietti, i socialisti Fiandrotti 
e Frasca, il socialdemocrati
co Amadei, il repubblicano 
Cifarelli, il missino Rautì e 
Milani della Sinistra indi
pendente. 

I supplenti sono, per la 
DC, Bonalumi, Foschi, Aca
ti, Lapenta e Spltella, per il 
PCI, Francese, Colajanni e 
Pollidoro, per il PSI. Alberini 
e Masciadori, per il PSDL 
Rizzi, per il PRI, Martino, 
per il PR, Teodori. 

do quanto riferisce il quoti
diano «Maariv» — avrebbero 
confessato la loro partecipa
zione al duplice crimine. 

L'inchiesta sulla rete ter
roristica ultra è stata ieri di
scussa nel corso di una riu
nione del consiglio dei mini
stri, alla quale ha partecipa
to — come ha confermato il 
portavoce ufficiale Dan Me-
ridor — anche il capo del ser
vizio di sicurezza per l'inter
no (lo Shin-Bet), che ha ri
sposto a domande dei mini
stri. Il governo è stato unani
me nel condannare nel modo 
più severo le azioni terrori
stiche. Domenica sera, una 
durissima condanna era sta
ta già espressa dal capo dello 

GOLFO 

Petroliera 
saudita 
colpita 

vicino Kharg? 
LONDRA — Una petroliera 
saudita ha preso fuoco l'al
tro ieri sera nel Golfo Persico 
ed è stata abbandonata dall' 
equipaggio. Pare che l'incen
dio di cui non si conoscono 
ancora le cause, sia scoppia
to quando la nave era in 
prossimità del terminale pe
trolifero iraniano dell'Isola 
di Kharg. La notizia dell'in
cendio è stata diramata dal 
servizio dei Lloyd di Londra 
che si occupa delle emergen
ze in mare. ' 

Negli ultimi mesi la navi
gazione nel Golfo Persico ha 
risentito dei pericoli del con
flitto in corso tra gli iraniani 
e gli iracheni. In precedenza 
radio Bagdad aveva dato no
tizia di un'incursione aerea 
avvenuta lunedi sera su o-
biettivi vicini all'isola di 
Kharg. L'attacco sarebbe 
stato portato contro due 
grossi obiettivi navali che si ' 
ritiene trasportassero petto* 
Ho dall'isola di Kharg, e sono 
rientrati indenni alla base. 

Stato, Chaim Herzog, in un 
discorso trasmesso per tele
visione. Riferendosi all'e
mergere di un terrorismo ol
tranzista ebraico nei territo
ri occupati, Herzog aveva de
finito «atti di tradimento» e 
«una minaccia alla nostra 
indipendenza» le azioni com
messe da persone «irrespon
sabili e squilibrate* contro la 
popolazione palestinese. Le 
parole del capo dello Stato 
non sono piaciute, naturai-» 
mente, ai rappresentanti dei 
coloni nei territori occupati: 
il Consiglio degli insedia
menti ha infatti definito le 
affermazioni di Herzog «una 
sentenza diretta contro per
sone che non sono state in
criminate». 

CILE 

Attentati 
dinamitardi 
a Santiago 

e Valparaiso 
SANTIAGO DEL CILE — 
Attentati dinamitardi in di
versi quartieri di Santiago e 
nelle città di Valparaiso e Vf-
na del Mar, ad un centinaio 
di chilometri dalla capitale. 
A Santiago una bomba è sta
ta fatta esplodere contro una 
succursale del «Banco de 
Chlle», nel centro cittadino. 
L'attentato ha causato danni 
all'edificio. 

Altre esplosioni sono state 
segnalate nei quartieri di 
Las Condes, Providencia, 
Nunoa e Quinta Norma!. Tre 
ordigni esplosivi sono stati 
collocati anche davanti alla 
sede del quotidiano «il Mer-
curio*. uno dei giornali più 
allineati al regime militare. 
Secondo un rapporto della 
polizia, uno degli ordigni era 
una bomba incendiaria che 
ba provocato danni minori 
alla porta centrale dell'edifi
cio. Nelle ultime 24 ore alme* 
no cinque attentati dinami
tardi sono anche avvenuti a 
Valparaiso e Vina del Mar. 

DEMOGRAFÌA 

La popolazione mondiale 
raddoppiata in 40 anni 

Intanto si aggravano 
paesi più poveri - A 

GINEVRA — Sulla terra sia
mo 4 miliardi e 762 milioni 
ma entro il 1987 toccheremo 
i cinque miliardi, e prima del 
2000 i sei. La stima è del «Po-
pulation Reference Bureau», 
un gruppo di ricerca privato 
con sede a Washington. Ne
gli ultimi quaranta anni, do
po la seconda guerra mon
diale, la popolazione del 
mondo è addirittura raddop
piata. 

Purtroppo, al costante in
cremento della popolazione 
mondiale non fa riscontro u-
n'attenuazione dei dramma
tici problemi della fame e 
della diffusione delle malat
tie nei paesi più poveri, al 
contrarlo. 

Di questi temi si discute da 

i problemi della fame e delle malattie nei 
Ginevra l'Assemblea Mondiale dell'OMS 

lunedì a Ginevra nella 37" 
Assemblea Mondiale della 
Sanità, che durerà due setti
mane. Aprendo I lavori il di
rettore generale dell'OMS 
(Organizzazione - Mondiale 
della Sanità), Halfdan Ma-
hler, ha presentato un rap
porto che contiene dati in
quietanti. Osserva Mahler 
che il deficit annuo medio 
delle risorse necessarie per 
attuare la strategia della sa
nità nei paesi invia di svilup
po si aggira sui 50 miliardi di 
dollari USA. Anche se i paesi 
interessati potessero procu
rarsi l'ottanta per cento di 
tale somma, i rimanenti 10 
miliardi rappresenterebbero 
ancora circa il triplo dell' 
ammontare attuale dell'as

sistenza internazionale a fa
vore delio sviluppo sanitario. 

Il direttore deU'OMS rile
va che la recessione econo
mica mondiale influisce ne
gativamente sulle attività 
dell'organizzazione, colpen
do la capacità dei paesi in via 
di sviluppo a consacrare ri* 
sorse alla sanità. 

Ai lavori dell'assemblea 
ginevrina partecipano un 
migliaio di rappresentanti 
dei 162 stati membri. La de
legazione italiana è guidata 
dal ministro per la Sanità 
Costante Degan. 

NELLA FOTO: bimbi ospiti di un 
centro assistenziale presso Ta 
ta , in Mozambico, una dette zo
ne più povere dal mondo 

RFT Rivolta contro il perdono per i finanziamenti illegali ai partiti 

Divisioni nella CDU suiramnistia 
Un gruppo di deputati democristiani ha già annunciato che voterà contro - Al provvedimento si oppongono 
anche numerose federazioni del partito liberale (FDP) - Protestano anche i giovani della de tedesca 

Brevi 

Natta incontra una delegazione del PC rumeno 
ROMA — Una delegazione del PCI composta da Alessandro Natta dada 
Direziona, Freddura dela CCC e Da 9re» desa sezione «sten ha incontrato 
una delegazione del PC rumeno composta da M N Oobrescu membro supplen
te del Comitato poetico esecutivo e presidente della CCC. Mncea Lupescu 

lon Costantelescu ambasciatore et liana e Valer Monda. 

Bloccata a Gorky la moglie di Sakharov 
MOSCA—Yetena Bonner. la rnoofiadeeo scienziato Assidente Andrei Sakha
rov. * stata bloccata a Gorky daka polizia che le ha ordinato di non lasciare la 
ema perché sorto indagine in base ala legge contro la diffamatone dell'UR
SS. Sekherov intanto 1 2 maggio Ita eicorninoato uno sciopero date fame. 

Oltre 2.500 arresti in India ! 

NUOVA DELHI — Olire 2.600 fluitanti dei partiti di opposizione, guidati 
*e> regna dannete centrale Vijaye Raje Semola, sono stati arrestati ieri 

capitale durante una manifestatone di protesta contro il governo accu
dì scarsa òausiune contro e umorismo S*N. 

Arafat nella Repubblica democratica di Corea 
TOKIO — Vessar Arafat, 
Palestina. • osano ieri a 

per la soeranona 
per una vane ufficisi». 

Bolivie: appello al sindacati 
LA PAZ — Il presidente Hemen Sies Zuazo e ri vicepresidente Je«me Paz 
hanno lanciato «mn. separatamente, appesì ai sindacati boeviam affinchè eviti
no di proclamare un nuovo sciopero generale. 

BONN — Ormai è una mezza 
rivolta. La decisione dei par
titi della coalizione di cen
trodestra di imporre una leg
ge di amnistia in materia di 
finanziamenti illegali ai par
titi sta incontrando difficol
tà superiori al previsto. Inte
re federazioni della FDP 
hanno criticato apertamente 
la decisione e una, quella del 
Baden-Wurttemoerg, ba ap
provato con una larghissima 
maggioranza (i due terzi) 
una mozione in cui si chiede 
al vertice del partito di riti
rare il proprio assenso. 

Ma se una certa resistenza 
nella FDP era stata messa 
nel conto dai dirigenti dei tre 
partiti della coalizione quan
do in tutta segretezza hanno 
messo a punto la proposta 
legislativa, nessuno proba
bilmente si attendeva che la 
rivolta si propagasse all'ln-
terno dei due partiti demo
cristiani. Passati i primi mo
menti di incertezza, son co
minciate a piovere le prote
ste e le prese di posizione 
contrarie. Un gruppo di de

putati CDU ha già fatto sa
pere che comunque voterà 
contro quando il progetto ar
riverà al Bundestag. 

Inoltre — ed è la cosa che 
maggiormente preoccupa-
Khol — la questione verrà 
sollevata nel congresso del 
cristiano-democratici che si 
apre oggi a Stoccarda. È pro
prio ciò che il cancelliere vo
leva evitare: una discussione 
immediata non può che av
venire sull'onda di una rea
zione negativa generalizzata 
tra l'opinione pubblica (an
che alcuni dei giornali più 
fedeli al governo hanno du
ramente contestato l'amni
stia) che rischia di essere di
rompente anche all'interno 
della COU. Ma sono state va
ne le pressioni esercitate cui 
presidente della «Tugen U-
nlon (l'organizzazione giova
nile della CDU) affinché ri
nunciasse a presentare una 
mozione sull'argomento al 
congresso, cosa che si era 
impegnato a fare In una di
chiarazione resa alla tv. 

Ma a rendere tutt'altro 

che tranquillo un congresso 
che nelle intenzioni dei verti
ci CDU doveva essere nuli* 
altro che una passerella elet
torale in vista del voto euro
peo è sopraggiunta nelle ul
time ore un'altra circostan
za: un gruppo consistente di 
donne iscritte e dirigenti del 
partito ha annunciato batta
glia contro il piano della 
CDU per rivedere in senso 
restrittivo la legislazione sul
l'aborto. Anche in questo ca
so, i tentativi del cancelliere 
e del segretario organizzati
vo Geissler di soffocare la 
dissidenza hanno sortito l'ef
fetto contrario. 

Per tornare alla scandalo
sa vicenda dell'amnistia, c'è 
da rilevare che la stessa CSU 
di Strauss, da sempre il par
tito più disciplinato sulle di
rettive del «gran capo», mo
stra evidentisegnl di Inquie
tudine. Al punto che i diri
genti della sezione parla
mentare non sono stati in 
grado di garantire sul coro-
portamento degli «ultimi dei 
molkanl*, quelli che In Italia 
si chiamano «peones», al 
Bundestag. 
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LIBANO Mentre il governo non trova un posto dove riunirsi 
' ì , ( * ( 

Rapito un sacerdote americano 
Ancora una battaglia a Beirut 

) r - 1 •" ^ ' l' 

Nuove difficoltà per il premier Karameh: Berri e Jumblatt non vogliono andare a Beirut est, i capi maro
niti non vogliono andare a ovest - Il presidente Gemayel cerca di smussare l'opposizione di Frangieh 

BEIRUT — Il governo di u-
nità nazionale è sostanzial
mente fatto, dopo la nomina 
del leader sciita Nabin Berri 
a ministro per il Sud e per la 
ricostruzione e la conse
guente accettazione sua e del 
druso Jumblatt di far parte 
della compagine (resta in so
speso solo il problema dell' 
ex-presidente cristiano-ma
ronita Suleiman Frangieh, 
che però non è considerato 
determinante). Tuttavia c'è 
una nuova difficoltà: non si 
sa dove il governo, convoca
to per oggi, potrebbe riunir
si: Berri e Jumblatt (il leader 
druso è tornato l'altra sera a 
Beirut dopo una lunga as
senza) rifiutano infatti di re
carsi al palazzo presidenziale 
di Baabda, che si trova nella 
zona est controllata dalla 
milizia falangista e dai re
parti dell'esercito fedeli a 
Gemayel; d'altra parte i lea-
ders della destra maronita 
non osano andare a Beirut-
ovest, fra le milizie delle for
ze islamo-progressiste. E in
tanto si rinnovano oscuri ge
sti dì provocazione. 

Ieri infatti è stato rapito 
da armati «non identificati» 
un cittadino americano, il 
quarto in poco più di due 
mesi. Si tratta di un pastore 
protestante, il reverendo 
Benjamin Weir, di 63 anni, 
che verso le 8,30 è stato pre
levato da uomini armati 
mentre camminava insieme 
alia moglie su un marciapie
de della centralissima zona 
di Manara, dietro la via 
Hamra. Weir appartiene alla 
Chiesa presbiteriana e vive 
in Libano da 35 anni. Nessu
no finora ha rivendicato il 
rapimento che, come si è det
to, è il quarto in poco più di 
due mesi: prima di Weir era
no stati rapiti uno dei segre
tari dell'ambasciata USA, un 
giornalista della rete televi
siva CNN e un insegnante 
dell'Università americana; 

solo quest'ultimo è tornato a 
casa, essendo stato liberato 
dagli armati del movimento 
di «Amai», mentre degli altri 
due non si sa nulla. In prece
denza, il 18 gennaio, era sta
to assassinato il rettore dell' 
Università americana. 

Il rapimento del pastore 
Weir non è stato il solo atto 
di violenza delle ultime 24 
ore, caratterizzate da rinno
vati scontri lungo la «linea 
verde». La notte scorsa, la 
notizia dell'ingresso di Na
bin Berri nel governo era 
stata accolta dai miliziani 
sciiti di «Amai» e dai soldati 
della sesta brigata presenti a 
Beirut-ovest (anch'essi in 
maggioranza sciiti) con in
tense sparatorie di gioia; ma 
a queste sparatorie avevano 
rabbiosamente reagito dall' 
est l miliziani falangisti e ne 
era seguita una battaglia che 
ha causato almeno tre morti 
e 27 feriti. Una nuova batta
glia è poi scoppiata verso le 
17 di ieri, dapprima con tiri 
di cecchini e poi con l'inter
vento delle artiglierie, tal
mente intenso da costringe
re gli osservatori della «forza 
di interposizione» ad abban
donare le loro postazioni per 
riparare nei rifugi. 

Nel tentativo di sbloccare 
definitivamente la composi
zione del governo, ieri matti
na il presidente Amin Ge
mayel si è recato nel nord Li
bano per incontrare l'ex pre
sidente Suleiman Frangieh 
(capo dei maroniti di quella 
regione), nella zona control
lata dalla sua milizia, la «bri
gata Marada». Da Frangieh 
si era già recato domenica il 
premier Karameh. Non sem
bra tuttavia che finora ciò 
sia servito a convincerlo ad 
entrare nel governo, anche 
se l'anziano leader ha detto 
che non lo contrasterà se es
so «si dimostrerà capace di 
riportare la normalità e di 
battersi per il ritiro delle 
truppe israeliane». 

PANAMA 

Scontri, scrutinio fermo 
PANAMA — Situazione estremamente confusa 
a Panama, dove sia il candidato dei militari che 
quello della opposizione (il leader «storico» Ar-
nulfo Arias Madrid) si proclamano vincitori del
la elezione presidenziale e dove l'esplodere di 
sanguinosi incidenti fra i loro seguaci ha provo
cato la notte scorsa il blocco degli scrutini. 

Gli scontri sono avvenuti nella serata di lunedì 
nei pressi del palazzo legislativo, dopo che Arias 
si era proclamato vincitore delle elezioni. Gruppi 
armati della «Alleanza democratica di opposizio
ne» di Arias, e della «Unione nazionale democra
tica» di Nicolas Ardito Barletta (delfino dell'ex 
uomo forte del paese, il defunto generale Torri-
jos) si sono dati battaglia a cólpi di arma da 
fuoco; il bilancio degli scontri è di almeno un 
morto e una ventina di feriti. La giunta nazionale 
di scrutinio ha immediatamente bloccato lo spo
glio dei voti, dichiarando di non voler procedere 
mentre nelle strade infuria la violènza. 

La polemica fra Arias e Barletta si è fatta a-
spra. L'82enne candidato della opposizione — 
che è stato già presidente tre volte e tre volte è 
stato deposto dai militari (l'ultima sedici anni fa 
appunto ad opera del generale Omar Torrijos) — 
ha dichiarato: «Nori ho bisogno che le forze arma
te ini proclamino presidente: è il popolo che mi. 
ha eletto e ad esso spetta insediarmi». Arias ave
va anche ammonito: «La gente scenderà in strada 
se non mi sarà consentito di svolgere il mio man
dato»; e quello che è accaduto più tardi nelle ' 
strade della capitale sembra avergli dato ragione. 

Da parte dei governativi Barletta ha replicato 
che «nessun candidato può e deve proclamarsi 
vincitore» ed ha comunque sostenuto di avere un 
margine di circa 7 mila voti sul suo avversario. La ' 
situazione finora è bloccata, nessun dato ufficia
le è stato diramato. 

T 
STATI UNITI 

Ultime carte per Hart 
• 

Voto decisivo in quattro Stati 
per la «nomination» democratica 

NELLA FOTO: 
scontri 

una drammatica immagine degli 

DENVER — Le ultime spe
ranze di Gary Hart per la 
candidatura del partito de
mocratico nelle presidenziali 
americane sì sono • giocate 
nel nuovo «supcrmartedì» 1 
cui risultati erano attesi per 
la tarda notte di ieri. Il com
battivo senatore spera in un 
successo, almeno parziale, 
che gli consenta di sfidare il 
più quotato Walter Mondale 
alla convenzione del partito 
democratico che - deciderà 
sul candidato destinato a sfi
dare Ronald Reagan nelle e-
lezioni di novembre. Ieri si è . 
votato in quattro Stati, Ohio, 
Indiana, Maryland e Nord 
Carolina, per eleggere 368 
delegati alla convenzione de- ' 
mocratica. Hart punta alme
no su un successo nell'Ohio, 
per dimostrare di essere in 
grado di raccogliere consen
si anche in uno Stato indu
striale, e quindi in quel mon
do operaio che fino ad oggi 
ha appoggiato la candidatu
ra di Walter Mondale. In 
questo tentativo Hart è con
fortato dal grande successo 
avuto l'altro ieri nelle as
semblee svoltesi nel Colora
do, suo Stato natale, dove ha 
raccolto l'85 per cento dei vo
ti contro il 9 per cento anda
to a Mondale e il 2 per cento 
all'altro candidato, Jackson. 
Hart si è quindi assicurato la 
grande maggioranza dei 43 
delegati attribuiti allo Stato 
del Colorado. «La contesa 
non è sulla possibilità che . 
Hart diventi o no il prossimo 
presidente degli Stati Uniti 
— ha detto lo stesso Hart — 
ma se il partito democratico 
e questo paese possano ritro
varsi uniti per superare que
sto'periodo particolarmente 
difficile». Hart ha anche lan
ciato un duro attacco a Mon
dale accusandolo di aver 
condotto la sua campagna 
grazie ai fondi del «comitato 
politico di azione» del sinda
cato, fondi che nonostante 
gli impegni presi non avreb
be ancora restituito. 

IL VIAGGIO DEL PAPA 

Un guasto (non grave) all'aereo 
MOUNT HAGEN (Papua Nuova Guinea) — Un 
nuovo incidente, per fortuna senza conseguenze, 
ha turbato ieri la visita del Papa a Mount Hagen, 
sugli altipiani occidentali della Papua Nuova 
Guinea. L'aereo che portava Giovanni Paolo II 
all'appuntamento di Mount Hagen ha avuto al
cune noie meccaniche al sistema di decompres
sione che, se non hanno messo in alcun momento 
in pericolo la vita dei passeggeri, hanno però cau
sato un ritardo di venti minuti nell'arrivo. Il gua-

ISRAELE 

I terroristi volevano provocare 
un nuovo esodo dei palestinesi 

Lo riferisce il «Jerusalem post» citando gli ultimi risultati dell'inchiesta - Arre
stato un maggiore dell'esercito in relazione agli attentati ai sindaci arabi 

TEL AVIV — Cresce ogni 
giorno P-affare» della orga
nizzazione terroristica ebrai
ca sgominata dalla polizia in 
Israele. Le ultime indagini 
hanno accertato — secondo 
quanto riferisce il «Jerusa
lem post» — che obbiettivo 
dei terroristi era di provoca
re «un esodo in massa» della 
popolazione palestinese dai 
territori occupati, il giornale 
aggiunge che nell'aprile 1982 
la rete clandestina aveva 
tentato di attuare uno «spet
tacolare attacco terroristico 
nella parte orientale di Ge
rusalemme» per creare una 
grave crisi fra Israele ed E-
gitto e bloccare cosi il ritiro 
delle truppe israeliane dal 

Sinai. Gli arrestati sono or
mai oltre una ventina; fra es
si un maggiore dell'esercito, 
sospettato di aver fornito le 
necessarie informazioni ai 
terroristi che compirono nel 
giugno 1980 i sanguinosi at
tentati contro i sindaci pale
stinesi di Nablus e Ramal-
lah. L'ufficiale avrebbe avu
to in quell'anno mansioni 
importanti nell'ambito dell' 
amministrazione militare i-
sraeliana nei territori occu
pati. 

Una ricostruzione filmata 
degli attentati contro i sin
daci (che restarono entrambi 
mutilati) sarebbe stata com
piuta lunedì sera da due de
gli arrestati, i quali — secon

do quanto riferisce il quoti
diano «Maariv» — avrebbero 
confessato la loro partecipa
zione al duplice crimine. 

L'inchiesta sulla rete ter
roristica ultra è stata ieri di
scussa nel corso di una riu
nione del consiglio dei mini
stri, alla quale ha partecipa
to — come ha confermato il 
portavoce ufficiale Dan Me-
ridor — anche il capo del ser
vizio di sicurezza per l'inter
no (lo Shin-Bet), che ha ri
sposto a domande dei mini
stri. Il governo è stato unani
me nel condannare nel modo 
più severo le azioni terrori
stiche. Domenica sera, una 
durissima condanna era sta
ta già espressa dal capo dello 

Stato, Chaìm Herzog, in un 
discorso trasmesso per tele
visione. Riferendosi all'e
mergere di un terrorismo ol
tranzista ebraico nei territo
ri occupati, Herzog aveva de
finito «atti di tradimento» e 
«una minaccia alla nostra 
indipendenza» le azioni com
messe da persone «irrespon
sabili e squilibrate» contro la 
popolazione palestinese. Le 
parole del capo dello Stato 
non sono piaciute, naturai-» 
mente, ai rappresentanti dei 
coloni nei territori occupati: 
il Consiglio degli insedia
menti ha infatti definito le 
affermazioni di Herzog «una 
sentenza diretta contro per
sone che non sono state in
criminate». 

'r. 

DEMOGRAFÌA 

sto è stato riparato, e il Papa ha potuto rientrare 
nel pomeriggio a Port Moresby con lo stesso ae
reo. Anche nella capitale, un incidente: gli agenti 
hanno creduto di vedere sul fianco di un'altura 
un individuo che tentava di nascondersi fra gli 
arbusti. Hanno temuto un attentato, e hanno 
protetto il Papa durante tutto il giro. 

NELLA FOTO: uno degli indigeni delle «alte terre» 
che in duecentomila hanno salutato il Papa a 
Mount Hagen , 
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La popolazione mondiale 
raddoppiata in 40 anni 

Intanto si aggravano i problemi della fame e delle malattie nei 
paesi più poveri - A Ginevra l'Assemblea Mondiale dell'OMS 

GINEVRA — Sulla terra sia
mo 4 miliardi e 762 milioni 
ma entro il 1987 toccheremo 
i cinque miliardi, e prima del 
2000 i sei. La stima è del «Po-
pulation Reference Bureau», 
un gruppo di ricerca privato 
con sede a Washington. Ne
gli ultimi quaranta anni, do
po la seconda guerra mon
diale, la popolazione del 
mondo è addirittura raddop
piata. 

Purtroppo, al costante in
cremento della popolazione 
mondiale non fa riscontro u-
n'attenuazione dei dramma
tici problemi della fame e 
della diffusione delle malat
tie nei paesi più poveri, al 
contrario. 

Di questi temi si discute da 

lunedi a Ginevra nella 37* 
Assemblea Mondiale della 
Sanità, che durerà due setti
mane. Aprendo 1 lavori il di
rettore generale dell'OMS 
(Organizzazione - Mondiale 
della Sanità), Halfdan Ma-
hler, ha presentato un rap
porto che contiene dati in
quietanti. Osserva Mahler 
che il deficit annuo medio 
delle risorse necessarie per 
attuare la strategia della sa
nità nei paesi invia di svilup
po si aggira sui 50 miliardi di 
dollari USA. Anche se i paesi 
interessati potessero procu
rarsi l'ottanta per cento di 
tale somma, i rimanenti 10 
miliardi rappresenterebbero 
ancora circa il triplo dell' 
ammontare attuale dell'as

sistenza internazionale a fa
vore dello sviluppo sanitario. 

Il direttore deU'OMS rile
va che la recessione econo
mica mondiale influisce ne
gativamente sulle attività 
dell'organizzazione, colpen
do la capacità dei paesi in via 
di sviluppo a consacrare ri
sorse alla sanità. 

Ai lavori dell'assemblea 
ginevrina partecipano un 
migliaio di rappresentanti 
dei 162 stati membri. La de
legazione italiana è guidata 
dal ministro per la Sanità 
Costante Degan. 

NELLA FOTO: bimbi ospiti dì un 
centro a—ist emiala presso Te -
te . Hi Mozambico, una dette zo
ne più povere del mondo 

PALESTINESI 

La Lega araba 
apprezza 

la posizione 
italiana 

ROMA — Un richiamo alla 
centralità della questione 
palestinese come «questione 
morale di primo plano* è 
contenuto in una nota diffu
sa ieri dall'ufficio di Roma 
della Lega Araba, nota dalla 
quale traspare (anche se non 
se ne fa ovviamente esplicita 
menzione) la preoccupazio
ne per le aspre polemiche 
condotte anche da esponenti 
governativi contro le recenti 
prese di posizione del mini
stro Andreotti. La nota rile
va infatti che «da più parti in 
Italia si cerca di risuscitare 
vecchi atteggiamenti, supe
rati perfino da autorevoli e 
non certo trascurabili am
bienti della stessa società i-
sraeliana» e sottolinea per 
converso che «la posizione i-
taliana sulla causa palesti
nese si è sempre distinta con 
un tradizionale equilibrio, 
particolarmente adatto a in
coraggiare una vera spinta 
verso una soluzione pacifica 
giusta ed autorevole*. 

STRASBURGO 

Delegazione 
italiana 

al Consiglio 
d'Europa 

STRASBURGO — Il demo
cristiano Gerardo Bianco è 
stato eletto presidente della 
delegazione italiana all'as
semblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa. La nuo
va delegazione del Parla
mento italiano all'assemblea 
dei «21», che partecipa per la 
prima volta alia sessione in 
corso a Strasburgo, com
prende 18 titolari e altrettan
ti sostituti. 

Fra i titolari, i democri
stiani Bianco, Sarti, Zamber-
letti. Cavaliere, Ferrari Ag
gradi, Giust, Mezzapesa. i 
comunisti Antoni, Rubbi, 
Gianotti, Pecchioli e Vec
chietti, i socialisti Fiandrotti 
e Frasca, il socialdemocrati
co Amadei, il repubblicano 
Cifarelli, il missino Rauti e 
Milani della Sinistra indi
pendente. 

I supplenti sono, per la 
DC, Bonalumi, Foschi, Acci-
li, Lapenta e Spitella, per il 
PCI, Francese, Colajanni e 
Pollidoro, per il PSI. Alberini 
e Masciadori, per il PSDL 
Rizzi, per il PRI, Martino, 
per il PR, Teodori. 

GOLFO 

Petroliera 
saudita 
colpita 

vicino Kharg? 
LONDRA — Una petroliera 
saudita ha preso fuoco l'al
tro ieri sera nel Golfo Persico 
ed è stata abbandonata dall' 
equipaggio. Pare che l'incen
dio di cui non si conoscono 
ancora le cause, sia scoppia
to quando la nave era in 
prossimità del terminale pe
trolifero iraniano dell'isola 
di Kharg. La notizia dell'in
cendio è stata diramata dal 
servizio dei Lloyd di Londra 
che si occupa delle emergen
ze in mare. -

Negli ultimi mesi la navi
gazione nel Golfo Persico ha 
risentito dei pericoli del con
flitto in corso tra gli iraniani 
e gli iracheni. In precedenza 
radio Bagdad aveva dato no
tizia di un'incursione aerea 
avvenuta lunedi sera su o-
biettivi vicini all'isola di 
Kharg. L'attacco sarebbe 
stato portato contro due 
grossi obiettivi navali che si ' 
ritiene trasportassero petro
lio dall'isola di Kharg, e sono 
rientrati indenni alla base. 

CILE 

Attentati 
dinamitardi 

* < 

a Santiago 
e Valparaiso 

SANTIAGO DEL CILE — 
Attentati dinamitardi in di
versi quartieri di Santiago e 
nelle città di Valparaiso e Vf-
na del Mar. ad un centinaio 
di chilometri dalla capitale. 
A Santiago una bomba è sta
ta fatta esplodere contro una 
succursale del «Banco de 
Chile», nel centro cittadino. 
L'attentato ha causato danni 
all'edificio. 

Altre esplosioni sono state 
segnalate nei quartieri di 
Las Condes, Providencia, 
Nunoa e Quinta Normal. Tre 
ordigni esplosivi sono stati 
collocati anche davanti alla 
sede del quotidiano «il Mer
curio*, uno dei giornali più 
allineati al regime militare. 
Secondo un rapporto della 
polizia, uno degli ordigni era 
una bomba incendiaria che 
ha provocato danni minori 
alla porta centrale dell'edifì
cio. Nelle ultime 24 ore alme
no cinque attentati dinami
tardi sono anche avvenuti a 
Valparaiso e Vifka del Mar. 

RFT Rivolta contro il perdono per i finanziamenti illegali ai partiti 

Divisioni nella CDU sull'amnistia 
Un gruppo di deputati democristiani ha già annunciato che voterà contro - Al provvedimento si oppongono 
anche numerose federazioni del partito liberale (FDP) - Protestano anche i giovani della de tedesca 

Brevi 

Natta incontra una delegazione del PC rumeno 
ROMA — Una delegazione del PCI composta da Alessandro Nana della 
Dragona. Freddura deaa CCC a De Brasi data sezione esten ha incontrato 
una daJâ èmuna del PC rumeno composta da M«i Dobrescu membro suppten-
te dai Comitato portico esecutivo e prendente della CCC. Mrtcea Lupesco 

lon CostarrtiReacu ambasciatore in Itaba e Valer Monda. 

Bloccata a Gorky la moglie di Sakharov 
MOSCA— Yetena Bomer. la moglie deeo scienziato Assidente Andrei Sakha
rov. * stata bloccata a Gorky dalla pofóa che le ha onSnato <fi non lasciare la 
a n i parche sotto indagine in base ala Ugge contro la affamatone dell'UR
SS. Sakharov incanto 1 2 maggio ha rKomincteto uno sciopero data fame. 

Oltre 2.500 arresti in India 
NUOVA DELHI — Oltre 2.600 mattanti da partiti di opposizione, guidati 
dar ex ragna òafl'lntia centravi Vìiaye Reje Scmdla. sono stati arrestati ien 

capitale durante una manifestazione di protesta contro il governo acco
di scarsa decisione contro i aeriorismo S*hi. 

Arafat nella Repubblica democratica di Corea 
TOKIO — Yaeaar Arafat. leader detto Organizzazione par la liberazione della 
Peteiiaia. « punto ieri a Pyongyang par una vana ufficiale. 

Bolivia: appello ai sindacati 
LA PAZ — n prendente Human Siles Zuazo e ri vicepresidente Jaime Paz 
hanno lanciato «ari. separatamente, appetì ai sindacati boliviani affinché eviti
no di proclamare un nuovo sciopero generale. 

BONN — Ormai è una mezza 
rivolta. La decisione dei par
titi della coalizione di cen
trodestra di imporre una leg
ge di amnistia in materia di 
finanziamenti illegali ai par
titi sta incontrando difficol
tà superiori al previsto. Inte
re federazioni - della FDP 
hanno criticato apertamente 
la decisione e una, quella del 
Baden-Wurttemberg, ha ap
provato con una larghissima 
maggioranza (i due terzi) 
una mozione in cui si chiede 
al vertice del partito di riti
rare 11 proprio assenso. 

Ma se una certa resistenza 
nella FDP era stata messa 
nel conto dai dirigenti dei tre 
partiti della coalizione quan
do in tutta segretezza hanno 
messo a punto la proposta 
legislativa, nessuno proba
bilmente si attendeva che la 
rivolta si propagasse all'in
terno dei due partiti demo
cristiani. Passati i primi mo
menti di incertezza, son co
minciate a piovere le prote
ste e le prese di posizione 
contrarie. Un gruppo di de

putati CDU ha già fatto sa
pere che comunque voterà 
contro quando il progetto ar
riverà al Bundestag. 

Inoltre — ed è la cosa che 
maggiormente preoccupa-
Khol — la questione verrà 
sollevata nel congresso del 
cristiano-democratici che si 
apre oggi a Stoccarda. È pro
prio ciò che il cancelliere vo
leva evitare: una discussione 
immediata non può che av
venire sull'onda di una rea
zione negativa generalizzata 
tra l'opinione pubblica (an
che alcuni dei giornali più 
fedeli al governo hanno du
ramente contestato l'amni
stia) che rischia di essere di
rompente anche all'interno 
della CDU. Ma sono state va
ne le pressioni esercitate cui 
presidente della «Tugen U-
nlon (l'organizzazione giova
nile della CDU) affinché ri
nunciasse a presentare una 
mozione sull'argomento al 
congresso, cosa che si era 
impegnato a fare in una di
chiarazione resa alla tv. 

Ma a rendere tutt'altro 

che tranquillo un congresso 
che nelle intenzioni dei Tetti
ci CDU doveva essere nuli' 
altro che una passerella elet
torale in vista del voto euro
peo è sopraggiunta nelle ul
time ore un'altra circostan
za: un gruppo consistente di 
donne iscritte e dirigenti del 
partito ha annunciato batta
glia contro il piano della 
CDU per rivedere in senso 
restrittivo la legislazione sul
l'aborto. Anche in questo ca
so, i tentativi del cancelliere 
e del segretario organizzati
vo Qeissler di soffocare la 
dissidenza hanno sortito l'ef
fetto contrario. 

Per tornare alla scandalo
sa vicenda dell'amnistia, c'è 
da rilevare che la stessa CSU 
di Strauss, da sempre 11 par
tito più disciplinato sulle di
rettive del «gran capo-, mo
stra evidenti segni di inquie
tudine. Al punto che 1 diri
genti della sezione parla
mentare non sono stetS in 
grado di garantire sul com
portamento degli «ultimi del 
moUtanl*. quelli che In Italia 
si chiamano «peones*. al 
Bundestag. 

!\V+/.' t&Vfttt . 
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Patti agrari: una 
di critiche alla 
«La Corte Costituzionale prima afferma un principio e poi, in concreto, lo nega» - Il 
giudizio del Pei, della Conf coltivatori, della Lega e del sindacato - Il vuoto legislativo 

ROMA — Tensione nelle 
campagne per le sentenze 
della Corte Costituzionale 
che l'altro ieri hanno giudi
cato parzialmente illegitti
ma la legge di trasformazio
ne della mezzadria in affitto. 

In una serie di assemblee 
svoltesi nelle zone mezzadri
li (Emilia, Marche, Toscana, 
Umbria) la reazione del col
tivatori è stata molto critica, 
a volte violenta. La decisione 
della Corte, è stato detto, è in 
sé contraddittoria e rischia 
di accentuare le conflittuali
tà nel mondo agricolo. Ana
loghe preoccupazioni sono 
state espresse dal PCI, dalla 
Confcoltlvatori, dall'Anca-
Lega, dalla UIL. Perché tan
to allarme? . 

Andiamo con ordine. In 
pratica le tre sentenze della 
Corte, numero 138,139 ev140, 
stabiliscono quattro cose. 
Primo, che la disciplina dell' 
affitto, così come e regolata 
dalla legge 203 del 1978, è 
confermata, • in particolare 
per quel che riguarda l'equo 
canone e il suo meccanismo 
di calcolo. Secondo.che non è 
però accettabile la norma 
della legge (art. 15, 2" com
ma) che prevede una ridu
zione del canone di affitto 
del 30% per il- biennio 
1978-79. Terzo, che la conver
sione automatica dei con
tratti di mezzadria in affitto 

è del tutto legittima. Quarto, 
che tuttavia si deve aggiun
gere un nuovo caso di esclu
sione dalla trasformazione 
automatica della mezzadria 
in affitto: quando il conce
dente sia Imprenditore a ti
tolo principale o comunque 
«abbia dato un adeguato ap
porto alla condirezione della 
impresa». 

«E così», dice Luigi Conte, 
della sezione agraria del PCI, 
«per l'ennesima volta la Cor
te afferma un principio e poi, 
in concreto, lo nega*. Da un 
lato — e questo è positivo — 
nelle sentenze ci si stacca da 
una concezione quasi «sacra» 
della proprietà: sono condi
vise le motivazioni che han
no portato nel 1977 (dopo de
cenni di lotte) il Parlamento 
a votare una legge innovati
va nei rapporti agrari. Da un 
altro lato, la Corte, amplian
do (peraltro senza criteri ben 
definiti) i casi di esclusione 
dalla conversione della mez
zadria in affitto, di fatto va
nifica una buona parte della 
legge. 

Facciamo un esempio. La 
sentenza 138 nega la conver
sione automatica nel caso di 
un concedente che abbia 
«condiretto» l'Impresa. Ma 
chi è costui? Cosa vuol dire 
«còndlrigere»? È ben vero, 
come dice la Confagricoltu-
ra, che così si introduce un 

nuovo elemento di giudizio 
per il giudice civile. «Ma è al
trettanto vero», sostiene l'av
vocato Paolo Recchi di Ro
ma, «che si tratta di un crite
rio così elastico che darà vita 
ad un nuovo e più ampio 
contenzioso - nelle campa
gne». Spetterà al proprietà- ; 
rio dimostrare che ha i re- ; 
quislti previsti dalla senten
za, ma sarà il giudice a do
verli vagliare. Il che darà 
luogo a non poche discrimi
nazioni e ingiustizie. 
1 Dello stesso parere è la 
Confcoitivatori. Il presiden
te dell'Associazione coltiva
tori a contratto, Alberto Pa
scale, sostiene che così «si in
troduce un elemento estra
neo alla legge 203, con un at
to che espropria una compe
tenza del potere legislativo, 
che adotta una formulazione 
che si presta ad essere facil
mente equivocata». Dal can
to suo, la presidenza dell'An
ca, l'associazione delle eoo-, 
perative agricole della Lega, 
si dice «vivamente preoccu
pata», così come Adriano 
Musi, segretario confederale 
della UIL. 

Ma al di là del giudizio po
litico e delle critiche per le 
contraddizioni delie senten
ze della Corte, da più parti si 
esprime l'esigenza di colma
re il nuovo vuoto legislativo. 
In pratica, si chiede una leg

ge che conférmi il diritto dei • 
mezzadri alla trasformazio
ne dei contratti in affitto ed 
eviti una nuova e più estesa 
conflittualità interpretativa. 

•Per questo scopo», affer- . 
ma Sandro De Toffol, sena- • 
tore comunista, «è necessa- : 
rio riprendere le battaglie, • 
ricordando che molti punti ; 
ora in discussione erano sta- j 
ti a suo tempo denunciati dal ' 
PCI». E si tratta anche, ag- ; 
giunge Guido Ianni (PCI), 
della Commissione agricol
tura della Camera, «di ri
chiamare ilk vasto schiera
mento politico che a suo 
tempo rese possibile la legge. 
Insomma a dare risposte, a 
esprimersi concretamente, 
dovranno essere al più pre
sto anche la DC e 11 PSI, che 
stranamente (ma forse non 
troppo) sono rimasti silezlosi 
sulla sentenza della Corte. 
- Intanto le presidenze dei 

gruppi comunisti del Senato : 
e della Camera hanno deciso '• 
— come si legge in un comu- ,• 
nicato — «di assumere ini- ' 
ziative di carattere legislati
vo tali da generare elementi 
di certezza nel mondo agri
colo e di assicurare ai mezza
dri la possibilità di diventare 
imprenditori a pieno titolo 
nel rispetto dei princìpi co
stituzionali». 

Arturo Zampaglione 

di benzina 
possibile 
solo sulle 
autostrade 

ROMA — Gli automobilisti che ieri si sono dimenticati o non 
hanno fatto in tempo a riempire il serbatoio di benzina po
tranno farlo da stamane solo sulle autostrade. I gestori degli 
impianti di distribuzione sono infatti in sciopero dalle 19 di 
ieri fino alle 7 di venerdì mattina. In una nota diramata ieri 
sera, PANISA (l'associazione di categoria aderente alla Con-
feommercio) denuncia il ritardo nell'affrontare l'adegua
mento della normativa contrattuale alle norme CEE, la di
versità di applicazione dell'accordo economico sui margini di 
compenso, la mancata definizione dei problemi connessi ai 
buoni turistici. . 

; Come abbiamo detto, dallo sciopero sono stati esentati i 
benzinai delle autostrade per i quali è prevista l'astensione 
dal lavoro nel giorni 23 e 24 maggio. Stamane mancherà sulle 
autostrade, però, la consueta sorveglianza degli uomini dell' 
ANAS, In sciopero peru l'intera giornata. I sindacati dell'A-
NAS hanno tuttavìa esentato dall'agitazione il personale che 
svolge normalmente servizio nelle zone colpite dal terremoto 
di lunedì. 

Pri I t i iste del PCI per la piccola impresa 
Larga convergenza di opinioni al convegno di Prato - «Il problema di incentivare l'innovazione ripropone il dibattito sulla programma
zione» - Le richieste degli imprenditori è di dirigenti industriali - Chiaromonte: «Per uscire dalla crisi non serve comprimere i salari» 

Dal nostro inviato . 
PRATO — Non è vero che l'unico modo per 
sconfìggere l'inflazione e di avviare la ripresa 
produttiva sia quello di tagliare la scala mobile e 
ì salari dei lavoratori. È un concetto ripetuto e 
scontato, ma è risultato particolarmente signifi
cativo che tale tesi sia stata sostenuta da impren
ditori, banchieri, dirigenti di aziende pubbliche 
nel convegno organizzato dal Partito comunista 
italiano a Prato. Al convegno di Prato il presi
dente della Confapi Vaccaro, il presidente degli 
industriali di Prato Lucchesi, il presidente della 
Cassa di Risparmio Bambagioni, l'amministra
tore delegato della Banca Toscana, Taiti; Rotino 
del Medio Credito Centrale, Scuterì dell'IMI e 
numerosi .altri imprenditori, artigiani, economi
sti, tecnici dell'ENEA, dirigenti di consorzi per 
l'esportazione e dell'Istituto del commercio este
ro, hanno espresso un consenso di fondo non solo 
sulla centralità del tema dell'innovazione, ma 
sulla portata e sul valore delle analisi e delle 
proposte concrete avanzate nei lavori del conve
gno. Il compagno Gerardo Chiaromonte che ha 
svolto la relazione conclusiva, dopo avere ricor
dato le ragioni per cui il PCI si è opposto al 
decreto sulla scala mobile e si opporrà anche al 
decreto bis, ha rilevato che gli apporti dei vari 
interventi al governo sono stati molteplici, ma 
convergenti su tre punti. «Per uscire dalla crisi — 
ha affermato Chiaromonte — e per agganciarsi 
alla ripresa internazionale il problema centrale 
non è quello di comprimere i salari, ma è lo svi

luppo dell'innovazione in tutti i processi produt
tivi e la presenza dell'Italia sui mercati interna
zionali con produzioni nuove». Antonio Lucchesi, 
presidente degli industriali pratesi, ha sostenuto 
che occorre consolidare i primi elementi della 
ripresa in atto, senza «dimenticare la grave crisi 
appena trascorsa, avvertendo che possono esser
ci ricadute e che siamo ancora convalescenti». È 
stato il senatore Silvano Andriani a mettere in 
evidenza i limiti del modello «export led» che ha 
caratterizzato fino ad oggi l'Italia. «Il primo ri
guarda la struttura del settore industriale — ha 
sottolineato Andriani — dove da una parte si 
sono realizzati forti incrementi di produttività 
ed anche una crescita della qualità del prodotto 
così da potere basare la capacità di esportare su 
fattori non esclusivamente legati al prezzo; appa
re invéce preoccupante la scarsa presenza in "set
tori che saranno decisivi in futuro e che godono 
di una domanda più dinamica, anche una preoc
cupante crescita della penetrazione delle impor
tazioni di manufatti». Andriani ha proposto una 
politica- del commercio estero che superi tali 
strozzature, e la creazione di trading company a 
livello regionale (tesi contestata dal presidente 
deU'Italtrade company, Liccardo) per aderire 
meglio alle esigenze differenziate del sistema 
produttivo. Ancora Lucchesi ha avvertito che 
pure nel campo dell'innovazione occorre «instau
rare un colloquio tra il sistema produttivo e lo 
Stato come quello che esiste fra industriali e am
ministrazioni locali, un colloquio che a Prato, in 
Toscana ha dato vita al progetto Sprint, essen
ziale riferimento per il nostro domani». Gli im

prenditori a Prato non hanno chiesto sovvenzio
ni e agevolazioni particolari allo Stato, ma una 
politica industriale, misure fiscali, di aiuto-nei 
servizi per favorire la competitività delle azien
de. Ma esìste una politica industriale, si preoccu
pa di tali questioni il governo? «Il Parlamento è 
bloccato da mesi per la testarda volontà del go
vèrno di ricercare la via della ripresa premendo 
solo sui salari — ha affermato Chiaromonte —, 
dobbiamo occuparci invece delle cose essenziali: 
l'innovazione, la produttività, la mobilità, la ri
conversione dell'apparato produttivo, là politica 
industriale. E in questo quadrò varino affrontati, 
nelle sedi proprie, i problemi della politica fiscale 
e quelli della riforma del salario e della contrat
tazione». Il dirigente comunista ha ricordato che 
il PCI sta lavorando perché il Senato discuta e. 
decida sulla questione fiscale e sui vari aspetti 
della «questione casa», e la Camera sulle questio
ni di politica industriale e su quella del mercato 
del lavoro. «Ci auguriamo — ha proseguito Chia
romonte — che la nuova presidenza della Con-
findustria modifichi la linea di oltranzismo che 
ha caratterizzato la presidenza Merloni e punti a 
ricostruire un clima nuovo di confronto con i 
sindacati per affrontare così i problemi decisivi 
che si chiamano appunto innovazione, produtti: 
vita, governo del mercato del lavoro, riforma del
la struttura del salario». La seconda questione 
importante sulla quale a Prato si è avuto il con
senso fra forze diverse, ha aggiunto Chiaromon
te, riguarda il fatto che «l'innovazione non può 

essere perseguita solo attraverso l'autofinanzia
mento delle singole imprese. Noi comunisti ab
biamo esposto ai riostri interlocutori le proposte 
che siamo venuti elaborando negli ultimi tempi. 
Ne abbiamo ricevuto un apprezzamento. Lavore
remo perché su di esse si apra un confrónto poli
tico vero che porti a conclusioni nei vari campi». 
Il terzo punto di accordo emerso dal convegno 
concerne la necessità di una programmazione, «al 
di là della improvvisazione oggi alla moda che 
vanno difendendo alcuni ministri, anche sociali
sti», ha affermato Chia/òmonte, II,tema era stato^ 
affrontato' dai professóri Zorzoli e Paolo Leon/ 
persuaso questi che oggi «la cultura dominante 
non voglia cimentarsi con le responsabilità della 
programmazione, soprattutto da quando il mo
netarismo ha colpito duramente la cultura dello 
sviluppo». Come uscire però dalla declamazione 
sulla programmazione? «Nessuno può illudersi 
•—ha detto Chiaromonte (ne aveva già parlato il 
presidente della Confapi) — che possa continua
re ininterrottamente lo sviluppo della piccola e 
inedia industria, senza una'seria politica'indu
striale e senza una programmazione, certo non 
burocratica, non oppressiva delle prerogative e 
delle scelte dell'impresa, non incurante delle re-
ole del mercato*. Il presidente dell'ICE, Ratti 
a definito «un prodigio l'affermazione del made 

in Italy, un fatto che è stato spontaneo, ma che 
oggi ha bisogno del sostegno pubblico, non solo 
dell'ICE, per collocare il sistema Italia al livello 
della sfida degli anni Ottanta». 

Antonio Mereu 

e 

Accordo 
alla IBP 
Assunti 
duecento 
part-time 

PERUGIA — Intesa raggiunta, 
dopo circa tre mesi di trattati
ve, tra i consigli di fabbrica del
la Perugina e dell'Ultra di Ca
stiglione del Lago (Perugia) da 
una parte e la direzione azien
dale della IBP (industrie Bui-
toni Perugina) dall'altra sull' 
applicazione e attuazione dell' 
accordo siglato il 15 aprile 1982 
che fissava le linee di sviluppo e 
organizzative delle industrie 
dolciarie del gruppo sino alla fi
ne del 1984. 

Punti qualificanti dell'intè
sa, firmata presso l'associazio
ne degli industriali della pro
vincia di Perugia nel corso della 

nottata, sono: l'assunzione di 
200 lavoratori part-time a otto 
mesi a tempo indeterminato; il 
passaggio di 37 stagionali a di
pendenti fissi per dodici mesi 
ed infine l'assunzione di 80 sta
gionali per la durata di tre me
si. Per quanto riguarda Io svi
luppo dell'impresa alimentare 
dolciaria azienda e sindacati 
hanno concordato incentiva
zioni per ampliare la quota di 
mercato con il ricorso a nuovi 
prodotti del settore zuccheri e 
caramelle. La IBP si proietterà 
anche su altri mercati interna
zionali per consolidare la pro
pria presenza negli USA. 

La FLM al 
governo: 
la Zanussi 
resti 
italiana 

MILANO — Il coordinamento 
nazionale del gruppo Zanussi, 
riunitosi in preparazione dell' 
incontro al ministero dell'indu
stria — che si è svolto in serata 
— ha preso posizione sulle trat
tative in corso per il controllo 
della società, chiedendo al go
verno italiano di intervenire 
per fare in modo che la maggio
ranza delle azioni del secondo 
gruppo privato del paese ri
manga in Italia. Il coordina
mento ha ribadito che un'aper
tura a gruppi stranieri è positi
va, se si ferma al livello della 
partecipazione, e ha chiesto 
quindi che le banche si impe

gnino per il consolidamento 
dell'indebitamento del gruppo, 
per permettergli di continuare 
ad operare e di proseguire neh" 
opera di risanamento. 

A sostegno di queste richie
ste, i sindacati hanno procla
mato uno sciopero del gruppo 
per il prossimo 18 maggio, con 
manifestazione nazionale a 
Pordenone. Nel corso della riu
nione, infine, è stato espresso 
un giudizio sostanzialmente 
positivo sull'ipotesi che alcuni 
industriali italiani si uniscano 
per rilevare il controllo della 
Zanussi, salvaguardandone co
sì «il patrimonio produttivo». 

Invito alte banche 
perché riducano il 
costo del denaro 
L'ABI lo ritiene possibile ma non decide - Dichiarazioni di 
Parravicini, Tancredi Bianchi, Ceccatelli - Ripresa e profìtti 

ROMA — Il comitato dell' 
Associazione bancaria ritie
ne «che si siano determinate 
le condizioni per un movi
mento dèi tassi bancari atti
vi e passivi nella stessa dire
zione del tasso di sconto» 
portato al 15,50%. Si augura 
«che tutte le aziende di credi
to prendano atto della ten
denza in corso nell'ambito 
delle autonome decisioni a-
ziendall». Il tasso primario 
resta però ancora indicato al 
17,50%, il 6% in più del tasso 
tendenziale di inflazione. 

. Le banche riaffermano la 
posizione nota: vogliono be
neficiare della ripresa, non 
sono disposte a concorrervi. 
Poiché il governo accetta dì 
stare alla finestra, gli danno 
in cambio un appoggio alla 
politica finanziaria che — in 
privato — tutti i banchieri 
poi criticano. È ancora il 
rappresentante delle aziende 
di credito private, Tancredi 
Bianchi, che fa notare come 
la quantità di credito sia 
chiaramente insufficiente 
perché l depositi crescono 
del 13% mentre gli Impieghi 
del 16%. Se la ripresa si con
solida mancherà il credito 
col risultato che le banche 
non dovranno fare alcuno 
sforzo per tenere alti l tassi 
d'interesse. Perciò anche 
Tancredi Bianchi lancia la 
critica ma si limita a chiede
re, al massimo, qualche va
riazione nelle riserve obbli
gatorie. Non dice che il Teso
ro deve usare la scadenza se
mestrale, l'«assestamento» di 
bilancio di giugno, per rive
dere la polìtica finanziaria in 
funzione della ripresa. 

Messi a tacere i motivi di 
critica al governo i banchieri 
badano a spartirsi il merca
to. Il presidente dell'ABI, 
Giannino < Parravicini, dice 
che «la ripresa sì è fatta sen
tire soprattutto nelle grosse 
banche» come conseguenza 
dèi risultati ottenuti dàlia 
grande ' industria. Ercole 
Ceccatelli (Banco di Roma) 
torna però ad attaccare di
cendo che «i vincoli posti al 
sistema bancario negli ulti-
. mi anni hanno favorito le 
banche minori avvantaggia
te da una collocazione geo
grafica in aree in rapido svi
luppo»; ora anche secondo 
lui è venuto il momento di 
un ' «diverso equilibrio sul 
mercato». Ci sarebbe stato da 
meravigliarsi se fosse stata 
accolta la crìtica, purtroppo 
ben fondata, che in talune 
grandi banche burocrazia e 
clientelismo hanno fatto 
strage (e non son morti...). Il 
che non esclude che qualche 
banca del nord abbia sacrifi
cato gli interessi bancari al 
salvataggio di gruppi pro
prietari con. cui hanno in
trecciato legami di sangue. -

Al «ni» sui tassi l'ABI ha 
fatto seguire il «ho» sui costi 
dei servizi bancari. Secondo 
Parravicini sono fin troppo 
bassi «rispetto ad altri paesi». 
E comunque i diritti di cu
stodia per i BOT sono dovuti 
anche se non c'è custodia. 
Sarebbe ora che il Tesoro co
minciasse a venderli più lar
gamente per altri canali im
pedendo la speculazione sul 
suo principale «prodotto- il 
cui costo si scrive giorno per 
giorno nelle buste paga degli 
italiani. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

.-
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

8 / 5 
1717.71 
617.825 
201.39 
549.435 

30.423 
2381.25 
1896 

169.115 
1384.90 
1317.275 

7.493 
750,825 

87.765 
219.82 
211.23 
293.615 

12.32 
11.029 

7 /6 
1700 
618.035 
201.7 
550.16 

30.371 
2372.45 
1897.25 

169.41 
1385.875 
1305.65 

7.483 
749.23 

87.927 
218.505 
2.11.165 
293,5 

12.29 
11.046 

Pressoché definito 
raccordo generale 
tra Italia e URSS 
per il gasdotto 
.', Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'atmosfera e ì 
discorsi, nel grande salone 
dei «Protettori del mare» (db-
ve secoli addietro i genovesi 
idearono la cambiale e l'inte
resse composto), erano uffi
ciali e solenni ma il pensiero 
dei più, soprattutto i più in
formati tra banchieri, im
prenditori e diplomatici pre
senti vagava altrove, era ri
volto a Mosca. Mentre a Ge
nova si svolgeva l'assemblea 
della Camera di Commercio 
italo-sovietica a Mosca era
no infatti in corso importan
ti contatti per la definizione 
dell'accordo del gas destina
to se, come si spera, verrà fir
mato, a cambiare profonda
mente i rapporti commercia
li tra il nostro paese e l'Unine 
Sovietica: '^: ; . : - ; . ••.--.-; ••.-
• •• L'opinione, da noi raccol
ta, fra esponenti italiani e so
vietici («ma raccomando... 
niente di ufficiale) è che l'ac
cordo sìa stato ormai rag
giunto essendo caduti gli o-
stacolì più grandi dopo gli 
incontri che recentemente il 
ministfo Andreotti ha avuto 
a Mosca con • Cernenko e 
Gromiko. Rimarrebbero da 
definire i dettagli tecnico-
commerciali, sui quali sta 
trattando una delegazione 
dell'ENI. ' -.-' 

La Camera di Commercio 
italo-sovietica, che è presie
duta da Rinaldo Ossola si è 
riunita a Genova per cele
brare il 60° anniversario del
la ripresa dei rapporti diplo
matici tra i due paesi ed il 
proprio ventennale. Occasio
ni di richiami storici ma an
che di affari come ha detto il 
presidente del consorzio del 
porto D'Alessandro ' ricor
dando che il traffico con 
l'URSS nello scalo genovese 
supera i tre milioni di ton
nellate annue e che la ban
diera sovietica è una delle 
prime come numero di navi. 

Come vanno gli affari con 
l'URSS? Bene e male. Bene 
nel senso del volume: l'Italia 
è tornata al terzo posto nei 
partner mondiali dell'URSS, 
dopo la Repubblica federale 
tedesca e la Finlandia, con 
un interscambio per il 1983 
del valore di 8.300 miliardi di 

lire. Male nel senso della bi
lancia commerciale: sempre 
nel corso del 1983 abbiamo 
importato per 5.500 miliardi 
di lire ed esportato per 2.800 
miliardi con un saldo negati
vo per il nostro paese di 2.600 
miliardi annui. 

Il problema, politico e 
commerciale, sta nel tentati
vo di espandere questo inter
scambio riequilibrandolo. 
C'è una notazione curiosa. Il 
primo accordo commerciale 
italo-sovietico rìsale al mag
gio 1922: comperammo 2 mi
la tonnellate di carbone del 
Donez vendendo in contro
valore locomotive e trattori. 
Sono passati tanti anni, sono 
cambiate ' le economie dei. 
due paesi ma gli scambi 
grosso modo rimangono sul
la stessa linea. Nel 1983 l'Ita
lia ha esportato prodotti del
l'industria meccanica (37%), 
dell'industria ' siderurgica 
(35,5%), abbigliamento 

(6,1%), prodotti sofisticati. 
calzature,r apparecchiature 
elettriche. Nello stesso perio
do abbiamo importato dall' 
URSS combustibili e oli mi
nerali (87,8%), concimi, le
gno, carbone di lega, pietre e 
metalli preziosi. 

Le prospettive per quest' 
anno sono ancora migliori: 
in questi primi mesi sono 
stati già firmati contratti per 
700 miliardi di lire, tubi, ma
teriale ferroviario e attrezza
ture per l'escavazione. 

•La politica della più rigi
da austerità condotta dai 
paesi socialisti in questi ulti
mi anni — come ha ricorda
to all'assemblea Ossola — ha 
notevolmente migliorato la 
loro situazione debitoria ed 
oggi questi paesi sono in gra
do di ripresentarsi come ri
chiedenti credito presso i 
banchieri occidentali, per i 
quali i prestiti ai paesi socia
listi sono ridivenuti attraen
ti. Tuttavia questi paesi sono 
divenuti più prudenti nell' 
accettarli, cosicché lo svilup^ 
pò degli scambi reciproci è 
condizionato, più che dal 
credito, dalla possibilità e 
dalla volontà di questi paesi 
di sviluppare un surplus nel
la loro bilancia dei paga
menti». 

Paolo Saletti 

Brevi 

Oggi sciopera il personale dell'Anas 
ROMA — I dipendenti dar Anas scioperano oggi per l'intera giornata. Dall'a-
zione di torta sono esclusi i lavoratori che prestano servino nette zone terremo
tai*. L'agitazione è stata indetta par sollecitare lappbcanone dei contratto 
'83-"84 e aicuii punti anche dai precedente accordo. Lo sciopero del persona-
la Anas potrebbe determinare qualche dUagio stile strade statai. Agb auto-
rnobSsti è raccomandato di viaggiare con prudenza. 

Oggi sciopero a Fiumicino 
ROMA — Disagi • cancsteioni oggi par tutte le compagnie aeree operanti 
suTaaroporto di Fiumicino a causa degfi scioperi articolati del personale data 

aeroporti di Roma. I voi dal*Aitala potranno subire ritardi e qualche 

Trattative per i'Agusta 
NRLAMO — Sono pi eseguite ieri a Masno naia sede deJTInter sind le trattative 
par cercare di scongiurar» le sospensioni a f Agusta o comunque ridurne gfi 
eTrtmi. La posizioni — ha (Schiarato un tangente dela Firn — rimangono 
purtroppo molto tastanti. 

Snto Fibre:, tre miliardi di utile 
MILANO — L'assemblea degfi amnisti deta Soia Fibre tu approvato ieri il 
bianca» '83. Il conto si è chiuso con un utile netto di quasi tre miliardi. B 
fatturato è stato di 473 mBerdi con un incremento del 30 per cento rispetto 
al* anno precedente. 

Precettazioni al Tesoro 
ROMA — R governo precetterà i dipendenti delle Direzioni provineiafi del 
Tesoro sa continueranno naie agitazioni che I mese scorso hanno provocato 
un fotte ritardo nel pagamento deRe pernioni e degfi stipendi ai (Spendenti 
Dubbici. Lo ha annunciato ieri i miniati o del Tesoro. Goria. ala commissione 
Finanza dal Sanato dova * in coreo rasarne dei disegni di legge <S riordino dei 
servizi periferici del Tesoro a data Ragioneria generala detto Stato. Goria ha 
anche enouncajto che presemela emendamenti con Pubicliivo di armonizzare 
la esposizioni riguardanti i i 

Calano le perdite Montedison 
MILANO — * progetto di Nando deto Morrtednon e a consoMato dì gruppo 
del'eaanitio 1983 sono stati presi in esame oggi dal CDA. n conto enonomi-
codeNMontadttonSpa — riferisce une notabene società — chiude con una 
perdita di 393 mifiardi rispetto ai 758 mifiardi daranno precedente. 

Per il vino scontro 
fra Italia e Francia 
Al consiglio dei ministri della CEE si discute la 
proposta di fissare precise quote di produzione 

Dal nqstro corrispondente 
BRUXELLES — Riunione fi
no a tarda sera, ieri, del Consi
glio dei ministri agricoli CEE a 
Bruxelles. Il sottosegretario 
Zurlo (assente, per motivi poco 
comprensibili, il ministro Pan-
dolfi) si trovava a far fronte a 
due questioni di notevole inte
resse per l'Italia. 

La prima riguarda la nota 
proposta della Commissione 
per la creazione di una agenzia 
di controllo sulla produzione 
dell'olio d'oliva (settore nel 
quale in passato si sono mani
festate irregolarità). L'Italia 
non è contraria al principio dei 
controlli, tuttavia—questa è la 
posizione che Zurlo si prepara
va a sostenere — non vede per
ché essi debbano essere limitati 
solo all'olio d'oliva. Inoltre c'è 
la questione delle spese: secon
do la proposta della Commis
sione, sarebbero a carico della 
Comunità solo le spese dei pri
mi tre anni di funzionamento, 
dopodiché a pagare sarebbero 

gli stessi produttori. Insomma, 
questi tirerebbero fuori i soldi 
per un organismo che funzione
rebbe secondo criteri decisi al
trove. 
' La seconda questione sul 

tappeto era la richiesta france
se per la fissazione di quote di 
produzione del vino. Ad un ipo
tesi simile l'Italia è, comprensi
bilmente, del tutto contraria. 
Anche se — ha detto Zurlo — 
siamo ben coscienti che qualco
sa si deve fare contro la super
produzione, e si sta lavorando 
già su alcune ipotesi Quali, 
concretamente? A quanto si ca
pisce, si penserebbe di vigilare 
maggiormente contro te sofisti
cazioni e di promuovere utiliz
zazioni diverse dalla vinifi
cazione (marmellate, succhi, 
zucchero) per le uve da tavola 
eccedenti sul mercato. Un pò* 
poco e un po' vago rispetto ad 
un problema che diventa sem
pre più pressante, rendendo la 
posizione italiana sempre più 
ìnskura nei confronti di richie
ste come quella che viene ora 
dalla Francia. 

Bagnoli: litalsider 
propone 3.800 rientri 
Domani è in programma rincontro con la Fini 
Oggi la rianione del coordinamento dei lavoratori 

ROMA — Ut nuova trattati
va per Bagnoli è alle porte: 
mlzierà, infatti, domani po
meriggio airitalsJder. La 
PLM ha ricevuto dal gruppo 
pubblico un documento che 
contiene le proposte riguar
danti sia l'assetto impianti
stico dello stabilimento na
poletano, che la quantità di 
rientri al lavoro. Sulprimo 
punto sembra esserci un ac
conto sostanziale fra le parti, 
mentre sul secondo l'intesa è 
più difficile. Secondo Indi
screzioni, litalsider sarebbe 
disposta a far riprendere Im
mediatamente l'attività a 
38S0 operai di Bagnoli su un 
totale di seimila. A partire 
dall'ottobre TM, però, sino al
l'agosto *SS questa cifra sarà 
ridotta di mille unità. Nella 
seconda metà dell'» ci sarà, 
poi, un nuovo rientro per 
mille lavoratori, nel momen

to in cui entrerà in funzione 
Il secondo altoforno. 

Oggi, comunque, la FLM 
valuterà, nel corso della riu
nione del coordinamento dei 
dipendenti Italsider, 11 con
tenuto del documento. Frat
tanto Ieri si è svolta un'as
semblea nello stabilimento 
di Bagnoli. I lavoratori napo
letani hanno espresso «una 
valutazione sostanzialmente 
positiva» sulle soluzioni Im
piantistiche prospettate dal
l'azienda e hanno dato man
dato al coordinamento «per 
un ulteriore approfondimen
to sul numero e 1 tempi di 
rientri in fabbrica». 

Mentre si attende un giu
dizio definitivo del sindacato 
sulle proposte Italsider per 
Bagnoli, alla FLM si sta fa
cendo 11 punto sull'intera 
questione acciaio. «Sul piano 
Finsider — afferma Luigi A-

gostini, segretario nazionale 
della FIOM — le contraddi
zioni più rilevanti aspettano 
ancora una soluzione. Se il 
nodo politico del confronto 
con litalsider è rappresenta
to dalla riapertura di Bagno
li, il centro di gravità della 
trattativa fra FLM, Italsider 
e governo e costituito dal 
patto fra pubblici e privati 
per Comigliano. «Qui — pro
segue Agostini — sta la con-
drUo sìne qua non dell'intera 
riorganizzazione della side
rurgia*. 

Per quanto riguarda il 
problema occupazionale del
l'intero settore, il segretario 
nazionale della FIOM sostie
ne che «il prepensionamento 
legato ai tempi del piano si
derurgico e la parziale ripre
sa in atto possono permette
re di affrontare la ridefini
zione del rapporto organici-
impianti-innovazioni, ridu
cendone il dato di dramma
ticità*. «Una cosa — termina 
Agostini — deve essere del 
tutto chiara: 1 prepensiona
menti non possono essere 1' 
occasione per una pura e 
semplice decimazione, né 
per una cancellazione degli 
accordi precedenti». 

UNITA SANITARIA LOCALE 
N. 16 - MODENA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

A seguito del'annunarnento della gara esperita in data 
23/2/1984 rUS.L. n. 16 dì Modena indirà una nuova 
licitazione privata per l'apparto dei seguenti lavori: 

KPMtTO OrBtATOtJO E POCT-OfTRAT! 
GBOAIE aexosraAii 

OVIE H HOOBtt - MPIAMFO M QaTUTtZZAZXWI 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L 179.352.000 

Per l'ago^rfcarione dei lavori si procederà ai sensi del'art. 1 
lettera a) dela Legge Statale 2 febbraio 1973 n. 14 medwnte 
presentazione di offerte solo in ribasso. 
Le Imprese concorrenti debbono essere rscn^e ai* Atro Naziona
l i Costruttori per la categoria e per l'importo adeguati. 
Le Imprese che desiderano essere invitate devono inviare richie
sta scritta indrinata al Presidente del'U.S.L n. 16 di Modena 
• Via S. Giovanni del Cantone, 23. 
Le richieste dovranno pervenire entro 1 10" giamo dama data di 
pubMcarione del presente avviso sul obiettino Ufficiale dela 
Regione Ernia Romagna. 
Si precisa che in nessun caso le domande di invito sono vinco
lanti per l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Silvano Rioni 
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Sironi, Boccioni, Balla, De Chirico, Modigliani, Manzù, Fontana, 
Depero: riapre a Milano dopo anni di lavori il museo del Palazzo Reale 

Tra le 400 opere esposte ci sono molte novità e nuovi acquisti 

L'arte moderna 
ritrova casa 

MILANO — Le sale e i corridoi del secondo plano sono 
restaurati. Moquette grigia a terra, pareti bianche scan
dite da bassi archi all'altezza di ogni stanza. Appesi quat
trocento quadri, in alcuni punti sculture: da Boccioni a 
ladini e Plstoletto, attraverso Depero, Balla, Modigliani, 
Sironi, Martini, Manzù, Fontana, cioè l'arte italiana di 

S uesto secolo, che si ripresenta nel ricostruito Museo 
'arte contemporanea nel Palazzo Reale di Milano. 
Le notizie che riguardano il nostro patrimonio artisti

co e culturale sono spesso meno fortunate: furti, rovine, 
manomissioni, disastri ecologici, trafugamenti più o me
no ufficiali, i musei si chiudono, le statue e i quadri sem
brano fatti apposta per l'esportazione. Questa volta inve
ce si torna alle inaugurazioni, si riaccendono le luci, si 
rivedono colori e segni che sono la storia della cultura 
Italiana. 

I lavori sono iniziati alcuni anni fa. Nel cortili ancora 
le ruspe scavano e spostano materiale. Il piano è inagibi
le. I sotterranei sono stati restaurati, rivelando gli archi 
gotici della preesistentecostruzione viscontea. 

Palazzo Reale, accanto al Duomo, asimettrico rispetto 
a questo, vittima illustre del fascismo che ne tagliò un 
braccio per costruire l'arengario e aprire il cannocchiale 
tra piazza della Scala, la galleria Vittorio Emanuele e 

piazza Diaz, un poco polveroso, un poco trascurato da 
turisti e milanesi, si ripopola. Una sistemazione ancora 
provvisoria, che arricchisce però la vicenda culturale mi
lanese e italiana. Tra pochi giorni un'altra sede museale 
verrà inaugurata: quella di palazzo Citterlo, accanto a 
Brera, con una mostra dedicata ad Alberto Burri. 

Che cosa significa? Con stretto senso degli affari, si 
potrebbe semplicemente dedurre che la giunta milanese 
ha avviato, e concluso per una parte, un buon investi- ' 
mento, creando l'occasione per un appuntamento cultu
rale che sarà ovviamente anche turistico. Ma è stato an-. 
che un investimento che ha richiesto coraggio, volontà,' 
ligore e.lungimiranza: In anni di crisi e di difficoltà, si 
poteva pure pensare ad altro, piuttòsto che alla qostru'-. 
zione di un 'Sistema museale» aggiornato e godibile, at
tento alla storia come alla attualità^ Ventimila metri 
quadri, riconsegnati, per iniziativa pubblica di appena 
sei anni fa, alla collettività non sono poca cosa. Se a 
questi si aggiungono Palazzo Citterio, Brera, lì padiglio
ne d'arte contemporanea, perfetta sede espositiva pro
gettata da Ignazio Gardella, collegata alla Villa Comu
nale di via Palestro, 11 nuovo edificio del Piccolo Teatro, 
altri luoghi culturali disseminati nella città, dalla Ro-

«Ran» apre 
il festival 
di Tokyo 

CHICAGO — -Ran», l'ultimo 
film di Akira Kurosawa (il re* 
gista di «Rashomon»,"«I sette 
samurai» e «Kagemusha») 1* 
naugurerà il primo festival ci* 
nematografico del cinema 

f iapponcse che avrà luogo dal 
1 maggio al 9 giugno a To

kyo. La notizia del festival 
giapponese, che intende en
trare in diretta concorrenza 
con quelli già celebri di Can
nes, Venezia, Berlino e Locar
ne è stata data da Ryuzo Seiji-
ma, presidente del comitato 
organizzatore del festival e da 
Snlgeru Okada, uno dei più 
influenti produttori cinema

tografici giapponesi. Al termi* 
ne di un incontro a Chicago 
con i dirigenti della Interna* 
tional Motion Picture Federa* 
tion, l'ente responsabile per I* 
organizzazione dei festival in* 
ternationali del cinema. 

Secondo quanto hanno pre
cisato Seijima e Okada, la pri
ma edizione della manifesta* 
zione non prevede l'assegna* 
zione dei premi, che verranno 
assegnati soltanto a partire 
dal 1986. Nel corso della mani* 
festazione inaugurale verran
no proiettati film inediti e non 
di registi di tutto il mondo e 
avranno vita conferenze tenu
te da personaggi appartenenti 
al «ghota» dello spettacolo in
ternazionale. 

Oltre a Kurosawa, vi pren
deranno parte i registi Con
sentine Costa-Gavras, Steven 
Spielberg, Sidney Lumet, Ber
nardo Bertolucci, Michelange
lo Antonioni e René Clement. 

tonda della Besana alla quattrocentesca villa Schlelber, 
si può avere l'Idea di quanto in questa città, in fondo tra 
pochi riconoscimenti, si sia Costruito e progettato. 

Tra mille difficoltà, perché l finanziamenti sono spesso 
mancati, perché dallo Stato sono arrivati più intralci che 
aiuti (basta ricordare la tristissima vicenda della Trien
nale e del Palazzo dell'arte, adesso finalmente restaura
to), per la stessa dimensione dei progetti (quello della 
•grande Brera» ad esempio, voluto da Franco Russoll, 
che ora si concretizza nella prima tappa di Palazzo Citte
rlo). 

Nel frattempo, tra mille difficoltà appunto, si è lavora
to per arricchire il patrimonio: donazioni, riscoperte, so
prattutto acquisizioni. 

Per questo 11 nuovo museo d'arte contemporanea può 
riaprirsi provvisorio, In attesa che sia perfezionato il re
stauro del primo plano di Palazzo Reale, ma aggiornato. 

Con sorpresa, lo ammettiamo, nella prima visita uffi
ciale (da oggi l'apertura ai pubblico), abituati alle clas
sificazioni scolastiche che chiudono l'arte Italiana agli 
anni Trenta, ci siamo aggirati tra Plstoletto, Cavaliere, 
Tadini, Melotti, Novelli, Fontana, Soldati, testimoni di 
una evoluzione, di una continuità, di un «cantiere» in
somma come questa parte del museo è stata intitolata, 
con le faziosità e le lacune che questo consente. 

Nell'altra parte gli Incontri sono con Modigliani, con 
quello straordinario, emozionante ritratto di Paul Guil
laume del 1936, con 1 combattimenti di De Chirico, con 
l'*Annunclazlone* di Alberto Savlnlo, con 1 paesaggi ur
bani, i gasometrl, le strade e le fabbriche di Sironi, con 
Carlo Carrà, Ardengo Soffici, Massimo Campigli, Gino 
Severini, Scipione, Felice Casorati, Arturo Tosi, Dudre-
vllle, con le sculture (dalla Vittoria del '34 agli Amanti 
del '27) di Arturo Martini e di Giacomo Manzù (il Cardi
nale del '53). ' 

Sono In tutto quattrocento opere, una parte modesta 
rispetto alle tremila di proprietà del Comune, che go
dranno di una sistemazione definitiva quando Palazzo 
Reale verrà restaurato per intero: un piano terra che 
sarà destinato alle esposizioni temporanee, il primo per 
Museo d'arte contemporanea, il secondo per laboratori e 
servizi. 

L'apertura provvisoria nella parte appena restaurata 
ha una ragione nella consistenza delle collezioni e nella 
responsabile consapevolezza della loro conservazione e 
del loro uso. Ma così si è voluto anche sperimentare una 
organizzazione museograflca, una «valutazione fisica — 
come ha spiegato Mercedes Garberì, responsabile degli 
allestimenti con Flaminio Gualdoni, Marco Meneguzzo, 
Claudio Olivieri, Elena Pontlggia — delle presenze e delle 
possibili assenze, consentendo realisticamente una si
tuazione di fabbrica e di cantiere insieme, una risposta 
all'effimero con valori di permanenza». -

Il museo può presentare un limite: quello di ospitare 
solo arte italiana. Ma è una rinuncia forzata, che tiene 
conto dell'impossibilità di inseguire tutto, con serietà. 
Del resta.De Chirico, Carrà, Sironi, Boccioni, De Pisis 
consentono subito di stabilire un rapporto di valore in
ternazionale.-Poi ci saranno le mostre temporanee: la 
prima dovrebbe essere.sull'espressionismo tedesco. Ber 
stauro e allestimento del museo completato, curati dà 
Lodovico Baribìano di Belgìoioso e da Franca Helg, rap
presentano un'altra occasione di interesse: semplici, co
me preannuncia questo secondo piano, senza divagazio
ni, per non disperdere l'emozione, che molto spesso sol
tanto un'ombra e un colore possono offrirci. 

Oreste Pivetta 

Di Aldo Busi tutti parlano 
come di un ex cameriere di 
bar che ha scritto un buon 
romanzo. Che sia stato un 
cameriere di bar, in servizio 
nell'incrocio di strade intor
no a Via Montenapoleone, 
dove incontrava 11 vecchio 
Montale che gli chiedeva di 
accompagnarlo nelle sue 
passeggiate, è senz'altro ve
ro. Ma ha scritto un buon ro
manzo? Vediamo. Intanto è 
un romanzo? 

Il libro — al quale la casa 
editrice che lo stampa non 
poteva far mancare un titolo 
(Seminarlo sulla gioventù — 
Adelphi, 1984 pag. 353 L. 
16.000) degno delle sue tradi
zioni di dottrina e di elegan
za — comprende vari capito
li, credo scritti in epoche di
verse, In ognuno dei quali 1' 
autore deposita pezzi della 
sua vita avventurosa. Che 
tale, cioè avventurosa, è sta
ta finora la vita di Aldo Busi: 
nasce in un piccolo paese del 
Bresciano da genitori pove
rissimi, con una madre che 
si ammazza nella gestione di 
misere e desolate osterie pre
se in affitto e un padre scroc
cone che vive (e vegeta) sul 
sudore della moglie; fin da 
bambino, quarto di cinque 
fratelli, scopre la sua diversi
tà dagli altri membri della 
famiglia, mostrando attitu
dine per modi di fare e al 
pensare non certo consueti 
In un bambino come incro
ciare centrini con l'uncinetto 
o lavare i panni alla fonte, su 
comando della ~ mamma 
stanca, o acconciarsi con 
strani vesti e far le mosse di 
cantar su una sedia come ve
deva fare alla donna dell'o
steria, o smarrirsi per ore e 
ore nel boschi (con tremende 
scariche di botte al ritorno 
da parte di padre e fratelli) 
all'Inseguimento delle sedu
zioni della natura; appena 
può — ma non prima di aver 
maturato la sua diversità, 
cioè di avere scoperto che la 
sua voracità spirituale e ma
teriale aveva bisogno di ben 
altro di quello che poteva of
frirgli 11 suo paese natale — 
si trasferisce a Milano dove, 
per vivere, non disdegna al
cun mestiere, da manovale, 
a cameriere, a marchettaro, 
ma anche Ingoia grandi sorsi 
di vita amando, sognando, 
studiando; passa da amante 
a amante, facendo della sua 

Che bella 
Aldo Busi ha pubblicato la sua opera prima, «Seminario sulla gioventù». L'amicizia con Montale e Guidi, 
una vita passata a fare il barista a Milano e l'avventuriero a Parigi. Ma per fortuna non parla solo di sé 

omosessualità, sempre esibi
ta e orgogliosamente procla
mata, uno strumento di vita, 
di conoscenza e di sostenta
mento; dopo Milano un bre
ve soggiorno a Venezia, dove 
ha un sodalizio, innocente, 
con Virgilio Guidi; poi anco
ra Milano che abbandona 
qualche tempo dopo per Pa
rigi dove trascorre lunghi 
anni, frequenta scuole di alti 
studi classici, fa Incontri me
morabili, è assiduo dei cesai 
pubblici, coltiva senza ango
sce la vocazione del mante
nuto, trova una donna alla 
quale non nasconde le sue 
propensioni sessuali che tut
tavia si innamora di lui, si 
trasferisce senza compiessi 
nella casa di lei, vi rimane a 
lungo inventando un rap
porto Insieme finto e reale, 
poi si stacca e scappa; Lon
dra è l'ultima città che lo ac
coglie. Qui U libro si chiude. 

Cosi sommariamente rac
contato (ne abbiamo dise
gnato appena 11 traliccio) Il 
libro più che un romanzo 
sembra una autobiografia: 11 
resoconto puntuale, seppur 
debitamente valorizzato, di 
alcuni anni di vita molto 
movimentata, ricca di im
previsti, sommamente varia 
tanto da toccare situazioni 
di cui l'una è l'opposto dell* 
altra, 1 luoghi della miseria 
alternandosi al templi del 
lusso, la panchina dei glardi-

è falsa! 

VìrgHo Guidi • . In atte, 

ni pubblici all'alcova di piu
me. Inoltre, a tenersi alle 
brevi notizie appena date, 
chi non ha ancora letto il li
bro è portato a pensare che si 
tratti di una opera apparte
nente al filone della narrati
va selvaggia, caratterizzata 
dalla presenza di testi i cui 
autort-non scrittori, colpiti 
da vicende biografiche Inso
stenibili, immaginano in 
qualche modo di uscirne (o 
almeno di liberarsene psico
logicamente), riflettendole 
sulla pagina scritta. In real
tà Aldo Busi è tutt'altro che 
un autore selvaggio: anzi per 
sventarne il pericolo, che na
turalmente correva, si è ar
mato di un surplus di sa
pienza letteraria, di cui fa 
sproporzionata (e fastidiosa) 
esibizione. Per quello poi che 
riguarda la natura di auto-
biograpù. del suo Seminario 
l'autore ne rifiuta l'ipotesi: e-
gli afferma che mentre lui 
contiene il libro, il libro non 
contiene lui. 

Non è solo perché l'imma
gine mi pare bella che darei 
ragione all'autore. L'auto
biografia è una trama di ce
lebrazione dell'io, che in 
qualsiasi direzione si svilup
pi mai perde di vista l'obiet
tivo di origine. Tutte le stra
de portano all'io narrante, e 
dichiarano la loro funziona
lità nella capacità di rag
giungerlo. 

Al contrario, nel Semina
no il personaggio che ci è da
to meno conoscere è proprio 
l'io, cioè l'autore. Non è che 
questi (l'io-autore) non sia 
sempre in scena. È lui a por
tare a spasso gli attori, a 
condurre la situazione, di cui 
lui è sempre parte fonda
mentale. Ma nonostante 
questo i personaggi che ri
saltano, quelli che godono di 
una autonomia di presenza 
— cioè di una forza espressi
va autonoma—sono sempre 

gli altri. Aldo Busi ha rove
sciato le regole dell'autobio
grafia riducendo l'io da o-
blettlvo di riconoscimento a 
pretesto di scoperta. 

Sicché quando alla fine del 
libro mi sono chiesto chi era 
l'autore, com'era fatto, quali 
i suoi tratti fisici, quanti an
ni aveva, cosa faceva per vi
vere ecc.- ho dovuto cercare 
la risposta nel risvolto di co
pertina, dove è riportata una 
esauriente notizia biografi
ca; mentre fin troppo chiare 
nei contorni, concrete, di evi
denza innegabile mi pareva
no le altre figure del roman
zo da Maciste a Geneviève a 
Suzanne, a Arlette, al Colon
nello ecc. Di queste figure, di 
questi personaggi sapevo 
tutto o meglio non avevo bi
sogno di sapere nulla giac
ché la loro vitalità iniziava 
oltre i dati anagrafici in uno 
spazio che non affidava la 
sua credibilità alla verifica 
dell'esperienza ma alla crea
tività della scrittura. 

Nel Seminario perfino i 
due personaggi più noti 
(Montale e Guidi), già per se 
stessi tanto favolosi, sono in
ventati. Io non conoscevo da 
vicino Montale ma conosce
vo molto bene Virgilio Guidi 
(che per anni e anni ho fre
quentato a Bologna dove in
segnava pittura) e incon
trandolo nel Seminario sono 
rimasto stupito come di 
fronte a una persona scono
sciuta, 1 cui tratti pur noti 
arretravano di fronte a una 
immagine (a una presenza) 
tutta nuova — Guidi che 
piange di felicità, mentre si 
congeda dal giovane accom
pagnatore — che se pur ben 
calzava sul volto scultorio di 
Guidi certo non apparteneva 
alla normalità-possibilità 
dei suoi comportamenti quo
tidiani. Apparteneva alla let
teratura-scrittura. La scrit
tura è quello spazio sospeso 

sul vuoto che intercorre tra 
la realtà dell'esperienza e la 
realtà dell'immaginario, uno 
spazio senza appigli in cui 
solo lo scrittore sa navigare, 
un ponte di parole tra ciò che 
è e ciò che non è, uno sconfi
namento della realtà sensibi
le (e mortale) verso territori 
lontani e irragiungibili in cui 
si trasforma e raggiunge li
velli di crescita all'uomo a-
nagraflco negati, oltre i quali 
la vita non muore e si perpe
tua all'infinito. 

Nel Semirjirio 1 personag
gi, pure dall'autore incontra-. 
ti nella vita reale, vivono una 
presenza di finzione: Il rap
porto tra 1 personaggi della 
realtà e l'immagine riflessa 
nel Seminario è tuttavia 11 ro
vescio esatto del rapporto 
che esiste tra persona ritrat
tata e fotografia. Infatti nel 
Seminario la realtà sta per la 
fotografia, dalla quale si ani
mano figuri» e situazioni che 
via via da questa (fotografia-
realtà) si allontanano fino a 
perderla di vista. 

L'unico personaggio che 
sfugge a questo trattamento 
di rinascita è proprio l'io 
narrante o l'autore che ri
mane ingabbiato nella piat
tezza; peraltro disordinata 
della sua fotografia. Infatti 
le parti insopportabili, ahi
mé numerose del romanzo, 
sono quelle in cui l'autore 
parla di sé, ci racconta le sue 
Idee sul mondo, le sue ango
sce filosofiche, le sue impa
zienze e le sue rabbie. Sono 
impazienze e rabbie reali e, 
In quanto tali, Inlnteressantt 
come inlnteressante è tutto 
ciò che è troppo comune, cne 
ripete esperienze fragili, in
tercambiabili, risapute, Lio 
narrante si prende sul serio e 
si confessa piuttosto che mi
surare le distanze dal tranel
lo della sua intimità e avven
turarsi In spazi estranei per 
incontrare le parole miste

riose della conoscenza. 
Contro l'Io narrante, pro

lisso e pedante, si accampa
no nel Seminario alcuni altri 
personaggi memorabili e so
prattutto le tre amiche di 
Parigi. Arlette, Geneviève e 
Suzanne sono disegnate con 
sapienza quasi da grande 
scrittore; sono tre straordi
narie figure femminili 11 cui 
profilo tanto più ai arricchi
sce e si fa intenso quanto più 
l'autore si adopera a scoprir
lo come quei fiori Impossibili 
che quanto più sono sfogliati 
tanto più moltiplicano I pe
tali. Sono figure di una am
biguità che resiste a ogni In
dagine, ma non perché ai 
sottrae all'occhio che guar
da, ma perché si complica di 
fronte a ogni sguardo ben 
assestato. Sono figure di cui 
è impossibile venire a capo 
giacché sono insieme ele
ganti e sordide, intelligenti e 
stupide, generose e egoiste, 
vogliose e indifferenti. Un fi
lò di omosessualità possibile 
passa tra di loro con la legge
rezza di un soffio di vento: le 
scapiglia ma non tanto da 
impedirgli di riaccomodarsi 
all'istante e mantenere una 
maschera di normalità. I lo
ro sentimenti sono cosi finiti 
che resistono a ogni pericolo 
di peribUità (o di storia) e 
non si imbarazzano a con
traddirsi. 

L'abilità con cui sono co
struiti 1 personaggi altri del 
Seminario mi fa aspettare 
con fiducia la seconda prova 
dell'autore. Il quale non ha 
bisogno di ricevere la racco
mandazione di evitare l toni 
autobiografici, di sfuggire 
alla trappola della confessio
ne, di volgere gli occhi all'e
sterno, fuori, lontano dove le 
parole, se è più difficile tro
varle, tuttavia resistono me* 
giio alle offese del tempo. 

Angelo QueJMmi 
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Salisburgo: rubati 
500 biglietti del 

festival di musica 
VIENNA — Oltre 500 biglietti d'ingresso per il 
prossimo festival estivo di Salisburgo, per un 
valore di 400 mila scellini (circa 35 milioni di 
lire) sono stati rubati dalla cassaforte di un'a* «enzia di viaggi di Salisburgo. I biglietti che 

anno diritto all'ingresso di concerti, opere, 
matinée, erano già stati prenotati e assegnati 
da mesi, come consuetudine al Festival di Sali-
sburgo, da ogni parte del mondo, a prezzi noto* 
riamente molto alti. 

Si presume che i ladri metteranno in vendita 
I biglietti rubati alla vigilia degli spettacoli, in* 
crementando la già prospera attività del «baga
rinaggio». Per gllincauti acquirenti c'è però un 
rischio: tutti i biglietti rubati sono registrati e 
quindi c'è il pericolo di essere incriminati per 
«ricettazione». 

Ritrovato a Londra 
spartito di opera 

inedita di Donizetti 
NEW YORK — Lo spartito musicale originale 
di un'opera del compositore Gaetano Donizetti 
è stato ritrovato nelle soffitte della «Rovai Ope
ra House» di Londra. L'opera in tre atti, intito
lata «Elisabetta o la figlia del proscritto», è stata 
scoperta per caso da un giornalista del «New 
York Times» che cercava un libro su di essa. 
Secondo il giornalista, William Crutchield, gli 
spartiti sono stati autenticati da numerosi e* 
sperti di opere. 

«Elisabetta» sarebbe stata ricavata, con l'ag* 
giunta di musiche di altri musicisti, da un'altra 
opera inedita di Donizetti, intitolata «Otto mesi 
in due ore», composta nel 1827, che raccontava 
il viaggio compiuto a piedi in otto mesi da una 
giovane che era andata dalla Siberia alla Rus
sia per cercare di far liberare suo padre. 

Alcoolismo: 
Mitchum si 
disintossica 

RANCHO MÌRAGE — L'atto
re Robert Mitchum si sta sot
toponendo a una cura di disin
tossicazione dall'alcool presso 
l'apposito «Betty Ford Cen
ter», vicino a Palm Springs, 
Un legale di Mitchum, David 
Laf alile, ha detto che il sessan-
taseienne attore è entrato al 
cèntro sabato, e che vi rimarra 
per il periodo di tempo neces
sario a curarsi. Tra i divi che 
di recente si sono sottoposti a 
cure disintossicanti presso il 
centro ci sono l'attrice Eliza
beth Taylor è l'attore Peter La* 
wford. 

Ditti giorni 
di Cuba 

a Venezia 
Dalla nostra radatlona 

VENEZIA — «Cuba a Vene
zia», ovvero dieci giorni di 
spettacoli, musica, mostre, di* 
battiti, cinema dedicati all'iso
la della rivoluzione. La rasse
gna, che inizlerà il 19 maggio 
per concluderai il giorno 29, è 
stata promossa dal Comune, 
che ha lavorato assieme all'U
niversità di Ca* Foscari e all'I
stituto Universitario di Archi
tettura, in collaborazione con 
la Biblioteca Marciana, il tea
tro La Fenice e il teatro Goldo
ni. Il settore balletto è sostenu

to da tre grossi appuntamenti: 
«Omaggio ad Alicia Alonso» al 
teatro La Fenice, ii Ballet Na* 
clonai de Cuba e il Danza Na-
clonai che si esibiranno nei 
teatri Malibren, Toniolo e Gol
doni. Per la musica classica sa
ranno presenti Leo Brower, 
.forge Luis Prats, Bey Guerra 
e Miguel Angel Villafruela, 
per la lirica Ulises Hemandez 
e Jesus Li. La musica popolare 
sarà rappresentata dalla Or-
questra Popular «Los Irake-
re», Pablo Milanes, Silvio Ho* 
driguez e da Emiliano Salva
dor. '••• .'•.•-••--• 

Della rassegna sul cinema 
cubano che si terrà dal 19 a) 24 
maggio al cinema Ritz fanno 

f arle lungo, medio e cortame-
raggi di diversi autori: da So

la a Valdes, da Trujillo a Ve
gas, a Rojas, a Patron. Le mo
stre: dal 19 al 29 sarà aperta 

nell'atrio del cinema Olimpia 
una mostra di manifesti cine» 
matografici, non solo cubani, 
mentre nello stesso periodo la 
sala delle colonne di Ca' Giù-
stinian ospiterà una rassegna 
di pittura. Oltre a una mostra 
fotografica e ad una seconda 
esposizione di manifesti cine
matografici all'lUAV, appun
tamento di grande interesse 
sarà quello con la raccolta di 
mappe oceanografiche ed ar
chitettonica-urbanistiche dal 
500 all'800: sono materiali mai 
approdati prima d'ora in Eu
ropa e che verranno presenta
ti nella Sala dei Filosofi della 
Biblioteca Marciana. Infine i 
dibattiti: «America Latina: i-
dentila culturale e ruolo stori
co» e «L'Avana vecchia e il re* 
cupero dei centri storici» che 
si terranno rispettivamente 
all'Università di Ca' Foscari e 
all'IUAV. 

Polifemo innamorato, uscito dalla favola e dalla leggenda anti-
I che, ha assunto le sembianze di Rafael Alberti. È, infatti, Alberti, 
il protagonista (poeta e attore al tempo stesso) di questa Favola di 
Polifemo e Galateo presentata questa sera da Raitre (ore 23,05) 
per la regia di Angela Redini. La storia di Polifemo si perde nell' 
antichità: ma il mito greco del gigante innamorato di Galatea e 
non corrisposto, e che per questo, furioso, ucciderà il giovinetto 
Aci, di cui la ninfa è innamorata, è stato ripreso nei secoli da molti 
poeti. Il mito di Aci (il paese dei Malavoglia), narrato da Teocrito, 
da Ovidio, ripreso dalla Poesia Barocca del Rinascimento italiano, 
era infine piaciuto a Don Luis de Gongora y Argote che nel 1613 
scrìsse la sua «Favola di Polifemo e Galatea»: quella che Rafael 
Alberti, ai piedi dell'Etna, ha rivissuto per la TV. Gongora era 
stato dimenticato e addirittura vilipeso per secoli nella natia Spa
gna: sono proprio «quelli del '27», cioè Alberti insieme a Federico 
Garda Lorca, a rivalutare la figura del poeta secentesco, e, anzi, a 
dichiarare (come Alberti): «La mia poesia è nata con Gongora». 
L'idea di questo programma è della regista, Angela Redini, che ha 
pensato ad un intero ciclo mitologico televisivo dal titolo «Miti 

I mediterranei»; ed è lei a raccontare l'entusiasmo di Alberti (ottan-
I taduenne) mentre giravano in Sicilia, «fi stato un attore magnificò 

• dice la regista —. Un grande interprete, che si identificava 
I completamente col personaggio. Alla sua età non aveva alcun ti
more di inoltrarsi nell'acqua fino a mezza coscia, e non voleva mai 
"aspettare" in albergo durante le riprese in cui non serviva la sua 
partecipazione. "Sennò Polifemo se la prende con me!", ci avverti
va. Ha accettato subito di fare questa trasmissione, che rappresen-

I ta anche un omaggio a Gongora». Il programma televisivo va in 
I onda a pochi giorni da un importante riconoscimento ad Alberti: il 
«Premio Cervantes», Nobel spagnolo. '. _. ' 

Italia 1, ore 20,25 

Gigi Sabani 
tra giochi e 
imitazioni 

per fare show 
Antonello Venditti e Fabri

zio De André con la sua «Bocca 
di rosa» sono i personaggi scelti 
da Gigi Sabani per le sue imita
zioni in O.K., il prezzo è giusto 
(Italia 1, ore 20,25). Nel corso 
della trasmissione verrà dispu
tato il gioco «A colpo sicuro» (1* 
unico del programma che pre
vede una prova di abilità da 
parte dei concorrenti): è la «pe
cora nera* del programma, il 
più temuto per le migliaia di 
persone che desiderano concor
rere alla trasmissione, perché è 
l'unico che, fino ad ora, non ha 
mai visto vincitori per i ricchi 
premi. 

Raidue, ore 20,30 

Il Maresciallo 
di Soldati in 
coppia con 
la Boratto 

È Caterina Boratto, la «diva» dei «telefoni bianchi», voluta da 
Fellini per Otto e mezzo e per Giulietta degli spiriti e da Pasolini 
per Le 120 giornate di Sodoma, l'interprete accanto ad Arnoldo 
Foà del telefilm La contessa delVisola. Con questa storia si conclu
de il ciclo dei Racconti del Maresciallo di Mario Soldati, diretti 
dal figlio dello scrittore piemontese,GiovanriL Sono «nuovi rac
conti», scritti appositamente per la TV, in cui il «vecchio»^ Mare
sciallo Arnaudi na abbandonato la bicicletta per impratichirsi con 
sofisticati strumenti d'indagine. 

Raitre, ore 22,05 

Mio figlio 
non sa leggere: 

alla ricerca 
dei «perché» 
In attesa del film di Franco 

Giraldi, Affo figlio non sa legge
re, tratto dal libro di Ugo Pirro, 
questa storia di dislessia arriva 
sul piccolo schermo in Delta, la 
rubrica scientifica di Raitre. La 
dislessia è un disturbo infantile 
che si manifesta con la difficol
tà della lettura, caratterizzata 
da inversione di sillabe e da esi
tazioni. Ugo Pirro, che dell'e
sperienza con il figlio ha scritto 
.questo «diario» presto diventa
to un «caso», ci conduce attra
verso il mondo difficile di un 
bimbo che non è capace di im
parare a leggere, in una casa 
piena di libri. 

Raidae, ore 22,50 

Arrivano 
in TV 

«Le due 
orfanelli» 

Con Le due orfanelle va in 
scena questa sera (Raidue, ore 
22^0) un classico del teatro 
«melò». Enrichetta e Luisa, che 
è cieca, arrivano a Parigi. La 
prima viene rapita e cosi la po
vera Luisa deve affidarsi ad 
una megera. La storia, di Adol-
phe D'Ennery e Emtle Cormon, 
è stata scelta da Enzo Maurri 
per la serie del «Buttafuori», il 
ciclo di teatro in TV che ripro
pone vecchi successi dimenti
cati. Interpreti Beatrice Palme, 
Evelina Nazzari, José Quaglio e 
Maria Fiore. Nel ruolo del 
«buttafuori», e di presentatore, 
c'è questa sera Ottavia Pìccolo. 

Canale 5, ore 23.25 

Libano: 
italiani, 
brava 

gente... 
Per i «News», il settimanale 

d'attualità, Canale 5 presenta 
questa sera alle 23.25 un servi
zio dal Libano di Paolo Gran-
zotto, dal titolo «Libano: Italia
ni, brava gente». Si tratta di un 
reportage sul «dopo» dell'av
ventura dei nostri soldati del 
contingente di pace a Beirut. 
Cosa dicono, in questa città an
cora tormentata dalla guerra, 
dei nostri soldati? Quale segno 
ha lasciato l'opera dì pacifi
cazione dei militari italiani? Il 
titolo dà già una risposta, la po
polazione ha apprezzato gli 
sforzi ed i rischi a cui si sono 
sottoposti i nostri soldati per 
cercare una via alla pace. 

Nostro servizio , 
CAGLIARI — L'alchimista che poneva al 
fuoco nel misterioso e magico suo pentolo
ne elementi e intrugli disparati in dosaggi 
casuali, restava certamente in attesa cu
riosa di risultati che, al di là delle buone 
sue intenzioni, non erano mai quelli per i 
quali aveva dato avvio al proprio rituale 
stregonesco. 'Franco D'Andrea, Luca 
Francescani e Fode Youla, alchimisti e al 
tempo -• stesso elementi mescolati nel-
V'Incontro tra il jazz, l'Africa e la musica 
colta^ — questo il titolo del concerto e 
dell'Opera stessa eseguita nell'Audito
rium del Conservatorio di Cagliari dall' 
Orchestra dell'Istituzione dei Concerti e. 
del Teatro Lirico della città sabato sera — 
sapevano al contrario esattamente quale 
era il risultato che volevano ottenere: un', 
Opera musicale che, percorrendo i territo
ri pertinenti agli ambiti di ciascun genere, 
si concretasse in un prodòtto autonomo 
nel quale tuttavia le pertinenze formali 
dei linguaggi restassero individuabili ed 
equilibrate. • . , : ; 

Ei risultati di questa sorta di scommes
sa culturale sono decisamente positivi: il 
pubblico attento, competènte e partecipe 
ha applaudito per otto interminabili en
tusiastici minuti un'Opera musicale asso
lutamente risolta sul piano della qualità. 
Questa prima esecuzione rappresenta in 
realtà la tappa intermedia di un progetto 
che ha avuto inizio la scorsa estate quando 
la manifestazione «Jazz in Sardegna» 
propose un incontro singolare tra un quar
tetto jazz, quello di Franco D'Andrea, e un 
gruppo dì percussionisti dell'Africa occi
dentale — Africa Djolè — nel quale si ten-
tòuna verifica di possibili tegami culturali 
tra musicisti di estrazione europea e gli 
africani portatori di quei linguaggi che in 
qualche modo potevano rappresentare la 
culla nella quale era cresciuta e si era con
solidata la musica afroamericana e il jazz. 

I risultati ottenuti, anche se ancora a-
cerbi, considerando la dose di estempora-

Programmi TV 

neità e i tempi stretti dedicati alle prove e 
alla costruzione del progetto, spinsero Al
berto Rodriguez, direttore artistico e ispi
ratore dell'operazione, e D'Andrea a con
tinuare a battere la strada imboccata. 
Venne individuato e coinvolto come inter
locutore privilegiato e istituzionalmente 
destinato all'ambizione del progetto l'En
te lirico cagliaritano e all'ARCI fu affidato 
il compito di partner organizzativo e pro
mozionale. A Luca Francescani, giovane 
compositore e direttore di sicuro talento, 
toccò il compito di occuparsi della scrittu
ra orchestrale assieme a D'Andrea e al 
percussionista guineiano Fode Youla per 
preparare, entro il 1984, un'Opera musica
le che rispondesse agli intenti. ••> • -V -.:>• /•: 
r-' Quella dell'altro ieri, rappresenta una 
sorta di verifica in corso d'opera del lavoro 
che i musicisti vanno svolgendo. Sul palco
scenico erano allineati il Quartetto di 
Franco D'Andrea — i7 leader al piano, Ti
no Tracanna al sax alto, Attilio Zanchial < 
basso e Gianni Cazzala alla batteria—, 
Fode Youla, alle percussioni africane, e 
l'orchestra dell'Ente Lirico diretti da Lu
ca Francescani. Sin.dalle prime battute ci 
si è resi conto che la musica che si ascolta
va — assolti i compiti progettuali di ricer
ca e sperimentazione — proponeva una 
sintesi felicemente riuscita e risolta degli 
elementi originariamente diversi che la 
componevano. Un letto sonoro sosteneva 
intersecazioni linguistiche tutto sommato 
indistinte perché perfettamente contem
perate; il compito di attraversamento re
ciproco delle componenti toccava tanto al
la scrittura orchestrale quanto alla im
provvisazione creativa del quartetto e del 
percussionista, in un territorio 'altro» in. 
cui venivano a cadere in termini di princi
pio le ruolizzazioni che pure, nel corso dei 
cinquanta minuti di svolgimento, riaffio-, 
ravano con una precisa' volontà di •riaf
fermazione». Senza mai negare però Videa 
guida di parità e di reciprocità dell'utiliz
zo dell'intreccio dei piani linguistici e del-

D Rainno 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine Olmostrstive 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carri 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IKAWELKA 
15.30 OSE CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.00 TG1-CRONACHE: NORD CHIAMA SUD -SUO CHIAMA NORD 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IO STO CON GU IPPOPOTAMI di Italo Zingare». Con Bud Spen

cer. Terence Ha 
22.16 TELEGIORNALE 
22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Calcio: V finale Coppa Uefa 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
' Pagina camostrative 10.00-11.45 TELEVDEO-

12.00 CHE FAI, MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attuaste, giochi, ospiti, videogarnes. 
16.30 OSE R. CORPO UMANO 
17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18.15 SPAZrOUBERO - I programmi deraccesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -TeteHm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 I RACCONTI DEL MARESCIALLO - di Mario Soldati 
21.40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa PCI 
22.40 TG2 STASERA 
22.50 R. BUTTAFUORI - e i a due orfane»», di Adolpne D'Ennery e ErnSe 

Cormon 
0 0 . 0 5 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dónostrative 
16.15 CICLISMO - Giro del Trentino 
16.00 OSE: IL CARBONE 
17.00 LE AVVENTURE 04 LAURA STORM - Una bionda di troppo 
18.00 CONCERTO IN FOLK 
18.25 L'ORECCMOCCHK) - Quasi un quotidujno tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 IL PANE SPEZZATO - «Il tempo della solidarietà» 
20.05 OSE: EDUCAZIONE ALLO SVXUPPO 
20.30 SUSPIRIA-Fìlm di Dario Argento con Jessica Harper. Miguel Bosé. 

Afida Va» 
22.05 DELTA - Settimanale di scienza e tecnica 
22.30 TG3 
23.05 SUI M m MEDITERRANEI - La favola di Polifemo e d Galatea 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Itala; 10;3O «Alice», telefilm; 11.40 «Hdpl»; 12.15 
«Bis»; 12.45 «fi pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefoni; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18.30 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson». tetefBm; 20.25 «Rocky R», « m ; 22.25 
«Kojafc», telefilm; 23.25 Cariala 5 News; 0.25 F9m «Comspcndente 
X», con Clark GeMe. . . . 

Q Retequattro 
10 d giorni di D I M M I » , tefefflnv 11 «Dimmi cornei mi chrarno», fanv 
12.30 Cationi animati; 13.30 «Fior* ttttoegojo», menomi* ; 14.16 
•Magia», ttrfenovele; 16.00 Rara «Diarto del • Refe»»; 16.60 Cartoni 
«•remati; 17.20 M — r i a , i *mwmim\ aWanfooreo; 17.60 «La fwnigaa 
Bradford», tateflRi; 18.50«MatTonGtocto,tta>»f8ni; 19.30 M'ama non 
m'ama; 20.25 Firn « • «reietto 8». con Ugo Tngnaif I • Michel Sarreett; 
22 .30 «Urta derma di noma GoMe». fflm: 2 4 Sport - Ca*Tip*oneto «fi 
fcaiaboft 0 3 0 Sport - A tetto geo; 1 « S t r i » Forca». loUfBm. 

• Italia 1 
9.30 Firn «Tè per due»; 11.30 • M e a J i i . l^ef i i i i ; 12 «GB arci di 
Hogon». telefilm; 14 «Opvrastofie) ladro», taiefnm; 15 

utmf^m: 17.30 «Uno famigli» americene», « M m ; 18.30 « • 
deJte stese», i«ialini; 19.40 Mata 1 neon; 19.50 Cartoni 
20.25 «OJCI R preczo è «fius*0»; 22 .30 Firn «Adda» Jeffl» 
Deton • Mveme Dare; 0.16 «intrigo a 

D TdenoBteeario 
17 

12.30 Prego si accomodL..; 13 «Mark • tami i» , teteflnv 1 3 ^ 0 
inggiaiu; 14.40 Delta, rubrica 1 nucleine; 1S.3QCartoni animai 
OraccMoccMo; 17.30 «I Pruine», telefoni - «Las amoars da la 
Epoque», sceneggiato; 18.20 Barn barn tambma; 18.40 Shopping; 
19.20 Gli affari sono affari; 19.60 «Un " ~ 
20.20 Sport; 22.45 «Attera, 

O EuroT? 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyten Placa», ttmmam; 11.15 
Linda». telefoni; 12 «Movin'en». telafimv 13 Cartoni animati; 14 
ma Linda», telefem; 14.45 «Pcyton Placa», telefoni; 18 Cartoni 
t i ; 19 jrLTncredJbwe HuBt». telefilm; 2 0 «Ancho i ricchi ^ 
tele fibre 20.20 Fflm «Buone notìzie», con Giancarlo Giannini e Paolo 
BonaceUi; 22.20 «Tutti par uno», ottuefits; 23-16 
telefilm; 23.40 Tutto 

D Rete A 
8.30 Mattina con Rate A; 13.15 
cara». telefoni; 15.30 «Mai lane, 1 dkitto di 
Firn «DaaBu nel Pacifico», con Leo Marvin 
Geme*; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara 
rione, il «Jkitto di neeeere», tolemm;-21.30 
con tutta la canee», con fase»» Ceeaini e 
donna è un angelo», con Jean Fontamc a 

1^14 «Cara 
e», telefifcn; 18.30 

«18ì 
20,26 

la specificità delle pronunce. 
- Luca Francescani, allievo e collaborato
re di Luciano Berio, su progetto sperimen
tale dell'Orfeo di Claudio Monteverdi su 
commissione del Maggio Musicale Fioren
tino, ha diretto l'orchestra di Cagliari con 
un piglio e una energia che tradivano la 
partecipazione emozionale ed entusiasta 
al lavoro svolto. Un'orchestra alle prese , 
con un genere che non le era certo consue
to, ma galvanizzata e partecipe, attenta, 
tesa. '-':.:,''••- •'•'":'•• '•••.:.:••••.. 
• Alla qualità della resa non era certo e-

stranea l'idea di immettere nelle file or
chestrali due musicisti di diversa estrazio
ne e provenienza, il trombettista Pino Mi-
nafra.e il trombonista Michele Lomulo, 
esponenti di questa nuova generazione di 
musicisti di area-contemporanea italiana-• 
che vivono esperienze tanto jazzistiche 
che di area colta. I due hanno coperto il 
ruolo di quinta colonna eversiva contri
buendo ad apportare all'orchestra colori
ture e pronunce di collegamento con qual- ' 
le dei ^creativi». - •*• ' • - . 

• ;;•••' La partitura, si diceva, va considerata 
ancora come un work in progress e richie-r ' 
de, negli intenti degli autori, un ulteriore ' 
lavoro di perfezionamento, di limatura e " 
di arricchimento. La terza fase del proget
to, del resto sarà conclusa, nel prossimo .. 
autunno, con l'esecuzione in forma defini
tiva. - * _ "--'" 
' Una manifestazione dunque di grande ' 

importanza per più motivi: per il valore in 
sé dell'opera, anzitutto, ma anche perché : 
è una concreta dimostrazione di come in 
una realtà come quella di Cagliari (e pos
siamo prendere ti capoluogo sardo come 
simbolo di una delle tante periferie geo- . 
grafiche che in Italia restano fuori dalla 
produzione culturale) è possibile -percor-
• rere» — per usare le parole di Alberto Ro
driguez — itinerari produttivi di grande 
rilievo culturale, non solo per ta Sardegna 
e per l'Italia, ma anche nei confronti del 
panorama internazionale». 

Alfredo Profeta 

Rosa De Lucia e Angela Cardile in «Rosa Dolly» 

Di scena Novità su Delly con 
Rosa Di Lucia e Roberto Bisacco 

Teatro «rosa» 
contro le 

ROSA DELLY di Mancia 
Boggio e Valeria Moretti (no
vità* premio IDI). Regia di 
Ugo Gregoretti. Scene e co
stumi di Bonizza. Musiche di 
Giancarlo Chiaramello. In
terpreti: Rosa Dì Lucia, Ro
berto Bisacco, Angela Cardi
le* Susanna Forgione, Fabri
zio Pucci. Produzione della 
Cooperativa «Teatroggi -
Bruno Chino». Roma, Teatro 
dell'Orologio (Sala grande). 

Si torna a parlare, perio
dicamente, della letteratura 
«rosa», della narrativa d'ap
pendice, del romanzo popo
lare, dei loro autori, dei loro 
destinatari. Ed eccoci propo
sto sulle scene il curioso ca
so dei fratelli Marie e Frédé-
ric Petitjean de la Rozière, 
che sotto lo pseudonimo di 

Delly confezionarono una 
gran quantità di opere, di 
larga è durevole fortuna, al
meno nella prima metà di 
questo secolo, non solo in 
Francia, ma anche in altri 
paesi. . 

Sentimentalismo ed esoti
smo, amore e avventura, 
perfidie e slanci di generosi
tà, intricate vicende familia
ri: gli ingredienti non sem
brano dissimili da quelli più 
abituali del «genere». L'insi
stenza su alcuni temi — co
me quello dei due orfani, 
fratello e sorella, separati da 
tortuose peripezie e che si ri
trovano in - circostanze 
drammatiche — fa comun
que da spia, sin troppo evi
dente, al legame morboso 
che unisce Maria e Federico. 
Afflitto lui, soprattutto, da 

23.30 Fam «La mia 
Land. 

Scegli il tuo film 
IO STO CON G U IPPOPOTAMI (RAI 1, ore 20,30) 
Terence Hill e Bud Spencer ancora in coppia nel 1979; stavolta sin 
sentieri del safari: portano i giro i turisti e un po' anche li pigliano 
in giro per obbedire a un boss del quale poi si vendicano secondo 
il loro stile simpaticamente rissoso. Il regista di questa ennesima 
avventura di coppia si chiama Italo ZingarellL 
SUSPIRIA (RAI 3, ore 20,30) , 
Tremate: è tornato Dario Argento. Stavolta la paura è ambientata 
a Friburgo in una antica accademia di danza. Prima un'allieva 
viene trovata massacrata, poi un pianista cieco viene dilaniato da 
un cane, infine l'intero istituto viene invaso da vermi. E ci fermia
mo qui perché ci pare che di carne (ammazzata) in questo film ce 
ne sia davvero troppa. Dario Argento sa suggerire la paura, ma non 
si accontenta di questo e la vuole sfruttare in tutti gfi effetti anche 

Siù trucidi. Ognuno ha i suoi punti deboli. Tra gli interpreti Flavio 
lucri e Ahda Valli. 

ROCKY n (Canale 5, ore 20,25) 
Syhrester-Rocky cade nel tran-tran della vita domestica: ama la 
mogUe ma proprio non è fatto per vivere lontano dalla boxe. So
prattutto dopo che il campione Apollo Creed Io sfida pubblica
mente. Che fare? Rocky accetta la sfida e si prepara con tutto il 
fegato che ha. II finale coincide con il finale del match per il. 
campionato mondiale e perciò il risultato non ve lo diciamo. Amo
re e orgoglio, umiliazioni e rimonta sono i prevedibili percórsi del 
film, un vero fumettone riscattato appena dalle scene sportive. 
Stallone è anche regista di questa seconda tappa delle avventure 
di Rocky Balboa (1979). 
IL VIZIETTOII (Retequattro, ore 20,30) 
E ancora una seconda tappa per la rete di Mondadori. Ugo To-
gnazzi e Michel Serrault continuano a vestire panni gay per rac
contare la storia di un amore come tanti, soltanto un po' più 
difficoltoso di altri. Stavolta ci sono di mezzo anche agenti segreti 
e altri pandemoni che mettono in crisi fl tranquillo menage dell* 
«"TÌPT™ coppia. Il regista è sempre Edouard Molinaio, al quale si 
deve la misura del film che non scade mai nella beffa triviale. Ma 
il più del merito va ai due straordinari protagonisti. C'è anche 
Paola Borboni, la nonna Abelarda dello spettacolo italiano. 
ADDIO JEFF (Italia 1, ore 22,30) 
Poliziesco francese diretto nel 1970 da Jean Herman e interpreta
to da Alain Delon con la sua cattiveria un po' seriale. La storia 
parla di un bandito che è fuggito col malloppo di una rapina. La 
sua donna viene minacciata e maltrattata per farle dire dove ria 
scappato. La crudeltà è l'ingrediente fondamentale di questi fil
metti costruiti sulla tenebrosa bellezza di Delon, qui accompagna
to da Mireille Dare 
BUONE NOTIZIE (EuroTV, ore 20,20) 
Un funzionario televisivo travolto ormai dal flusso delle comuni
cazioni che gli hanno tolto quasi ogni capacita di valutazione dei 
fatti, si trova coinvolto in una storia assai inverosimile, cheperò sì 
rivela vera: un amico di lunga data viene assassinata Tetro e 
metaforico, questo film di Elio Patri è interpretato da Giancarlo 
Giannini, Paolo Bonacelli, Angela Molina e Aurore Clement. 

un pesante complesso ma
terno, delusa o timorosa lei 
di un approccio reale al 
mondo degli uomini, essi vi
vono una vita tutta mentale, 
risarcendosi nella scrittura 
di ciò che, nell'esistenza ve
ra, hanno negato a se stessi. 
Cosi, del resto, 1 due vengo
n o incontro a un desiderio di 
sogno, a una smania di eva
sione dal grigiore quotidia
no, che possiede masse di 
potenziali ed effettivi lettori, 
dalla borghesia fino alle 
classi subalterne. 

Abbiamo qui dunque, a e-
semplificare il «pubblico» di 
«Delly» (che qualcuno crede 
essere una donna, o un pre
te, o comunque una sola per
sona), la domestica di Maria 
e Federico, una quasl-zltella 
frustrata, gran divoratrice 
di libri, e una giovane fio
rala, sposa e madre, che tie
ne loro compagnia breve e 
casuale. Costei, In buon 

-punto, sebbene In parte se
dotta dall'Universo onirico 
nel quale i suol ospiti paiono 
aggirarsi, ci si mostra ben 
lieta di rientrare nella pro
pria casa e di riprendere 11 
proprio lavoro; offrendo ai 
perplessi protagonisti, e a 
noi,spettatori, l'Immagine di 
qualcosa di limitato ma con
creto, nel bene e nel male, da 
preferire In ogni modo alla 
più dorata delle fantastiche
rie. • 
. Il testo tocca o sflora, in
somma, argomenti anche 
grossi, usando un linguag
gio semplice, esplicativo, 
quasi didascalico, che ri
schia magari l'ovvietà, ma 
in compenso non sottopone 
la platea a eccessivi sforzi di 
comprensione. In qualche 
misura, quella certa produ
zione di consumo, oggi tra
sferitasi dalle «puntate» sui 
giornali (e dai volumi che 
poi le raccoglievano) nelle 
telenovelas e nei serials del 
piccolo schermo, viene smi
tizzata, con garbo e senza 
sussiego, mediante un ten
tativo di ricreare, in funzio
ne critica, la sua stessa faci
lità di comunicativa. E quel
la sorta di teatrino intimo, 
su cu i . i «fratelli Delly* 
proiettano, materializzano 
le loro invenzioni e visioni, 
diventa una palese premoni
zione della TV. 

: Va da sé che Ugo Grego
retti, con l'ausilio dello spiri-
toso apparato scenografico 
di Bonizza, gioca su tale ver
sante le sue carte migliori, 
costruendo uno spettacolino 
«da camera» piuttosto agile 
(un'ora e venti, senza inter
vallo); al quale Rosa Di Lu
cia e Roberto Bisacco forni
scono il contributo di un'in
terpretazione sospesa, con 
notevole proprietà, fra il se
rio e il faceto. Angela Cardi
le, nei panni della esuberan
te cameriera, vi aggiunge 
una vivace pennellata di co
lore. Alla «prima», cordiale 
successo. 

Aggeo Saviolì 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11 . 
13. 14. 15. 17. 19. 23. Onda ver
de: 6 .03.7.58.8.58,9.58. 10.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58, 
18.58, 20.58. 22.58: L'agenda dei 
GR1:6.06 L» combinazione musica
le; 7.15 GR1 lavoro; 8.30 QuotkSa-
no del GR1; 9 Radk> anch'io'84; 11 
GR1 Spazio aperto; 11.101 Baroni; 
11.30 Sha-na-na-na, tutto sul rock; 
12 Via Asiago Tenda: 13.20 La dS-
genza; 13.28 Master; 13.56 Onda 
Verde Europa; 15 Radtouno per tutti; 
16 • piginone: 17.30 Eangton '84; 
18 Obiettivo Europa; 18.30 Musica 
sera; 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audcboa urte; 20 «La fine 
del Titanio»; 21 Utopia di una rivolu
zione: 1794; 21.30 GR1 Sport -
Tutto Basket; 22 Stanotte tatua vo
ce; 22.50 Oggi al 
23.05-23.58 La i 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30. 17.30, 
18.30.19.30,22.30; 6.081 giorni: 
7 Boaettir» dai mar»; 7.20 Paro)» di 
vita: 8 OSE: Infanzia; 8.45 cAb cor
te di re Af tu»; 9.10 Tanto è un 
gioco: 10 Special» GR2; 10.30 Ra-
dkx!u»3131:12.10-14Tra»nr«sjo-
ni ragionai; 12.45 Dtecogsrne; 15 
Rado Tabloid: 15.30 GR2 Econo
mia: 16.35 c2 di pornariggio»: 
18.32 Ore data musica: 19.50 GR2 
cultura; 19.57 II convegno dai 5; 
20.30 Viene la sera; 21 
«fisco»; 21.30-23.28 
3131 ; 22.20 Panorama penornenta-
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45,13.45,15.15,18.45. 
20.45. 23.45; 6 Preludo; 
6.55-8.30-11 H concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Itafa; 12 Pome
rìggio musicale; 15.18 GR3 cultura; 
15.30 Un certo docorso; 17-19 
Spaziotre: 21 Rassegne dea» riviste: 
21.10 Irntoduzione a Wabem; 22 
Musiche di Alfredo Casone; 22.30 

I American coest to coesi; 23 • j 

i 
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') 

. «fi/': ; . , * - • • <\-sK-\n.- J " . - ' ;Sy&4*Vì;i^SÌlV!JU:-#.ifcB •i..'Vr'4*-y ."A, V«4CI»^'W •>"*> Xtù \ - • "• i t" 



15 L'UNITÀ/MERCOLEDÌ 
9 MAGGIO 1984 

l 

iiitura 

Gillo Pontecorvo e, a destra. I fratelli Tavlanl che hanno parte* 
clpato alla convenzione dei registi 

Cinema Per due giorni a Roma 
gli autori cinematografici e tv 

hanno discusso insieme: «Questa 
crisi è diventata un massacro» 

: * • 

1984, il 
muore di «serial» 

ROMA — Vittorio Cottafavi, 
Carlo Lizzani, Renzo Rosselli-
ni, Michele Conforti, Luigi De 
Laurenti$, Ansano Giannarel-
li, Citto Maselli, Ugo Pirro, 
Giuliana Berlinguer, Gillo 
Pontecorvo: alla rinfusa ap-

, paiono fra le poltrone, in pla
tea; un Ettore Scola o un Vit-
torio Taviani s'affacciano nel
la hall qualche minuto a racco
gliere notizie; diciotto-venti 
'giovani» in secessione, seduti 
in un capannello, discutono 
dell'intervento che hanno fat
to al microfono i neodiplomati 
del Centro Sperimentale Man
gia, Roberti e Russo. 

Ieri e l'altro ieri l'Olimpico, 
platea-gigante che s'affaccia 
sul lungotevere, a Roma-, ha of
fèrto questa panoramica. Sono 
gli autori italiani, cinema e Tv 
riuniti, che vivono la toro «con
venzione* sotto l'insegna -Pro
fessione regista: Poco spetta
colari questi -stati generali», 
incerta l'aria che si respira; 
non sono in 3000 (era l'azzardo 
ottimistico della vigilia) i regi
sti presenti, saranno centocin
quanta, duecento. Strano 
quante facce ignote, quante 
note ne manchino, quasi atter
risce la varietà ai argomenti 
che si riversano al microfono. 

A ripròva di quanto, oggi, la 

categoria sia eterogenea e in
controllabile i registi arrivano 
da Torino o Milano, da studi 
televisivi o dall'anonimato de-
f li esordi, t soliti -cineasti 

ìOC» di Roma sono una mino
ranza. Il diluvio di soggetti, in
dice di confusione, è indice, 
anche, della complessità del 
banco di prova che qui si af-* 
franta. Per riassumerlo c'è il 
•sottotitolo» della Convention: 
-Per il rilancio e lo sviluppo 
della produzione italiana con
tro il massacro della cultura 
audiovisuale del nostro pae
se». Nel chiuso di un teatro, a 
36 anni dalla manifestazione 
di Piazza del Popolo del 1948, 
ecco riuniti gli autori di cine
ma, a cui si sono aggiunti nel 
frattempo quelli della Tv, e per 
la prima volta con la consape
volezza che gli steccati fra le 
associazioni: ANÀC, Cinema 
Democratico, ARAT. ARIT.A-
SIFA, il Comitato Registi RAI 
di Milano, RRTA, sono un o-
stacolo, una cosa da rimuovere 
perché, come dice anche lo 
sciopero di domani, la cultura 
delio spettacolo è in uno stato 
d'emergenza. Vediamo allora 
cosa è venuto fuori da questo 
incontro: 

LE MINACCE — Ad essere 
minacciata è l'identità dell'au-

Il concerto 

Quanti fischi 
per John Cage! 

John Caga 

Nostro servizio 
TORINO — La sottile violenza del vuoto non ha mancato di 
scatenare un ennesimo psicodramma collettivo. Il sadico gioco 
della verità è riuscito perfettamente a John Cage, che ha presen
tato in prima italiana al Teatro Alfieri una lettura da -Finnega-
n's Wake» di Joyce. Intitolata -Muoyce», ovvero Mu(sic-jo)yce, 
accolto dal pubblico con urta, fischi e cori di disapprovazione 
eonditi con molte parolacce. È stato il primo appuntamento di 
una lunga serie che si dipanerà per due settimane tra Torino e 
Ivrea, per un'iniziativa del Cabaret Voltaire/Progetto Toreat e 
gli Assessorati alla Cultura di Regione e Provincia. Difficile dire 
te te aspettative sicno state effettivamente deluse. -Finnegan's 
Wake» (-La veglia di Finnegan») è il romanzo ispirato ed una 
bollata irlandese che Joyce fa svolgere neWareo di un'ora, così 
come -Ulisse» si compiva in un giorno. Il -flusso di coscienza» 
della sua narrativa ha in queste pagine la complicità del dormi
veglia e si irradia in una fitta rete di relazioni, analogie, allusioni; 
inestricabili per molta critica. 

In un mirabile articolo del linguista rumeno Georges Sandule-
tea, intitolato -Thejoycean archetype», apparso Vanno scorso, si 
dimostra che la lingua di -Finnegan's Wake» si presenta spesso 
come la deformazione di preghiere, soprattutto del -Padre No
stro», che diventa: -panther monster», -father ourder», -afather-
noiser», -our faryner», -fadervor», -fader huneher», ecc. Non 
sappiamo se Cage nella sua versione abbia voluto cogliere tali 
aspetti ritual-ecclesiastici, ma per un'ora e quaranta minuti, su 
frammenti del criptico romanzo, ha intonato una nenia di sapore 
arcaico iterata fino alFipnosL 

Chissà cosa ne avrebbe pensato Joyce, che voleva fare il can
tante lirico? Non è la prima volta che l'inclassificabile musicista 
americano compie operazioni del genere, ma molti del pubblico 
forte non lo sapevano. Né si era pensato a distribuire patti del 
tetto in italiano o uno scritto in cui si spiegaste per bene il tento 
deWoperazione. Ad alcuni, comunque, quella lagna, per diecimila 
lire, i parsa forse un po' poco. Dopo dodici minuti esatti, da noi 
malignamente cronometrati, tono cominciati i brusii. E in breve 
questa moltitudine di intellettuali (virgolette), per colpa di una 
parte, ha fatto una figura penosa, oltreché scontata. Evitando 
accuratamente, per rispetto dei lettori, le parécchie frasi oscene, 
alcune delle quali maleducatamente in inglese, la cronaca segna
la versi di ammali, sirene, ululati, cantoni da osteria, uria itteri
che, -Juve», -viva il Catania», ecc. La cultura musicale delia mia 
-che partecipava» ti è espressa solo a base di -Fra Martino» e 
-Nel continente nerovaraponzi-ponzi-po'». C'è stato pure un 
ceffone e un ironico -Cage for president». 

Si i avuta la netta impressione che per i più Cage fotte un 
nome tetto dietro qualche copertina di duco rock, non rinoehtore 
della musica concettuale che aveva metto alle corde trent'anni fa 
gli inventori della musica seriale del dopoguerra (Boutez e Sto-
ckhousen). 

Franco Pulcini 
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tare, come dice chiaro l'inse
gna dell'assemblea. Nell'63 so
no stati prodotti, in Italia, 110 
film, nell'84 si scenderà sotto i 
100. Ne sono stati importati 
242, nell'84 ne importeremo un 
30% in più. Esiste peròi -una 
crisi produttiva, meno nota ma 
altrettanto drammatica nel 
settore televisivo» (ha detto 
Gabriele Tanferna, nella co
mune relazione introduttiva). 
Di fronte a 80 milioni di dollari 
di programmi Tv importati, 
RAI e private tendono — sen
za distinzioni — -a produrre 
in proprio spettacoli a basso 
contenuto di regia destinati 
solo al mercato interno». L'e
sproprio e la -serialità», intesi 
in senso tato, minacciano in
somma gli autori dei due mez
zi, ma la loro crisi -occupazio
nale» è crisi anche per lo spet
tatore, per te sue esigenze di 
prodotti qualificati, originali. 
Alla crisi produttiva si aggiun
ge la paralisi sul piano legisla
tivo, che trasforma la discesa 
in una spavenìosa spirale. 

PROTEZIONISMO E LI
BERISMO — Sotto quest'eti
chetta si svolgono scontri, co
m'è noto, più compiessi. Renzo 
Rossellini, intervenuto lunedì, 
ha attaccato -chi vuote chiu
dere le frontiere per protegge

re le risorse nazionali. È un at
teggiamento che non porta a 
niente». Rossellini ha osserva
to che -il nostro mercato inter
no, in realtà, è solo il 257o del 
totale: ifilm di Celentano sono 
prodotti dagli americani. L'I- ' 
talia, quanto ai prodotti italia
ni, corrisponde a un mercato 
piccolo come l'Austria, la Sviz
zera». La soluzione! Per Ros- ; 
sellini è una figura di regista 
alla tedesca, che, invece di con
tare sempre di più sulle sov
venzioni e sull'appoggio dello 
Stato, allarghi la sua profes
sionalità e diventi produttore 
di se stesso. Così, ci si sottrae 
alla logica esclusiva del -film-
vedette», che esclude dalla 
produzione ta massa degli au
tori, ma -ci vuole anche una 
riqualificazione professiona
le». E questo perché -dal pun
to di vista tecnico, dopo gli 
Scola, i Fellini, i Rosi esiste so
lo il nulla e ifilm italiani sono 
invendibili* (Michele Confor
ti). 

DIRITTO D'AUTORE — 
-Producer» ó no, il regista, òg
gi, ha bisogno che questo nodo 
sia affrontato. Le possibilità di 
sfruttamento dell'opera si 
moltiplicano col moltiplicarti 
dei media; Il copyright; secon- : 

Montserrat Caballé 

Il concerto 

Se a cantare è 
Pierre Cardin 

ROMA —• Un tempo nei ridotti dei teatri si giocava d'azzardo. 
In tal modo gli impresari si garantivano la sopravvivenza 
quando il successo dei cartelloni non era proprio sicuro. Poi 
è prevalso il gusto del teatro come tempio consacrato alla 
cultura; ma, per uno dei tanti sgambetti della storia, eccoci 
tornati al punto di partenza. Cos'era, infatti, il recital che il 
grande soprano Montserrat Caballé ha tenuto l'altra sera al 
teatro dell'Opera di Roma se non un ibrido connubio di affa
rismo e belcanto? 

State a sentire: teatro praticamente esaurito a 15 mila lire 
a poltrona. La Caballé sarà anche avanti negli anni, ma il 
fascino della sua voce rimane intatto, così come la sua 
straordinaria simpatia e il pubblico naturalmente accorre, n 
primo tempo allinea alcune arie, tra cui «Oh nume tutelare* 
dalla «Vestale» di Spontini, che portano la folla al delirio. Si 
spengono le luci sui faticosi gorgheggi di «Di tanti palpiti» dal 
«Tancredi» di Rossini, che certo non è tagliato per la voce di 
Montserrat essendo una parte da contralto, ma ha sempre la 
capacità di galvanizzare il pubblico. 

Al rientro in sala dopo l'intervallo il colpo di scena. Invece 
della simpatica, se non snella figura della signora Caballé, 
ecco comparire le esangui forme di uno stuolo di indossatrici 
che, a ritmo di disco-music cominciano a dimenarsi sul pal
coscenico. Una voce fuori campo annuncia che il signor Pier
re Cardin offre ai convenuti un'antologia di 30 anni di sue 
creazioni. Sgomento» perplessità. La faccenda si prolunga. I 
dieci minuti diventano venti, poi trenta, poi quaranta, sfiora
no i cinquanta. Le sfarfallanti creazioni del Nostro continua
no a sfilare mentre si sentono i primi «basta», «finitela, siamo 
venuti a sentire un concerto», «buffoni», subito travolti da 
un'agguerrita daque. Finalmente, dopo l'uscita trionfale di 
Pierre tra le sue creature, si spengono le luci e si ricomincia. 
Ma sono ormai le 11 • un quarto quando Montserrat ricom
pare e la platea mostra sensibili vuoti. La claque di Cardin ha 
abbandonato H campo non appena La Moda se ne è andata. 

La sala ora è tutta per gli appassionati della signora Cabal
lé. Che nel secondo tempo offre Biset, Saint Saens, ToWrà e 
Rodrigo. Pur estenuato dal «fuori programma» di Cardin il 
pubblico delira, urla, chiama a gran voce il soprano, si fa 
concedere ben sei bis. S fa bene a pretendere il massimo. 
Perché, insomma, qualcuno deve pur risarcire questi poveri 
amanti della musica che, per ascoltare una bella voce, devo
no piegarsi alla pubblicità Imposta nel modo più plateale. 
Che gu enti lirici stano in difficoltà non è cosa nuova. Ma, 
alla fin fine, 1 teatri non sono neppure tabaccherie e il conto 
del costi e del ricavi non si può fare su un qualsiasi libro 
mastro, ma su quello ben più inafferrabile del valore cultura
le. E questo libro, lunedi sera, è rimasto largamente in rosso. 

Matilda Passa 

Cantautori: 
un convegno 

a Empoli 
EMPOLI — -La canzone d'au
tore: mito e peripezia». Questo 
il titolo della complessa e arti
colata iniziativa del Comune 
di Empoli che, da questa sera 
al 2 giugno, si propone di offri
re un'ampia panoramica di 
interventi, opinioni, discussio
ni attorno a uno dei più inte
ressanti fenomeni della cultu
ra di massa italiana.: ' 

Non a caso gli organizzatori 
hanno scelto di inaugurare la 
lunga serie di incontri con 
cantautori, giornalisti, disco
grafici, operatori del settore, 
con una sorta di serata-omag-

J 

gio al Club Tenco di Sanremo, 
la sola «istituzione» che in 

Jiuésti anni abbia studiato il 
enomeno con sistematicità e 

competenza. Stasera, per rac
contare «1 dieci anni del Club 
Tenco», saranno a Empoli il 
presidente del club Amilcare 
Rambaldi, i cantautori Pie
rangelo Bertoli, Gino Paoli e 
David Riondino, i giornalisti 
Enrico De Angelis e Sergio 
Sacchi e il critico musicale A-
lessandro Carrera. 

Le altre serate in program
ma: venerdì 11 maggio Fran
cesco Oucclni, Guido Armelli
ni, Gaetano Liguori, Stefano 
Palladino Gino Stefani e Giu
lio Stocchi parleranno di 
«Canzoni e poesia». Venerdì 18 
maggio Giampiero Alloislo, 
Mario Castelnuovo, Mario De 
Luigi, Claudio Lolli, Stefano 

Micocci, Nanni Ricordi e Nico
la Sisto interverranno sul te
ma «Canzoni e mercato», li 25 
màggio toccherà a Ernesto As
sente, Gualtiero Bertelli, Ivan 
Della Mea, Giovanna Marini e 
Paolo Pietrangell sul tema 
«Canzone politica». 

•In data ancora da fissare 
Eugenio bennato, Alberto D' 
Amico, Franco Madau e Mi
chele Straniero si occuperan
no delle «Lingue altre», e cioè 
dei rapporti tra canzone e dia
letti o lingue locali. Infine sa
bato 2 giugno, sul tema «Musi
ca da vedere», parleranno Pier 
Giuseppe Caporale, Luigi Del 
Grosso, Mario Luzzatto Fègiz, 
Michele Serra, Roberto Vec
chioni, Antonello Venditti. 

La manifestazione prevede 
anche qualche concerto colla
terale. 

Deioni «Ho 
orrore dei 
comunisti» 

PARIGI—Si sapeva da tempo 
ma è la prima volta che l'atto
re francese Alain Delon, 49 
anni, noto per la sua simpatia 

Esr il generale Charles De 
aulle, dichiara pubblica

mente la sua ammirazione 
per il capo dell'estrema destra 
francese; Jean-Marie Le Pen. 

L'attore ha detto che nel 
paesaggio politico francese 
non c'è che un sola uomo sin
cero. Il «suo» Jean-Marie Le 
Pen, presidente del «Fronte 
nazionale», formazione di e-
strema destra particolarmen
te attiva contro l'immigrazio* 

ne. «Le Pen è pericoloso per la 
fauna politica perché è l'unico 
ad essere sincero. Egli è forse 
l'unico politico oggi che pensi 
prima agli inte.xsi della 
Francia che ai propri», ha di
chiarato Alain Delon. 

Alain Delon, che era un 

S-ande ammiratore di • De 
aitile non nasconde oggi la 

sua poca simpatia per i succes
sori del generale, tra i quali il 
sindaco di Parigi Jacques Chi-
rac, «perché ha voluto mettere 
da parte Giscard d'Estaing», e 
per lo stesso Giscard, al quale 
aveva peraltro dato inizial
mente il suo appoggio. 

L'ex primo ministro Ray
mond Barre gli ispira invece 
un «sentimento di fiducia e si
curezza» méntre continua «ad 
avere orrore dei comunisti» e 
non gli piacciono 1 socialisti. 

Domani io spettacolo è in sciopero 
ROMA — Domani si ferma, per un 
giorno, il mondo dello spettacolo. Cine
ma, teatri, sale da concerto, teatri dell' 
opera resteranno chiusi per lo sciopero 
generale Indetto dal sindacato unitario 
FILIS (CGIL-CISL-UIL). SI tratta di 
una giornata di lotta particolarmente 
importante perché vuole denunciare al 
governo, al Parlamento e all'opinione 
pubblica lo stato di progressivo degra
do raggiunto dalle strutture dello spet
tacolo. Dagli enti Urici affogati nel de
biti al cinema senza leggi, dal caos dei 
rapporti tra cinema e televisione alla 
confusione legislativa nel mondo del 
teatro: la situazione è grave e non c'è 
più tempo da perdere. Per questo 11 sin
dacato invita gli operatori del mondo 

dello spettacolo, e più In generale 1 lavo
ratori Interessati alla difesa e al rilan
cio del patrimonio artistico e culturale 
del nostro paese, a partecipare alla ma
nifestazione-spettacolo che si svolgerà 
domani, a partire dalle 17, al Teatro del
l'Opera di Roma. 

Lo spettacolo (un modo non frivolo 
per testimoniare la voglia di opporsi al
le non-scelte di un governo pigro e rl-
nunclatarlo)~sarà cosi articolato: si co
mincerà con uh concerto verdiano suo
nato Insieme dal complessi artistici del
l'Accademia di Santa Cecilia e del Tea
tro dell'Opera diretti dal maestro Sino-
Eoli; sono previsti anche una prova di 

allo dell'«Orlando furioso», brani di 
chitarra eseguiti dal maestro Gangl e 
da Fausto Cigliano. Sul palco ci saran

no, tra gli altri, gli attori Massimo Trol-
sl, Pino Caruso, Roberto Benigni, San
dra Milo, Enrico Montesano. E, in chiu
sura della manifestazione, sarà proiet
tato un film. Allo sciopero di domani, 
che bloccherà naturalmente la lavora
zione di film e telefilm, hanno dato là 
loro adesione anche Claudia Cardinale, : 
Carlo Verdone, Ettore Scola, Federico 
Felllnt, Monica Vitti, Mario Monlcelll, 
Francesco De Gregorl, Nanni Loy e 
Francesco Laudadlo. Lo slogan dello 
sciopero che campeggerà sugli striscio
ni e sul manifesti è: «Leggi di riforma 
subito con le strutture In piedi». Come 
dire, vediamo di Intervenire tempesti
vamente, prima che lo sfasciò sia Irri
mediabile.: 

do Piero Vivarelli, potrebbe es- * 
sere la fonte di finanziamento 
per trasformarsi in produttore 
di se stesso. Ma lo scontro fra • 
gli autori e l'industria, qui, si ; 
rivela l'irrimediabile. Luigi De ! 
Ixiurentis, •' come presidente '• 
dell'Unione Produttori Italia
ni, ha chiarito che -il produt- <-
tore deve essere considerato 
autore dell'opera ma al regista • 
potranno, arrivando ad un ac
cordo, essere accordate per- -'. 
centuali, royalties...». Esatta
mente quello che chi era in . 
platea teme. Soldi a parte, vec
chiezza e ambiguità della no
stra disciplina in termini di '• 
-diritti morali e materiali» in 
questi anni si è dimostrata lar- . 
gamente, quando si sono dovu
ti affrontare problemi come^ 
quelli dell'inserzione degli 
spot pubblicitari in Tv. Ma lo 
scontro, a Roma, è stato meno 
acceso di quanto era pensabi-

"RISULTATI — Lo scopo 
della Convenzione, nella so- • 
stanza, era quello di arrivare 
ad un coordinamento stabile 
fra le diverse associazioni. Due 
gli obiettivi concreti di questo 
Comitato: stilare una carta dei 
diritti e arrivare ad un -con- ; 
tratto-tipo» di categoria, ispi
rati ai risultati raggiunti a 
Madera,. nell'ottobre scorso, 
durante la prima riunione 
mondiale dei realizzatori. Un 
primo esito di qualche rilievo? 
Quella ventina di giovani che, 
dicevamo all'inizio, hanno ten
tato di tirar fuori un documen-. 
to comune. Delle loro difficol- ; 
tà, e dei danni che ne conse- '. 
guano per tutta la nostra indu
stria delle immagini, hanno 
parlato Giorgio Arlorio e Gio
vanni Grazzini, presidente del 
Centro sperimentale di cine
matografia; ma — cosa più im
portante — i nuovi autori si 
sono confrontati fra loro e, se 
hanno mescotato un po' troppe 
discussioni sul -villaggio elet
tronico» e. aspirazioni a un 
-tax-sheltèr» (una esecuzione 
fiscale) visto come una specie 
di divinità benefica, l'incertez
za non sembra sia loro. Lo dice 
la domanda di questa conven
zione: -Professione regista!». 

Maria Serena Palieri 

V 

«, 
r 
i * 

'_» 

. i • , V " 

'•'.• -'J 



lì' 
1. ( , 

1 y 

16 l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
9 MAGGIO 1984 

Il sisma nel Lazio ha provocato gravi danni, poco appariscenti ed estesi 

Il dramma comincia adesso 
Quasi nessun crollo ma profonde lesioni 

Intorno a Fresinone 2500 senza una casa 
Un paesaggio apparentemente immutato appare a chi entra a Sora, ad Atina o a San Donato, ma profonde crepe hanno reso inagibili 
centinaia di abitazioni - Bivacchi per strada, in attesa dei soccorsi - Le prime tendopoli montate dai militari - I radioamatori 

Dal nostro inviato 
FROSINONE — Arrivando a Sora, il confine 
della «zona sismica, la prima impressione 
che si ha è che non sia accaduto nulla. Traffi
co normale, negozi appena aperti. Solo molti, 
concitati capannelli di persone a tutti gli an
goli delle strade. È — forse — l'immagine più 
vera del terremoto di lunedì sera. Due violen
te scosse (dell'ottavo e del sesto grado della 
scala Mercalll) che hanno lasciato tutto ap
parentemente immutato, ma sono riuscite 
ad intaccare a fondo — e per lungo tempo — 
le strutture delle case e la tranquillità di chi 
le abita. 

Dietro le quotidiane occupazioni di questa 
cittadina del frusinate, si nasconde una not
tata in bianco, trascorsa nelle macchine con 
la paura di nuove scosse. Ed i segni si vedo
no. La proprietaria di un bar salta terrorizza
ta dalla sedia, al passaggio di un camion che 
fa tremare il locale: «Mi displace — dice, qua
si a giustificarsi con se stessa — ma ieri sera 
ho visto il palazzo che si stava spostando, 
come se volesse andare via. Non mi sono an
cora abituata alla vibrazioni di tutti i giorni». 

Ben più preoccupante l'immagine che of
frono di sé 1 paesi più vicini all'epicentro del 
sisma. L'entrata del centro storico di Atina è 
completamente ostruita dalle macchine. O-
vunque sulla piazza bivacchi improvvisati 
con sedie e tavolini da campeggio. Molti han
no appena finito di fare colazione. Davanti 
alla caserma del carabinieri le tende dell'e
sercito ammonticchiate e molti militari: è 
parzialmente lesionata anche la loro sede, 1' 
abside di una vecchia chiesa adiacente mi
naccia di crollare sul tetto. Davanti al palaz
zo del Comune, ricostruito all'inizio del '400 

sul resti di un edificio distrutto dal terremo
to, c'è il vice prefetto di Frosinone, Riondino, 
che tenta di stabilire un contatto radio con la 
centrale operativa: «Sono già centinaia — di
ce — i cittadini che hanno denunciato danni. 
I tecnici stanno lavorando ininterrottamen
te per stabilire quante case sono inabitabili. 
Comunque i militari stanno già montando 
una tendopoli nel campo sportivo ed altre 
tende in piccole frazioni sparse nei dintorni. 
Ora attendiamo l'arrivo di roulottes». 

Dal vice prefetto l'attenzione si sposta al 
parroco di Atina. Ha intorno un folto gruppo 
di fedeli, sta indicando le crepe della facciata 
ed i molti calcinacci sul selciato. Uno ha ri
schiato lunedi sera di uccidere Civita Nardo-
ne, la bambina di 12 anni che risulterà essere 
l'unica ferita grave del sisma nel Lazio. Sul 
campanile pericolante l'orologio segna le 
19,50. «Ci potevano essere conseguenze ben 
più gravi — dice U parroco don Simeone, ac
compagnandoci nella chiesa transennata —. 
Per fortuna celebro in anticipo la funzione 
pomeridiana, altrimenti questi pezzi di Into
naco avrebbero potuto ferire molte persone». 
Le tre navate della cattedrale ottocentesca 
sono, in effetti, lastricate di pesanti stucchi 
caduti dal soffitto, molte delle volte sono let
teralmente spaccate a metà, candelabri e 
statue appaiono spostati o rovesciati. «Anche 
la statua che orna la facciata — aggiunge 11 
parroco — ha oscillato per molto tempo. Sen
za cadere, grazie a Dio». 

All'esterno, intanto, molti abitanti si sono 
raccolti intorno al sindaco. Alcuni protesta
no per la lentezza dei rilevamenti, i più ani
mati ricordano che ci sono ancora famiglie 
che attendono i contributi per il terremoto 

che nel 1916 sconvolse Avezzano e tutta que
sta zona. Nel gruppo anche Fabio e Mauro 
Calra, 1 due radioamatori che per primi han
no tentato di stabilire un ponte radio per co
municare a Frosinone notizie di Atina e chie
dere aiuto per la bambina ferita. «Non sap
piamo se si è trattato di uno sforzo vano — , 
dicono. La risposta non ci è mai arrivata, ma 
forse da Veroli e Arpino qualcuno ha captato 
l'allarme». 

Un altro radioamatore lo incontriamo da
vanti all'asilo comunale di San Donato Val di 
Cornino, il paese indicato come epicentro del 
terremoto. Appartiene al gruppo di protezio
ne civile di Isola Lirl. Nella sua auto il sinda
co — Silvio Antonellis — sta parlando con 11 
prefetto di Frosinone: «Avevo chiesto 700 po
sti letto tra tende e roulotte — dice —. Ne 
sono arrivati solo 180. Prefetto, cerchi di ca
pirmi, è una richiesta reale. Qui la situazione 
è ancora più grave di quanto apparisse Ieri 
sera». 

«Le credo, non si preoccupi — gracchia 1* 
altoparlante. Ci servono oltre 500 roulotte in 
tutto il Frusinate. Ho insistito con il ministe
ro e mi hanno assicurato che arriveranno». 

Dal sopralluoghi compiuti per tutta la 
mattinata si delinea la cifra di quasi 200 case 
non abitabili, più di un terzo del paese. E 
siamo a 728 metri sul livello del mare: di not
te fa freddo. «Speriamo di poterle riparare 
tutte» aggiunge il sindaco. E conclude con un 
pizzico d'orgoglio: «I mastri e gli scalpellini 
di San Donato erano famosi in tutta la regio
ne. Hanno rifatto l'abbazia di Montecassino, 
penso che abbiano costruito bene anche le 
loro case!». 

Da San Donato si continua a salire, contro 

l'Appennino ancora innevato che chiude la 
Val di Cornino, per arrivare a Piclnisco. Solo 
nel centro storico cento senzatetto su 400 a-
bltanti, le scuole chiuse per una settimana. 
Anche qui si ritrovano gli stessi problemi. È 
un paese d'emigrazione, sono rimasti solo 
vecchi e bambini e servono roulotte che sem
brano non arrivare. 

•Per la prima notte — dice 11 sindaco — ho 
fatto radunare tutti nel giardini dietro al 
municipio. Alle due erano già state montate 
dall'esercito trenta tende. Sono stati bravis
simi, ma queste persone hanno bisogno di 
roulotte». Accanto a lui un funzionario del 
Genio Civile («Due anni di esperienza in Irpi-
nla», dice) non si stacca dal telefono. È in 
contatto con la centrale operativa di Frosi
none. Finalmente l'annuncio: «Arrivano le 
roulotte! Solo quattro invece di venti. Poche, 
ma insisteremo ancora. Ora bisogna decide
re dove metterle». Nella stanza c'è anche un 
giovane funzionario comunale che — nel 
frattempo — tenta di rimettere a posto i libri 
della piccola biblioteca: Croce, Ugo Spirito, 
Gioacchino Volpe. «Si è rotta anche la ricerca 
del tempo perduto di Proust» — dice sconso
lato. E sembra sìa quasi la perdita più grave. 

Ore .14,20. Arriva la prima «Campagnola» 
con una roulotte. Tutti fuori, verso la cucina 
da campo dell'esercito, per trovare il posto 
più adatto a collocarla. Il tecnico del Genio 
Civile si ferma all'improvviso. Guarda fisso 
uno dei militari. Poi esplodono quasi all'uni
sono: «Certo, non ti ricordi? Al campo terre
motati di Conza, in Irpinia... Questa volta 
speriamo di rimanerci di meno». 

Angelo Melone Il dramma dei senzatetto: immagini come queste ieri in molti paesi del Frusinate 
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I sindaci chiedono: «Inviateci 
almeno cinquecento roulotte» 
In provincia di Frosinone ieri ne sono state consegnate solo una trentina - La 
scossa ha lasciato ferite profonde nel tessuto economico - Molte scuole inagibili 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE — Passate le ore 
della grande paura gli effetti 
disastrosi della scossa di lunedì 
sera diventano via via più evi
denti. La macchina dei soccor
si, efficace in alcuni punti, più 
tenta in altri, si è messa in mo
to: gruppi di tecnici stanno vi
sionando centinaia di abitazio
ni nella Val di Cornino, nei pae
si del Parco Nazionale d'A
bruzzo e nel Cassinate II bilan
cio è più pesante di quello stila
to nella notte di lunedi. Sono 
già 2.500 i senzatetto, ma H nu
mero è destinato a crescere. Le 
vecchie case dei centri storici, 
le case coloniche, le palazzine 
moderne non sono crollate al 
suolo: presentano però crepe, 
fenditure, diroccamenti che 
minano forse per sempre la loro 
stabilità. Le persone che vi abi
tavano debbono essere siste
mate al più presto in roulotte, 
tende e alloggi dì fortuna. 

Nel centro operativo instal
lato nella Prefettura di Frosi
none sono arrivate per tutta la 
giornata di ieri le richieste dei 
comuni colpiti. San Donato Val 
Cornino, H piccolo paese ai con
fini dell'Abruzzo, epicentro del 
sisma, ha urgente necessità di 
180 roulotte per 720 persone ri
maste senza casa; nella serata 
di ieri erano stati reperiti 320 
posti in tende dell'esercito e so
lo 13 roulotte. Il sindaco del 
paese, Silvio Antonella con un 

ponte radio stabilito dai ra
dioamatori, ha chiesto ripetu
tamente di poter sistemare "t 
senzatetto nelle roulotte. La 
maggior parte di essi sono vec
chi e bambini (una caratteristi
ca comune alle popolazioni di 
questa che tradizionalmente è 
una zona di forte emigrazione). 
Il freddo della notte si fa senti
re ancora pesantemente in que
sto paese di montagna. 

«Mandateci le roulotte» è 1* 
invocazione lanciata con ogni 
mezzo e da ogni punto dell'area 
colpita. Zamberletti ha assicu
rato che in provincia di Fresi
none ne arriveranno 400 insie
me a 600 tende: nel pomeriggio 
ai Comuni ne sono state conse
gnate solo 9, mentre altre 20 e-
rano previste per la serata. 

I soccorsi, per altri aspetti 
ben organizzati, da questo pun
to di vista marcano un notevole 
ritardo. Il problema più grosso 
sembra essere quello del loro 
traino in paesi spesso impervi. 
Quattro roulotte sono state 
scaricate alle 14,30 nel piccolo 
paese di Pitinisco dove un 
quarto delle case del centro sto
rico sono inagibili: quasi 100 
persone sono rimaste fuori dal
le loro abitazioni ma al conteg
gio mancano i casolari di cam
pagna, dove t tecnici debbono 
ancora effettuare i sopralluo
ghi. Già dalla mattinata di ieri 
funziona in piazza una cucina 
da campo dell'esercito che sfor

na colazione, pranzo e cena per 
tutto il paese (la paura è tanta e 
pochi si fidano ancora a rien
trare a casa). . 

Il terremoto non ha rispar
miato nessuno dei piccoli centri 
che dalle montagne del Parco si 
distendono via via nella valle 
deiriri-Garigliano, nella zona 
del Cassinate. C'è Atina con un 
centinaio di senzatetto ma con 
tutte le case del centro storico 
ancora da verificare. Intanto è 
stata transennata la bella cat
tedrale barocca di Santa Maria 
Assunta, seriamente danneg
giata: ampie crepe hanno rovi
nato gli affreschi, le volte si so
no aperte a metà, pezzi interi 
del soffitto sono caduti sull'al
tare e sui banchi, le campane si 
sono staccate. E poi Casalvieri 
(160 fuori di casa), Settefrati 
(210), Casalattico (112), Galli
naio (250), Cervaro (200), San
t'Elia (500), Acquafondata 
(48), Sora (80), Cassino (40). 
Secondo un conto approssima
tivo fatto in Prefettura servi
ranno (oltre i 1.200 posti-tenda 
già montati) almeno 550 rou
lotte. Sembra ormai definito il 
numero dei feriti, più o meno 
gravi, di quei terribili 20 secon
di: 34 persone sono state rico
verate in ospedale, quasi sem
pre per escoriazioni e contusio
ni. 

L'unico caso preoccupante 
rimane quello di Civita Nardo-
ne, la bambina di 12 anni colpi

ta ad Atina da un poezzo di cor
nicione staccatosi dalla chiesa. 
È ricoverata al reparto cranio
lesi dell'ospedale San Giovanni 
di Roma. Al nosocomio di Ati
na è ricoverato, invece, l'anzia
no Dante Caira che nella fuga 
da casa si è fratturato la tibia; 
le condizioni di Anna Carcone, 
50 anni, di Cervaro, in ospedale 
con numerose ferite al volto e 
alla testa, sono sensibilmente 
migliorate. 

Anche se i danni non sono 
paragonabili ai terribili terre
moti degli ultimi anni, la scossa 
ha lasciato ferite profonde nel 
tessuto economico e sociale, 
difficili da rimarginare. Non e 
ancora possibile sapere quanti 
e quali sono i danni all'agricol
tura, all'industria, ai servizi so
ciali. Molti istituti scolastici so
no stati dichiarati inagibili, al
cuni reparti ospedalieri (come 
la sala operatoria dell'ospedale 
di Atina) sono stati chiusi. L'at
tività industriale nelle zone più 
colpite si è completamente 
bloccata, quasi sempre però per 
assenza di operai: ai è lavorato 
invece nel turno mattutino alla 
Fiat di Cassino. In quello serale 
la casa torinese ha dovuto inve
ce ridurre sensibilmente la pro
duzione. Molti hanno chiesto il 
permesso per uscire in antici
po: non volevano trovarsi alle 
19,50 chiusi dentro le mura del 
fabbricone. 

Luciano Fontana Civita Nardone, la bambina ferita ad Atina dai 
cornicione, • ora ricoverata al S. Giovanni 

calcinacci di un 

Operata a Roma 
la ragazza 

rimasta 
ferita ad Atina 
È stata sottoposta ieri sera ad un delicato 

intervento chirurgico Civita Nardone, la ra
gazza di dodici anni rimasta ferita durante il 
terremoto ad Atina, in provincia di Frosino
ne. Dopo averle fatto numerosi esami, i me
dici del reparto traumatologia dell'ospedale 
San Giovanni, dove Civita e ricoverata con 
prognosi riservata, hanno deciso di operarla 
per rimuovere alcuni frammenti di osso nel 
cranio. La ragazza è stata colpita alla testa 
da un pezzo di cornicione, caduto giù dal tet
to di una chiesetta di Atina, dove si trovava 
intorno alle 20 dell'altra sera per le funzioni 
del mese mariano. 

Non appena è stata avvertita la prima 
scossa c'è stato un fuggi fuggi generale. Pro
prio mentre stava cercando di uscire Civita è 
stata raggiunta alla testa dai calcinacci che 
le hanno provocato un trauma cranico e la 
frattura della regione fronte parietale sini
stra. Le sue condizioni sono apparse ai sani
tari del S.Giovanni, l'ospedale romano dove è 
stata trasportata lunedì sera, non gravissi
me. • 

La ragazza, figlia di un operaio della Fiat 
di Cassino, è rimasta sempre sveglia e co
sciente. Dopo averla sottoposta ad un TAC 
cerebrale, i medici hanno, comunque, deciso 
di effettuare l'intervento chirurgico per evi
tare che la ferita possa provocare in futuro 
alla ragazza delle eventuali invalidità. L'ope
razione è terminata a tarda or» e non se ne 
conosce ancora l'esito. .»-•'-- -^ 

I medici, comunque, Ieri pomeriggio confi
davano in una sua piena riuscita. Civita Nar
done è l'unica persona rimasta ferita duran
te il terremoto ad Atina. Numerosi e gravi, 
invece, sono i danni che il sisma ha provoca
to In questo, Comune, dove i senzatetto sono 
oltre cento. 

A disposizione 
di Zamberletti 
100 volontari 

della Provincia 
Da una prima indagine dell'Ufficio Prote

zione civile della Provincia i danni del terre
moto nei comuni intorno alla capitale risul
tano poco rilevanti. Le notizie sono state rac
colte attraverso un ponte-radio immediata
mente istallato la sera stessa di lunedì tra i 
radioamatori e le associazioni di volontari 
dei Comuni coordinato dalla Provincia, l'uf
ficio Protezione civile ha messo a disposizio
ne del ministro Zamberletti circa 100 uomini 
attrezzati per i primi interventi nelle zone 
colpite. L'organizzazione dei volontari, nata 
a settembre, per iniziativa di circa quaranta 
funzionari e dipendenti dell'amministrazio
ne provinciale, si autofinanzia per sopravvi
vere e dotarsi dei mezzi necessari, ma chiede 
un contributo pubblico per rendere sempre 
più efficiente e tempestiva la sua opera. 

Anche alla Regione Lazio ieri mattina, in 
occasione del consiglio, si è parlato di terre
moto. Il presidente Mechelli ha invitato la 
giunta a prodigarsi in favore delle popolazio
ni colpite dal sisma. Da parte sua il presiden
te della giunta Panizzi ha detto di aver messo 
e disposizione delle forze di soccorso il perso
nale tecnico della Regione delle zone colpite. 
Entro oggi, inoltre, si dovrebbe avere un qua
dro dei primi interventi, necessari alla fun
zionalità di strade, fognature, reti elettriche, 
acquedotti ed a puntellare le costruzioni pe
ricolanti. 

Se queste affermazioni rientrano almeno 
per ora, solo nei buoni propositi, il consiglio 
regionale ha Invece ieri approvato la legge 
che fissa interventi cotributivl, creditizi e di 
garanzia a favore delle aziende industriali e 
commerciali danneggiate dallo straripa-
mento del fiume Aniene del febbraio scorso. 
E stata anche prorogata la validità delle due 
leggi regionali che disciplinano gli interventi 
a favore delle popolazioni del reatino colpite 
dal sisma del T 9 . 
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Occupata fino a sera con le vettore piazza Venezia, traffico paralizzato 
% • 

La citta in ostaggio di un migliaio di tassisti 
Solo in serata gii «autonomi» del comitato di base hanno deciso di rimuovere i taxi, ma hanno annimciato che oggi ripeteranno la 
protesta - Vogliono on aumento delle tariffe - Bloccato da un'altra manifestazione di tassisti anche l'aeroporto di Fiumicino 

Mille tassisti hanno lanciato 
un'assurda sfida alla citta. Per 
l'intera giornata di ieri Roma è 
stata sull'orlo della paralisi per 
3 blocco che centinaia di auto 
gialle hanno stretto intorno al* 
la zona compresa tra via dei Fo
ri Imperiali, piazza Venezia e 
via del Teatro Marcello. Solo in 
serata i tassisti aderenti ad un 
•comitato dì base» hanno deciso 
di rimuovere le loro auto e la 
circolazione è lentamente tor
nata alla normalità. Lo sciope
ro non è stato però sospeso. An
che oggi, mentre una delegazio
ne si recherà al ministero dell' 
Industria, le auto gialle torne
ranno a protestare sotto il 
Campidoglio. Intanto all'aero
porto di Fiumicino prosegue il 
blocco iniziato lunedì scorso 
dai tassisti aderenti ai sindaca
ti confederali e alla confedera
zione dell'artigianato. 

Le auto gialle del «comitato 
di base» sì sono radunate ieri 
mattina in piazza dell'Esedra e 

poi in corteo hanno raggiunto 3 
Campidoglio. Lo sciopero era 
stato indetto per ottenere un 
aumento delle tariffe. Ce stato 
un incontro con il sindaco Ve-
tere e l'assessore Bencini. 

D sindaco ha condannato du
ramente 3 metodo di lotta scel
to dal «comitato* mentre l'as
sessore al traffico ha affrontato 
la parte tecnica del problema. 
Bencini ha dichiarato che l'am
ministrazione comunale non è 
assolutamente in grado di 
prendere in considerazione au
menti tariffari supplementari a 
quelli già concordati tra sinda
cati e comune. Due delibere su 
questa materia sono state boc
ciate dal Comitato regionale di 
controllo. Di fatto il Comune è-
stato esautorata La seconda 
delibera è statabocciata perché 
gli aumenti concessi erano su
periori al tetto del 10% deciso 
dal governo e gli «autonomi* fa
cendo riferimento a Genova e 
Mìliim'f hisrtono snrnf i ili nifi 

4 mila lire la corsa minima, 750 
lire al chOometroe 15 mila lire 
l'ora. 

I rappresentanti del «comita
to di base» hanno preso atto 
della situazione e hanno deciso 
di andare al ministero dell'In
dustria. Ma 3 blocco intorno al 
Campidoglio non è stato tolto 
e, con 3 passare dette ore, la si
tuazione si è fatta sempre più 
allarmante. Tutto 3 centro è ri
masto pressoché paralizzato. 

II sindaco Vetere è interve
nuto ripetutamente presso la 
prefettura perché fosse risolta 
una situazione nella quale 3 
Comune non aveva voce in ca
pitolo. Alla fine i tassisti auto
nomi sono stati convinti a to
gliere 3 blocca Netto stesso 
tempo siconcludeva la riunione 
al ministero dell'Industria. E 
stato però un incontro interlo
cutoria L'incontro, forse deci
sivo ri sari questa mattina. 

Situazione invece tempre te
sa a Fiumicino. Ieri è prosegui
to 3 blocco deU'aeroportaNsI 

primo pomeriggio dal ministe
ro dei Traspc^ è arrivato Por-
dine di rimuovere i parcheggi 
che erano stati illegalmente 
concessi atta cooperativa di au-
tonoiegiatori abusivi cAirporU. 
Il direttore dell'aeroporto dott. 
Casagrande ha fatto sapere di 

inviato un fonogramma di 
sfratto si titolari detta coopera
tiva. La situazione però non si è 
sbloccata, perché i tassisti in 
sciopero hanno preteso l'imme
diata cancellazione dette scritte 
che erano servite a delimitare i 
parcheggi abusivi. 

L'ostinazione è motivata dal 
fatto che una stessa identica 
promessa era stata fatta una 
decina di giorni fa, ma non è 
stata mantenuta. I tassisti han
no decìso di proseguire netto 
sciopero ad oltranza. 

Boratelo PergoSni 

Un prezzo 
chei 

cittadini 
non 

possono 
continuare 
a pagare 

In casi del genere, le motivazioni di una protesta passano inevi' 
tabUmente in second'ordine. Balza invece in primo piano /'odiosa 
forma di lotta adottata da una parte della categoria. La parata del 
traffico stavolta non è stata una sgradevole conseguenza detta 
manifestazione ma il preciso scopo della eterna. Migliaia di auto-
ntobilisti hanno ricevuto in regalo una giornata patibolare da alon 
ne centiniaia di tassisti,' i quali hanno creato di proposito exnormi 
disagi alla città per far valere più comodamente e propria ridtfe-
ste, indirizzate — peraltro — ad un interheotore sbagliato, il 
Sindaco, che tuttavia si è adoperato par ricercare una sohuioae, 
CU organi a cui spettava sbloccare la situazione, la Prefettura 
innanzitutto, si sono intanto mossicon gTande iuteittua, lasciati 
do scorrere una giornata drammatica. Oggi prevarrà la ragione? E 
auspicabile. La atta, comunque, non può continuare a 

L'aeroporto di Fiumicino 
bloccata un'intera città presa 
in ostaggio. Per cercare di spie
gare la rabbia del tassista forse 
è uttte una breve cronistoria. A 
febbraio l'assessore al traffico 
Bencini presenta una delibera 
comunale con la quale l'ammi
nistrazione vuole rispondere al
le richieste della categoria. I 
tassisti da tempo chiedevano 
un adeguamento dette tariffe e 
netta delibera comunale è pre
visto appunto un aumento me
dio del I8rr. Il piano del Co
mune non sì limita però ad un 
semplice ritocco del prezzo del
la corsa, ma punta ad un pro
cesso di riordino generale del 
settore taxi. 

Il progetto prevede, tra Fel
tra una rivoluzione nel servizio 
per l'aeroporto di Framkina 
Non più un certo numero di 
•auto gialle* comandate atto 
acalo aereo secondo turni pe
riodici, ma un nuovo sistema 
capace di dirottare sull'aero
porto tante «auto gialle» quante 
ne richiede giornalmente 3 ser-
vìzia £ prevista anche l'elimi
nazione delm doppia tariffa ob
bligatoria che il cliente è co
stretto a pagare perché, secon
do le vecchie regole, un taxi de
ve fare 3 viaggio di ritorno sen-

NéUao^tibe ibera, frutto di una 
contrattazione con i rappresen
tanti della categoria, è anche 
previsto che una parte del sup
plemento fìsso detta corsa per 
Fiumicino (1.000 lire) venga ac-

Categoria 
sul piede 
di guerra 

da febbraio 
cantonata in un fondo investi
menti. L'obiettivo è di arrivare, 
entro la fine dell'85, alla sosti
tuzione su tutte le «auto gialle» 
del tassametro con uno stru
mento elettronico ed, entro la 
fine dell'86, a dotare tutte le 
vetture del radio-taxi. 

Questo è d'abito tecnologi
co», ma l'amministrazione co
munale, d'accordo con i sinda-
està, è decìsa anche a risanare a 
fondo 3 «corpo» della categoria. 
Si prevede l'obbligo per chi è 
titolare di una licenza di con
durre 3 proprio taxi ponendo 
così fine, con una serie di accor
gimenti, al fenomeno dei sosti
tuti alla guida. Ma tanta tra
sparenza non piace a una parìe 
di tassinari. Troppo abituati al
le cooperative di comodo atte 
quali intestare, con evidenti 
vantaggi fiscali, la licenza e abi
tuati anche ad affittare 3 taxi 
per potersi in molti casi, dedi
care ad altre attività, o addirit
tura soliti a vendersi la propria 
licenza. Il mugugno serpeggia 

nella categoria quando arriva la 
prima bocciatura della discussa 
delibera comunale da parte del 
Co.Re.Ca D Comitato regiona
le di controllo sentenzia che la 
competenza in questa materia 
non e del Comune. Ma la deci
sione del Co.Re.Co. viene im
pugnata. Un decreto intermini
steriale ristabilisce la compe
tenza del Comune. 

Viene varata una seconda 
delibera. Interviene nuova
mente 3 Comitato di controllo 
che, questa volta, obietta che 
gli aumenti tariffari, decisi dal 
Comune, sono superiori al 10% 
fissato per decreto dal governa 
Mentre si Comune vengono le
gate le mani si cerca, in sostan
za, dì fare in modo che nulla 
cambi nel mondo delle «auto 
gialle». 

L'aeroporto di Fiumicino è 
uno dei nodi decìsivi da scio
gliere. Parte proprio in questo 
periodo l'operazione «Airport», 
la cooperativa abusiva di auto
noleggiatori alla quale vengono 
concesse delle piazzole di sosta 
davanti alle uscite dell'aero
porto che per legge spettano in
vece ai taxi. La questione aero
porto sembra, almeno per 3 
momenta risolta. Ma resta a-
perto 3 fronte delle tariffe. Il 
comitato dei tassisti carica a te
sta bassa sbagliando perfino 
«nemico». Se 3 Comune secon
do 3 CaRe.Ca è già stato di 
manica larga come può soddi
sfare richieste ancor più consì
stenti? 

r.p. 
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Due killer 
«neri» 

a processo 
Uccisero 
per conto 

deUa 
malavita 

Furono due estremisti dei: 
NÀR ad uccidere il tabaccaio 
di via Sampiero di Bastelica, 
Teodoro Pugliese, nell'aprile 
del 1980. 11 giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato, sul* 
la base delle dichiarazioni del 
«pentito» Walter Sordi ha rin* 
vìato a giudizio Massimo Car
minati e Claudio Bracci, due 
terroristi neri in contatto con 
gli ambienti della grossa ma-
lavita romana. Nell'ordinanza 
del magistrato, infatti, risulta 
che fu proprio un boss del traf
fico di droga, Franco Giusep-
pucci, ucciso per una faida tra 
bande, a commissionare l'o
micidio ai due fascisti, insie
me ad un terzo terrorista nero 
poi ucciso dalla polizia, Ales
sandro Alibrandi. Per due an
ni l'assassinio del tabaccaio fu 
un vero e proprio «giallo» per 
gli inquirenti, che pensarono 
ad un regolamento di conti 
della malavita per il traffico di 
droga. Ed in realtà l'ipotesi 
era giusta, ma i killer erano 
terroristi neri. Pugliese, a 
quanto pare, «intralciava i 
piani» della banda di Giusep-
pucci. 

Domani 
sciopero 

dei medici 
Negli 

ospedali 
nessun 

ricovero 

Domani niente ricoveri in 
ospedale, né visite ambulato* 
riali o analisi. Solo le urgenze 
saranno assicurate dai medici 
aderenti all'ANAOO (aiuti e 
assistenti) i quali hanno pro
clamato un sciopero di 24 ore 
in tutti i nosocomi della città e 
della provincia. Alla base dell' 
agitazione la mancata appli
cazione del contratto di lavoro 
e dell'incentivazione profes
sionale. L'associazione di cate
goria ha colto questa occasio
ne per presentare alla stampa 
una sorta di «libro bianco» sul
la situazione sanitaria roma
na e sollecitare la Regione a 
dare certezze e garanzie ai me
dici che ormai «sono messi 
nell'impossibilità di lavorare». 

Molti rearti, infatti, do\ ran
no chiudere se l'ente regionale 
non finanzia le prescritte ri
strutturazioni e in molti altri 
il degrado è arrivato a limiti 
intollerabili. Le denunce dell' 
ANAAO riguardano soprat
tutto il San Camillo. Ma nell'e
lenco dei mali della sanila 
pubblica sono segnati anche il 
Forlanini, lo Spallanzani, il 
Sant'Eugenio, il San Filippo 
Neri, l'ospedale di Ostia e quel
lo di Frascati. 

Istituito 
dalla 

Provincia 
il corpo 

dei 
• OMO 

Vigili 
stradali 

D'ora in poi le strade di pro
prietà della Provincia saranno 
sorvegliate da uno speciale 
corpo di vigili stradali. Il prov
vedimento è stato approvato 
dal consiglio provinciale su 
proposta dell'assessore ai lavo
ri pubblici, viabilità e traspor
ti, Mancini. «La presenza della 
polizia — ha detto l'assessore 
— assicurerà una maggiore si
curezza nella circolazione e 
permetterà un tempestivo in
tervento per la disciplina del 
traffico e la corretta applica
zione delle leggi e regolamenti 
dello Stato e Provincia». 

Nella seduta il consiglio 
provinciale ha approvato an
che altri provvedimenti. Tra 
questi la sistemazione delle 
vie Tiberina e Ermellese, l'ese
cuzione di lavori del Ponte Lu
cano sull'Aniene a Tivoli, del 
nuovo ponte sull'Aniene a An
ticoli Corrado, della strada 
provinciale Valle Pietra-Cam
po La Pietra, la pavimentazio
ne della strada provinciale Vi
gne Nuove a Genzano, la pro
secuzione delle opere nelle 
scarpate della strada Percile e 
di Campo di Carne. 

Folla di 
curiosi 

per 
Carmen 
Russo 

in 
Procura 

Un coreografo non avrebbe 
saputo far meglio. Meese attil
lata dai colori sgargianti, tac
chi rumorosi e rimbombandi 
nel silenzioso corridoio dei so
stituti procuratori, mamma e 
fidanzato sottobraccio. Car
men Russo s'è presentata così, 
puntuale, all'appuntamento 
con la giustizia, nella fattispe
cie trasformato — suo malgra
do — in un ottimo short pub
blicitario, con tanto di cronisti 
e ' fotografi > assiepati lungo 
panche e porte a vetri. 

Il magistrato Santacroce I' 
aveva convocata per chiarire 
una vicenda assai banale, di 
pellicce, canzoni, e Limousine 
contese tra la bella Carmen e i 
suoi vecchi impresari. Alla fi
ne, anche se la vicenda non s'è 
ancora conclusa, la «sobrette» 
è uscita dalla stanza del giudi
ce con una bella faccia rin
francata. 

Per il momento resta l'accu
sa di appropriazione indebita 
di alcuni materiali di scena 
della sua ex società, la «Gim-
nasium srl». Ma Carmen ne
ga, e parla di gelosie, senti
mentali ed artistiche. Carmen Russo 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81) 
Alle 21 . Comp Italiana di Prosa presenta Le notti 
bianche di Dostoewsky: con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi Regia Franco Mole. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21 Gruppo Teatro Instabile presenta Tre scim
mie nel bicchiere di M Moretti, con Baiocchi, Con 
versi. Parboni Regia di Leonetti e Mastelli 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 21 . Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'è un uomo in mezzo al mar. Commedia musicale 
di Castellata e Croccolo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel 8395767) 
Alle 2 1 . Coop. Amar presenta La cipolla di Aldo Nico
lai Regia Giuliano Carucci, con Isabella Graffi. Adriana 
Giuffrè e Paolo Branco. 

ARCUS (Via Lamarmora, 28 - Tel. 7316196) 
Alle 21 . La Comp la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'affetto di Benito Deotto. Regia dell'auto
re. " • 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • Tel 393269) 
Ore 20.30 Prima La Compagnia Del Sipario presenta 
la commedia musicale E l'amore uno strano augello 
Carmen di O. Trasmandi e M. Cardarelli 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 
Alle 18. Cronaca buffa di Luigi Amendola Regia E-
doardo Siravo: con Palmiro Apollonio Masaria Colucci. 
Maurizio D'Agostino 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Alle 21.30 Capriccio con Massimo Ctccolim. Carmen 
Floridia. Marcello Sambati. Musiche A. Florido. Costu
mi L Gatti. Regia e Scene Marcello Sambati. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alte 21 . La Compagnia Teatro Popolare presenta Mi 
seria bella di Poppino De Filippo. Con Luigi De Filippo. 
Regia di Luigi De Filippo. Scene di S. Michietmo. Musi
che di P. Scialò 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 862949) 
Alle 21.15 La Compagnia Flavio Bucci presenta* Dia
rio di un pazzo di Mario Moretti. Regia di Flavio Bucci 
Con Flavio Bucci Musiche di Stefano Marcucci 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 20.45 La Compagnia Teatro Eliseo - Comune di 
Venezia - Teatro Goldoni presenta Franca Valeri in Le 
donna vendicativa di Carlo Goldoni, con Gianni Bo 
nagura. Giampiero Bianchi, Cristina Noci. Regia di Ga
briele Lavia 

ETt-QUIRINO (Via M Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.15 Turno T/S3. Cammuriata di G Patroni 
Griffi, con Leopoldo Mastelloni. Regia dell'autore. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel 
6794753) 
Alle 2 1 . Delitto arisola desto capra di Ugo Betti. 

" Regia di Nino Mangano. Con Miranda Martino e Alfio 
Petrmi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - Tel. 
353360) 
Alle 17. La vedova scaltra di Certo Goldoni. Regia di 
Carlo Alighiero. Con Elena Cotta e Carlo Alighiero. 

R> CKLO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Alle 2 1 . Per la rassegna cSuicicSo rosa»: Un giorno 
Uroboros por** la mela di Gabriella Treni. 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

•' Alle 21.30.1 nuovi Gobbi presentano: Quando • papi 
c'avevano la coda di Guidoni e Manes. Con Giancar
lo asti. Mirella D'Angelo. Gabriella G-orgelli. Regia di 
Pier Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 737277) 
• Alle 21.30. Craxy Paradisa, due tempi con Angie e le 

Dancing Gais e con «Quelli del Sotterfugio». 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzor», 51) 

SALA A: Alte 22.15. Rassegna Attore e Attori: Coope
rativa G.T.P. Soldato •srnpBco e empiee, con Gae
tano Mosca. 
SALA B: Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Ckxbo - Area par
cheggio) 
Alle 2 1 . Il Teatro Popolare di Messina dreno da Enzo 
Ratta presenta American Buffalo di David Mamet. 
Regia di Franco Però: con Massimo Venturietlo. Luca 
Barbareschi. Mauro Seno. 

POLITECNICO (via G.B. Trepolo, 13/A) 
SALA A: Alle 2 1 . Nel Bicentenario della morte di Denis 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G presenta Jequos B 

- f t taista o B ano padrone. Regia di Roberto Maral an-
te. 
SALA B: Riposo 

ROSSBW (Piazza Santa Chiara, 14) 
Ore 20.45. Caro Venanzio te scrivo guasta mia... 

• di Enzo Liberti. Regia di Enzo Ubarti. Con Anita Duran
te. Leila Ducei, Enzo Ubarti, Merlino. Buglioni. Capno, 
Canini, Natafizia. 

SALA CASELLA (Via Flarmnw. 118 — Tel. 3601752) 
Afte 2 1 . Dark Bar di Steso Fiorenza. Regn di Shahroo 
Kheradniand. 

SISTBIA (Via Statina, 129 - Tel 4756841) 
- Atte 2 1 . Carme» e Gravarmeli presentano'Johnny Dorel-

B. Paola Quattrini e Martine Brochard m Tasi a duo 
piazzo di Ray Cooney e con Paolo Pane*. 

TEATRO CSICO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
< Ale 2 1 . Replica svaordmaria di Breakaig Dance and 

Electric Boogtt Orio Stop Alleasi I Breakers di Mt-
' chael Jackson e Mick Jaggar. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Afte 2 1 . La Compagnia «La grande opera* presenta 
Cuora di E. De Arnia». 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grana Pinta. 19) 
Afta 2 1 . H Teatro Proposta presenta: La Tigre di Mur-

' ray ScNsgaL Reo» di Mettete Mrabeta. 
TEATRO OCUL'OROIOOJO (Via dei F*pp**. 17/A -

Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Afte 22.30. Comp. de «I Pic-
aoni di Piazza Maggiore* presenta La regina di ReareV 
lue di A. Bergonzom. con Alessandro Bergonzom e 
Maddalena Di Panfilo. 
SALA GRANDE: Afte 20.45. Ciete • terra di a Rs*v 
shagen. Regie di Luca Po*. Afte 22.30. Coop.'Tearrog-

' gì Bruno Cirino con I.D.I. presenta Rea* DsBy cS Bog-
gx> e Moretti, con Roberto Brsscco. Angela CardBe. 
Rosa Di Luna, S. Forgwne e F. Pucci. Reo» di Ugo 
Gregorem. 
SALA ORFEO-Rooso. 

TEATRO Of V f U A FLORA (Via Permanse. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di ter inazione tea
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Afte 2 1 . La Compagne Sociale di Prose «Tea
tro» presenta Llnterriesa. Novità assoluta per ritefia 
di MatMjz Kravos. con Clara Cotoe*no e Gianluca Ferre
rò. Reo» di Marfco Sossi. 
SALA B: Alle 21.15. L'M.T.M. presenta La compagnia 
Arti e Mestieri m Ce»»**»*. Opere semOuffa di e con 
Riccardo Diane e Mena Toesca. 
SALAC-Afte 21.15. La Coop. «Nuovi attori» presenta 
Cu scatti la eaeoo cabaret in due tempi di Franco 
Dossena. Musiche di A. Polecci e R. Conforti Regia 
dell'autore. 

TEATRO MOftTMESIO (Via Montezebio. 14- Tel 
312677) 
«Prima». Afte 21.30 i Comune di Roma Assessorato 
• la cultura e l'Associazione Beat '72 presentano il 
Gruppo Xeno (X) m: SeMa*en»a*ia. Da Robert Welter. 

Di Gianni Fiori Riduzione teatrale di Nico Garrone Re
gia e musiche originali di Gianni Fiori 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 
Alle 20 30 Cafó Chantant di E. Scarpetta Regia 
Tato Russo, con Tato Russo Musiche Pasquale Scialò 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
siello. 39) 
Alle 21 15 Creditori di A Strindberg. Traduz. di Lu
ciano Codignola Con Claretta Carotenuto, Thomas Zm-
zi. Roberto Stocchi Regìa di C Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21 30 La Compagnia del Brivido presenta II pro
cesso di Mary Dugan di Bayard Veiller. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - Tel. 
7880985) 
Alle 16.30 Laboratorio Studio da Samuel Becket Mal 
vue M al dit Regia di Bruno Mazzali 

Prime visioni 

22 - Tel 
- M 

352153) 

L 6000 

5000 

6000 

OR 

Tel. 

L. 5000 

L 7000 
4743936) 

L. 4000 

ADRIANO (Piazza Cavour. 
Footloose con L Singer 
(16-22 30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Malombra 
(16 30 22 30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Ballando ballando di E. Scola • M 
(16 30-22.30) . L 4000 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel 295803) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel 
5408901) 
Zero in condotta con T. Altieri • C 
(16-22 30) L 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel'5816168) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16-22 30) - L 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel 890947) 
Essere o non essere di M Brooks - C 
(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) ~ ~ 
Star 80 di B Fosse - DR (VM 18) 
(16 22.30) L 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 6793267) 
Pinocchio - DA 
(16.30-22.30) - L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 
Vociamoci chiaro con J. Gorelli - C 
(16-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Caimeii Story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 • Tel. 
3581094) 
Alle 17 e alle 22. Rassegna Riflessi del tempo. Alle 
20.30 II pianeta azzurro. 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
BaBando ballando di E. Scola - M 

" (16.15-22.30) 
BARBERINI (Piazza Barberini) 

- Harry & Son di e con P. Newman 
: (16-22.30) 
BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 

Film per adulti 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 
Bianca di N Moretti 
(16.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 
M5.45-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Film per adulti 
(16.30-22.30) U 4000 

CAPtTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Pinocchio - DA 
(16-22.30) L 5000 

CAPRANfCA (Piazza Capranica, 101 - Tel. 6792465) 
Rita Rita Rita con M. Carne - S 
(16.30-22 30) L. 6000 

CAPRANtCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
„ 67969571 

Love straama (Scia d'amore) di J. Cassavetes - DR 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Incontri neVuttinto paradiso 
(16.30-22.15) L 3500 

COLA DI RENZO (Piazza Cola di Rienzo, SO - Tei. 
350*84) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16 30-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Bianca di Nanni Moretti - C 
(16.45-22.30) L 6000 

EMBASSY (Via Stoppar». 7 - Tel. 870245) 
Hot dog con D. Naughton - C 
(16.15-22.30) L 6000 

EMPtRE (Viale Regina Margherita) 
Un'adtorebSe infedele con D. Moore - C 
(16-22.30) U 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
B Maro dette grangia • DA 
(16-22.30) 

STOMA (Piazza m Lucina. 41 - Tel 6797556) 
La lineati e sul cortile con J. Stewart - G 
(16-22.30) L. 6000 

EURCRVE (V.3 Ltszt. J2 • Tel. 5910986) 
Cento f iumi a Palermo con L. Ventura • DR 
(16.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) 
Lucida fosse di M Von Trotta - DR 
(16-22.30) L. 6000 

WAOaajA (Via Bissolati. 51 - Tel 4751100) 
SALA A: Venti con B Stxeisand C 
(16 45-22 30) L. 6000 
SALA B: Rassegna René Cla» — 
(17-21.30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 
Une poltrona per due di J. Landa - C 
(16-22 30) L. 4500 

GtARDftNO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Carmen story di C Saura - M 
(15.30-22.30) L. 4000 

GKMELLO (Via Nomenisna. 43 - Tel 864149) 
Mi manda Picene di N Loy - SA 
(15 45-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Pinocchio- DA 
(15 30-22.30) L 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel 6380600) 
Yerrd con B Streisand - C 
(17-22 30) L 5000 

HOUDAY (Largo B Marcello - Tel 858326) 
Vediamoci chiaro con J Dorelti - C 
(16-22 30) L. 6000 

•NOUNO (Via Girolamo Ir.duoo 1 - Tel 582495) 
Pinocchio- DA 
(15 30-22.30) L 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 
Venti con B Streisand • C 
(16 45-22.30) L. 6000 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan
tascienza. G: Giallo. H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale, SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 

L 4000 
6794908) 

km 
L 5000 
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-Tel 
L. 4500 

460285) 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel 60.93.638) 
Riposo 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel 786086) 
Voglia di tenerezza, con S. McLame - DR 
(17 22.30) 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel 
Star 80 di B Fosse (VM 18) - DR 
(16-22 30) 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo. 
6090243) " 
Aphrodite -
(20 50-22.45) ' " 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Voglia di tenerezza con S Mac Lame - DR 
(15 15-22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

MODERNO (Piazza della Repubblica 
, Film per adulti .. 

(16-22.30) 
NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Zero in condotta con T. Altieri - C 
(16-22.30) 

NIAGARA (Via P. Matti, 10 • Tel 6291448) 
Il paradiso può attenderà con B. Davis - S 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16-22 30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 7596568) 
Silkwood con M Streep - DR 
(15 30-22 30) 

QUATTRO FONTANE (Via-Quattro Fontano. 23 - Tel 
.4743119) 

L'impero colpisce ancora di G. Lucas - FA 
(16-22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale, 20 - Tel. 462653) 
Murder rock uccide a passo di danza dì L Fulci - H 
(16-22 30) 

QUIRINETTA (Via Minghètti.'*,- TeL 6790012) 
Fanny e Alexander, solo due spettacoli, di I. Ber-
gman - DR % C 
(16.30-20 45) 

REALE (Piazza Sonmno. 5 • Tel. 5810234) 
Vediamoci chiaro con J. Doredi - C 

% (16.30-22.30) ' -
REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Una poltrona per due di A Lencis - C ' 
(16-22 30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Sorelle: l'equiUbrio deUa feScJta di M. Von Trotta -
DR t . 
(16.30-22 30) 

RtTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Zero in condotta con T. Altieri - C 
(16-22.30) ' 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) _ 
Il grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16.30-22.30) - L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salar». 31 - Tel. 864305) 
Fratelli netta notte di T. Kotcheff - A 
(16.00-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Vediamoci chiaro con J. DoreS • C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
KnTers boulevard con J.L. Trintignant • G 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Professione giustiziere con C. Bronson - DR 
(16.30-22.30) L 5000 

TÌFFANY(Via A. De Prete - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

UfeTVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Footloose con l_ Sinoer • M 
(16-22.30) 

VERBANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) -
Querele con B. Davis, F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Mar» liberatrice • TeL S71357) 
La cottane dei conigS - DA , . 
(1P-22 30) L. 3000 

L. 6000 

L 5000 

L. 5000 

L 4500 

L 5000 

Visioni successive 

AMBRA JOVtNELU (Piazza a Pepe - TeL 7313306) 

(16-22 30) , 
AIBENE (Piazza Sempone. 18 - TeL 890817) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (V.a Caroh. 98 - TeL 7313300) 

(16-22 30) L 2000 
AOIMLA (Via L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 

Fdm per adulti 
(16-22 30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (V» Macerata. 10 - TeL 
7553527) 

(16-22.30) 
BROAOWAV (Via dei Narosi. 24 - TeL 2815740) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

OSI PICCOLI M a Borghese) . 
Vedi Cineclub 

OIAJIMNTE (V» PrenesW». 230 - TeL 295606) 
La cMeve di T. Bress - DR (VM 18) 
(16-22.30) ' L 3000 

ELDORADO (Viale defEsercrto, 38 - TeL SO10652) 

(16-22.30) 
(Piazza Sommo, 17 - TeL 582884) 

Parte con L. Marvin - G 
(16-22.30) L 3O00 

RUUMSON (V» G. Chujorera. 121 - Tel. 5126926) 
Ale 16-20 25 Un n»sree*eal eia leoni con J.M. Vin
cent - DR 
Afte 18 10-22 30 l i amila eaeecenica con M. 
McDowet • DR (VM 18) 

L. 3000 
MERCURY (Via Porta Castteo. 44 - Tel. 6561767) 

5818116) 
- M 

L. 2500 
464760) Tel 

L 2000 
11 -Tel. 5110203) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 
Ballando ballando di F. Scola • 
(16-22.30) 

ODEON (Piazza della Repubblica. 
Film per adulti 
(16-22.30) 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 
Film per adulti 
(16-22 30) L 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 
Fh/e daya one summer (Cinque giorni un'estate). 
con S Ctìnnery - DR ' 
(16-22 40) 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubra. 12 -Tel 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel 620205) 
Film per adulti , 
(10-22.30) L 3000 

UUSSE (Via Tiburtina, 354 • Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16-22 30) . L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) ' 
Labbra insaziabili, e rivista di spogliarello 
(16-22 30) 

Cinema d'essai 

(16-22 30) 
MISSOURI (V Bombe*. 24 - Tel. 5562344) , 

Fdm per adulti 
(16-22 30) - * ' " L. 3O0O 

RrOUUaj ROUGE (V,a M. Corono. 23 - Te). 55623SOI 
Film per adulti 
(16-22 30) *-

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel 8380718) 
Gorky Park con L Marvin - G 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Silkwood con M. Streep - DR 
(15.45-22.30) L 5000 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 
Fuga di mezzanotte, con B Davis - DR 
(16.30-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appi a , Nuova. 427 - Tel. 
7810146) -
L'aereo più pazzo del mondo, con R. Hays - SA 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel 6564395) 
Al Pacino Cruising - DR (VM 18) 
(16-22.30) - \ 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei 869493) v 
bnmacoleta o Concetta di S. Pisciceli! 
(16-22.30) 

NOVOCtNE (Via Merry del Val. 14 - Tel 5816235) 
L'inganno, con A SchyguUa - DR . . 
<t6-22.30) 

TTBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel 495776) 
• Quartet. con I. Adjani - DR 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottim - Tel 6603186) 
Cenerentola '80 con P. Cosso - S 
(17-22.30) !_ 4000 

SISTO (Via da Romagnoli - Tel 5610750) 
VogBa di tenerezza con S. Melarne - DR 
(15.30-22.30) - L- 5000 

SUPERGA (V le desa Marina, 44 - Tel. 5604076) 
Pinocchio-DA 
(15.30-22.30) L 5000 

Frascati 
POLITEAMA 

R grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16-22.30) U 4500 

Frinì per adulti 
(16-22.30) 

Grottaferrata 

Venti di e con B. Stretsand - C 
(15.30-22.30) 

I (Tel. 9457151) 
i di N Moretti - C ' 

(15.30-22.30) 

Marino 
COUZZA 

Film per sdutti 
- (16-22.30) 

Sale parrocchiali 
DELLE PROVBvCE (Viale delle Province. 41 - Tel 

420021) 
hi. con B. «Cmgstey - DR -

Jazz - Folk - Rock 
GtALLA (Via data Purificazione. 43 - TeL 

465951 - 4758915) 
Afte 21.30 Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì e 
Dui norma Baso Usoo. 

"OUlSTUDtO (V» G. Sacchi, 3 - TeL 5892374) 
Afta 21.30. Trucchi eotto B naoox Spettacolo di ma-
gie mentale, di R. Parmam. 

BAiagPJA (V» A. Bertoni. 6 - Tel 5835236) 
Afte 22,30. BXuaica eudamelicane. 

eVUMRA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Date 22.30. Ritorna la musica brss*ana con G>m Porto 

(Via dar Archetto. 26) v 
Afta 20.30 Rtree • la euu teliteli a. Tutte le sere 

I JAZZ CLUB) (Borgo Angelico, 16) 
2 1 . Concerto con il Quartetto del chrtamsta Joe 

Cuaumeno Ingresso omagpo studenti. 
ajftVStC SS* (Largo dei Fiorentini, 3) 

Ale 21.30 Concerto beta Jan Band Studio Big Band. 
Deerte d i AJberto Corvini. 

BJASBA PUR (v» dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 
> 20. Jose nel contro di Roane. 

Cabaret 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21 30. Il giorno prima di Castellacci e Pingitore. 
con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22*30 Landò Fiorini in Er mejo der più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti Testi di 
Amendola e Corbucci Musiche di Gatti e De Anaelis. 

PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 - Tel 6784838 -
6797396) 
Alle 22 30 e 0 30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi
cate con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
o calze di seta 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato-
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Alle 21 . Musica jazz a pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana 

SymboMsme. Esposizione aperta al pubblico. 
Domani alle 2 1 . Al Teatro Ghione (Via delle Fornaci. 37 
• Tel. 6372294) Pour la piano - Suite borgama-
aque Luisa Preyer. pianoforte. Beau soir et mandoli
no - Ariettes oubliees: Il pleure dans mon coeur, 

' Deux aquarelles. Les cloches. La mer est plus bello. 
Fetes galantes: En sourdme. Clair de lune, Fanto-
ches. L'enfant prodigue. Ilaria Gafgani, soprano; Luisa 
Prayer. pianoforte. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Presso Teatro Olimpico. Concerto del David Short 
Brass Ensemble con il programma Gli ottoni dì ieri e 
Scott Joplìn end friends. Biglietti alla Filarmonica, 
tei. 3601752. 

ASSOCIAZIQNE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli, 
16/A-Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel 5283194. -

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel 5910608) 

Luna Park permanente di Róma II posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22 
Tutti i martedì riposo 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785/7822311) 

Spettacoli su prenotazione per le scuole o gruppi orga-
' mzzati: Il Mercante di Venezie con pupazzi, attori e 

audiovisivi 
IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per te scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581. "• 

IL TORCHIO (Via E. Morosint. 16 - Tel. 582049) ' 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per te scuole elementari, materne e asili. Alle 16.30 
Alice allo specchio di Aldo Giovnnnetti. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto -
Ladispoli - Tel 8127063 e Via dell'Arancio, 55 - Tel. 
6790706 - Roma) 
Spettacoli scolastici. Ogni mattina alle 10 teatro in 
compagnia A scuola con il clown "Di Gianni Taffone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventuro dì Batuf
folo di Osvaldo Gamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angeli* Informazioni e prenotazioni te). 5127443. 

TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Giamcolen-
se. 10) 
Alle 10 La Principessa dogli specchi di Francoi 
Cuomo e M. Rita Parsi. Regia di Elio Zoccarato. Do-' 
wnotto • Krosmos • Dramma - S I.P.A. 

Cineclub 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Rassegna N>ckeloden alle 16 film per ragazzi Uì 
ro nero (ingresso L. 100): afte 18: Serenate, di Ra-
nocdtto (ingresso L. 100): alle 21.30 Cineteca: 
1934 prod. Fleischer. Walt Disney (Alice's orphan). la 
comica. Chaplm Tho roundere. 

FBJMSTUDIO (Via degli Orti d Afcbert. I/c - Tel. 
657.378) 
STUDIO 1: Alle 18.30 «Omaggio a Walt Disney»: 
Mkkey Mouse (1928-1936). Alle 20.30. 22.30 
Sussurri e grida di I. Bergman. 
STUDIO 2: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Invito al ' 
gio dì Peter Del Monte. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 7551785) 
Alle 18.30. Rassegna Francese: Bertrand Te 
Dea Enfanta Gatea (1977) (v.o.) con Michel Piccoli. 
Christine Pascal. Alle 20.30 Musicai: Lea Patapfcjiee 
de Cherbourg, di Jacques Demy (1963) (sottotitoli 
italiani). Musica Michel Legrand. con Catherine Deneu-
ve. Nmo Castefnuovo. Anne Vemon e Marc MicheL 
Grand Pnx Cannes XVII. Premio DeOuC 1964. 

R. LABRIBeTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Afte 18.30.20.30,22.30. AaaeeaModi un 
aMbnrtore cinese di J. Cassavetes. 

L'OFFICsNA (Via Benaco. 3 - TeL 862530) 
Alle 18 30 e 22.30. L'empire dea sena / A ' no 
corrida (*76) di N. Oshima (vers. or. con sott. rt.). Alte 
20.30 Moderne Butterfty (1955) di Carmine Gallo
ne. 

Musica e Balletto 

ACCADEMIA Dt FRANCIA (Viale Trinità dei Monti. 1 
- Tel. 6789030-6798381) 
Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20. Debussy et le 

Il partito 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis-Tel 36865625/390713) 
Alle 2 1 . Concerto sinfonie?. Direttore Nili Harpaz. Pia
nista Llian Zafren. Orchestra da Camera di Santa Ceci
lia. W.A. Mozart Adagio e fuga in do min. K456. Con
certo per pianoforte e orchestra in re min. K466. L. van 
Beethoven Sinfonia n. 1 in do magg. Op. 2 1 . Prevendi
ta ORBIS, Piazze Esouilino. 37. Prezzo L. 10.0O0. 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Viale della Scultu
ra 15 - Attività decentrata S. Cecilia) 
Alle 17 «Incontri settimanali sugli strumenti musicali: la 
percussione». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Vìa A Porta Labica-
na 32 • Tei. 4951043) 
Tutte le sere alle 21.15 (domenica 18.15) T e m o o 
pio Ubu di A. Jerry. Regia di M. Laurentis. Lunedi e 
martedì riposo. Fino al 31 maggio. 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce
sena, 14-Tel . 7580710) 
Domani alle 21 . Presso la Sala Capizucchi (piazza Cam-
pitelli). Concerto della pianista Alessandra Ramacci. 
Musiche di C.M. von Weber. F. Mendetssohn-Barthol-
dy. F. Chopin. R. Schumann. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 
16) 
Domani alle 21.15. Presso Auditorim dell'I.I.L.A. (viale 
Civiltà del Lavoro 52. EUR). Concerto degli Allievi di 

- chitarra. Musiche di Mompou, Paganini, Giuliani, Villa-
Lobos, Torroba, Dowland. Sor. Uobet. Ingresso libero. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Domani alle 2 1 . Omaggio a Claude Debussy. Luisa 
Prayer (pianoforte). Ilaria Galaani (soprano). 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) • . ^ 
Corso per la costruzione di maschere in latex. plast-
temper. cartapesta, make-up, storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40 , 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni fanali dalle 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Vedi Accademia Filarmonica Romana. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via dei Gonfalone, 
32/A) 
Domani alle 21.15 Concerto del Coro Polifonico Ro
mano diretto da Gastone Tosato. Musiche di G. Pierlui
gi Da Palestina. Di Lasso, Da Viadana, Soriano, Croce. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tei. 
3452845) -
Rome Festival. Drettore Fritz Maraffi. Concerti sinfo
nici. musica anca, musica da camera. Per «formazioni 
abbonamenti tei. 06/3452845 (fonai dopo le ore 14). 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA O U M -
' PIA (Via Donna OGmpta. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Dorma Ofim-
pta. Via Dorma Olimpia 30 dal lunedi al venerdì date 16 
afte 20. 

Precisazione 
In riferimento all'articolo pubblicato a ^ 

15 de «l'Unità» dell'8 maggio 1984, dal titolo «I 
futuro dei beni culturali romani: convegno del 
PCI», vorrei segnalare un equivoco dovuto ad 
una non corretta interpretazione delle mie af
fermazioni circa la Commissione paritetica tra 
Comune e Ministero dei Beni culturali Non ho 
infatti affermato che tale Commissione «versa 
in uno stato di quasi immobilità» ma ho anzi 
precisato che, dopo la quasi immobilità, dovuta 
alla gestione del Ministro Ventola, la Commis
sione paritetica ha ripreso a lavorare con conti
nuità grazie all'impegno del Ministro Gullotti e 
del Sottosegretario Galasso. 

Cario Aymonino 

Il simbolo del PCI 
al primo posto in lista 

R PCI ha presentato per pnmo la 
lista de-candidati aee etezajm euro
pee. Vi è stato i sotto tentativo del 
Partito radicale di sopravanzare 1 
PO. che g d d i u n mese aveva fatto 
la Ha con i propri rappresentanti a 
canee» del tnounate. macerando 
carteM «I secondi saranno i primi» i 
ratfecah pretendevano di capovolgere 
la oraduatona. Il senso di rseponsabi-
ita dei comunisti presenti ha fatto 
cadere questo tentativo. 

Roma 
COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DELLO STATO; afa 
17.30 m Federazione riunione con la 
partecipazione dei compagni Sandro 
More». Fausto Tarsiano e Luigi Ber
linguer. Introdurrà 9 compagno Gior
gio Fusco 
COMMISSIONE DEL CF SUI PRO
BLEMI URBANISTICI: prceeguu 
oggi ase ore 18 m Federazione l i 
nuraone del 7 mago» (Dota Seta). 
SEZIONE SCUOLA: età 17 ir. F«de 
razione semmano sugi Organi Cose 
già» (Roman Mete). 
CONGRESSI: aee 15 presso le set. 
EUR, congresso data casule deUa 
Cassa per il MejiotfUMW (Scherani). 

ASSEMBLEE: ENEL ale 18 ad a 
spense (Granone): ATAC PRENESTI-
NO ala 16.30 a P. Maggiore (Boz
zetto): LUOOVISi ale 19 (Pmto): I-
TALIA afa 18.30 (Meta): PORTO 
FLUVIALE afa 18 assemblea con la 
perteoipazKJne dal compegno Oche-
da. 
ZOStE: TWJHTrNA afa 18. n tona 

Ce coti dei ProtMini dsse 
i Puf alata. Ttetaio HI, "Hbur-

tìna Gramsci. Coti Amene. Settece-
nwii. Partonacdo (Janna. Lopez): 
CASRJNA afe 18 a Torre Nova se-
franano di eispoerazione desa cam-
paone s»M»orate (MatteoS. Pompei): 
APPlAafe 18.30 a Latino Mae omo, 
énpostaBone campagne elettorale 
tC Leoni); GMNICOLENSE afe 19 
Comitato cf Zone sul beancio USL 
( u n o s , Colombini). 

Comitato regionale 
£ convocato per domani a*e 

17.30 lenivo dei compagni del Par
tito e data FGCI del Lazio impegnati 
nel movimento per la pece. O d.g.: 
«La nuova fase poetica del movimen
to. r impegno per le leggi di iniziativa 

ero», kitrodwce R. Cwao. Con-
R. Gianotti. 

Castali 
VELLETmefei9 

mi amrrHrastretrw o santa (Piccarre-
ta): GENZANO afa 18 attivo FGCI 
(Marta). 

Tivoli 
GUlOOfWAafe 18 presso aula tonai-
tare esmeieno elezioni europee (M. 
Rodano): MOnTTEROTONDO afa 18 

19 
19 

(Caruso): 
gna elettorale: SUBIACO 
(Ceroua): CAMPAGNANO 
(ScNnal; RIAMO afa 21 (Romana. 

FGCI 
AVVISO: L'i 
dola FGCR è stata aggmrnsra ed og
gi pomeriggio, afa ore 16 in I 
rione. ConcfcjrJe Marco 
segretario nazionale data FGCL 

Urge sangue 
Urge sangue per a comp 

rurgea dal Pofcfnco Une» 
rurg» «oaniBasl. CN vuol 
carsi al Centro PsttweionBt 
clewco al VI PadMasne. 

tmica chi-
•TlOlfcM-
epuore-
lOolPoK-

»>» 

»• « -$ > ( > •» V >o^^ • l , > ' » i » ,1. " i _3L1 £-'s.» -.i> « 'e , - s t **-y 



> 
t J- 1 

< > 

1 •' 

l'Unità-SPORT MERCOLEDÌ 
9 MAGGIO 1984 

Pesante per il «barone» l'andirivieni tra Roma e Cuccaro Monferrato 
« i 

Il Milan ha offerto a Liedholm 
1 miliardo e mezzo per 3 anni 

ROMA — Il presidente della 
Roma, ing. Dino Viola, non sa a 

auale santo votarsi. Nils Lie-
holm lo ha messo in mezzo ad 

una strada. Infatti, la partenza 
del •baronei svedese è ormai 
data per scontata, È vero che la • 
sua risposta verrà soltanto do* 

Si la finale della Coppa dei 
ampioni, che — com'è noto — 

si giocherà il 30 maggio al-
l'iOlimpicoi, avversario il Li-
verpool. Il ibarone» ha trac
cheggiato finora per non mette
re a rumore l'ambiente e non 
creare problemi alla squadra. Il 
presidente Viola è partito alla 
carica per il rinnovo del con
tratto fin dal febbraio scorso. 
Alla fine di marzo Liedholm 
sembrava propenso a prendere 
una decisione, poi ci ripensò 
prendendo tempo ma facendo 
capire a Viola che i «problemi 
familiari erano pressanti». L 
andirivieni tra Roma e Cuccaro 
Monferrato, dove si trova la 
sua azienda vinicola, è diventa
to per lui sempre più pesante. 
Insomma, non si trattava di 
una questione di soldi, ma del 
peso degli anni. Comunque per 
quante risposte evasive il «ba
rone* abbia fornito a chi lo 
pressava su questo terreno, si è 
fatta sempre più strada la con
vinzione che ormai la sua par
tenza è sicura. 

Ebbene, da informazioni for
niteci da persona della massi
ma fiducia, ci risulta che ormai 
tra il Milan e Liedholm manchi 
soltanto nero su bianco. L'ac
cordo di massima sarebbe già 
stato raggiunto. Si parla di 1 
miliardo e mezzo per 3 anni e di 
una buona fetta di azioni (si di
ce per 500 milioni) che in un 
prosieguo di tempo permette
rebbero al «barone» di diventa
re il vicepresidente del Mitan. 
Ovvio che il presidente Viola, 
in attesa di un «no» ufficiale da 
parte di Liedholm, non se ne 
sia rimasto con le mani nelle 
tasche. Abbiamo anticipato a 
suo tempo dei suoi contatti con 
Luis Vinicio e della sua risposta 
negatiya, non soltanto perché 
disdegnava la «piazza» di Roma 
(l'esperienza con la Lazio ha la
sciato il segno), ma perché ave
va assunto un impegno trienna
le con l'Udinese. Abbiamo 
(sempre per primi) accennato a 
Simoni e a Marchesi. Il primo 
declinò l'offerta perché gli ven
ne fatto un «certo» tipo di di
scorso: le decisioni — rispose in 
parole povere a Viola — lui era 
sempre stato abituato a pren
derle da sé. Inoltre Simoni ave
va una mezza parola con il To
rino che però circuiva anche 
Marchesi. Sfumati, perciò, Vi-

«Divorzio» quasi certo tra LIEDHOLM e VIOLA 

nicio e Simoni, non restava che 
Marchesi (è vero che ci sono 
anche Giacomini e Bersellini). 

Ebbene, il più papabile (co
me già scrivemmo a suo tempo) 
resta tuttora Rino Marchesi. In 
un primo momento sembrava 
che Juliano avesse convinto Ri
no a rinnovare il contratto. In
vece, dopo Avellino-Roma, il 
tecnico del Napoli cambiò pa
rere e prese tempo aspettando 
gli sviluppi degli eventi. A que

sto punto vi chiederete: è possi
bile che Liedholm ci ripensi? 
Francamente lo vorremmo sa
pere anche noi. È vero che Lie
dholm non ha firmato alcun 
contratto, che è stato lui a cal
deggiare il ritorno di Viercho-
wod alla Roma, il possibile ac
quisto di Briaschi, il che però 
significherebbe la partenza di 
Di Bartolomei e di Vincenzi. 
Allora perché continuare a insi
stere, da parte di Liedholm sul
la validità del gioco della Roma 

con o senza di lui? Noi, per par
te nostra, siamo convinti che 
Liedholm la sua decisione l'ab
bia già presa: lasciare la Roma. 
Che poi sia anche combattuto è 
un'altra verità: potrebbe farlo 
desistere la conquista della 
Coppa dei Campioni? Un in
terrogativo che, purtroppo, re
sterà tale fino al 30 maggio e 
che si scioglierà negli spogliatoi 
dell'tOlimpico» dopo l'incontro 
col Liverpool. 

g. a. 

Ma perché 
a Chinaglia 

non piace 
Paolo Garosi? 

Alla vigilia della decisiva partita con il 
Pisa, il tecnico messo in discussione 

ROMA — La voce che circola nel corridoi e 
negli ambienti della Lazio dice che Paolo Ca-
rosi non resterà nel prossimo campionato al
la guida della squadra biancazzurra, salvez
za o non salvezza. Immediato lo stupore. Ma 
nessuna meraviglia: la Lazio resta sempre la 
Lazio, indipendentemente da chi la dirige. La 
coerenza e la riconoscenza non sono mai sta
te sue prerogative e a quanto sembra non lo 
sono ancora oggi. Cosi, alla vigilia della par
tita decisiva per la salvezza, in un momento 
in cui tutti, dall'allenatore all'ultima riserva 
dovrebbero sentire la massima fiducia della 
dirigenza, nessuno del personaggi che reggo
no le sorti della società, ha avuto l'intelligen
za di spendere mezza parola, tra l'altro am
piamente meritata per l'allenatore, che forse 
riuscirà a salvare dalla retrocessione una 
squadra di calcio, che non è una squadra, 
messa su con poco raziocinio nonostante 
qualche nome buono. Non solo non viene 
spesa una parola, ma addirittura si arriva 
all'assurdo adombrando la possibilità di un 
ben servito. Che cosa passi nella testa di Chi

naglia di questi tempi è difficile immaginar
lo. Lunedi, a campionato concluso, svelerà i 
suoi programmi. Certo, da come si sta com
portando con Carosi, sembra avere molta 
confusione nella testa. O forse vuol far paga
re al tecnico le dichiarazioni fatte il giorno 
della sua assunzione, quando disse con toni 
realistici che la Lazio avrebbe dovuto soffrire 
fino all'ultimo minuto e stringere i denti per 
raggiungere la salvezza? Al presidente con la 
testa fuori dalla realtà, non piacquero. Anzi 
stava per saltare l'accordo fra le parti. A-
vrebbe preteso dichiarazioni eclatanti, al di 
fuori della portata della squadra. A questo 
punto il sospetto è legittimo.' In ogni caso, 
qualunque sia il motivo, perché slnceramen- > 
te altri non ne troviamo, Chinaglia prima di 
prendere una decisione ci pensi bene su. Do
po aver ceduto Giordano e Manfredonia, (ma 
non erano stati dichiarati incedibili?) per e-
vitare la bancarotta, commessi tanti errori, 
eviti di farne altri. Carosi non solo è stato 
bravissimo, ma è uno che nasce nella Lazio. 
Una garanzia che dovrebbe avere il suo peso. 

p. C. 

L'allenatore del Genoa crede fortemente nella salvezza della sua squadra 

Gigi Simoni si fida dei pisani: 
«Da loro una prova d'orgoglio» 

Le speranze affìdate alla «voglia» del Pisa di fare lo sgambetto alla Lazio di Chinaglia 

GENOVA — Aggrappati alla 
professionalità del Pisa e alla 
deconcentrazione della Juven
tus i tifosi del Genoa sperano 
ancora. Lo stesso Gigi Simoni 
che ha guidato i rossoblu attra
verso iltribolatissimo campio
nato e le ultime positive setti
mane con dieci punti in sette 
partite, sentenzia: «Mi fido dei 
pisani. Se che vorranno dimo
strare a tutti di non meritare la 
retrocessione e sfodereranno 
certamente una prova d'orgo
glio. Noi intanto ce la mettere
mo tutta a battere la Juve». In
somma, nella sede di piazza 
della Vittoria, nei bar dove il 
calcio «si parla» per tutta la set
timana, non sono pochi quelli 
che sognano ancora di salvezza 
possibile. Cabale, ragionamenti 
per diritto e per rovescio su 
quanto l'attesa della finale di 
Coppa inciderà sulla psiche di 
Platini, sulla voglia di Ancone
tani e del Pisa di fare lo sgam
betto ai laziali, gente ambigua, 
aiutata dai politici romani e da
gli arbitri. Voglia di miracoli, 
insomma. Quelli disincantati, a 
cominciare da Martina, ragazzo 
serissimo e grande portiere, di
cono che non c'è più niente da 
fare: «La Lazio vincerà» — pro
fetizza addirittura il numero 1 
rossoblu, dato fra l'altro per si
curo partente, prima di lasciare 
gli spogliatoi di Firenze incaz
zato con i dirigenti: «Potevano 
almeno dirci una parola di sti
ma. Sanno che nessuno si è ti
rato indietro, che ce l'abbiamo 
messa tutta fino all'ultimo. 
Non è bello questo atteggia
mento da parte di quelli che 
dovrebbero stare vicini alla 
squadra». 

Come sempre succede in 
questi casi, i più tristi sono pro
prio i migliori, quelli a cui nes
suno avrebbe potuto chiedere 
di più. Martina, Briaschi, il ca-

Eitano Onofri: proprio lui che il 
urbero presidente Fossati a-

veva cacciato di squadra per ol
tre un mese reo di avergli rispo
sto da uomo a uomo di fronte 
ad una sfuriata degna di un pa
dre padrone, proprio Onofn 1' 
altra sera, quasi versava sincere 
lacrime di ironte alle telecame
re di una tv privata. Anch'egli è 
scettico sulle possibilità di sal
vezza. -

Insomma, la ragione dice 
«pollice verso», il cuore invece 
continua a sragionare di impro
babili miracoli: «In fondo una 
settimana di passione non co
sta niente — dice un distinto 
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• GIGI SIMONI spera ancora 

signore bevendo Negroni in un 
bar del centro — e chissà che 
alla fine il sogno non si avveri. 
Se andrà male mugugneremo, 
ce la prenderemo col presiden
te. Alle retrocessioni, purtrop-
Eo ci siamo abituati». Ecco, l'a-

itudine al dramma della di
scesa in «B», ha lerecriminazio-
ni conseguenti, ha campionati 
anche esaltanti nella serie ca
detta, ha nuove speranze che 
rinverdiscono al momento del
la campagna acquisti e ha i suc
cessivi crolli. Storie che si ripe

tono ciclicamente e i genoani ci 
si sono corazzati il fegato. Solo 
che, questa volta, molti si sono 
stufati del presidente Fossati, 
costruttore edile di non eccelse 
letture e di tasca piuttosto spa-
ragnina, spesso in lite e a volte 
persino in tribunale a causa del 
suo focoso comportamento nei 
confronti di zelanti vigili urba
ni rei di averlo multato per di
vieto di sosta. Fossati non è mai 
stato amato dai tifosi che però, 

Ser anni, si sono accontentati 
i lui. Le sue operazioni di 

La Lega respinge la richiesta 
di anticipare Genoa-Juventus 

MILANO — Il consiglio della Lega nazionale calcio profes
sionisti ha respinto la richiesta della Juventus di anticipare a 
sabato 12 maggio la partita che vedrà i neocampioni d'Italia 
impegnati a Genova contro il Genoa. La richiesta era stata, 
fatta in considerazione del successivo impegno che la Juven
tus avrà mercoledì 16 maggio a Basilea, quando affronterà il 
Porto nella finale di Coppa delle Coppe. Il regolamento infat
ti consente alle società impegnate in semifinali o finali di 
competizioni ufficiali dell'UEFA di richiedere l'anticipo o il 
posticipo di 24 ore di una gara di campionato. In questo caso, 
però, la Lega ha rilevato che «ai fini della regolarità del cam
pionato un singolo anticipo costituirebbe un motivo ostati
vo», ed ha accertato altresì «l'impossibilità di anticipare a 
sabato le due gare che si configurano decisive agli aspetti 
della retrocessione in serie B». Pertanto «pur considerando 
legittima la richiesta avanzata dalla Juventus», il Consiglio 
di Lega ha ritenuto «in base ai poteri discrezionali attribuiti
gli, di non disporre lo spostamento». 

Anderlecht-Tottenham «apre» 
il maggio delle coppe europee 

È la partita di andata della Coppa UEFA - Stasera differita TV su RaiUno (22,30) 

- Inizia oggi a Bruxelles il 
maggio d'oro per il calcio del 
vecchio continente. Si tirano le 
somme dei lunghi tornei di club 
per la conquista delle tre ambi
te coppe europee, in ordine di 
importanza la Coppa dei Cam
pioni, la Coppa delle Coppe, la 
Coppa Uefa. Le sfide finali ini
ziano appunto oggi con il primo 
dei due incontri per la designa
zione del trofeo Uefa, quello di 
minore importanza, che vede di 
fronte i belgi dell'Anderlecht e 
gli inglesi del Tottenham. Mer
coledì prossimo sarà la volta 
della Coppa delle Coppe con la 
Juventus che affronta a Basilea 
t portoghesi del Porto. Per ulti
ma la grande notte di calcio al

l'Olimpico con la Roma e il Li
verpool, il 30 maggio. In palio il 
titolo di campioni - d'Europa. 
Una settimana prima, sempre 
il mercoledì, giocheranno anco
ra Tottenham e Anderlecht per 
la gara di ritorno. A completare 
il mese calcistico ci penserà la 
nazionale azzurra che scenderà 
in campo il 22 maggio a Zurigo 
con la Germania Occidentale, il 
26 maggio a Toronto con il Ca
nada e il 31 maggio negli Usa 
contro gli Stati Uniti. 

Il campionato domenica ar
chivia la stagione 83/84 della 
serie A ma il grande calcio non 
andrà quindi in vacanza. 

Ma torniamo alla gara di 
questa sera a Bruxelles che è 

divenuta di attualità non solo 
per le cronache sportive. In 
Belgio si stanno vivendo ore di 
apprensione per il timore di 
violenze teppistiche e disordini 
in concomitanza dello sbarco 
dei sostenitori del Tottenham 
notoriamente particolarmente 
violenti. È fresco il ricordo di 
quello che è avvenuto due setti
mane fa in occasione della gara 
di semifinale giocata dall'An-
derlecht con il Nottingham Fo-
rest quando la polizia belga fu 
costretta a arrestare circa 2000 
sostenitori della squadra bri
tannica. 

Per la gara di questa sera so
no state organizzate le cose in 
modo eccezionale anche perché 

sono arrivati i componenti di 
due dei più temuti club di fans 
in attività sull'isola britannica: 
gli «animala» ed i •pirates». Li 
attenderanno più di 600 poli
ziotti in servizio dentro e fuori 
lo stadio e un'ala speciale del 
carcere di Bruxelles capace di 
300 posti. Come non bastasse le 
ferrovie belghe utilizzeranno 
per trasportare gli inglesi le 
carrozze più vecchie e malri
dotte ancora in servizio. 

La partita tra Anderlecht e 
Tottenham, valevole per la ga
ra di andata dell'ultimo turno 
di coppa Uefa, sarà trasmessa 
in differita TV alle 22,30 sulla 
Rail . 

Ennesima «bozza» fantasma 
in materia di riforma ISEF 

Accantonata la proposta dell'ex ministro Bodrato, ne circola un'altra della sen. Falcocci 

Sta circolando, In questi 
giorni, una ennesima «bozza* 
di proposta di legge per la ri
forma degli Isef (Istituti su
periori di educazione fisica). 
Accantonata quella attribui
ta all'ex ministro Guido Bo
drato. la sen. Franca Falcuc-
ci, con la collaborazione de
gli esperti del suo dicastero, 
ha preparato questo nuovo 
testa 

Da tante parti si afferma 
che questa è la volta buona; 
che, finalmente, una delle ri
forme più annunciate e più 
rinviate della storia scolasti
ca del nostro Paese sta per 
giungere al traguardo. A-
vendo memoria, appunto, 
del passato, noi ci permettia
mo di mantenere un certo 
scetticismo. Sarebbe già Im
portante che 11 disegno di 
legge governativo venisse li
cenziato dal Consiglio del 
Ministri e poi presentato in 
Parlamento. Primi passi in
dispensabili per aprire un 
confronto serio su una mate
ria ormai matura da tempo. 

I contenuti della nuova 
proposta differiscono al

quanto dalle precedenti ela
borazioni; tengono, infatti, 
abbastanza conto del dibat
tito che, in questi anni, si è 
sviluppato sulla riforma. Al
cune cose ci convincono, al
tre meno: avremo, comun
que, modo di esaminare il 
contenuto nel corso del pros
simi mesi — In Parlamento e 
fuori del Parlamento — se 
veramente il progetto verrà 
presentato. Ricordiamo che 
alla Camera è già stato depo
sitata da tempo una propo
sta del PSI (uguale a quella 
della scorsa legislatura), 
mentre, per quello che ri
guarda il nostro Partito, 
stiamo pure approntando 
una proposta, parecchio in
novativa rispetto ai nostri 
vecchi d.d.1. CI limitiamo. In 
questa occasione, a segnala
re gli aspetti salienti del te
sto ministeriale. 

Dipartimento — SI prevede 
l'istituzione di un •Diparti
mento di educazione fisica e 
sport» presso le Università, 
che debbono disporre delle 
strutture e degli Insegnanti 
necessari. 

Corsi di studio — Vengono 
organizzati dal Dipartimen
to; durano 4 anni e si divido
no — sin dall'inizio — In due 
indirizzi: a) pedagogico* 
sportivo (per l'insegnamento 
dell'educazione fisica nella 
scuola e per le attività sporti
ve del tempo libero); b) per la 
ginnastica differenziata e 
riabilitativa. Al termine si 
consegue la laurea. 

Ammissione — Avviene 
per concorso su un numero 
programmato di posti, stabi
lito ogni anno dal ministero 
distintamente per ogni indi
rizzo e per ciascuna Univer
sità. Le prove d'esame sono 
scritte ed orali; comprendo
no pure prove attitudinali e 
sono preceduti da una visita 
medica di idoneità. 

Dottorato di ricerca — È 
previsto questo titolo acca
demico nell'ambito della ri
cerca scientifica. Si conse
gue secondo le norme della 
legge sul precariato univer
sitario. 

Isef di Roma — Per l'unico 
Isef statale attualmente esi
stente, si stabilisce la sua 

trasformazione in Diparti
mento presso la n Universi
tà di Roma. 

Isef pareggiati — Tutti gli 
altri Istituti attualmente esi
stenti (tutti «pareggiati») 
possono stipulare, entro sei -
mesi, convenzioni con le U-
niversità statali e libere abi
litate ad istituire il Diparti
mento. Se non lo fanno ven
gono soppressi. 

Diplomati Isef— Gli attua
li diplomi Isef conservano il 
valore attribuito al titolo. 
Sarà il ministro, sentito il 
Cun, a determinare le moda
lità per 11 conseguimento del 
diploma e della laurea in e-
ducazlone fisica, secondo là 
nuova legge. 

Programmi — Non sono 
indicati. Viene conferita una 
sorta di delega al Governo. 

• Inquadramento — Il perso
nale delllsef di Roma è in
quadrato con le procedure 
della normativa sul precari. 
Per quelli dei •pareggiati» 
nella proposta Falcucci esi
ste soltanto un grosso punto 
interrogativo. 

Ntdo CwMtti 

Nella tua vita hai scritto 

lettere d'amore 
lettere d'amicizia , 

lettere d'affari 
lettere di auguri 

lettere di ammirazione 
lettere di presentazione 

lettere di raccomandazione 
lettere d'invito 

lettere al direttore 
lettere commerciali 

lettere di prenotazione 
lettere-lettere 

lettere di protesta 
lettere di proposta 
lettere di domanda 
lettere di risposta 
lettere d'impulso 

lettere di ordinaria 
amministrazione 

lettere di ordinaria follia... 
Adesso scrivi anclie 

lettere 
di libertà 

diventando socio e partecipando alle 
campagne di Amnesty International 
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Via 

compravendita sono state spes
so improntate ad una soverchia 
attenzione a non rimetterci. 
Come se non bastasse, con gli 
stranieri, non ne ha azzeccata 
una: Vandereycken è stato bra
vissimo per un anno, poi si è 
fatto male e non c'è stato più 
verso di farlo giocare. Tornato 
in patria, il belga è improvvisa
mente rifiorito e giocherà con 
l'Anderlecht la finale di Coppa 
UEFA. Stessa storia per l'olan
dese Peters il quale però non ha 
mai avuto le caratteristiche del 
leader. Ma Fossati ha toccato il 
fondo con l'acquisto di Eloi, 
misterioso peso mosca brasilia
no che migliaia di genoani an
darono ad attendere all'aero
porto in un pomeriggio d'estate 
dell'anno scorso. Su di lui, a po
co a poco, sono circolate le voci 
più strane: si è detto che si trat
tava di una controfigura e che 
la vera mezzala brasiliana era 
rimasta oltreoceano. La storia 
ha assunto contorni ridicoli e 
gli stessi genoani hanno comin
ciato a sghignazzarci sopra, • 
tant'è vero che non si sono offe
si più di tanto allorché i diabo
lici cugini, pochi minuti prima 
dell'inizio del derby di andata, 
hanno portato a spasso sul ter
reno di Marassi una graziosa 
scimmietta con la maglia nu
mero 10. 

Ma Fossati, almeno per ora 
ce l'ha fatta ad uscire indenne 
dalle contestazioni della tifose
ria e, a colpi di avvocati, è riu
scito anche a rintuzzare l'attac
co dei - giovane industriale 
Gianfranco Gadolla che voleva 
impadronirsi della presidenza. 
•Fossati Renzo non e mica sce
mo — ha affermato l'attuale 
reggitore delle sorti del Genoa 
— se Gadolla vuole la squadra 
la smetta di andare a spifferare 
gli aspetti economici della trat
tativa ai giornalisti e mi faccia 
vedere il colore dei suoi miliar
di». Il giovane Gadolla ha la
sciato perdere forse sperando 
dì poter comprare a miglior 
prezzo in un prossimo futuro. 
Non è detto che non torni pre
sto all'assalto. Tra l'altro i tifosi 
hanno accettato di deporre mo
mentaneamente le armi solo di 
fronte alla serie di risultati po
sitivi delle ultime giornate. Con 
l'eventuale retrocessione do
vrebbe finire anche l'armisti
zio. 

I cugini sampdoriani. davan
ti a tanto dramma, ghignano 
nell'ombra. 

Massimo Razzi 

Città 

C. Postale. 
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Stecca è quasi pronto 
per il match con 

Callejas in Portorico 
Combatterà il 26 maggio a San Juan, titolo mondiale dei super-
gallo in palio, detenuto dall'italiano - L'esclusiva a «Canale 5» 

LORIS STECCA 

Il 19 maggio la FIFA decide 
la sede dei «mondiali» 1990 

ROMA — Il comitato esecutivo della FIFA si riunirà il 19 maggio 
prossimo nella Fifa House, 11 Hitzigweg a Zurigo, per decidere 
sull'assegnazione del campionato del mondo di calcio 1990. La 
riunione comincerà alle 9 e finirà alle 13. Dopo colazione il comita
to riceverà le delegazioni delle federazioni che hanno presentato la 
candidatura per l'organizzazione del mondiale 1990. Successiva
mente, alle ore 16, il comitato esecutivo della FIFA comunicherà 
in una conferenza stampa la decisione assunta. Alla conferenza 
stampa, che si svolgerà nella Fifa House, saranno ammessi senza 
altra formalità i giornalisti muniti di tessera professionale. La 
delegazione della FIGC, che ha presentato per l'Italia la candida
tura per il mondiale '90, sarà guidata dal presidente federale aw. 
Federico Sordillo. Sarà presente a Zurigo anche il presidente del 
CONI, dott. Carraro, per esporre al Comitato il sostegno del CONI 
e del governo alla candidatura presentata dalla FIGC. La seduta di 
congresso della FIFA si svolgerà lunedì 21 con inizio alle 14. 

Se l'avventura della prima difesa del titolo 
mondiale da parte di Loris Stecca è già iniziata 
da due mesi, la gigantesca macchina del «busi
ness! che sta dietro al match è partita ufficial
mente ieri con una conferenza stampa tenutasi 
negli stabilimenti Gancia di Canelli. La famosa 
industria vinicola ha infatti preso sotto la pro
pria ala l'avventura portoricana di Stecca appog
giando Canale 5 che, anche in questa occasione 
ha l'esclusiva dell'importante incontro, con la 
Rai che ancora una volta sembra star a guardare 
senza muovere foglia, quasi che il match mondia
le del pugile riminese fosse un qualsiasi avveni
mento di secondo piano. Il match Stecca-Calle-
jas valevole per il titolo mondiale dei pesi super-
gallo, versione WBA, sarà combattuto a San 
Juan, capitale del Portorico il prossimo 26 mag
gio. L'emittente di Berlusconi lo proporrà in di
retta per la Lombardia e due volte il giorno dopo 
su tutto il territorio nazionale. 

«Noi siamo disponìbili a trattare con la Rai — 
dicono a Canale 5 — come abbiamo fatto col 
precedente match Stecca-Cruz; possiamo tran
quillamente offrire i tre minuti di cronaca; basta 
che la Rai metta da parte le assurde ipocrisie di 
non voler apporre, al termine, la sovrimpressione 
"per gentile concessione di Rete Italia". Noi non 
abbiamo avuto alcun problema a far nello stesso 
modo quando la Rai ci ha passato delle riprese. 
Nei prossimi giorni dovrebbero esservi contatti 
fra le parti. Vedremo come andrà a finire». 

Ieri a Canelli si è fatto il punto sullo stato di 
preparazione del pugile riminese. «Partirò alla 
volta del Portorico sabato prossimo — ha detto 
Stecca — con tutta la mia équipe. È molto im
portante, infatti, che possa effettuare un profi
cuo periodo di ambientamento. In Portorico il 

clima è caldo ed umido, dunque molto diverso da 
quello italiano e della riviera romagnola in parti
colare». •» 

«TAitto procede bene — ha proseguito Stecca 
— sia dal punto di vista della preparazione atle
tica, sia da quello della tecnica e degli accorgi- ' 
menti tattici da usare». Il pugile è ancora un 
chilogrammo sopra il limite, ma questo rientra in 
una precisa programmazione, dal momento che 
mancano ancora 20 giorni all'incontro. Anche la 
dieta calibrata predispostagli dal dietologo bolo
gnese dottor Cremomni sta dando buoni frutti. 

Si ha la sensazione, insomma, che anche per 
questa sua prima difesa mondiale Stecca non 
voglia lasciar nulla al caso facendo di una rigoro
sa e puntigliosa preparazione la sua arma miglio
re. Callejas d'altra parte si presenta come un 
avversario estremamente difficile; il suo curricu
lum di 18 vittorie prima del limite sui 20 incontri 
disputati lo testimonia ampiamente. Nonostante 
questo nel clan dei Brancnini si respira aria di 
fiducia e di cauto ottimismo circa la buona riu
scita della missione portoricana. Si lotta comun
que per avere a bordo ring dei giudici nord o sud 
americani ed un arbitro Usa. 

«Ad ogni modo — ha tagliato corto Stecca nel
la conferenza stampa di ieri — da quel che ho 
visto in filmati e da quel che mi dicono, mi par di 
capire che Callejas parte fortissimo, ma cala alla 
distanza. Sarà importante dunque resistergli nel
le prime riprese così come risulteranno determi
nanti le doti di tenuta, di resistenza e le capacità 
di incassare che credo di avere più di lui». Stecca 
ieri sera è andato a Campione d'Italia dove gli è 
stato consegnato l'Oscar come miglior pugile ita
liano dell'anno. 

Walter Guagneli 

La Federazione preme affinché alle Olimpiadi il campione non si limiti ai 10.000 

Cova a Los Angeles non correrà la maratona 
Sa che è una corsa massacro: gli africani imporranno un ritmo da follia, fatto di strappi, rabbia e voglia di vincere 

Alberto Cova domenica ha 
vinto la Stramilano, due set
timane prima aveva vinto la 
Scarpa d'oro. Questi successi 
gli fanno bene al morale e gli 
servono a smaltire il tanto 
lavoro fatto d'inverno per es
sere pronto questa estate. Il 
campione del mondo ha de
ciso che a Los Angeles corre
rà solo ì 10 mila metri. La 
maratona l'affronterà più 
tardi. Ma la Federatletica — 
dirigenti e tecnici — vorreb
bero che l'azzurro in Califor
nia affrontasse le due batta
glie: quella su pista e quella 
su strada. Perché? La rispo
sta è ovvia: perché Alberto 
Cova maratoneta sarebbe 1* 
uomo in più da aggiungere 
all'Alberto Cova specialista 
dei 10 mila, alla staffetta ve
loce, a Raffaello Ducceschi 
(50 chilometri di marcia) e a 
Maurizio Damilano (20 chi
lometri). E cioè ai pochi uo
mini da podio di cui la pur 
eccellente atletica leggera i-
tallana dispone. 

Alberto Cova non vuol 
correre la maratona di Los 
Angeles perché quella parti
colare maratona sarà un 
gioco al massacro. Vediamo 
di spiegare perché è lecito 
che il campione respinga le 
pressioni e resti fermo sul 
suo rifiuto. La corsa di ma
ratona sarà l'ultima prova o-

limpica (per tradizione chiu
deva i Giochi la prova di sal
to dell'equitazione). E quindi 
avrà su di sé un interesse e-
norme. Oggi si fa maratona 
dovunque e quindi quella 
maratona le sintetizzerà tut
te. Gli americani la vogliono 
vincere e Alberto Salazar — 
che Alberto Cova considera 
il più grande dei maratoneti 
— sta lavorando quasi con 
misticismo per acciuffare 
quel traguardo. Gli africani 
imporranno ai rivali un rit
mo da follia fatto di strappi, 
di rabbia, di volontà dispera
ta di vincere. Si correrà nella 
calura e in un ambiente alta
mente inquinato. Quella ma
ratona porterà con sé un'alta 
percentuale di rischio e un 
sicuro elevatissimo prezzo 
da pagare. 

Alberto Cova non ha mai 
corso fino in fondo una ma
ratona. Ne ha corse due: a 
Monza e a Ferrara ma si è 
sempre fermato al trentesi
mo chilometro. Sa quindi co
sa accade fino al chilometro 
numero trenta ma non sa co
sa accade più in là. Lui sa di 
poter correre la distanza in 
un tempo attorno alle due 
ore e otto minuti e cioè sul 
ritmo del record mondiale 
ma sa anche che quella ma
ratona può essere rischiosa 
al punto di accorciargli la 
carriera. 

Due grandi campioni han
no tentato ai Giochi la pista • ALBERTO COVA 

e la strada: Emil Zatopek e 
Lasse Viren. Il leggendario 
campione cecoslovacco alle 
Olimpiadi di Helsinki-52 
vinse la terribile corsa lunga 
42 chilometri e 95 metri dopo 
aver vinto 5 e 10 mila. Ma 
aveva trent'anni. Alberto 
Cova al tempo,dei Giochi.a-
mericani avrà 25 anni e mez
zo. Emil Zatopek ha rischia
to perché sapeva di aver ot
tenuto tutto quel che voleva 
dalla dura pratica dell'atleti
ca. Alberto Cova di traguardi 
da raggiungere ne ha ancora 
molti, forse non è nemmeno 
arrivato a metà del camml-. 
no. 

A Montreal-76 il finlande
se Lasse Viren dopo aver vin
to 10 e 5 mila tentò l'avven
tura sul tracciato più lungo e 
finì quinto. Ma aveva 27 anni 
e un bottino di quattro titoli 
olimpici: poteva rischiare, 
nella peggiore delle ipotesi a-
vrebbe chiuso una carriera 
che già aveva deciso di chiu
dere. * 

La maratona può essere 1' 
inferno se non si sa su quali 
ritmi sarà imposta la corsa o 
se non si sa quali sono i ritmi 

. che il corpo e l'anima posso
no sopportare. Ai Giochi del 
Commonwealth del 1954, a 
Vancouver, Canada, l'ingle
se Jim Peters era il favorito. 
Ma non pensava solo a vin
cere: voleva vincere realiz
zando una grandiosa presta
zione cronometrica. E si get

tò in una gara disperata. 
Raggiunse lo stadio che era
no trascorse circa due ore e 
20' e dopo aver corso su un 
tracciato pieno di collinette. 
Sulla pista cadde undici vol
te, distrutto dalla fatica. Non 
sapeva • nemmeno dove si 
trovava e dopo l'ultima ca
duta il direttore agonistico 
della squadra inglese lo fece 
portar fuori dal campo. Jim 
Peters, che allora aveva 35 
anni, dopo quella terribile 
maratona non corse più.. 

Due anni fa a Ferrara, 
campionati italiani, Massi
mo Magnani e Beppe Gerbi 
si affrontarono su ritmi da 
crepacuore. Il primo ci mise 
un anno per rimettersi, il se
condo poco meno. Massimo è 
un maratoneta, Beppe — che 
aveva corso prima di allora 
una sola maratona — era al
la ricerca di altri spazi visto 
che in campo internazionale 
era chiuso sia sulle siepi che 
nel mezzofondo lungo. O-
gnuno di questi campioni a-
veva una ragione per com
battere la dura battaglia del
la maratona. Alberto Cova, 
per il momento, non ne ha. 

C'è sempre un uomo den
tro un atleta. E se è giusto 
che dirigenti e tecnici cerchi
no di convincere il campione 
a tentare l'impresa-leggenda 
è ancor più giusto che il 
campione si difenda e corra 
secondo i suoi programmi. 

Remo Musumeci 

Giro del Trentino 

Da Silva 
vince 

la 1* tappa 
e strappa 

la «maglia» 
a Visentin! 

FIERA DI PRIMIERO (Trento) — In un mo
mento molto triste per il ciclismo portoghese — 
con Joaquim Agostinho che ancora, disperata
mente lotta contro la morte in un ospedale por
toghese — è arrivata la prima grande affermazio
ne di un corridore lusitano in Italia: in Val Canali 
Acacio Da Silva, ventitreenne di Montalegre ha 
vinto oggi la prima tappa del Giro del Trentino. 
Il portoghese, una «scoperta» di Zandegù, è al suo 
quarto successo da professionista. Roberto Vi
sentin], leader dopo il «prologo», si è difeso bene 
ma nulla ha potuto contro il formidabile finale di 
Da Silva che all'arrivo ha dedicato il suo trionfo 
e la conseguente conquista della maglia ciclami
no al connazionale Agostinho. Ad una manciata 
dì secondi sono finiti il norvegese Pedersen, il 
giovane toscano Chioccioli, Bombini e Zadrobi-
lek (unico professionista austriaco rimasto in at
tività) seguiti a loro volta dai «big* della corsa. La 

tappa, disputatasi per gran parte sotto la pioggia 
ha registrato il ritiro di Giovanni "Battaglili in 
cattive condizioni fisiche. Si annuncia invece 
sempre più come un bluff la squadra americana 
tanto osannata dal patron del Giro d'Italia Tor
narli: solo pochi degli yankee hanno terminato la 
prima tappa, gli altri sono finiti attardatissimi. 
Per fortuna il ciclismo è un'altra cosa. È anche 
una grande manifestazione d'amore come quella 
riservata dalle autorità (con in testa il sindaco 
Remo Cappelletti e il consigliere provinciale Al
berto Rella), dalla popolazione e dai bambini di 
Folgaria ieri mattina, prima del via, a Francesco 
Moser per la consegna della cittadinanza onora
ria. Il recordman dell'ora è arrivato in carrozza 
alla testa di un lungo corteo che ha attraversato 
tutto il paese, una autentica serra fiorita sull'al
tipiano. 

Cesarino Cerise 

Corsa della pace 

Il sovietico 
Piotr Ugnunov 

s'impone 
nel «prologo» 

a Raab 
e Staykov 

Nostro servizio 
BERLINO — Il sovietico Piotr Ugrumov ha vin
to il prologo della 37* edizione della «Corsa della 
Pace», la Berlino-Praga-Varsavia, disputatosi ie
ri pomeriggio con una prova a cronometro indivi
duale di 7 chilometri lungo la centrale via Carlo 
Marx dove era avvenuta in precedenza la cerimo
nia di presentazione delle 18 squadre nazionali 
partecipanti, salutate festosamente da migliaia 
di spettatori, alla presenza delle più alte autorità 
della RDT e degli organismi internazionali dello 
sport e del ciclismo. 

Ugrumov impiegando lo straordinario tempo 
di 8'45", alla media di 48 kmh, ha preceduto di 
una sola frazione di secondo l'iridato Raab e di 
3" Io specialista bulgaro Staykov, entrambi i 
piazzati reduci del nostro Giro delle Regioni. Al 
quarto posto in 8' e 49" il polacco Bartkoviak, al 
quinto posto in 8'53" l'olimpionico della «100 chi
lometri» Logvin. 

Molto atteso alla prova il fuoriclasse sovietico 

Soukourotchenkov il quale ha corso in 8'56", co
me il tedesco orientale Ludvig che però non sem
bra ancora al meglio della condizione dopo l'in
fortunio alla Settimana bergamasca 

Il migliore degli azzurri, 14* assoluto con 9' 
netti, è risultato il bresciano Manenti. Così gli 
altri azzurri. Ottoia 9'4", Poli 910", Golinelli 
9*13", Giovenzana 9'14" e Bartalini 9*20". In vir
tù di una prestazione collettiva più che dignitosa 
la squadra azzurra è risultata al settimo posto 
della classifica per nazioni dopo URSS, RDT, 
Bulgaria, Polonia, Cecoslovacchia e Olanda. 

Una nota curiosa, oltre che significativa per il 
nostro giornale, è la presenza nel gruppo dei 108 
concorrenti degli ultimi tre vincitori del Gran 
Premio della Liberazione, vale a dire il polacco 
Screditile, l'azzurro Golinelli e lo spagnolo Do-
minguez. Oggi la prima tappa da Berlino a Ma-
gdeburgo (Km. 170). 

Alfredo Vittorini 

Stasera 
Nappa 

e Santa! 
s'affrontano 
nella prima 
dei play-off 

ROMA — La pallavolo maschi
le è giunta all'ultimo atto dei 
play off. Questa sera a Torino 
(ore 21, arbìtri Porcari e Mal-
garini) si affrontano nella par
tita di andata di finale Kappa 
Torino e Santal di Parma. Il to
tale dei precedenti parla in fa
vore della Kappa'(19 vittorie 
contro 6), ma da quando è stata 
adottata la formula a play off 
(questa è la terza edizione) i 
parmensi hanno avuto la me
glio quattro volte su sei, e si so
no aggiudicati soprattutto i due 
«spareggi», ed entrambi a Tori
no. La sfida di stasera ba anche 
un grosso valore internaziona
le, poiché Santal e Kappa sono 
le vincitrici delle due più pre
stigiose coppe europee, quella 
dei Campioni e quella delle 
Coppe. 

Queste le formazioni: 
SANTAL PARMA: Angelel-

li. Belletti, Conte, Errichiello, 
Kim Ho Chul, Lanfranco, Lue-
chetta. Negri, Ninfa e Vecchi. 

KAPPA TORINO: Ariagno, 
Dametto, De Luigi, óustavson, 
Hovland, Peroni, Rebaùdengo, 
Ruffinati, Salomone e Vullo. 

IL BILANCIO 1983 
DEL CREDITO FONDIÀRIO SPA 
E DELLA SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 

Attivo (in milioni di lire) 
2.561.759 

334.882 
Mutui del Credito Fondiario 
Mutui della Sezione Opere Pubbliche 
Disaggio su obbligazioni da ammortizzare 107.270 
Semestralità ed interessi di mora da riscuotere 338.461 
Depositi in conto corrente e cassa 88.669 
Titoli di proprietà 286.134 
Partecipazioni 10.025 
Immobili di proprietà 49.776 
Impianti e macchinari 7.552 
Mobili 1.695 
Altre attività, ratei e risconti 74.664 

PaSSIVO {;„ milioni-,j| ,lre) 

Capitale Sociale 50.000 
Fondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche 10.000 
Riserve 86.831 
Fondi rischi 200.995 
Fondo oscillazione titoli 1.657 
Cartelle e obbilg. fondiarie in circolazione 2.849.157 
Obbligazioni Opere Pubbliche in circolazione 33&S46 
Fondo trattamento fine rapporto 10.599 
Fondi di ammortamento 24.170 
Altra passività, ratei e risconti 253.661 
Avanzo utili esercizi precedenti 30 
Utile netto dell'esercizio 34.941 

Titoli di terzi in deposito 
Depositari di titoli e valori 
Conti di evidenza 

3.860887 
703.895 
305.673 

2.036 

Depositanti titoli 
Titoli e valori in deposito presso terzi 
Conti di evidenza 

3460J87 
703J95 
305.673 

2.036 

4.872.491 4.872.491 

Si è tenuta a Roma, mercoledì 18 aprile 1984, l'Assemblea ordinaria degli Azionisti del Credito Fondia
rio S.p.A., che ha approvato i bilanci dell'Istituto e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche chiusi al 
31 dicembre 1983. ' 
Gli impieghi complessivi dell'Istituto e della Sezione Opere Pubbliche, pari alla fine dell'esercizio a 2.896,6 
miliardi, hanno registrato un incremento del 6,3% rispetto all'anno precedente, pur in presenza di un 
contesto caratterizzato da una perdurante recessione del settore edilizio e da squilibri del mercato 
finanziario. 
Il bilancio si è chiuso con un utile netto complessivo di 34,9 miliardi. L'Assemblea dopo aver destinato 
a riserve 26,9 miliardi, ha deliberato di corrispondere agli Azionisti un dividendo del 15% sul capitale 
sociale. I fondi propri dell'Istituto e della Sezione ammontano a 376,4 miliardi. 
Il dividendo è pagabile a partire dal 26 aprile 1984 su presentazione dei certificati azionari ai sensi delle 
disposizioni di legge presso la Sede sociale e presso le filiali della Banca Commerciale Italiana, del 
Credito Italiano e del Banco di Roma. -
Con il rinnovo, per decorrenza triennale, del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale, gli 
organi della società risultano cosi composti: 
Consiglio di amministrazione: Presidente: aw. Tommaso Rubbi; Vice Presidente: dott. Mario Piovano; 
Consiglieri: dott. Loris Flaminio Biagìoni, dott. Aldo Buoncristiano, dott. Gaetano Cigala Fulgosi, dott. 
Orazio Fiacchi, dott. Roberto Grossi, sig. Antonio Masala, rag. Giovanni Battista Pintus, aw. Giulio Re* 
stivo, dott. Ugo Tabanelli. 
Segretario il dott. Antonello Delcroix. 
Collegio sindacale: Presidente: dott. Carlo Garramone; Sindaci effettivi: sig. Carlo Griffa, dott. Sergio 
Silvuni; Sindaci supplenti: aw. Massimo Oliva, dott. Cosimo Velia. 
Direttore Generale è l'aw. Filippo Nazzaro. 

La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma partecipano al capitale sociale 
e rappresentano l'Istituto a mezzo delle loro Dipendenze. 

CREDITO 
FONDIÀRIO 
SOOETÀ PER AZIONI 

E SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 
Sede Sociale in Roma - Via Cristoforo Colombo. 80 

COMUNE DI AGLIANA 

A V V I S O D I G A R A 

Il Comune indirà quanto prima una gara dì 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di siste
mazione del collettore del fosso Settola con la 
procedura di cui all'art. 1 lett. a) della legge 
2 /2 /1973 n. 14 per l'importo a base d'asta dì 
L. 333.143.000. 

Gli interessati alia gara possono chiedere dì 
essere invitati presentando al Comune istanza in 
carta legale entro il 22 maggio 1984. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione co
munale. 

Agliana, 2 maggio 1984 IL SINDACO 
Marco Giunti 

COMUNE DI TITO 
PROWIC1A DI POTENZA 

AVVISO GARA OtAPPALTO 

•.SMOACO 
Vitto Tare. 7 dola Ugo» 2/2/1973 n. 14 

cha 1 Connina di Tito procederà aTasparimanto dala gara di appalto par 

1) Costruzione strada cofegamemo SS 95 - CARLONE 
Importo basa appalto l_ 126.849.730. 

21 Cosaurione acquedotto EMBRICE - V STRALCIO 
Importo basa appallo L 114.236.960. 

La opera sono finanziate con i mutui data CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
a la procedura di appalto sarà quela corrisponderne erari 1 data Legga 
2/2/1973 n. 14 amara P. _ 
Chiunque abbia intereese potrà presentare domanda in bolo a 
Aflwninisarapona ettaro 15 giorni, deledete di pubbfc«iione del 

La richiesta di avvito non vaicele ft 

l SMOACO 
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Proposte per il più antico 
Parco nazionale 

Un «check-up» 
per il 

Gran Paradiso 
Gli acciacchi sono tanti ma il più grave resta la 

penuria di finanziamenti - Possibile istituire stazioni 
di biologia montana, nuovi giardini botanici, 

impianti turistici e sportivi compatibili con l'ambiente 

Dal nostro inviato 
AOSTA — È una sentinella vigile, allegra e 
puntuale: nessuno sa annunciare meglio che 
il lungo sonno dell'inverno è terminato e si 
apre una nuova stagione di giochi e di liber
tà. 'Regina» del Parco, in queste settimane, 
sembra essere diventata la marmotta che do
po mesi di letargo saltella goffa nella neve 
ancora alta delle vallate del Gran Paradiso 
per salutare il risveglio della natura con un 
concerto di fischi acutissimi. Ma la vita, an
che nel Parco Nazionale più antico e nobile 
d'Italia, non regala solo spensieratezza e os
sigeno In abbondanza. Cosa Insidia la salute 
di questo regno di rocce severe e perenni 
ghiacciai, di acque cristalline, alpeggi e bo
schi che custodiscono un tesoro di flora e 
fauna pressoché unico in Europa? Per saper
lo ascoltiamo molti 'medici» che, con diverse 
terapie, si propongono tutti di garantirne la 
piena efficienza. 

Sebbene gli acciacchi siano tanti (il 'pa
ziente» ha 62 anni) la malattia più preoccu
pante resta la penuria di finanziamenti come 
osserva l'architetto Deorsola, da due anni 
presidente dell'Ente Parco. 'Lo Stato — dice 
— ci passa 262 milioni all'anno di contributi 
ordinari al quali si aggiungono 148 della Pro
vincia di Torino e altrettanti della Regione 
Valle d'Aosta. Solo per 11 personale, una ses
santina (troppo pochi) di guardaparco e un 
pugno di impiegati, e per la manutenzione 
ordinarla del patrimonio floro-faunistico, 
occorrono almeno tre miliardi. Figuriamoci 
se c'è spazio per le attività promozionali! In
vece riserve e parchi devono essere messi in 
condizione di vivere con dignità». Tra le cose 
da fare, se non ci si accontenta di un parco-
museo, Deorsola elenca la costruzione di sta
zioni di biologia montana per la diagnosi e 
cura degli ungulati (più di tremila stambec
chi e 6/7 mila camosci flagellati dalla chera-
to congiuntivite, sconosciuto morbo che ren
dendoli ciechi ne causa spesso la morte). Se
guono poi l'Istituzione di nuovi giardini bo
tanici nel Canavesano, slmili all'unico esì
stente a Valnontey, la promozione di attività 
turistiche, ricreative, sportive (sci di fondo e 
sci alpinismo) compatibili con l'ambiente e 
In grado di dare lavoro alla gente del luogo, 
soprattutto I giovani. L'attenzione alle esi
genze degli abitanti (8.500) delle valli è oggi 
assai più viva che nel passato. Troppo bru-
clan te II ricordo del guasti prodotti da quegli 
•atti d'imperlo» — cosi il chiama Deorsola — 
con cui spesso ci si Illuse di risolvere contra
sti legati alla definizione esatta del confini. 
In anni recenti si ebbero punte di esaspera
zione Impensabili oggi, mentre si afferma 11 
metodo della consultazione e della ricerca 
del consenso. 

Quando neWSO un sindaco della Valsava-
ranche e due consiglieri comunali furono 
condannati per aver costruito una casa sen
za previa autorizzazione dell'Ente Parco, 
scoppiò quasi una rivolta. Appellandosi all'e
sistenza del •saliente» di fondovatle (istituito 
nel "25 per ridurre I vincoli produttivi e urba
nistici nella zona più abitata) migliala di val
ligiani raggiunsero Aosta Inalberando car
telli minacciosi (»Se scenderanno le paline 
fischeranno le pallottole»). «Adesso — dice 
con soddisfazione Deorsola —11 clima è mi
gliorato. L'Ente si sta dotando di un Piano 
regolatore, 11 primo In Italia, per fronteggia
re I problemi del Parco con strumenti di tute
la e gestione efficaci, coordinando gli Inter
venti con quelli del Comuni. È così prevista 
la suddivisione del territorio (72 mila ettari 

* equamente distribuiti tra Piemonte e Valle 
d'Aosta) In zone: A) di riserva Integrale (70% 
della superfìcie) che comprende l'alta mon
tagna e I pascoli degli ungulati; B) di riserva 
generale (28,5%) che comprende boschi, al
peggi, pascoli, prati coltivati ove si tende alla 
tutela dell'ambiente ma sono ammesse atti
vità agro-sllvo-ptistorall; C) zone di protezio
ne da attrezzare per I visitatori, I servizi del 

- Parco, le strutture ricettive, l campeggi 
(0,2%); D) zone di sviluppo controllato (1%) 
coincidenti con I fondovalle abitati destinati 
ad attività agricole, produttive, turistiche, 
residenziali. 

n consigliere regionale del PCI valdosta

no, Tonino, denuncia Invece la mancanza dì 
un plano territoriale regionale che elimini 11 
rischio di lottizzazioni, magari Importate, e 
aggressioni urbanistiche già tristemente col
laudate altrove, per esemplo a Pila e Cervi
nia. Questo sembra essere un chiodo fisso 
delle associazioni naturalìstiche che anche 
dì recente si sono levate contro 1 ventilati 
progetti ENEL di sfruttamento delle risorse 
idriche del Gran Paradiso. 

Dunque la tentazione per gli speculatori in 
agguato ogli eserciti di turisti supéraccesso-
riati peri picnic, corre sulle linee ad atta ten
sione o sui futuribili invasi di Villeneuve e 
Fenille In pieno territorio protetto? Giriamo : 
il quesito al dottor Piglia, capo ufficio stam
pa della direzione compartimentale Enel di 
Torino. 'Il passaggio della linea Internazio
nale a 380 kilovolt, che comporterà la posa di 
quattro tralicci all'interno del Parco, rispon
de alle cresciute esigenze Italiane di approv
vigionamento di energia rinnovabile che 
possono essere soddisfatte dalla vicina Fran
cia. Nel rispetto delle richieste dell'Ente par
co, contrario alla realizzazione di strade d' 
accesso, quasi certamente faremo ricorso a-
gli elicotteri, sta per la messa in opera dei 
sostegni che per le manutenzioni. Quanto al
le centrali, l'Enel suggerisce I luoghi più pro
pìzi all'Insediamento, ma poi la decisione di 
dare corso al programmi tecnici compete al
lo Stato. Noi possiamo solo adoperarci per 
ridurre al minimogli inevitabili guasti esteti
ci e ambientali Ma occorre ricordare un da
to: quattro kilowattora così prodotti fanno. 
risparmiare un Kg di petrolio. Questo do
vrebbero considerare quanti sembrano met
tersi solo dalla parte degli animali». 

La stoccata diretta al più accesi ecologi è 
condivisa all'assessorato agricoltura foreste 
e ambiente della Valle d'Aosta, nel mirino 
della stampa per un progetto di risanamento 
di castagneti invecchiati e degradati da seco
lare incuria. Il dottor Lyabel dirige il servizio 
di tutela dell'ambiente ed è membro del co
mitato di gestione dell'Ente parco. «Certi 
problemi vengono drammatizzati—afferma 
— da chi guarda il mondo con gli occhi dello 
stambecco o degli uccelli. Ma esiste anche 
l'uomo, e l'uomo quando può deve aiutare la 
natura. U forestale interverrà certo anche 
nel bosco di Parriod (situa to in parte nel Par- ' 
co) ripulendolo con tagli necessari ma mode
sti e recuperando un patrimonio di legname 
altrimenti inutilizzato. Si aprirà qualche bre
ve tratto di strada sterrata, ma da qui a dire 
che splaniamo la via alla speculazione edili
zia ce ne corre». 

Ecco dunque un altro difensore dell'inte
grità del Gran Paradiso il quale nemmeno 
sotto la casacca del cacciatore accetta di 
scorgere il demonio. Il dottor Lyabel arriva a 
proporre (ma solo nei parchi da istituire) l'in
troduzione della caccia con arco e frecce: 
'Sarebbesnob e attirerebbe clienti con porta
foglio gonfio, il che non guasta». 

Chi invece vede con favore la doppietta 
crepitare lungo I valloni dirupati e gli alpeggi 
è l'assessore provinciale di Torino, Fenoglio. 
È un interprete appassionato dei 6/700 cac
ciatori del comprensorio Orco-Soano, le cui 
aspirazioni venatorie sono state mortificate 
dall'ultimo ampliamento del confini del Par
co (12.000 ettari nel 19). «D primo problema 
oggi è la gestione faunistica — sostiene —. I 
camosci sono troppi e a sfoltire I branchi non 
basta 11 "generale inverno". A lasciare le cose 
così non si i amici del parco. Solo la caccia di 
selezione, da attuare con l'ausilio del guar
daparco, potrebbe ricomporre un instabile 
equilibrio naturale», npresidente Deorsola, a 
distanza, replica: 'Il parco è un vivaio e non 
si va a caccia nel vivalo». 

Per qualcuno, come ti giovane Claudio Da
ti delia Lega Arci ambiente, mia selezione la 
farebbero megliollupl~.». Ma dietro la battu
ta si coglie 11 rifiuto dell'Intervento •calmie--
ratore» dell'uomo. Un rifiuto che ha udienza 
se da qualche anno si pensa di reintrodurre I 
predatori nel Gran Paradiso. Occhi e speran
ze sono rivolti alla lince, sterminata con l'or
so e, appunto. Il lupo, quando queste terre 
erano ancora riserva di caccia reale. 

Sergio Ventura 

l a riunione 'esecutivo CGIL 
lunga discussione si è alla fi
ne approvato un documento' 
unitario che ricalca la linea 
esposta nella relazióne. 

Trentln aveva, negato >̂-
gni possibile «scomunica», 
come qualcuno chiedeva alla 
vigilia di questa attesa riu
nione, del ricorso all'arma 
dello sciopero anche per mu
tare 11 «decreto bis». Nessuna 
sconfessione, nello stesso 
tempo, della famosa propo
sta Lama-Dei Turco, illu
strata nei giorni scorsi al 
Parlamento. Lama stesso a-
veva precisato il senso del 
suo Intervento e Trentln Ieri 
ha ribadito queste precisa

zioni. È vero, si tratta di una 
proposta nuova, è inutile na
sconderlo. Essa tiene conto 
dei risultati già ottenuti con 
la lotta, da non sottovaluta
re, e registra un mutamento 
delle posizioni sia della com-

fionente di maggioranza del-
a Cgil, sia della componente 

di minoranza. Tale proposta 
nuova riguarda la questione 
delicata dei tre punti di scala 
mobile tagliati dal decreto 
governativo e da reintegrare. 

fon deve essere una opera
zione simbolica. La Cgil, ha 
detto Trentln, mantiene la 
richiesta di questo reintegro 
automatico, ma non lo pre

tende subito. L'operazione 
potrà avvenire al momento 
in cui lntzlerà il negoziato 
sulla riforma del salario. 
Questo aspetto dovrà essere 
precisato comunque in una 
delibera vincolante del Par
lamento. Il governo inoltre 
sarà chiamato direttamente 
in causa con la trattativa per 
il pubblico impiego. Qui il 
reintegro dei tre punti dovrà 
servire alla costruzione di 
una nuova scala mobile. E 
tale scala mobile non potrà 
poi non servire da riferimen
to per il settore privato. La 
diretta controparte per il 
pubblico impiego, come è 

noto, èli governo ed esso do
vrà ora esprimersi su questo 
aspetto. 

Ma per far valere questa 
impostazione unitaria, così 
come per ottenere l'introdu
zione nel decreto del blocco 
dell'equo canone, per inizia
re la riforma delle pensioni, 
per varare un piano per l'oc
cupazione giovanile al sud, il 
sindacato deve saper fare il 
suo mestiere, organizzare la 
lotta, non lasciare che questa 
venga promossa dal soli con
sigli di fabbrica «autoconvo
cati». Ed è su questo rapporto 
tra proposta e movimento 
che si è poi sviluppata la di

scussione nella Cgil. 
La linea proposta da Bru

no Trentln, infatti, non rap
presenta una specie di «sco
munica» per certe iniziative 
còme quelle annunciate in 
Piemonte («non siamo una 
organizzazione militare», ha 
detto Trentin). Occorre sem
mai riaprire una discussione 
nella Cgil piemontese, per 

(>recisare gli obiettivi della 
otta, alla luce degli orienta

menti emersi da questo co
mitato esecutivo, non per ri
nunciare alla lotta. La stessa 
maggioranza della Cgil pie
montese, del resto, non ha 
fatto altro che portare in 

questi giorni un proprio con
tributo al dibattito, una esi
genza di chiarezza. 

Sarà possibile ora tale 
chiarezza? La discussione di 
ieri, l'approvazione della re
lazione di Trentin, ha fatto 
registrare un passo in avan
ti. Ma si è dimostrato una 
volta di più che la fase nuova 
che può aprirsi almeno per la 
Cgil non sarà priva di diffi
coltà. Il movimento sindaca
le italiano è chiamato ad un 
massiccio sforzo di rinnova
mento per ricostruire l'uni
tà. Non sarà una stagione 
breve, né facile. 

Bruno Ugolini 

nalìsti, l'ha riproposta in tutti i 
suoi dettagli. Si chiede una de
cisione formale e vincolante del 
Parlamento nei confronti del 

Soverno per ricostituire il grado 
i copertura della scala mobile 

prima del 14 febbraio e per 
reintegrare il salario perduto 
con il taglio di punti di contin
genza a partire dal momento 
dell'avvio della trattativa per il 
pubblico impiego di cui il go
verno è controparte diretta del 
sindacato. 

Sul piano matematico il ri
pristino del grado di copertura 
della scala mobile (era il 65 % e 
il decreto lo ha ridotto al 45%) 
potrà cominciare già ad agosto, 
grazie alla riduzione dell'inter
vento per decreto sulla scala 
mobile da un anno a sei mesi: 
un risultato, questo, che la 
CGIL non sottovaluta. Resta, 
però, lo scarto provocato dalla 
perdita dei punti. Trentin ha 
precisato che non si chiede il 
pregresso, ma che l'equivalente 
di quei punti (poco più di 20 
mila lire se il taglio è di tre, di 
27 mila lire circa se è di quattro 
punti: proprio oggi la commis
sione ISTAT dovrebbe pronun
ciarsi) sia «a disposizione» per 
la contrattazione sindacale sul
la riforma del salario. Si tratta 
sempre di uniecupero automa
tico, e questo è il dato di conti
nuità della linea della CGIL, 

Cgil / 2 
ma correlato alla trattativa e 
ciò indubbiamente costituisce 
«il margine di incognita». .-Se 
non c'è l'uno — ha detto Tren
tin - non c'è neppure l'altra». 

Con il governo la trattativa 
dovrebbe ̂  cominciare quanto 
prima. C'è la legge quadro che 
ìndica una scadenza precisa: 
prima dell'estate. I tempi del 
negoziato con gli industriali ap
paiono più lunghi («non prima 
dell'85», ha sostenuto Trentin). 
Ma se il governo accettasse la 
proposta della CGIL «da un la
to creerebbe un precedente si
gnificativo, dall'altro non po
trebbe non comportarsi coeren
temente di fronte al negoziato 
tra sindacati e imprenditori». 

Altre risposte ancora il go
verno e il parlamento sono 
chiamati a dare in questi gior
ni. La piattaforma della CGIL 
si arricchisce con sei punti al
trettanto discriminanti. Que
sti, in sintesi. 

1) Rivalutazione degli asse
gni integrativi familiari sulla 
Base di quanto concordato il 22 
gennaio dell'83. 

2) Strumenti più efficaci per 
il controllo dei prezzi ammini
strati edelle tariffe. 

3) Precisazione che il taglio 

della scala mobile deve essere 
di tre e non di quattro punti 
come sembra dover avvenire a 
maggio. 

Il quarto punto, cioè, deve 
entrare nella retribuzione dei 
lavoratori. La CGIL — ha det
to Trentin — è aperta all'esame 
di altre forme di utilizzazione, 
ma deve essere chiaro che la 
Confindustria paghi il quarto 
punto e non che l'equivalente 
sia a carico dell'INPS e versato 
per l'aumento degli assegni fa
miliari. 

4) Definizione nel decreto 
del recupero fiscale qualora 1' 
inflazione nell'84 superi il pro
grammato 10%. 

5) Ritiro dei provvedimenti 
adottati dal governo sui tickets 
farmaceutici. 

6) Inserimento nel decreto 
del blocco dell'equo canone. 

Solo sui primi due punti, fi
nora, governo e maggioranza 
hanno formulato una qualche 
disponibilità. Si tratterà di ve
rificarle, ma soprattutto di ot
tenere impegni chiari sull'inte
ra piattaforma. Per questo l'i-
niziativapolitica — ha sostenu
to Trentin — deve essere soste
nuta dalle forme di azione sin
dacale che si renderanno neces

sarie. Non solo. Al movimento 
va affidato il rilancio di obietti
vi che lo scontro sul decreto ha 
tenuto in ombra in questi mesi 
e che pure sono decisivi per la 
strategia del sindacato: dalla ri
forma delle pensioni a quella fi
scale, dal piano straordinario 
per l'occupazione del mezzo
giorno al progetto di assunzioni 
nell'amministrazione statale, 
dagli interventi per i settori in 
crisi ai contratti di solidarietà. 

Un movimento ampio e arti
colato, quindi, nei confronti del 
quale — ha detto Trentin — il 
gruppo dirigente della CGIL 
«deve assumere la sua respon
sabilità solidale». Per questo è 
stata proposta una discussione 
in tutte le strutture del sinda
cato sulla piattaforma: sarà an
che l'occasione per riesaminare 
sulla base dei fatti nuovi gli o-
rientamenti già formulati e cer
care decisioni unitarie. E, in so
stanza, la risposta al caso Pie
monte, creato dai socialisti nei 
giorni scorsi e utilizzato per 
una forzatura polemica sulla ri
presa delle lotte. 

Oggi la segreteria nazionale 
si incontrerà con quella del Pie
monte. Magia nel dibattito di 
ieri dell'esecutivo la questione 
del movimento è stata al centro 
di un confronto serrato. I socia
listi, con una serie di interventi 

compreso quello di Del Turco) 
sono sembrati avanzare una in
terpretazione restrittiva dell' 
impegno per l'azione della 
CGIL. I comunisti hanno insi
stito perchè sia a largo raggio, 
capace — cioè — di produrre 
risultati significativi a comin
ciare dalla modifica del decre
to. Proprio Bertinotti, del Pie
monte, ha sottolineato come il 
binomio proposta-ricostruzio
ne del movimento può liberare 
lo spazio per un rinnovato pro
tagonismo del movimento di 
lotta per la correzione di so
stanza al decreto, garantendo 
un elemento di continuità che 
aderisca alla fase nuova. A con
dizione — ha precisato Berti
notti — che questa sia segnata 
dall'opzione per la lotta sociale 
da parte dell'intera Cgil. Così 
Lettieri, della terza componen
te, che ha sottolineato come «in 
mancanza di questa unità è il 
movimento stesso a essere in
debolito». 

Questa discussione ha rivela
to quanto sia stato difficile il 
passaggio unitario compiuto 
dalla Cgil in queste ore. La 
giornata era cominciata in pie
na suspense, con la segreteria 
riunita per più di tre ore, men
tre i membri dell'esecutivo re
stavano in attesa nei corridoi. 
Trapelavano voci di una propo

sta dei socialisti di rinviare l'e
secutivo di una decina di giorni 
con un «congelamento» delle i-
niziative di lotta già program
mate, a cominciare da quelle 
del Piemonte. Ma lentamente 
il Ravvicinamento si è imposto 
su una ipotesi unitaria, quella 
presentata poi da Trentin all'e
secutivo (che si è riunito, nel 
pomeriggio, dopo tre brevi di-

?tinte riunioni di componente). 
3 stata una scelta tormentata, 

e il dibattito nell'esecutivo lo 
ha confermato. Fino all'ultimo, 
con il voto sul documento con
clusivo. Ma da oggi le «due 
Cgil» non ci sono più. 

Pasquale Cascella 

Oggi a Torino 
assemblea 
dei consigli 

TORINO — L'assemblea del 
consigli di fabbrica «auto
convocati» di Torino decide
rà oggi uno sciopero contro il 
decreto bis per la seconda 
metà del mese. È questa la 
proposta che verrà portata 
all'assemblea dal coordina
mento degli autoconvocatl 
torinesi. 

zo dell'Assindustrìa in via S. 
Domenico, ma più della metà 
dei lavoratori non sono riusciti 
a raggiungere il luogo del comi
zio. Tutte le strade attorno alia 
zona, nella vecchia Bologna, so
no state gremite, tanto che in 
migliaia e migliaia sono rimasti 
in piazza Maggiore. Sciopero 
assai riuscito non solo nelle a-
ziende industriali tradizional
mente forti sul piano sindacale 
e politico, ma anche nel com
mercio, nei servizi, nel pubblico 
impiego. La preparazione è sta
ta d'altra parte molto accurata. 
Centinaia di assemblee si sono 
svolte infatti sia nei luoghi di 
lavoro che nelle zone, e da qui è 
scaturita la decisione di far 
sentire la voce dei lavoratori al 

Bologna 
governo, così come a chi nella 
Confindustria ritiene che sia 
giunto il momento di colpire 
duro sul sindacato, sui consigli 
di fabbrica, avviando nel con
tempo i licenziamenti di massa. 
Sono, questi, i concetti espressi 
dai delegati che parlavano dal 
camion-tribuna mentre inces
sante sfilava il torrente di lavo
ratori: Fioretta Faeti della 
Stantìa, Silvia Gobbo della Mi-
zar-Boschi (qui da alcuni giorni 
è in corso un aspra lotta contro 
53 licenziamenti), Guido Cano
va delle Officine Casaralta (una 
delle aziende che hanno già 

firesentato la piattaforma per 
a contrattazione articolata), 

Giuliana Zoboli della Zanussì 
Elettromeccanica anche per 
conto della Ducati Elettronica 
(le due unità produttive sono 
nell'occhio del ciclone che 
sconquassa il gigante di Porde
none),, l'insegnante Patrizia 
Naldi, Sergio Bassi del coordi
namento dei delegati e militan
te CISL, Mario Bettini segreta
rio generale della Camera del 
lavoro di Bologna 

' È stata vissuta dunque una 
giornata di rilevante importan
za, si è avuta, come ha afferma

to Bassi, una espressione di 
grande vitalità del movimento 
dei lavoratori che 'smentisce 
quanti hanno ipotizzato, erro
neamente, che si sia trattato di 
una «vampata di protesta, uno 
sfogo senza obiettivi precisi». 

In realtà, ha detto dal canto 
suo Mario Bettini, la manife
stazione proietta in avanti la 
straordinaria giornata del 24 
marzo a Roma, cui parteciparo
no 50mila lavoratori dell'Emi
lia-Romagna, ed oggi ribadisce 
il no ad una scelta sbagliata ed 
autoritaria. Il sindacalista ha 
notato come proprio il movi
mento in atto abbia prodotto 
taluni spostamenti (la riduzio
ne a sei mesi dell'efficacia dell' 
art. 3 del decreto) i quali «apro

no spazi di confronto da non 
sottovalutare». 
' Per quanto riguarda i punti 

di contingenza tagliati dal de
creto, Bettini ha affermato che 
«non ci sono dubbi, essi non 
debbono essere perduti, come 
ha detto Lama a nome di tutta 
la CGIL». Niente scontro ideo
logico, niente lotta corporativa, 
ma iniziativa democratica, ani
mata dallo sforzo di superare i 
motivi delle divisioni sindacali. 

Anche la Camera del lavoro-
bolognese, così come la CGIL 
regionale, soffrono delle gravi 
tensioni originate dal diverso 
giudizio delle varie componenti 
sul decreto governativo e sul 
rapporto con il movimento di 
lotta, I sindacalisti socialisti 

hanno preso le distanze dalla 
proclamazione dello sciopero, 
chiedendo l'altro giorno la con
vocazione degli organi dirigenti 
camerali, annunciando che sul
la base del dibattito e degli o-
rientamenti a cui si perverrà 
«trarremo le necessarie ed ine
vitabili conclusioni anche in ri
ferimento all'assetto dei gruppi 
dirigenti». Non può essere inin
fluente, a tal proposito, il risul
tato della imponente manife
stazione di ieri, l'espressione 
Eiù concreta ed indiscutibile, 

a sottolineato il segretario del
la Cdl bolognese, dì una realtà 
che non si presta a mistifi
cazioni. 

Remigio Barbieri 

tempo la questione con ripetuti 
avvertimenti. Lo scorso 10 a-
{>rile il Comitato nazionale o-
impico sovietico aveva emesso 

una durissima nota di protesta 
contro le «violazioni brutali del
la carta olimpica effettuate da
gli organizzatori» e contro la 
•campagna antisovietica lan
ciata da circoli reazionari negli 
Stati Uniti con la connivenza 
delle autorità ufficiali». - -

Sono gli stessi concetti che il 
Comitato olimpico ripropone 
oggi, alla vigilia dell'ultima sca
denza possibile e dopo che il 
Comitato olimpico internazio
nale (CIO) aveva riconosciuto 
la sostanziale validità dei rilievi 
sovietici all'indirizzo degli or
ganizzatori dei Giochi e del Di
partimento di stato USA. Mo
sca aveva infatti richiesto pe
rentoriamente una riunione 
straordinaria del CIO e aveva 
fatto seguire il gesto da una 
conferenza stampa guidata dal 
presidente del Comitato sovie
tico per lo sport Marat Gra-
mov, in cui aveva fermamente 
respinto l'accusa che il Cremli
no stesse organizzando il boi
cottaggio delle Olimpiadi ame
ricane. • 

Gramov aveva rovesciato 1* 
accusa sugli americani affer
mando che il Comitato olimpi-

Olimpiadi 
co sovietico stava lavorando a 
pieno ritmo per la partecipa
zione ai Giochi; che gli atleti so
vietici stavano preparandosi 
con il massimo impegno, che 
dunque la parola «boicottaggio» 
era del tutto fuori luogo, ma 
che la decisione finale sulla 

Eartecipazione ai Giochi sareb-
e venuta solo dopo che il CIO 

avesse preso posizione sulle ac
cuse sovietiche a Los Angeles e 
dopo che le autorità statali de
gli Stati Uniti avessero fornito 
le garanzie che venivano loro ri
chieste. Come s'è detto il CIO 
(che si era riunito a Losanna il 
24 aprile scorso) ha dato ragio
ne ai sovietici sulla grande par
te delle questioni sollevate. Ma 
i sovietici non si erano ancora 
pronunciati: restava infatti il 
problema di come le autorità 
statali USA avrebbero reagito. 

Al centro della disputa, al
meno alla sua superficie, si col
locava il problema dei visti. La 
Carta olimpica prescrive che il 
paese ospitante i Giochi non ha 
diritto di imporre visti aggiun
tivi ai due soli documenti di cui 
devono disporre gli atleti per 

arrivare nella sede olimpica: il 
passaporto del paese d'origine 
e l'accreditamento del Comita
to olimpico internazionale. Il 
Dipartimento di Stato USA ha 
invece preteso che i sovietici e 
gli atleti di altri paesi dell'Est 
venissero sottoposti alle nor
mali (o quasi) procedure d'im
migrazione. ' 

Anche se nel corso della di
sputa le contrapposizioni erano 
parse smorzarsi, specie dopo la 
presa di posizione del CIO, era 
risultato chiaro, fin dai giorni 
scorsi, che le altre materie del 
contendere non erano state ri
solte. Il comitato sovietico ac
cusa di nuovo le autorità USA 
di «continuare a interferire 
brutalmente negli affari che so
no di esclusiva competenza del 
comitato organizzatore olimpi
co di Los Angeles», ripete chele 
autorità statali «sono conniven
ti» con «organizzazioni estremi
stiche e raggruppamenti di o-
gni sorta che apertamente si 
muovono per creare condizioni 
insopportabili per la perma
nenza della delegazione sovieti
ca e per le prestazioni degli a-

tleti sovietici». 
Il comunicato prende atto 

delle dichiarazioni e delle assi
curazioni verbali fornite da 
Washington, ma conclude che 
«gli atti concreti della parte a-
mericana mostrano tuttavia 
che essa non intende garantire 
la sicurezza di tutti gli atleti, il 
rispetto dei loro diritti e della 
loro dignità umana e la creazio
ne di condizioni normali per la 
tenuta dei Giochi». Nessun ap
pello ad altre organizzazioni o-
limpiche, affinché disertino i 
Giochi di Los Angeles, è conte
nuto nella dichiarazione sovie
tica. Tuttavia, stando alle prese 
di posizione di alcuni comitati 
olimpici dei paesi dell'Est e di 
altri paesi dell'Asia e dell'Afri
ca, non è difficile prevedere che 
la mossa del Comitato olimpico 
sovietico sarà imitata da altri. 
Il Comitato olimpico cecoslo
vacco aveva, ad esempio, in una 
sua dichiarazione del 13 aprile 
scorso, sostenuto senza riserve 
la nota sovietica di protesta. 

Proprio ieri mattina la stam
pa sovietica aveva cominciato a 
pubblicare lettere di sportivi a-
pertamente favorevoli alla non 
partecipazione ai Giochi, tutte 
concentrate sull'argomento 
della «insufficiente sicurezza fi
sica e morale» degli atleti. 

Il comunicato ufficiale preci
sa che tutti i rappresentanti 
delle discipline olimpiche in se
no al Comitato sovietico si sono 
pronunciati all'unanimità, 
mentre sottolinea che la deci
sione «non ha la minima inten
zione di gettare discredito sul 
pubblico americano e di oscu
rare i buoni legami che unisco
no gli sportivi dei due paesi». 
L'accusa si concentra dunque 
— com'era apparso chiaro fin 
dall'inizio — su Reagan e la sua 
amministrazione. Le altre «vio
lazioni delle regole olimpiche», 
quelle numerose e minuziosa
mente elencate nella presa di 
posizione del 10 aprile (tra le 
quali quella che vincolava i 
giornalisti sovietici a poter as
sistere soltanto a circa la metà 
delle gare) passano in secondo 

Eiano rispetto al problema del-
i sicurezza. 
E facile prevedere che Wa

shington risponderà negando, 
anche se a Losanna il signor 
Ueberroth (presidente del Co
mitato organizzatore dei Gio
chi) si era trovato in gravi diffi
coltà, impossibilitato a difen
dere le autorità del proprio 
paese e il suo stesso operato. 
Ma — anche se nella presa di 
posizione sovietica non vi è al
cun accenno diretto al quadro 

politico internazionale (e non 
avrebbe potuto esserci visto Io 
scrupolo con cui i sovietici han
no tenuto la questione formal
mente sul terreno della Carta 
olimpica) — nessuno sarà così 
ingenuo da non scorgere il si
gnificato politico grave che la ' 
vicenda sottende. 

La decisione di Mosca vuol 
dire una cosa ben precisa e non 
ancora sufficientemente perce
pita: che la tensione mondiale 
sta crescendo invece che decre
scere, come da qualche parte si 
vorrebbe far credere. Il Cremli
no ha voluto contribuire a ri
durre queste illusioni? Forse, 
anche se è difficile negare con
sistenza alle sue preoccupazio
ni per il clima in cui i Giochi si 
sarebbero svolti. Difficile dire 
se la mossa del Cremlino possa 
giovare o nuocere a Reagan sul 
piano elettorale. Ci saranno in 
proposito, sicuramente, due 
scuole di pensiero contrapposte 
che si accaniranno ad argomen
tare in un senso e nell'altro. 
Tutto legittimo, naturalmente, 
purché non si perda di vista il 
segnale di pencolo che questa 
nuova vicenda ci mette sotto gli 
occhi. 

Giuliette» Chiesa 

mente, soffi lo scirocco; ma 
che Venezia sia sommersa 
dalle acque alte no, perché 
oggi si può prevedere e rego
lare il flusso delle masse ìdri
che. 

Qualcosa si è mosso, anno 
dopo anno, nel campo della 
protezione civile. Ne abbia
mo avuto testimonianza nei 
soccorsi all'Umbria e, ieri, al
le regioni dell'Italia centrale. 
Ma erano danni circoscritti, 
se pur gravi. Per valutare 1' 
impreparazione di fronte a 
rischi maggiori, bastano tre 
fatti. Uno e la condizione del 
ministero, alloggiato in po
che stanze, con pochi telefo
ni che vanno in tilt al primo 
allarme, servito da funziona-

Complici 
ri validi ma anch'essi pochi. 
L'altro è il campo delle rou-
lottes di Pontecagnano (Sa
lerno): ce ne sono diecimila, 
residuate dalle molte azioni 
di solidarietà, ma per l'Um
bria ne sono partite solo cen
to, le uniche funzionanti. Le 
altre 9.900 vanno in rovina. 
Infine l'esperienza di ieri: 
dalla Regione Lazio non 
hanno neppure telefona to al
le Prefetture delle zone col
pite. Gli amministratori del 
pentapartito erano troppo 
occupati nell'ennesimo 
scambio delle consegne, a-

vendo sostituito presidente e 
assessori peri sommovimen
ti (questi sì, vengono previsti 
e sorvegliati con cura) delle 
correnti del PSL Ma anche 
alla Protezione civile, biso
gna ricordarlo, Zamnerletti 
ve e viene secondo le conve
nienze de: fu tolto per far po
sto a Scotti quando il mini
stero serviva per dare l'assal
to all'amministrazione di 
Napoli, e rimesso al suo po
sto conclusa l'operazione. 

È ora che l'incolumità, le 
case, le opere d'arte, le risor
se degli .italiani siano sot

tratte a questi giochi di pote
re, che la legge sulla prote
zione civile sia posta final
mente in atto. Ma è ora, so
prattutto, che nel program
mi e nell'azione di governo 
— In un periodo In cui la pa
rola ^progettualità» domina 
il gergo politico come una 
nuvola di fumo — sia con
trastato efficacemente 11 de
grado dell'Italia, altrimenti 
inarrestabile. Attualmente 
c'è lo zero assoluto. Fu me
nato vanto di aver creato un 
minisiero per l'Ecologia, 
strano come idea e perfino 
come denominazione. L'eco
logia è infatti una scienza, lo 
studio dell'ambiente. Sareb-

al quartiere che circonda la ca
serma. Non si sa nemmeno se 
Gheddafi fosse o meno nella 
sua residenza quando è stato 
sferrato l'assalto. 

La reazione delle forze di si
curezza è stata immediata, 
mezzi blindati sono usciti dal 
perimetro di Bab Aziziya impe
gnando gli attaccanti, che si so
no trincerati in una non lonta
na palazzina di tre piani. Qui 
essi hanno resistito per ore: si
curamente fin dopo mezzogior
no, ma secondo alcune fonti di
plomatiche alle 16 si sentivano 
ancora sparatorie. 

Verso le 16 veicoli militari 
hanno portato parecchie decine 

Ghei i i i 
dì giovani sulla «piazza verde», 
nel centro della città, dove è 
stata inscenata una manifesta
zione di sostegno al leader libi
co: i giovani sventolavano ban
dierine verdi, alcuni di loro 
sparavano in aria raffiche di 
mitra o agitavano ritratti del 
colonnello. 

A tarda sera l'agenda fran
cese AFP ha contattato da Pa
rigi fonti diplomatiche a Tripo
li, che hanno parlato di fallito 
colpo di Stato «ad opera di un 

commando infiltratosi, secon
do ì libici, dalla Tunisia». A 
questo proposito, va detto che 
le autorità libiche poche ore 
prima avevano annunciato che 
quattro «terroristi armati dagli 
inglesi» erano stati intercettati 
domenica mentre tentavano di 
entrare in Libia dalla Tunisia e 
che uno di loro; fez-ufficiale A-
hraed Ahwass, era rimasto uc
ciso nella sparatoria. In relazio
ne a questo episodio ì libici 
hanno arrestato ieri tre agenti 
della guardia di frontiera tuni

sina nei pressi di Ras Jedir. 
Infine è arrivato 0 comunica

to citato all'inizio: in esso si af
ferma che «un gruppo terrori
stico infiltratosi in una palazzi
na di Tripoli ha iniziato un ten
tativo di ricatto con donne e 
bambini, il che ha provocato un 
attacco contro la palazzina da 
parte dei comitati rivoluziona
ri, con la morte di tutti i com
ponenti del gruppo terroristi
co». In base a liste trovate in 
tasca agli uccisi sono stati «ar
restati alcuni indivìdui appar
tenenti a questi nuclei terrori
stici che sono stati addestrati 
in caserme sudanesi e hanno 
seguito altri corsi nel settore 
terroristico in Inghilterra». 

be come definire 'ministero 
della zoologìa e della botani
ca» quello dell'agricoltura, 
perché si occupa (o dovrebbe 
occuparsi) di animali e di 
piante. Malgrado il titolo 
pomposo, l'on. Biondi è ina
scoltato innanzitutto dal 
suoi colleghi di governo, per 
I quali l'ambiente, te risorse 
profonde e i rìschi dramma
tici dell'Italia, il degrado e le 
possibilità di crescita, sono 
soltanto discorsi fastidiosi. 

Devono diventare, invece, 
discorsi alternativi. Questo 
deve essere reso chiaro a tut
ti gli italiani, promuovendo 
una migliore conoscenza 
della realtà, un'alleanza 

Nel antimo triste anniversario della 
morte del compagno 

GIOVANNI RESCHtGLIAN 
la moglie Lucia Soave, con immuta
to dolore, lo ricorda ai compagni e 
agli amici e sottoscrive in sua memo
ria quarantamila lire per lUniia. 
Vicenza. 9 maggio 1984 

Il nove maggio ricorre il primo anni
versario della prematura scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CATONI 
La moglie compagna Marina e la fi
glia. compagna Gabriella, lo ricor
dano a «punti lo ebbero caro e al 
Partito, versando la somma di cento
mila lire per l'Unita. 
Temi. 9 maggio 1984 

strategica fra lavoro e sape
re, progetti chiari di tutela e 
sviluppo. Ricordiamo che P 
alternativa democratica fa 
suggerita, all'indomani dell' 
imprevidenza, della corru
zione e dell'inefficienza che 
emersero dopo il terremoto 
del Sud. A quésto tema va 
aggiunta, oggi, l'esigenza di 
riprendere il cammino della 
programmazione. Sfidiamo 
chiunque a dire che questa 
alternativa sia »non realisti
ca», o che per questi scopi si 
possa fare a meno della forza 
e delle capacità dei comuni
sti. 

Giovanni Bcifinyutf 

Direttore) 
EMANUELE MACALUSO 

Condir attor* 
ROMANO LEDO A 

Vicedirettore 
PIERO BORGHM 

Direttore responsebft* 
Giuseppe F. Msnnetle 
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